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SEDE REFERENTE

Venerdì 23 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.05.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nelle riunioni
del 4 novembre 2020.

Delega al Governo per l’efficienza del processo pe-

nale e disposizioni per la celere definizione dei

procedimenti giudiziari pendenti presso le Corti

d’appello.

C. 2435 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
maggio 2021.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
ricorda che, con lettera del 14 giugno 2021,
il Presidente della Camera ha risposto alla
sua lettera dell’8 giugno con la quale for-
niva elementi di conoscenza in ordine alle
note pervenute dai deputati Zanettin, Turri
e Bartolozzi in merito alla dichiarazione di
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inammissibilità di alcune proposte emen-
dative riferite al disegno di legge C.2435 in
esame. Fa presente che in tale lettera il
Presidente della Camera ha ritenuto di
condividere le sue valutazioni, ivi compresa
la proposta di revisione del giudizio di
inammissibilità delle proposte emendative
Bartolozzi 2.82, 2.016 e 11.4, che devono
pertanto considerarsi riammesse.

Avverte che il rappresentante del gruppo
Lega ha comunicato in data 21 luglio il
ritiro di tutte le proposte emendative am-
missibili, depositate il 4 maggio scorso dai
componenti del gruppo, e che la deputata
Palmisano ha sottoscritto tutti gli emenda-
menti presentanti dal gruppo Movimento
Cinque Stelle nella medesima data del 4
maggio.

Comunica che il Governo ha presentato
le proposte emendative 1.500, 1.501, 1.502,
1.503, 2.500, 5.500, 6.500, 7.500, 7.0500,
8.500, 9.500, 9.0500, 9.0501, 11.500, 12.500,
13.500, 14.500 (nuova versione), 14.0500,
14.0501, 14.0502, 15.500, 15.0500, 16.500,
16.0500, 17.500 e 18.500 e il relatore Vazio
ha presentato l’articolo aggiuntivo 15.0501
(vedi allegato 1).

Fa presente che, alla luce della presen-
tazione degli emendamenti del Governo,
ritenuti ammissibili dalla presidenza, l’o-
norevole Zanettin ha formulato una ulte-
riore richiesta di riammissione delle pro-
poste emendative Zanettin 14.027 e 14.026
già dichiarate inammissibili per estraneità
di materia nella seduta del 19 maggio scorso.
Analogamente l’onorevole Turri ha chiesto
una nuova valutazione, ai fini della riam-
missione, delle proposte emendative a sua
prima firma 14.019, 14.021, 14.020, 14.016,
14.017 e 14.018, anch’esse dichiarate inam-
missibili per estraneità di materia nella
richiamata seduta del 19 maggio scorso.
Rammenta che si tratta di proposte emen-
dative già oggetto del citato carteggio con il
Presidente della Camera. Al riguardo fa
presente che la presidenza, valutate ulte-
riormente le richiamate proposte emenda-
tive dell’onorevole Zanettin e dell’onorevole
Turri, ne conferma nuovamente il giudizio
di inammissibilità per estraneità di mate-
ria. Precisa che le proposte emendative del
Governo non determinano alcun amplia-

mento del perimetro di intervento norma-
tivo, stante che la tematica della giustizia
riparativa, richiamata nella lettera di ri-
chiesta di riammissione dell’onorevole Za-
nettin, è sempre stata considerata dalla
presidenza ricompresa nell’ambito di inter-
vento della Commissione – come dimostra
la ritenuta ammissibilità delle proposte
emendative in materia (Annibali 01.01) –
trattandosi di tematica afferente a stru-
menti di mediazione nel procedimento pe-
nale. Quanto poi al riferimento, contenuto
nell’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno ai delitti contro la pubblica ammi-
nistrazione, rileva come non si tratti di un
intervento incidente sulla disciplina gene-
rale di tali reati, ma di un mero richiamo
di alcuni degli stessi in relazione alla in-
trodotta fattispecie della improcedibilità per
superamento dei termini di durata mas-
sima dei giudizi di impugnazione.

Avverte che sono state presentate circa
1600 proposte subemendative agli emenda-
menti del Governo e all’articolo aggiuntivo
del relatore Vazio (vedi allegato 1).

Comunica che la deputata Palmisano ha
dichiarato di sottoscrivere i subemenda-
menti a prima firma dell’onorevole Ferra-
resi e a prima firma dell’onorevole D’Orso.

Comunica inoltre che la Presidenza – in
conformità a quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 28
febbraio 2007 – ha ritenuto irricevibili le
proposte subemendative interamente sop-
pressive o interamente sostitutive dell’e-
mendamento cui fanno riferimento, non-
ché quelle riferite a parti del testo del
disegno di legge non prese in considera-
zione dall’emendamento da subemendare,
le quali sono contenute in un apposito
fascicolo del quale, ai fini di una migliore
conoscibilità, ne autorizza la pubblicazione
in allegato al resoconto (vedi allegato 2).

Con riferimento alle proposte subemen-
dative ricevibili, fa presente che la Presi-
denza ha effettuato il vaglio di ammissibi-
lità alla luce della afferenza del loro con-
tenuto rispetto alla specifica tematica presa
in considerazione dall’emendamento cui le
stesse fanno riferimento, come necessario
in relazione alla natura accessoria dei su-
bemendamenti rispetto all’emendamento.
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All’esito del vaglio sulla base di tale crite-
rio, ritiene inammissibili, in quanto quindi
estranee alla materia trattata dallo speci-
fico emendamento di riferimento, le se-
guenti proposte subemendative, ferma re-
stando comunque l’ammissibilità degli emen-
damenti presentati il 4 maggio scorso e di
identico contenuto, ammissibilità che è stata
valutata invece alla luce del contenuto com-
plessivo del disegno di legge in esame:
0.1.501.39 Ferraresi, in quanto prevede che
per i reati contravvenzionali il pubblico
ministero che procede chieda sempre il
giudizio immediato; 0.1.500.62 Vitiello, in
quanto relativo alla trascrizione delle con-
versazioni dei flussi telematici oggetto di
captazione; 0.1.500.75 Vitiello, che inter-
viene sull’articolo 453 del codice di proce-
dura penale in materia di giudizio imme-
diato; 0.1.500.76 Vitiello, in quanto relativo
alla modifica dell’articolo 366 del codice di
procedura penale in materia di deposito
degli atti cui hanno diritto di assistere i
difensori; 0.1.500.199 Bartolozzi, relativo ai
rapporti tra la procura e gli organi di
informazione; 0.1.500.34 Colletti, che pre-
vede l’abrogazione della normativa riferita
all’udienza preliminare e che il pubblico
ministero eserciti l’azione penale unica-
mente attraverso la citazione diretta a giu-
dizio; 0.1.500.204 Bartolozzi, in quanto re-
lativo alla salvaguardia della possibilità di
adottare disposizioni di attuazione della
direttiva UE 2016/343 anche mediante prov-
vedimenti sanzionatori di chi abbia con-
corso alla fuga di notizie durante le inda-
gini preliminari; 0.1.500.209 Bartolozzi, in
quanto relativo all’inserimento delle cosid-
dette intercettazioni indirette tra i casi per
i quali si deve applicare la disciplina di cui
al comma 3 dell’articolo 192 del codice di
procedura penale; 0.1.500.208 Bartolozzi,
in quanto interviene sulle modalità di ap-
plicazione della detenzione domiciliare;
0.1.500.207 Bartolozzi, relativo alle udienze
di convalida del fermo e dell’arresto;
0.1.500.206 Bartolozzi, relativo alla previ-
sione, in presenza di richiesta di ordinanza
di custodia cautelare in carcere, che la
decisione sia presa da un organo collegiale
quale una sezione costituita presso la corte
di appello con competenza distrettuale;

0.1.500.205 Bartolozzi, in quanto relativo
alla modifica dell’articolo 114 del codice di
procedura penale in materia di divieto di
pubblicazione di atti e di immagini;
0.1.500.48 Vitiello, in quanto reca principi
e criteri direttivi in materia di anticorru-
zione; 0.1.500.47 Vitiello, in quanto reca
principi e criteri direttivi volti a modificare
l’articolo 379-bis e l’articolo 684 del codice
penale e a introdurre nello stesso codice
penale l’articolo 617-octies in materia di
accesso abusivo ad atti del procedimento
penale; 0.1.502.1 Varchi, che interviene in
materia di ergastolo ostativo; 0.1.502.134
Bartolozzi, in quanto relativo al diritto alla
verità spettante alle vittime di gravi viola-
zioni di diritti umani; 0.1.502.138 Barto-
lozzi, in quanto relativo al recepimento
della sentenza n. 88 del 2018 della Corte
costituzionale in materia di domanda di
equa riparazione; gli analoghi 0.1.502.28 e
0.1.502.29 Colletti, che incidono sull’arti-
colo 275-bis del codice di procedura penale
relativo a modalità di controllo mediante
mezzi elettronici della misura degli arresti
domiciliari; 01.502.31 Giachetti, in materia
di esecuzione di misure privative e limita-
tive della libertà personale; 0.2.500.81 Di
Sarno, relativo al potenziamento del regi-
stro penale informatizzato; 0.2.500.19 Po-
tenti, relativo alla riscrittura degli articoli
114 e 115 del codice di procedura penale in
materia di divieto di pubblicazione di atti e
di immagini; 0.2.500.110 Scutellà, in quanto
prevede lo sviluppo in via sperimentale
delle capacità elaborative dell’intelligenza
artificiale ai fini della classificazione dei
dati rilevanti per la decisione; 0.2.500.83
Scutellà, in quanto prevede lo sviluppo in
via sperimentale delle capacità elaborative
dell’intelligenza artificiale per consentire
l’analisi critica della giurisprudenza pre-
gressa; 0.2.500.82 Saitta, relativo alla spe-
rimentazione dell’utilizzo dell’intelligenza
artificiale per favorire l’emersione delle li-
nee di tendenza della giurisprudenza pe-
nale; 0.2.500.85 Cataldi, relativo alla pre-
visione della realizzazione di un centro di
sicurezza ai fini della piena conformità alle
prescrizioni delle norme relative al Peri-
metro di Sicurezza Nazionale Cyber;
0.2.500.109 Saitta, relativo allo sviluppo di
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tecnologie che consentano la raccolta e
l’analisi dei dati giudiziari; 0.2.500.106 Ca-
taldi, relativo al monitoraggio del sistema
del Private Cloud per una gestione effi-
ciente delle risorse infrastrutturali;
0.2.500.105 Salafia, relativo allo sviluppo di
sistemi software per una gestione più effi-
ciente ed efficace delle modifiche evolutive
e correttive; 0.2.500.108 Cataldi, relativo
allo sviluppo di tecnologie di intelligenza
artificiale per anonimizzare automatica-
mente le decisioni giudiziarie ai fini del
riutilizzo; 0.2.500.80 Ascari, relativo allo
scambio di dati con modalità digitali nel-
l’ambito di procedimenti penali transfron-
talieri; 0.5.500.5 Colletti, in materia di abro-
gazione della normativa riferita all’udienza
preliminare; 0.6.500.5 Colletti, in materia
di abrogazione dell’articolo 5 del codice di
procedura penale relativo alla competenza
della corte d’assise e alla competenza del
tribunale; 0.7.500.24 Vitiello, in quanto in-
terviene sulla inappellabilità della sentenza
di condanna a pena sostituita con il lavoro
di pubblica utilità e della sentenza di non
luogo a procedere; 0.7.0.500.1 Siracusano,
recante modifiche al codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione di cui
al decreto legislativo n. 159 del 2011;
0.9.500.4 Bartolozzi, in materia di trasmis-
sione ai successori a titolo universale e
particolare del condannato degli oneri per
le spese relative al mantenimento del con-
dannato per specifici reati; 0.9.0501.13 Col-
letti, relativo alla reclusione presso il do-
micilio in misura corrispondente alla pena
irrogata, per i delitti puniti con la reclu-
sione fino a un anno; 0.11.500.2 Bartolozzi,
in materia di responsabilità amministrativa
e societaria derivante da reato; 0.11.500.13
Bartolozzi, in materia di riparazione per
ingiusta intercettazione di comunicazioni
telefoniche o di conversazioni; 0.11.500.14
Bartolozzi, relativo alla sussistenza di pro-
fili disciplinari nei confronti del pubblico
ministero e del giudice per le indagini pre-
liminari in materia di ingiusta intercetta-
zione di comunicazioni telefoniche o di
conversazioni; 0.11.500.15 Bartolozzi, in ma-
teria di procedimento di riparazione per
l’ingiusta intercettazione di comunicazioni
telefoniche o di conversazioni; 0.11.500.9

Bartolozzi, relativo al divieto di registra-
zione dei dati captati sulle periferiche esterne
alla procura della Repubblica; 0.11.500.12
Bartolozzi, in materia di inviolabilità delle
conversazioni tra avvocato ed assistito;
0.11.500.8 Bartolozzi, in materia di limita-
zione del ricorso alle intercettazioni me-
diante captatore informatico; 0.11.500.7 Bar-
tolozzi, relativo al divieto di utilizzo, a fini
intercettativi, di sistemi software che non
siano inoculati direttamente sul dispositivo
ospite; 0.11.500.6 Bartolozzi, volto a pre-
vedere l’introduzione di una disciplina or-
ganica relativa all’utilizzo dei captatori in-
formatici; 0.11.500. 5 Bartolozzi, recante
modifiche all’articolo 46 del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo n. 159 del
2011 in materia di restituzione per equi-
valente dei beni confiscati; 0.11.500. 3 Bar-
tolozzi, relativo alla modifica dell’articolo
24 del codice antimafia e delle di preven-
zione di cui al decreto legislativo n. 159 del
2011 in materia di confisca al fine di so-
spendere il procedimento durante l’esple-
tamento della perizia sui beni; 0.11.500.11
Bartolozzi, relativo alla modifica dell’arti-
colo 48 del codice antimafia e delle di
prevenzione di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011 con riguardo alla destina-
zione delle somme ricavate dalla vendita
dei beni immobili sequestrati e confiscati;
0.11.500.10 Bartolozzi, relativo a misure
normative in materia sequestro e confisca
dei proventi di reato; 0.11.500. 4 Barto-
lozzi, relativo alla modifica dell’articolo 21
del codice antimafia e delle misure di pre-
venzione di cui al decreto legislativo n. 159
del 2011 in materia di esecuzione del se-
questro dei beni; 0.11.500.1 Ferraresi, re-
lativo alla revisione dei diritti e delle fa-
coltà della parte offesa; 0.14.0500.7 Zanet-
tin che prevede modifiche all’articolo 323
del codice penale in materia di abuso d’uf-
ficio, all’articolo 357 in materia di nozione
di pubblico ufficiale, all’articolo 358 in ma-
teria di nozione della persona incarica di
pubblico servizio, e all’articolo 359 in ma-
teria di persone esercenti un servizio di
pubblica utilità; gli analoghi 0.14.0500.8
Zanettin e 0.14.0500.9 Zanettin, che preve-
dono modifiche all’articolo 357 del codice

Venerdì 23 luglio 2021 — 6 — Commissione II



penale in materia di nozione di pubblico
ufficiale, all’articolo 358 in materia di no-
zione della persona incarica di pubblico
servizio, e all’articolo 359 in materia di
persone esercenti un servizio di pubblica
utilità; 0.14.0501.2 Vitiello, relativo a mo-
difiche al codice penale concernenti nuove
disposizioni in materia di rivelazione di
segreto e accesso abusivo ai procedimenti
penali; 0.14.0501.1 Vitiello, relativo a mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di divieto di pubblicazione di atti e
di immagini, di dichiarazioni e richieste di
persone detenute o internate, di valuta-
zione della prova, di utilizzazione delle
intercettazioni in altri procedimenti, non-
ché in materia di divieto di pubblicazione
del nome del pubblico ministero durante
l’indagine preliminare e di pubblicazione
dei risultati delle intercettazioni; 0.14.0502.4
Ferraresi, relativo a modifiche all’articolo
381 del codice di procedura penale relativo
all’arresto facoltativo in flagranza;
0.14.0502.6 Delmastro, relativo alla pro-
nuncia da parte della Corte di cassazione,
in caso di inammissibilità del ricorso, della
condanna in favore della cassa delle am-
mende; 0.14.0502.2 Lombardo, relativo ad
un aumento di pena per il reato di incendio
boschivo di cui all’articolo 423-bis del co-
dice penale; 0.14.0502.1 Lombardo, relativo
all’obbligo del pagamento di una sanzione
amministrativa per il condannato per il
reato di incendio di cui all’articolo 423 del
codice penale; 0.14.0502.3 Colletti, in ma-
teria di esclusione della punibilità;
0.15.0501.10 Colletti, relativo alla previ-
sione di procedure per il reclutamento delle
unità di personale amministrativo non di-
rigenziale; 0.15.0501.4 Bartolozzi, relativo
alla previsione della creazione di un data-
base unico che consenta di riconoscere
tutti i beni in sequestro; 0.16.0500.5 Bar-
tolozzi, relativo alla introduzione in ogni
tribunale di un manager che coordini tutto
il personale e gli uffici; 0.16.0500.6 Barto-
lozzi, relativo alla circolarità delle infor-
mazioni attraverso l’aggiornamento del fa-
scicolo elettronico-SIDET; 0.16.0500.4 Fer-
raresi, in materia di geografia giudiziaria;
0.16.0500.3 Potenti, recante l’autorizza-

zione all’ampliamento del personale assi-
stente preposto all’udienza.

Giusi BARTOLOZZI (FI) nel ritenere
chiaro il criterio in base al quale sono
irricevibili i subemendamenti interamente
soppressivi o interamente sostitutivi dell’e-
mendamento cui fanno riferimento, non
comprende invece le ragioni che abbiano
indotto il presidente a dichiarare irricevi-
bili alcuni subemendamenti a sua firma,
sottolineando come la questione riguardi
anche alcuni subemendamenti del collega
Vitiello. Si domanda in particolare quali
siano le motivazioni per cui è stato dichia-
rato irricevibile il suo subemendamento
0.8.500.5 che a suo avviso è parzialmente
sostitutivo della proposta emendativa del
Governo, limitandosi ad intervenire su una
sola parte. Chiede pertanto di disporre di
un tempo adeguato per verificare gli emen-
damenti ritenuti irricevibili.

Mario PERANTONI, presidente, consi-
dera legittima la richiesta della collega Bar-
tolozzi, ritenendo che le decisioni del pre-
sidente debbano essere sottoposte al vaglio
dei componenti della Commissione. Pro-
pone pertanto di sospendere la seduta fino
alle ore 14.

Franco VAZIO (PD), relatore, chiede al
presidente di rinviare direttamente la se-
duta alle ore 15.30, al fine anche di non
comprimere eccessivamente i tempi per la
presentazione di eventuali ricorsi avverso
la pronuncia di inammissibilità.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
ritiene che il termine per la presentazione
dei ricorsi possa essere fissato alle ore
15.30, rinviando invece alle 14 la discus-
sione su eventuali rilievi in ordine ai sube-
mendamenti irricevibili.

Maurizio LUPI (M-NCI-USEI-R-AC), al
fine di consentire una migliore organizza-
zione dei lavori della Commissione, fa pre-
sente al presidente che la ripresa delle
votazioni dell’Assemblea è fissata per le ore
17.
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Mario PERANTONI (M5S), presidente,
nel ribadire che il termine per i ricorsi è
fissato alle 15.30, ritiene che la seduta
possa riprendere tra 30 minuti, riservan-
dosi di valutare eventuali osservazioni in
merito all’irricevibilità dei subemenda-
menti.

Giusi BARTOLOZZI (FI) fa presente di
non avere il tempo per presentare i ricorsi
avverso la pronuncia di inammissibilità del
presidente e contemporaneamente verifi-
care la fondatezza dell’irricevibilità dei suoi
subemendamenti.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
nel precisare alla collega Bartolozzi che la
presidenza ha già svolto l’esame d’ufficio
sull’irricevibilità dei subemendamenti, ri-
badisce che il termine per i ricorsi avverso
la pronuncia di inammissibilità è fissato
alle 15.30. Preannuncia che la Commis-
sione sarà poi nuovamente convocata per le
ore 16.15 per procedere alla pronuncia su
eventuali richieste di riesame del giudizio
di inammissibilità reso.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Venerdì 23 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 16.45.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nelle riunioni
del 4 novembre 2020.

Delega al Governo per l’efficienza del processo pe-

nale e disposizioni per la celere definizione dei

procedimenti giudiziari pendenti presso le Corti

d’appello.

C. 2435 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
avverte che la deputata Giuliano ha sotto-
scritto tutti i subemendamenti presentati a
prima firma dell’onorevole Elisa Scutellà.
Avverte che sono stati presentati ricorsi
avverso le declaratorie di inammissibilità
rese nella seduta delle ore 13, dai deputati
Bartolozzi, Zanettin, Siracusano, Ferraresi,
Ascari, Di Sarno, Colletti, Potenti, Varchi,
Vitiello e Giachetti. La presidenza, effet-
tuato un supplemento di istruttoria sulle
proposte subemendative oggetto di richie-
sta di riesame, ne conferma il giudizio di
inammissibilità. Precisa peraltro che molti
di tali subemendamenti, come evidenziato
nella tabella di corrispondenza che verrà
messa a disposizione dei deputati nel più
breve tempo possibile, ripropongono il con-
tenuto di emendamenti ritenuti ammissibili
presentati da deputati del medesimo gruppo
al testo del disegno di legge il 4 maggio
scorso, che non risulterebbero preclusi dalla
eventuale approvazione delle proposte emen-
dative del Governo e del relatore.

Giusi BARTOLOZZI (FI) con riguardo
alle precisazioni del presidente, fa presente
che, come già evidenziato presso gli uffici,
si sarebbe potuto risparmiare tempo e la-
voro se i deputati avessero avuto a dispo-
sizione fin dall’inizio la tabella di corri-
spondenza tra i subemendamenti dichia-
rati inammissibili e gli analoghi emenda-
menti che, in quanto riferiti al testo del
disegno di legge, sono stati dichiarati am-
missibili e potranno essere posti in vota-
zione, non risultando preclusi dalla even-
tuale approvazione delle proposte emenda-
tive del Governo. Chiede quindi di poter
disporre della tabella richiamata dal pre-
sidente.

Mario PERANTONI (M5S), presidente,
ribadisce che tale tabella verrà messa a
disposizione dei deputati nel più breve tempo
possibile.

Venerdì 23 luglio 2021 — 8 — Commissione II



Pierantonio ZANETTIN (FI) fa presente
che, come rammentato dal presidente in
avvio della seduta antimeridiana, alla luce
dell’ampliamento del perimetro normativo
operato dalle proposte emendative del Go-
verno con l’introduzione, a titolo esempli-
ficativo, del tema della giustizia riparativa,
Forza Italia ha presentato ricorso avverso
la dichiarazione di inammissibilità di al-
cuni emendamenti relativi ai reati contro la
pubblica amministrazione. Precisa a tale
proposito che l’articolo aggiuntivo 14.0500
del Governo introduce in materia di im-
procedibilità un doppio binario, in rela-
zione ad alcuni specifici reati tra i quali
anche quelli contro la pubblica ammini-
strazione, ritenendo che tale argomento
rappresenti la piena giustificazione dell’am-
missibilità degli emendamenti di Forza Ita-
lia. Sottolinea che la presidenza non ha
tuttavia ritenuto di accogliere le conside-
razioni svolte dal gruppo di Forza Italia su
emendamenti qualificanti e a carattere de-
flattivo, volti a delimitare con maggiore
precisione la responsabilità penale degli
amministratori locali. Chiede pertanto un
ampliamento del perimetro di intervento
normativo, sollecitando il presidente a con-
vocare al più presto un Ufficio di presi-
denza dedicato ad affrontare tale que-
stione. Ritiene superfluo citare i precedenti
relativi a tale profilo, primo fra tutti quello
verificatosi in occasione dell’esame del co-
siddetto provvedimento spazza corrotti, sul
quale è intervenuta anche una lettera del
Presidente della Camera.

Alfredo BAZOLI (PD), nel prendere atto
della richiesta avanzata dal collega Zanet-
tin, senza entrare nel merito delle valuta-
zioni appena svolte con riguardo agli emen-
damenti di Forza Italia, fa presente che in
tal modo si mette a repentaglio l’approva-
zione della riforma prima della pausa estiva.
Evidenzia infatti che l’ampliamento del pe-
rimetro normativo, richiedendo lo svolgi-
mento di una ulteriore fase istruttoria, com-
porta il rischio concreto di non riuscire a
rispettare i tempi che il Governo si è pre-
fissato per l’approvazione della riforma
presso la Camera e che il Partito democra-
tico condivide. Ritiene comunque che la
discussione vada affrontata in un Ufficio di

presidenza da tenersi nella giornata di lu-
nedì.

Enrico COSTA (MISTO-A-+E-RI), con
riguardo alle considerazioni del collega Za-
nettin in merito alla inammissibilità di al-
cuni emendamenti relativi a reati contro la
pubblica amministrazione, fa presente che
l’articolo aggiuntivo 14.0500 del Governo
stabilisce che l’improcedibilità intervenga
dopo due o tre anni, a seconda della tipo-
logia di reato. Rammenta inoltre che tra i
reati per i quelli è prevista l’improcedibilità
dopo tre anni sono enunciati specifica-
mente quelli contro la pubblica ammini-
strazione, attraverso l’esplicitazione dei sin-
goli articoli del codice penale. Ritiene per-
tanto che, in virtù di tale riferimento, ai
deputati sia consentito intervenire per su-
bemendare l’articolo aggiuntivo del Go-
verno al fine di modificare la portata dei
richiamati singoli articoli del codice penale,
differenziando per esempio a titolo esem-
plificativo la durata della improcedibilità
anche in ragione delle diverse condotte che
afferiscono al medesimo reato. Rileva quindi
che la dichiarazione di inammissibilità di
emendamenti del tenore di quelli presen-
tati dal collega Zanettin, che intendono
rimodulare la nozione di pubblico ufficiale
o di incaricato di pubblico servizio, signi-
fica di fatto limitare la facoltà emendativa
dei deputati, costringendoli ad accettare il
testo della proposta emendativa del Go-
verno o, al massimo, consentendo loro di
eliminare uno o più articoli del codice
penale in essa richiamati. Pertanto sollecita
il presidente a svolgere una ulteriore rifles-
sione sul contenuto degli emendamenti di
Forza Italia, anche alla luce della dichia-
rata ammissibilità dell’articolo aggiuntivo
del Governo, senza dover ricorrere all’am-
pliamento del perimetro di intervento nor-
mativo al fine di potere esaminare la te-
matica dei delitti contro la pubblica am-
ministrazione.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È), ri-
tiene che la declaratoria di inammissibilità
pronunciata dal presidente sia del tutto
immotivata dal momento che non prevede
una specifica motivazione per ciascuno dei
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subemendamenti in essa riportati. Nel pre-
annunciare la presentazione di un ricorso
al Presidente della Camera, cita in parti-
colare il subemendamento a usa firma
0.1.500.34, che si muove nel solco della
proposta emendativa del Governo relativa
alla citazione diretta a giudizio. preve-
dendo per tali procedimenti l’abrogazione
dell’udienza preliminare. Nel riservarsi un
successivo intervento in merito ai subemen-
damenti ritenuti irricevibili, evidenzia inol-
tre che il suo subemendamento 0.15.0501.10
ripropone un intervento in tema di reclu-
tamento del personale che appare in linea
con il contenuto dell’articolo aggiuntivo del
relatore in materia di ufficio per il processo
penale. Fa presente a tale proposito che
dalla dichiarazione di ammissibilità dell’ar-
ticolo aggiuntivo del relatore Vazio neces-
sariamente discende l’ammissibilità dei re-
lativi subemendamenti dei deputati inci-
denti sul medesimo tema.

Ciro MASCHIO (FDI), nell’insistere in
primo luogo per una ulteriore rivalutazione
delle declaratorie di inammissibilità dei
subemendamenti, si associa alla richiesta
dell’onorevole Zanettin di convocare un Uf-
ficio di presidenza per definire la questione
dell’ampliamento del perimetro di inter-
vento normativo. Esprime la convinzione
che non si possa in alcun modo imputare a
Forza Italia una volontà dilatoria, rite-
nendo che l’atteggiamento ostruzionistico
su un provvedimento di tale portata sa-
rebbe da attribuire non ai deputati che
presentano proposte emendative, ma even-
tualmente alla presidenza che non le am-
mette all’esame, procrastinando i tempi del
confronto. Nel rammentare che il Consiglio
dei ministri ha già dato il proprio assenso
alla eventuale posizione della questione di
fiducia sulla riforma del processo penale
come delineata dagli emendamenti presen-
tati dal Governo, rileva che il minimo sin-
dacale dovrebbe essere quello di consentire
ai parlamentari almeno di « far finta » di
discutere la proposta di riforma. Nel riba-
dire che né Fratelli d’Italia né Forza Italia
si comportano in maniera dilatoria, con-
ferma la disponibilità del suo gruppo a
trascorrere alla Camera tutte le prossime

giornate al fine di svolgere un adeguato
esame del provvedimento.

Franco VAZIO (PD), riallacciandosi in
particolare all’intervento del collega Bazoli,
nel far presente che l’eventuale allarga-
mento del perimetro di intervento norma-
tivo del provvedimento comporterebbe la
inevitabile apertura di una nuova fase emen-
dativa, sottolinea come dalle interlocuzioni
avute con i colleghi nonché a seguito della
riunione dell’Ufficio di presidenza svoltasi
ieri avesse evinto la ferma volontà della
maggior parte dei gruppi di avviare la vo-
tazione delle proposte emendative a partire
da lunedì prossimo. Sempre con riguardo
all’eventuale ampliamento del perimetro di
intervento normativo, ritiene che non ci si
possa limitare a riammettere alcune pro-
poste emendative su una specifica disci-
plina già dichiarate inammissibili, doven-
dosi consentire a tutti i gruppi, anche a
quelli che fin qui hanno reputato di non
intervenire su quella tematica, di presen-
tare propri emendamenti in merito.

Mario PERANTONI, presidente, eviden-
zia che le considerazioni svolte dai colleghi
andrebbero più propriamente poste in sede
di Ufficio di presidenza, pur sottolineando
la piena libertà di tutti i componenti della
Commissione di esprimere in ogni occa-
sione la propria opinione.

Catello VITIELLO (IV), nel concordare
con il presidente circa il fatto che le que-
stioni poste andrebbero più opportuna-
mente affrontate in Ufficio di presidenza,
interviene per lasciare agli atti che buona
parte dei subemendamenti dichiarati inam-
missibili in quanto riferiti a parti del prov-
vedimento non prese in considerazione dalla
proposta emendativa del Governo cui essi
fanno riferimento, ripropongono il conte-
nuto di emendamenti ammissibili, presen-
tati al testo del disegno di legge e che
potranno essere comunque posti in vota-
zione. Fa quindi presente di avere avuto
cura di presentare subemendamenti alle
proposte emendative del Governo, che ri-
propongono il contenuto di alcuni suoi
emendamenti dai quali ha provveduto ad
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eliminare le parti eventualmente dichiarate
inammissibili. Fa altresì presente come tut-
tavia, contravvenendo a tale criterio, abbia
ritenuto di riproporre comunque con il
subemendamento 0.1.500.48 il contenuto di
un suo emendamento totalmente inammis-
sibile, reputando che l’articolo aggiuntivo
14.0500 del Governo con l’esplicito riferi-
mento ad alcuni reati contro la pubblica
amministrazione abbia di fatto ampliato il
perimetro di intervento normativo, esten-
dendolo anche alla disciplina dei reati con-
tro la pubblica amministrazione. Nel rite-
nere pertanto che ciò giustifichi l’ammissi-
bilità del proprio subemendamento, esprime
la convinzione che tali considerazioni val-
gano anche per il subemendamento
0.1.502.31 presentato dal collega Giachetti,
rilevando come l’analogo emendamento non
presentasse alcun collegamento con il testo
del disegno di legge nella sua versione ori-
ginaria, a differenza di quanto accade con
l’articolo aggiuntivo del Governo che pre-
vede la revisione delle condizioni per l’at-
tribuzione di pena alternativa a quella de-
tentiva. Chiede pertanto al presidente di
rivedere le decisioni in materia di ammis-
sibilità dei subemendamenti, ritenendo non
necessario ricorrere all’ampliamento del pe-
rimetro di intervento normativo, dal mo-
mento che tale ampliamento è stato già
operato dalla Ministra Cartabia.

Maurizio LUPI (M-NCI-USEI-R-AC), nel
concordare con il presidente sul fatto che
alcuni degli argomenti affrontati dovreb-
bero più opportunamente essere svolti in
sede di Ufficio di presidenza, con riguardo,
da un lato, alle considerazioni svolte dai
colleghi e, dall’altro, alle legittime preoccu-
pazioni manifestate dal relatore Vazio, ri-
leva che l’allargamento del perimetro di
intervento normativo dovrebbe rappresen-
tare l’estrema ratio. Ritenendo che sia com-
pito del presidente dare una risposta alle
argomentazioni portate dagli onorevoli Co-
sta e Vitiello, esprime la convinzione che
sia in questione non tanto l’ampliamento
del perimetro di intervento quanto la va-
lutazione dell’attinenza o meno dei sube-
mendamenti alle modifiche recate dalle pro-
poste emendative del Governo. Sollecita
pertanto il presidente a rivedere le proprie

valutazione in merito all’ammissibilità dei
subemendamenti.

Lucia ANNIBALI (IV), intervenendo da
remoto, fa presente di essere stata antici-
pata dal collega Vitiello, alle cui conside-
razioni, che considera pienamente condi-
visibili, si associa.

Mario PERANTONI, presidente, facendo
presente di aver sempre cercato di adottare
un comportamento lineare e coerente, nel
rinviare la questione dell’eventuale amplia-
mento del perimetro ad una riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, precisa che nelle
valutazioni sull’ammissibilità dei subemen-
damenti ha comunque tenuto in conside-
razione i criteri già utilizzati in prece-
denza. Pertanto, nel rilevare come il prov-
vedimento in esame e le proposte emenda-
tive del Governo configurino una riforma
che incide su aspetti procedurali e che non
interviene sugli istituti del diritto penale
sostanziale, precisa che non ritiene sussi-
stenti nuovi elementi tali da far modificare
tale convinzione. Coglie comunque l’invito
a svolgere una ulteriore riflessione, nel caso
in cui alcune delle criticità sollevate dai
colleghi gli siano sfuggite nella precedente
istruttoria. Ribadisce infine che la que-
stione posta dal collega Zanettin potrà es-
sere affrontata in una riunione dell’Ufficio
di presidenza, da tenersi nella mattinata di
lunedì.

Giusi BARTOLOZZI (FI), con riguardo
ai subemendamenti ritenuti irricevibili, la-
menta il fatto che l’intervento recato dal
suo subemendamento 0.7.500.51 sia stato
erroneamente ritenuto identico a quello del
subemendamento 0.7.500.26 del collega Vi-
tiello, dal momento che in tal modo è stato
equiparato il tema dei reati contravvenzio-
nali con quello dei reati puniti con la pena
pecuniaria o con la pena alternativa. Nel
ritenere che ciò sia avvenuto in sede di
drafting delle proposte emendative, chiede
che il proprio subemendamento venga ri-
condotto al testo originario. Chiede inoltre,
ai fini della sua ricevibilità, una rivaluta-
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zione del subemendamento 0.8.500.5, per
gli stessi motivi già espressi in precedenza.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È), nel
sottolineare che tra quelli ritenuti irricevi-
bili, compaiono molti subemendamenti a
sua firma, chiede una spiegazione con ri-
guardo ai criteri adottati. Nel comprendere
le ragioni che possono indurre a ritenere
irricevibili subemendamenti interamente
soppressivi dell’emendamento cui si riferi-
scono, essendo possibile ottenere il mede-
simo risultato esprimendosi in senso con-
trario in sede di votazione, si domanda
invece perché siano stati considerati irri-
cevibili alcuni suoi subemendamenti, quale
a titolo esemplificativo il subemendamento
0.1.500.15, che si limitano a modificare
un’unica parola del testo o ad aggiungere o
a sopprimere una singola lettera. Chiede
pertanto di conoscere le motivazioni spe-
cifiche alla base della valutazione di irri-
cevibilità per ciascuno dei subemenda-
menti a sua firma, rilevando come una
eventuale dichiarazione di inammissibilità
gli avrebbe almeno consentito di proporre
ricorso.

Roberto TURRI (LEGA), esprime le pro-
prie perplessità con riguardo all’ipotesi di
fissare la riunione dell’Ufficio di Presi-
denza nella mattinata di lunedì prossimo,
considerato che in tal modo si ritarderebbe
ulteriormente l’avvio dell’esame delle pro-
poste emendative.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che sarà comunque possibile avviare
l’esame delle proposte emendative nel po-
meriggio di lunedì, come già ipotizzato per
le vie brevi.

Enrico COSTA (MISTO-A-+E-RI), con
l’intento di fornire elementi utili al presi-
dente in vista dell’ulteriore approfondi-
mento che si è riservato di compiere, fa
presente come, secondo il presidente, alla
luce del contenuto del provvedimento in
esame, non sarebbero consentite modifiche
alle norme penali. Rammenta pertanto di
aver presentato alcune proposte emenda-
tive al testo del disegno di legge nella sua

versione originaria, che contenevano mo-
difiche al codice penale, quali ad esempio
l’articolo aggiuntivo 13.01 che introduce la
punibilità ex articolo 617 del codice penale
a tutela del diritto di difesa o l’emenda-
mento 3.31 in materia di segreto istrutto-
rio, che prevede un intervento sull’articolo
684 del codice penale. In conclusione, si
domanda quindi se tali proposte emenda-
tive siano sfuggite all’attenzione del presi-
dente.

Mario PERANTONI, presidente, nel pre-
cisare al collega Costa di ricordare meglio
il contenuto degli emendamenti al disegno
di legge piuttosto che quello dei subemen-
damenti alle proposte emendative del Go-
verno, fa presente che gli esempi citati sono
relativi a sanzioni penali introdotte in con-
seguenza di violazioni di natura procedu-
rale. Precisa altresì che nei casi contestati
si fa riferimento invece a modifiche a isti-
tuti di diritto penale sostanziale privi di
qualsiasi collegamento con la violazione di
norme procedurali.

Maurizio LUPI (M-NCI-USEI-R-AC), nel-
l’accogliere con favore la disponibilità a
rivedere le decisioni assunte, dichiara di
aver fin qui apprezzato il modo in cui il
presidente Perantoni ha svolto il suo ruolo.
Nel sottolineare quanto tale ruolo sia im-
portante, fa presente che in determinate
circostanze la possibilità di venire incontro
alle istanze altrui permette più rapida-
mente di entrare nel merito dei contenuti
del provvedimento. Nel ritenere che non si
debba mai affidare alla forma una que-
stione di sostanza, invita il presidente a
prendere in considerazione gli argomenti
dei colleghi Vitiello e Costa.

Mario PERANTONI, presidente, nel rin-
graziare il collega Lupi per i suoi interventi
sempre equilibrati, con riguardo alle con-
siderazioni del collega Colletti in materia di
irricevibilità e inammissibilità dei subemen-
damenti, precisa che essi, in qualità della
loro natura accessoria, possono intervenire
esclusivamente sulle parti del disegno di
legge modificate dalle proposte emendative
del Governo. In considerazione dell’immi-
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nente ripresa dei lavori dell’Assemblea, pre-
annunciando lo svolgimento dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi alle ore 10.30 di lunedì e l’avvio
dell’esame delle proposte emendative per le

ore 16 della medesima giornata, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.30.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per l’efficienza del processo penale e disposizioni
per la celere definizione dei procedimenti giudiziari pendenti presso le

Corti d’appello (C. 2435 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE 1.501, 1.500, 1.502, 1.503, 2.500, 5.500,
6.500, 7.500, 7.0500, 8.500, 9.500, 9.0500, 9.0501, 11.500, 12.500,
13.500, 14.500 (nuova versione), 14.0500, 14.0501, 14.0502, 15.500,
15.0500, 16.500, 16.0500, 17.500 E 18.500 DEL GOVERNO E 15.0501

DEL RELATORE VAZIO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: delle norme
di attuazione con le seguenti: delle dispo-
sizioni di attuazione e, conseguentemente
relativa al Capo I, alla rubrica, sostituire le
parole: delle norme di attuazione con le
seguenti: delle disposizioni di attuazione.

0.1.501.60. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: delle norme
di attuazione con le seguenti: delle dispo-
sizioni di attuazione.

0.1.501.70. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, sopprimere la lettera a).

0.1.501.4. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, alla
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera a), prima del numero 1),
inserire il seguente:

01) aumentare a otto anni di reclu-
sione, sola o congiunta a pena pecuniaria,
il limite della pena applicabile su richiesta

delle parti a norma dell’articolo 444, comma
1, del codice di procedura penale;.

0.1.501.22. Costa.

All’emendamento 1.501 del Governo, alla
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera a), prima del numero 1),
inserire il seguente:

01) prevedere la riduzione per il
rito fino alla metà della pena in concreto,
nel caso di richiesta presentata nel corso
delle indagini preliminari e, in ogni caso,
per le contravvenzioni.

0.1.501.23. Costa.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), sopprimere il numero 1).

* 0.1.501.47. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

* 0.1.501.5. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte consequenziale, riferita all’articolo 4,
comma 1, lettera a), sostituire il numero 1)
con il seguente:

1) prevedere che, quando la pena
detentiva da applicare supera due anni,
l’accordo tra imputato e pubblico ministero
possa estendersi alla durata delle pene ac-
cessorie; prevedere che, in tutti i casi di
applicazione della pena su richiesta, l’ac-
cordo tra imputato e pubblico ministero
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possa estendersi alla determinazione del-
l’ammontare della confisca facoltativa;.

0.1.501.32. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sopprimere le se-
guenti parole: prevedere che, quando la
pena detentiva da applicare supera due
anni, l’accordo tra imputato e pubblico
ministero possa estendersi alle pene acces-
sorie e alla loro durata;.

0.1.501.48. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), dopo la parola: 1)
prevedere aggiungere le seguenti: , fatti salvi
i casi dei reati edilizi, ambientali e paesag-
gistici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,.

0.1.501.20. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1, sostituire la parola:
quando con la seguente: se.

0.1.501.67. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1, sostituire le parole:
due anni con le seguenti: otto anni.

0.1.501.66. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma

1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
due anni con le seguenti: sette anni.

0.1.501.65. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
due anni con le seguenti: sei anni.

0.1.501.64. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
due anni con le seguenti: cinque anni.

0.1.501.63. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, all’articolo 4, comma 1, let-
tera a), numero 1), sostituire le parole: due
anni con le seguenti: quattro anni.

0.1.501.40. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
due anni con le seguenti: tre anni.

0.1.501.41. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1, sopprimere le parole:
e alla loro durata.

0.1.501.43. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
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1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
possa estendersi con le seguenti: si estenda.

0.1.501.42. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sopprimere le se-
guenti parole: prevedere che, in tutti i casi
di applicazione della pena su richiesta,
l’accordo tra imputato e pubblico ministero
possa estendersi alla confisca facoltativa e
alla determinazione del suo oggetto e am-
montare;.

* 0.1.501.6. Colletti.

* 0.1.501.49. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1, sostituire le parole:
in tutti i casi con le seguenti: in alcuni casi.

0.1.501.69. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1, sostituire le parole:
in tutti i casi con le seguenti: nei casi.

0.1.501.68. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
alla confisca facoltativa e alla determina-
zione del suo oggetto e ammontare con le
seguenti: alla determinazione dell’oggetto e
dell’ammontare della confisca facoltativa.

0.1.501.50. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:

e alla determinazione con le seguenti: ,
nonché alla determinazione.

0.1.501.51. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera a), dopo il n. 1), aggiungere
il seguente:

1-bis) prevedere l’introduzione del-
l’obbligo di condotte riparatorie.

0.1.501.36. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a) dopo il numero 1) aggiungere il
seguente:

1-bis) prevedere l’eliminazione del
ricorso per cassazione in caso di patteggia-
mento per motivi attinenti alla mera quan-
tificazione delle pene o alle misure di si-
curezza.

0.1.501.76. Bartolozzi.

All’emendamento del Governo 1.501, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), dopo il numero 1), aggiungere il
seguente:

1-bis) prevedere la riduzione per il
rito fino alla metà della pena in concreto,
nel caso di richiesta presentata nel corso
delle indagini preliminari, e in ogni caso
per le contravvenzioni.

0.1.501.79. Bazoli, Verini, Bordo, Miceli,
Morani, Zan.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, lettera
a), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

1-bis) prevedere la riduzione per il
rito fino alla metà della pena in concreto
per le contravvenzioni.

0.1.501.80. Bazoli, Verini, Bordo, Miceli,
Morani, Zan.
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All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), sopprimere il numero 2).

* 0.1.501.7. Colletti.

* 0.1.501.38. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 0.1.501.44. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1 lettera a), sostituire il numero 2)
con il seguente:

2) ridurre gli effetti extra-penali della
sentenza di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti, prevedendo anche che
questa possa avere efficacia di giudicato nel
giudizio disciplinare;.

0.1.501.33. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sostituire la parola:
ridurre con la seguente: aumentare e sop-
primere le parole: , prevedendo anche che
questa non abbia efficacia di giudicato nel
giudizio disciplinare e in altri casi.

0.1.501.8. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sostituire la parola:
ridurre con la seguente: aumentare e sop-
primere la parola: non.

0.1.501.9. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sostituire la parola:
ridurre con le seguenti: prevedere la possi-
bilità di ridurre.

0.1.501.72. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2) sopprimere le parole:
, prevedendo anche che questa non abbia
efficacia di giudicato nel giudizio discipli-
nare e in altri casi.

0.1.501.45. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sopprimere la pa-
rola: anche.

0.1.501.52. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sopprimere la pa-
rola: non.

0.1.501.10. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sopprimere le pa-
role: nel giudizio disciplinare e in altri casi.

0.1.501.53. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), numero 2), sopprimere le se-
guenti parole: e in altri casi.

0.1.501.46. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le
parole: e in altri casi con le seguenti: non-
ché nei giudizi civili, contabili, amministra-
tivi e tributari.

0.1.501.28. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.
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All’emendamento 1.501 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a), dopo il numero 3) inserire il
seguente:

4) prevedere che per i reati contrav-
venzionali il pubblico ministero che pro-
cede chieda sempre il giudizio immediato
quando la prova appare evidente, anche se
la persona sottoposta alle indagini non è
stata interrogata ma sia stata presente e
partecipe all’atto dell’acquisizione della
prova medesima.

0.1.501.39. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a) dopo il numero 3), aggiungere il
seguente:

3-bis) nel limite di pena come indi-
cato al numero 1) consentire sempre il
patteggiamento, con limitate eccezioni per
alcune categorie di reati come la strage o
l’omicidio e comunque per quei reati per i
quali è prevista la pena dell’ergastolo; con
riferimento ai reati di cui al codice rosso
subordinare l’ammissione al patteggiamento
ad un’offerta reale a titolo di risarcimento
del danno nei confronti della persona of-
fesa, rimessa al consenso del Pubblico Mi-
nistero ed alla valutazione di congruità del
giudice procedente.

0.1.501.73. Bartolozzi.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a) dopo il numero 3) aggiungere il
seguente:

3-bis) prevedere che la parte, nel
formulare la richiesta, può chiedere che la
pena, nei casi di cui all’articolo 656 comma
5 del codice di procedura penale, sia ese-
guita nelle forme della misura alternativa
di cui all’articolo 47 Legge 26 luglio 1975,
n. 354. All’istanza è allegato un programma,
elaborato d’intesa con l’ufficio di esecu-
zione penale esterna, ovvero, nel caso in cui

non sia stata possibile l’elaborazione, la
richiesta di elaborazione del detto pro-
gramma. Il programma prevede:

a) le modalità di coinvolgimento del-
l’imputato, nonché del suo nucleo familiare
e del suo ambiente di vita nel processo di
reinserimento sociale, ove ciò risulti neces-
sario e possibile;

b) le prescrizioni comportamentali e
gli altri impegni specifici che l’imputato
assume anche al fine di elidere o di atte-
nuare le conseguenze del reato, conside-
rando a tal fine il risarcimento del danno,
le condotte riparatorie e le restituzioni,
nonché le prescrizioni attinenti al lavoro di
pubblica utilità ovvero all’attività di volon-
tariato di rilievo sociale.

Si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo. 47 commi 5,6,7, 11 e 12 legge 26
luglio 1975, n. 354. comma 5, 6, 7, 11, 12 e
12-bis. Nel corso dell’affidamento le pre-
scrizioni possono essere modificate dal giu-
dice. Le deroghe temporanee alle prescri-
zioni sono autorizzate, nei casi di urgenza,
dal direttore dell’ufficio di esecuzione pe-
nale esterna, che ne dà immediata comu-
nicazione al giudice.

0.1.501.75. Bartolozzi.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera a) dopo il numero 3) aggiungere il
seguente:

3-bis) prevedere un termine per l’op-
ponente che abbia fatto richiesta di appli-
cazione della pena ai sensi degli articoli
444 e 464, comma 1, del codice di proce-
dura penale, per la notificazione del de-
creto di fissazione dell’udienza e della ri-
chiesta di patteggiamento al pubblico mi-
nistero perché esprima il consenso entro il
termine indicato dal giudice per le indagini
preliminari;.

0.1.501.25. Vitiello.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, sostituire la lettera b) con le seguenti:

b) in materia di giudizio abbreviato,
prevedere che l’imputato possa chiedere

Venerdì 23 luglio 2021 — 18 — Commissione II



nel corso dell’udienza preliminare che il
processo sia definito allo stato degli atti;
prevedere che il giudizio sia celebrato di-
nanzi al giudice del dibattimento cui il
giudice dell’udienza preliminare dovrà tra-
smettere il fascicolo, nel rispetto dei criteri
di competenza e di attribuzione funzionale,
con provvedimento non revocabile se non
nei casi previsti dall’articolo 441-bis del
codice di procedura penale; modificare le
condizioni per l’accoglimento della richie-
sta di giudizio abbreviato subordinata a
un’integrazione probatoria, ai sensi dell’ar-
ticolo 438, comma 5, del codice di proce-
dura penale, prevedendo l’ammissione da
parte del giudice dell’udienza preliminare
del giudizio abbreviato se l’integrazione ri-
sulta necessaria ai fini della decisione e se
il procedimento speciale produce un’eco-
nomia processuale in rapporto ai tempi di
svolgimento del giudizio dibattimentale e
demandando la celebrazione del rito ab-
breviato condizionato all’integrazione pro-
batoria al giudice del dibattimento cui il
giudice dell’udienza preliminare dovrà tra-
smettere il fascicolo, nel rispetto dei criteri
di competenza e di attribuzione funzionale,
con provvedimento non revocabile se non
nei casi previsti dall’articolo 441-bis del
codice di procedura penale; attribuire al
giudice del dibattimento investito della ri-
chiesta di giudizio abbreviato tutti i poteri
già previsti dall’articolo 441 del codice di
procedura penale, compresa la possibilità
di ricorrere all’integrazione probatoria d’uf-
ficio qualora necessaria ai fini della deci-
sione; prevedere che in caso di revoca da
parte dell’imputato in uno dei casi previsti
dall’articolo 441-bis del codice di proce-
dura penale il processo prosegua nella forma
ordinaria dinanzi ad altro giudice del me-
desimo tribunale nel rispetto delle incom-
patibilità previste dall’articolo 34 del co-
dice di procedura penale; prevedere l’in-
troduzione dell’esenzione delle pene acces-
sorie fra i benefici conseguenti la richiesta
e l’ammissione del giudizio abbreviato;

b-bis) in materia di giudizio abbre-
viato, ripristinare la possibilità di richie-
dere il giudizio abbreviato anche per i
delitti puniti con la pena dell’ergastolo,
abrogando e/o modificando i commi 1-bis,

6 e 6-ter dell’articolo 438, 1-bis dell’articolo
441-bis, 2-bis dell’articolo 429 del codice di
procedura penale e ristabilendo gli ade-
guati criteri di determinazione della pena
all’esito dell’eventuale condanna per uno
dei suindicati delitti, come previsto dal
comma 2 dell’articolo 442 del codice di
procedura penale prima dell’introduzione
della legge 12 aprile 2019 n. 33;.

0.1.501.21. Vitiello.

All’emendamento 1.501, parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 4, comma 1, lettera
b), sostituire il numero 1) con il seguente:

1) prevedere, all’articolo 438, comma
5, che l’imputato, ferma restando l’utiliz-
zabilità ai fini della prova degli atti indicati
nell’articolo 442, comma 1-bis, possa su-
bordinare la richiesta ad una integrazione
probatoria necessaria ai fini della deci-
sione; prevedere che il giudice, in tali casi,
disponga il giudizio abbreviato se l’integra-
zione probatoria richiesta risulti necessaria
ai fini della decisione e sia compatibile con
le finalità di economia processuale proprie
del procedimento, tenuto conto degli atti
già acquisiti ed utilizzabili; prevedere che
in tale caso il pubblico ministero possa
chiedere l’ammissione di prova contraria,
prevedere che resti salva l’applicabilità del-
l’articolo 423 del codice di procedura pe-
nale;.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b), al numero 2), sostituire la parola: sesto
con la seguente: ventesimo.

0.1.501.78. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole
da: e se il procedimento speciale fino alla
fine del numero.

* 0.1.501.11. Colletti.

* 0.1.501.29. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.
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All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole
da: in rapporto fino alla fine del numero.

0.1.501.12. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera b), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

1-bis) prevedere che la pena da cui
il giudice deve partire per applicare i criteri
di cui all’articolo 442, secondo comma, non
possa essere superiore alla metà del mas-
simo della pena edittale.

0.1.501.26. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera b), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

1-bis) prevedere che, nei casi di cui
all’articolo 442, secondo comma, la pena
base non possa essere superiore alla metà
del massimo della pena edittale;.

0.1.501.27. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera b), dopo il numero 1) è
inserito il seguente:

1-bis) prevedere la possibilità di ri-
chiedere il giudizio abbreviato al giudice
del dibattimento;.

0.1.501.30. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), sopprimere i numeri 2) e 3).

0.1.501.54. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), sopprimere il numero 2).

* 0.1.501.13. Colletti.

* 0.1.501.34. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 0.1.501.55. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), sostituire il numero 2) con il
seguente:

2) prevedere che in caso di accesso
al giudizio abbreviato non si applichi l’im-
procedibilità dell’azione penale prevista dalla
presente legge.

0.1.501.17. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), dopo la parola:
prevedere aggiungere le seguenti: , su ri-
chiesta delle parti.

0.1.501.61. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), sopprimere la pa-
rola: ulteriormente.

0.1.501.59. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), sostituire le parole:
di un con le seguenti: fino ad.

0.1.501.57. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
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1, lettera b), numero 2), sostituire le parole:
un sesto con le seguenti: un dodicesimo.

0.1.501.16. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), sostituire le parole:
un sesto con le seguenti: un decimo.

* 0.1.501.15. Colletti.

* 0.1.501.58. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), sostituire le parole:
un sesto con le seguenti: un ottavo.

** 0.1.501.14. Colletti.

** 0.1.501.35. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), sopprimere le pa-
role: , stabilendo che la riduzione sia ap-
plicata dal giudice dell’esecuzione.

0.1.501.62. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), numero 2), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: ; la riduzione non si
applica nel caso in cui si proceda per i reati
relativi alla violenza di genere.

0.1.501.31. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,

comma 1, lettera b), dopo il n. 2), aggiun-
gere il seguente:

2-bis) prevedere che lo sconto di
pena sia condizionato alla riparazione del
danno;.

0.1.501.37. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b) dopo il numero 2) inserire il
seguente:

2-bis) prevedere che in materia di
giudizio abbreviato, in caso di condanna,
l’Autorità procedente possa applicare nuovi
benefici premiali quali ad esempio l’esen-
zione delle pene accessorie per certi reati
di non particolare allarme sociale ed affi-
dando la competenza a decidere dell’ab-
breviato ad un giudice collegiale quanto
meno per i reati che non siano ordinaria-
mente di competenza del giudice monocra-
tico.

0.1.501.77. Bartolozzi.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), sopprimere il numero 3).

0.1.501.56. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera b), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) abrogare tutte le preclusioni,
oggettive e soggettive, per l’accesso al rito
diverse dal superamento dei limiti di pena.

0.1.501.1. Conte.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
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comma 1, lettera b), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) all’articolo 444 del codice di
procedura penale, abrogare i commi 1-bis,
1-ter e 3-bis.

0.1.501.2. Conte.

All’emendamento 1.501 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 4,
comma 1, lettera b), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) prevedere che per i reati pu-
niti con la reclusione fino a sei anni, sola o
congiunta a pena pecuniaria, la riduzione
della pena, in caso di condanna, debba
essere della metà.

0.1.501.3. Conte.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
delle norme di attuazione con le seguenti:
delle disposizioni di attuazione.

0.1.501.71. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Al comma 1, dopo le parole: di proce-
dura penale, inserire le seguenti: delle norme
di attuazione del codice di procedura pe-
nale,.

Conseguentemente:

all’articolo 4, al comma 1:

sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) in materia di applicazione della
pena su richiesta:

1) prevedere che, quando la pena
detentiva da applicare supera due anni,
l’accordo tra imputato e pubblico ministero
possa estendersi alle pene accessorie e alla
loro durata; prevedere che, in tutti i casi di
applicazione della pena su richiesta, l’ac-
cordo tra imputato e pubblico ministero
possa estendersi alla confisca facoltativa e
alla determinazione del suo oggetto e am-
montare;

2) ridurre gli effetti extra-penali della
sentenza di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti, prevedendo anche che
questa non abbia efficacia di giudicato nel
giudizio disciplinare e in altri casi;

3) prevedere il coordinamento tra
l’articolo 446 del codice di procedura pe-
nale e la disciplina di cui all’articolo 6,
riguardo al termine per la formulazione
della richiesta di patteggiamento »;

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) in materia di giudizio abbreviato:

1) modificare le condizioni per l’ac-
coglimento della richiesta di giudizio ab-
breviato subordinata a un’integrazione pro-
batoria, ai sensi dell’articolo 438, comma 5,
del codice di procedura penale, prevedendo
l’ammissione del giudizio abbreviato se l’in-
tegrazione risulta necessaria ai fini della
decisione e se il procedimento speciale pro-
duce un’economia processuale in rapporto
ai tempi di svolgimento del giudizio dibat-
timentale;

2) prevedere che la pena inflitta sia
ulteriormente ridotta di un sesto nel caso
di mancata proposizione di impugnazione
da parte dell’imputato, stabilendo che la
riduzione sia applicata dal giudice dell’e-
secuzione;

3) abrogare il comma 3 dell’articolo
442 del codice di procedura penale e l’ar-
ticolo 134 delle disposizioni di attuazione
al codice di procedura penale »;

dopo la lettera d), inserire la seguente:

« d-bis) coordinare la disciplina delle
nuove contestazioni in dibattimento con la
disciplina dei termini per la presentazione
della richiesta di procedimenti speciali »;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: di
procedura penale, inserire le seguenti: delle
norme di attuazione del codice di proce-
dura penale.

1.501. Governo.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sopprimere le parole: delle norme
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di attuazione del codice di procedura pe-
nale,

Conseguentemente, sopprimere la parte
conseguenziale relativa all’articolo 1, comma
3.

0.1.500.105. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sopprimere la parola: collegata.

0.1.500.115. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sopprimere le parole: delle di-
sposizioni dell’ordinamento giudiziario in
materia di progetti organizzativi delle pro-
cure della Repubblica.

Conseguentemente, sopprimere la parte
conseguenziale relativa all’articolo 3, comma
1.

0.1.500.116. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sopprime le parole: delle dispo-
sizioni dell’ordinamento giudiziario in ma-
teria di progetti organizzativi delle procure
della Repubblica.

Conseguentemente,

sopprimere la parte conseguenziale re-
lativa all’articolo 3, comma 1, alinea;

alla parte conseguenziale relativa al
Capo I, rubrica, sopprimere le parole: delle
disposizioni dell’ordinamento giudiziario in
materia di progetti organizzativi delle pro-
cure della Repubblica.

0.1.500.12. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, dopo le parole: delle disposizioni
aggiungere la seguente: generali.

Conseguentemente, nella parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 3, comma 1, alinea,
dopo la parola: disposizioni aggiungere la
seguente: generali.

0.1.500.107. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: in materia di
con le seguenti: con riferimento a.

Conseguentemente, nella parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 3, comma 1, alinea,
sostituire le parole: in materia di con le
seguenti: con riferimento a.

0.1.500.106. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: in materia
con le seguenti: finalizzate alla realizza-
zione.

Conseguentemente, nella parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 3, comma 1, alinea,
sostituire le parole: in materia con le se-
guenti: finalizzate alla realizzazione.

0.1.500.111. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, sopprimere le parole: organizza-
tivi.

Conseguentemente, nella parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 3, comma 1, alinea,
sopprimere la parola: organizzativi.

0.1.500.114. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera a).

* 0.1.500.13. Colletti.

* 0.1.500.49. Vitiello.

* 0.1.500.149. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Salafia.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire le parole da: alla lettera a) fino
a: previsione di condanna con le seguenti:
sopprimere la lettera a);

Conseguentemente, nella medesima parte
consequenziale, sostituire le parole: sosti-
tuire la lettera i) con le seguenti: fino alle
parole: a norma dell’articolo 420 del codice
di procedura penale., con le seguenti: so-
stituire la lettera i) con la seguente:

i) modificare la regola di giudizio di
cui all’articolo 425, comma 3, del codice di
procedura penale, al fine di escludere il
rinvio a giudizio nei casi in cui gli elementi
acquisiti risultano insufficienti o contrad-
dittori o comunque non consentono una
ragionevole previsione di accoglimento della
prospettazione accusatoria nel giudizio.

0.1.500.89. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire le parole da: alla lettera a) fino
alle parole: previsione di condanna con le
seguente: sostituire la lettera a) con la se-
guente: a) prevedere accanto alla regola di
giudizio per la presentazione della richiesta
di archiviazione, ai sensi dell’articolo 125
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, che il pubblico ministero possa
chiedere l’archiviazione quando l’indagato,
nei casi di procedibilità a querela soggetta
a remissione e dopo aver sentito la persona
offesa, ha riparato interamente il danno
cagionato dal reato, mediante le restitu-
zioni o il risarcimento, e ha eliminato, ove
possibile, le conseguenze dannose o peri-
colose del reato; a-bis) prevedere che il
pubblico ministero fissi un termine entro il
quale dovrà effettuarsi il pagamento o la
restituzione, riconoscendo all’indagato la
possibilità di chiedere la proroga di tale
termine una sola volta e la rateizzazione

della somma offerta a titolo di risarci-
mento;

0.1.500.50. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire le parole da: alla
lettera a) fino alle parole: previsione di
condanna con le seguente: sostituire la let-
tera a) con la seguente a) intervenire sui
contenuti minimi della richiesta di rinvio a
giudizio sull’articolo 417 del codice di pro-
cedura penale sopprimendo dalla rubrica
dell’articolo 417 del codice di procedura
penale la parola: « formali », inserendo alla
lettera b) del comma 1 del medesimo arti-
colo 417 la necessità per il pubblico mini-
stero di enunciare, in forma chiara e pre-
cisa, la condotta e ogni elemento del fatto,
indicandone per ciascuno e specificamente
a quale elemento della fattispecie di reato
contestata corrisponda, nonché le circo-
stanze aggravanti e quelle che possono com-
portare l’applicazione di misure di sicu-
rezza, e sostituendo la lettera c) affinché si
preveda l’indicazione delle specifiche fonti
di prova acquisite, che si intendono indi-
care per sostenere l’accusa in giudizio, con
riferimento ai singoli elementi costitutivi
del reato contestato.

0.1.500.51. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire le parole da: sosti-
tuire le parole: « ai sensi dell’articolo 125 »
fino alle parole: « previsione di condanna »
con le seguenti: sostituire le parole da:
« risultano insufficienti » fino alla fine della
lettera con le seguenti: non risultano suffi-
cienti a determinare all’esito del dibatti-
mento la condanna dell’imputato.

0.1.500.52. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire le parole da: alla lettera a) fino
alle parole: previsione di condanna con le
seguenti: alla lettera a) sostituire le parole:
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« consentono una ragionevole previsione di
accoglimento della prospettazione accusa-
toria nel giudizio », con le seguenti: « idonei
a sostenere l’accusa in giudizio ».

Conseguentemente, nella medesima parte
consequenziale, lettera i-bis), sostituire le
parole: non consentono una ragionevole
previsione di condanna con le seguenti: non
sono idonei a sostenere l’accusa in giudizio.

0.1.500.88. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo
con le seguenti: disponendo.

0.1.500.117. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo
con le seguenti: contemplando.

0.1.500.118. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo
con le seguenti: disciplinando.

0.1.500.119. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo
con le seguenti: regolando.

0.1.500.120. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera a), sostituire la parola: prevedendo
con le seguenti: includendo.

0.1.500.121. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: chieda con
le seguenti: solleciti.

0.1.500.122. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: chieda con
le seguenti: invochi.

0.1.500.123. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: quando con
le seguenti: allorché.

0.1.500.124. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: quando con
le seguenti: allorquando.

0.1.500.125. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: quando con
le seguenti: qualora.

0.1.500.127. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
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1, lettera a), sostituire la parola: quando con
la seguente: se.

0.1.500.129. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: quando con
la seguente: giacché.

0.1.500.131. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: quando con
le seguenti: dal momento che.

0.1.500.133. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: quando con
le seguenti: ogni volta che.

0.1.500.135. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: elementi
con la seguente: indizi.

0.1.500.137. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: acquisiti
nelle con le seguenti: raccolti durante le.

* 0.1.500.145. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Giuliano, Salafia.

* 0.1.500.146. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Scutellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera a), sostituire la parola: nelle con le
seguenti: durante le.

0.1.500.139. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: nelle con le
seguenti: nel corso delle.

0.1.500.140. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: nelle con le
seguenti: durante la fase delle.

0.1.500.141. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: nelle con le
seguenti: in occasione delle.

0.1.500.142. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: nelle con le
seguenti: nella fase delle.

0.1.500.144. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire la parola: consentono
con la seguente: permettono.

0.1.500.147. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), sostituire le parole: una ragio-

Venerdì 23 luglio 2021 — 26 — Commissione II



nevole con le seguenti: , oltre ogni ragione-
vole dubbio, una.

0.1.500.148. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), aggiungere infine le parole:
modificare il decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, introducendo per i magistrati
del pubblico ministero, tra i criteri di va-
lutazione di cui all’articolo 11, comma 2, la
percentuale di assoluzioni nei procedi-
menti per i quali hanno esercitato l’azione
penale con citazione diretta a giudizio.

0.1.500.67. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

a-bis) prevedere che, durante le inda-
gini preliminari, subito dopo la notifica
dell’avviso di cui all’articolo 415-bis del
codice di procedura penale, il pubblico
ministero e la persona sottoposta alle in-
dagini possano chiedere al giudice per le
indagini preliminari di subordinare l’archi-
viazione all’adempimento di una o più pre-
stazioni a favore della vittima o della col-
lettività, individuate tra quelle previste dalla
legge, quando si procede per i reati puniti
con la sola pena edittale pecuniaria o con
la pena edittale detentiva non superiore nel
massimo a quattro anni, sola, congiunta o
alternativa alla pena pecuniaria;

a-ter) prevedere che il pubblico mini-
stero, laddove ritenga sussistenti i presup-
posti, sottoponga all’indagato e alla per-
sona offesa una proposta di archiviazione
meritata con l’avviso di conclusione delle
indagini; stabilire che, nell’avviso di con-
clusione delle indagini preliminari, il pub-
blico ministero avvisi l’indagato della fa-
coltà di chiedere l’ammissione all’archivia-
zione meritata;

a-quater) prevedere che il giudice per
le indagini preliminari, sentiti il pubblico
ministero, l’indagato e la persona offesa dal

reato, ammetta la persona sottoposta alle
indagini all’archiviazione meritata con la
definizione delle misure prescritte e la fis-
sazione di un termine per adempierle, lad-
dove non risulti evidente l’infondatezza della
notizia di reato, la mancanza di una con-
dizione di procedibilità oppure che il reato
è estinto o che il fatto non è previsto dalla
legge come reato; prevedere che il giudice
valuti la congruità delle prestazioni propo-
ste rispetto al fatto e alle condizioni per-
sonali e patrimoniali dell’indagato; preve-
dere che il giudice verifichi la volontarietà
del consenso dell’indagato;

a-quinquies) prevedere le prestazioni
all’adempimento delle quali può essere con-
dizionata l’archiviazione, stabilendo che,
nella definizione delle stesse possa essere
coinvolto, laddove necessario, l’ufficio di
esecuzione penale esterno;

a-sexies) prevedere che il giudice, ve-
rificata l’esecuzione delle misure prescritte,
pronunci archiviazione per estinzione del
reato;

a-septies) introdurre nel codice penale
una causa di estinzione del reato destinata
a operare per effetto del tempestivo adem-
pimento delle prestazioni e coordinare l’in-
troduzione dell’archiviazione meritata con
l’istituto della sospensione del processo per
messa alla prova di cui all’articolo 168-bis
del codice penale, prevedendo che quest’ul-
tima operi solo dopo l’esercizio dell’azione
penale; coordinare l’archiviazione meritata
con gli istituti della non punibilità per
particolare tenuità del fatto, dell’oblazione,
dell’estinzione del reato per condotte ripa-
ratorie; stabilire un numero massimo di
volte per l’ammissione all’archiviazione me-
ritata; prevedere che, nel periodo fissato
per l’adempimento delle prestazioni, il corso
della prescrizione resti sospeso; coordinare
la disciplina del casellario giudiziario con
l’istituto della archiviazione meritata.

0.1.500.79. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) modificare il primo comma del-
l’articolo 415-bis per prevedere che prima
della scadenza del termine previsto dal
comma 2 dell’articolo 405, anche se pro-
rogato, il pubblico ministero, se non deve
formulare richiesta di archiviazione ai sensi
degli articoli 408 e 411, fa notificare alla
persona sottoposta alle indagini, alla per-
sona offesa e ai difensori avviso della con-
clusione delle indagini preliminari.

0.1.500.45. Turri, Potenti, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), aggiungere la seguente:

dopo la lettera b), aggiungere le se-
guenti:

b-bis) prevedere che congiuntamente
all’avviso di archiviazione di cui all’articolo
408, comma 2, del codice di procedura
penale sia notificata la richiesta di archi-
viazione così come presentata dal Pubblico
ministero al Giudice per le indagini preli-
minari;

b-ter) prevedere che l’avviso e la ri-
chiesta di archiviazione siano notificate a
chi abbia presentato un esposto, anche se
non è persona offesa, qualora abbia espres-
samente dichiarato di voler essere infor-
mato.

0.1.500.11. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera a), aggiungere la seguente:

dopo la lettera b), aggiungere le se-
guenti:

b-bis) prevedere al comma 3, dell’ar-
ticolo 408 del codice di procedura penale
che la parola: « venti » sia sostituita con la
seguente: « trenta »;

b-ter) prevedere l’abrogazione del
comma 3-bis, dell’articolo 408 del codice di
procedura penale.

0.1.500.35. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale, relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera c), alinea.

0.1.500.155. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, all’alinea all’articolo 3,
comma 1, lettera c), alinea, sostituire la
parola: natura con le seguenti: gravità e
natura.

0.1.500.14. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera c), numero 1).

* 0.1.500.16. Colletti.

* 0.1.500.150. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera d).

** 0.1.500.20. Colletti.

** 0.1.500.151. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera d), sostituire la parola: tempo con
la seguente: periodo.

0.1.500.157. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera d), sopprimere le parole: quando la
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proroga sia giustificata dalla complessità
delle indagini.

* 0.1.500.21. Colletti.

* 0.1.500.90. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera d) sostituire le parole: quando la
proroga sia giustificata dalla complessità
delle indagini con le seguenti: e che la
richiesta di proroga sia sostenuta da una
motivazione congrua ed adeguata in ordine
alla tipologia di indagini da espletare ed
alle ragioni per le quali esse non sono state
utilmente esperite o sollecitate sino a quel
momento; prevedere che la proroga del
termine delle indagini preliminari sia con-
cessa solo qualora l’esigenza di prosecu-
zione delle indagini, dovuta a ragioni di
natura esclusivamente investigativa, sia
emersa da un atto di indagine specifico, che
trasmette per la prima volta conoscenze
che rendono necessaria la prosecuzione
delle indagini. Il pubblico ministero sarà
vincolato a chiedere la proroga entro venti
giorni dal compimento di tale atto, anche
se il termine originario non è spirato. Pre-
vedere che la proroga sia altresì concessa
quando le investigazioni risultino partico-
larmente complesse per le seguenti cause,
tra loro alternative: molteplicità dei fatti
tra loro collegati, elevato numero di per-
sone sottoposte alle indagini, esigenza di
compimento di atti all’estero, necessità di
mantenere il collegamento tra più uffici del
pubblico ministero a norma dell’articolo
371 del codice di procedura penale; preve-
dere l’obbligo per il giudice, qualora ri-
tenga di accogliere la richiesta, di dare
conto specificatamente e con riferimento
alle singole indagini da espletare, delle ra-
gioni per cui intende concederla, preve-
dendo altresì che tale giudizio sia sottopo-
sto al vaglio della successiva fase giurisdi-
zionale.

0.1.500.68. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera d), sostituire le parole: dalla com-
plessità delle indagini con le seguenti: dalle
carenze di organico.

0.1.500.22. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera d), sostituire la parola: complessità
con la seguente: natura.

0.1.500.156. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Scutellà, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera d), dopo le parole: quando la
proroga sia giustificata dalla complessità
delle indagini aggiungere le seguenti: non-
ché quando sia giustificata dalle carenze di
organico.

0.1.500.23. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera d), dopo le parole: complessità
delle indagini aggiungere le seguenti: e pre-
vedendo la inutilizzabilità genetica ed as-
soluta degli atti compiuti dopo la scadenza
come indicata.

0.1.500.196. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere parte conseguenziale, relativa all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera e).

0.1.500.152. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e), sostituire le parole: decorsi i
termini con le seguenti: scaduto il termine.

0.1.500.159. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
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1, alla lettera e), dopo le parole: delle inda-
gini preliminari aggiungere le seguenti: e
tenuto conto dei reati di grave allarme
sociale.

0.1.500.98. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’alinea all’articolo 3, comma 1, lettera e),
dopo le parole: indagini preliminari inserire
le seguenti: , in ogni caso il termine non può
eccedere i diciotto mesi.

0.1.500.25. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’alinea all’articolo 3, comma 1, lettera e),
dopo le parole: indagini preliminari inserire
le seguenti: , in ogni caso il termine non può
eccedere i venti mesi.

0.1.500.26. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e), dopo le parole: indagini preli-
minari inserire le seguenti: , in ogni caso il
termine non può eccedere i ventiquattro
mesi.

0.1.500.24. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte consequenziale, riferita al-
l’articolo 3, comma 1, lettere e-bis), e-ter) e
e-quater).

0.1.500.91. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale, relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera e-bis).

* 0.1.500.84. Colletti.

* 0.1.500.153. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Scutellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera e-bis) con le seguenti:

e-bis) prevedere che le indagini a ca-
rico di persona alla quale è attribuito il
reato non iscritta nell’apposito registro siano
inutilizzabili; la disposizione si applica an-
che nel caso in cui la persona venga indi-
viduata nel corso delle indagini conseguite
all’iscrizione di altro soggetto, ovvero nel
caso di individuazione a carico di persona
iscritta di altre ipotesi di reato; prevedere
altresì che il caso in cui le indagini si
riferiscano a fatti per i quali è già venuta
meno la pretesa punitiva dello Stato per
prescrizione, oltre a comportare la san-
zione processuale della inutilizzabilità de-
gli atti, costituisca illecito disciplinare per il
magistrato che le ha effettuate;

e-bis.1) al fine di garantire il rispetto
dell’obbligo di immediata iscrizione nel re-
gistro degli indagati e conseguentemente
della durata delle indagini preliminari e
delle garanzia di difesa previste, indivi-
duare una definizione normativa di notizia
di reato come rappresentazione non mani-
festamente inverosimile di uno specifico
accadimento attribuito a un soggetto deter-
minato, dalla quale emerga la possibile
violazione di una disposizione incrimina-
trice la cui applicabilità sia ancora attuale;

e-bis.2) prevedere che sia censurabile
disciplinarmente la condotta del pubblico
ministero che formalizzi l’azione penale in
un momento in cui è già venuta meno la
pretesa punitiva dello Stato per prescri-
zione dei fatti ascritti all’indagato ovvero
che svolga indagini su fattispecie prescritte
ancor prima dell’iscrizione nel registro della
notizia di reato; gli atti di indagine comun-
que effettuati sono inutilizzabili.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
e-quater).

0.1.500.53. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
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1, lettera e), sostituire la lettera e-bis) con la
seguente:

e-bis) prevedere che, se il pubblico
ministero, entro tre mesi dalla scadenza
del termine di durata massima delle inda-
gini preliminari o entro i diversi termini di
sei e di dodici mesi dalla stessa scadenza
nei casi, rispettivamente, di cui all’articolo
407, comma 2, lettera b), e comma 2, let-
tera a), numeri 1), 3) e 4), del codice di
procedura penale, non ha notificato l’av-
viso della conclusione delle indagini previ-
sto dall’articolo 415-bis del codice di pro-
cedura penale o non ha richiesto l’archi-
viazione, la persona sottoposta alle indagini
e la persona offesa dal reato, la quale nella
notizia di reato o successivamente alla sua
presentazione abbia dichiarato di volerne
essere informata, possano prendere visione
ed estrarre copia della documentazione re-
lativa alle indagini espletate presso la se-
greteria del pubblico ministero; prevedere
che il pubblico ministero possa notificare,
entro i termini previsti e con provvedi-
mento motivato a pena di nullità dell’atto e
della conseguente inutilizzabilità degli atti
di indagine eventualmente compiuti dopo
la scadenza dei termini, alla persona sot-
toposta alle indagini e alla persona offesa
dal reato, l’avviso del deposito della docu-
mentazione relativa alle indagini espletate
presso la segreteria del pubblico ministero
e della facoltà di prenderne visione ed
estrarne copia;

0.1.500.54. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera e-bis), aggiungere la se-
guente:

e-bis.1) prevedere che la violazione
delle prescrizioni di cui alla lettera e) da
parte del pubblico ministero comporti la
nullità assoluta degli atti d’indagine com-
piuti;

0.1.500.81. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, dopo la lettera e-bis), aggiungere la se-
guente:

e-bis.1) prevedere che la violazione
delle prescrizioni di cui alla lettera e) da
parte del pubblico ministero comporti la
inutilizzabilità degli atti d’indagine com-
piuti;

0.1.500.80. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera e-bis), aggiungere la se-
guente:

e-bis.1) prevedere che, ove non sia
stata già compiuta, il giudice, sentite le
parti, ordini la trascrizione delle conversa-
zioni e dei flussi telematici oggetto di cap-
tazione che appaiano rilevanti; prevedere
che i difensori possano partecipare alle
operazioni di trascrizione anche con propri
consulenti; prevedere che il deposito di tali
trascrizioni avvenga prima dell’inizio del
dibattimento.

0.1.500.62. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale, relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera e-ter).

0.1.500.154. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Scu-
tellà, Saitta, Giuliano, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-ter), dopo le parole: giudice per
le indagini preliminari aggiungere le se-
guenti: che, rilevata l’inerzia del pubblico
ministero dopo la scadenza del termine per
le indagini preliminari e delle relative pro-
roghe, conceda un termine perentorio, non
superiore a tre mesi, per notificare l’avviso
di cui all’articolo 415-bis o per richiedere
l’archiviazione. Scaduto inutilmente il ter-
mine, si determina la decadenza dell’azione
penale.

0.1.500.69. Costa.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera e-quater) con la se-
guente:

e-quater) prevedere che, quando il pub-
blico ministero esercita l’azione penale nelle
forme della citazione diretta a giudizio di
cui all’articolo 550 del codice di procedura
penale, il successivo decreto di citazione a
giudizio venga emesso e notificato entro un
termine e che l’omesso rispetto di tale
termine costituisca illecito disciplinare
quando il fatto è dovuto a negligenza ine-
scusabile;

0.1.500.55. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera e-quater) con la se-
guente:

e-quater) prevedere che, quando il pub-
blico ministero esercita l’azione penale nelle
forme della citazione diretta a giudizio di
cui all’articolo 550 del codice di procedura
penale, il successivo decreto di citazione a
giudizio venga emesso e notificato entro un
termine determinato a pena di improsegui-
bilità dell’azione;

0.1.500.56. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater, sostituire le parole: nelle
ipotesi con le seguenti: nei casi.

0.1.500.103. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater, dopo le parole: del pro-
cedimento aggiungere la seguente: penale;

0.1.500.104. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera e-quater, sostituire le parole: dopo
la con le seguenti: successivamente alla;

0.1.500.108. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater, dopo le parole: notifica
dell’avviso aggiungere le seguenti: della con-
clusione delle indagini preliminari;

0.1.500.109. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater, sopprimere la parola:
tempestivamente.

0.1.500.110. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater), sostituire la parola: tem-
pestivamente con le seguenti: in via imme-
diata.

0.1.500.112. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater), sostituire le parole: in
ordine con le seguenti: con riferimento.

0.1.500.113. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera e-quater), dopo le parole: azione
penale inserire le seguenti: prevedendo che
il giudice per le indagini preliminari con-
ceda un termine perentorio non superiore
a un mese, scaduto inutilmente il quale
senza che il pubblico ministero abbia ri-
chiesto l’archiviazione o esercitato l’azione
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penale, si determini la decadenza dell’a-
zione penale.

0.1.500.70. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera e-quater), aggiungere la
seguente:

e-quinques) prevedere che la viola-
zione delle prescrizioni di cui alle lettera e)
costituisca comporti l’inutilizzabilità degli
atti di indagine computi.

0.1.500.197. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera e-quater aggiungere la
seguente:

e-quinquies) modificare l’articolo 453
del codice di procedura penale, sostituendo
al comma 1-bis il termine di centottanta
giorni con il termine di novanta giorni e
sopprimendo, al medesimo comma, le pa-
role: « salvo che la richiesta pregiudichi
gravemente le indagini; ».

0.1.500.75. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, alinea, dopo la lettera e-quater aggiungere
la seguente:

e-quinquies) modificare l’articolo 366
del codice di procedura penale, prevedendo
che in nessun caso possa ritardarsi il de-
posito dei verbali degli atti compiuti dal
pubblico ministero e dalla polizia giudizia-
ria e che il termine di tre giorni per il loro
deposito sia perentorio, a pena di inutiliz-
zabilità;.

0.1.500.76. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire le parole: sopprimere le lettere
f) e g), con le seguenti:

sostituire la lettera f) con le seguenti:

f) prevedere che la violazione reite-
rata delle prescrizioni di cui alle lettera e),
e-bis) ed e-quater da parte del pubblico
ministero costituisca illecito disciplinare
quando il fatto è dovuto a negligenza ine-
scusabile;

f-bis) prevedere che il dirigente del-
l’ufficio sia tenuto a vigilare sul rispetto
delle disposizioni adottate ai sensi delle
lettere e), e-bis) ed e-quater) e a segnalare
all’organo titolare dell’azione disciplinare
le reiterate violazioni di cui alla lettera f)
quando i fatti siano dovuti a negligenza
inescusabile che siano imputabili a negli-
genza inescusabile.

sopprimere la lettera g).

0.1.500.99. Barbuto.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire le parole: sopprimere le lettere
f) e g) con le seguenti: sopprimere la lettera
g);

0.1.500.92. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, sop-
primere la parte conseguenziale relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera h).

* 0.1.500.9. Colletti.

* 0.1.500.210. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, so-
stituire la parte consequenziale, relativa al-
l’articolo 3, comma 1, lettera h), con le
seguente: sopprimere la lettera h).

0.1.500.102. D’Orso, Ferraresi, Bonafede,
Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera h), con la seguente:

h) prevedere che il Governo individui
i criteri per la determinazione delle prio-
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rità nell’esercizio dell’azione penale, nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

1) prevedere che ciascun procura-
tore generale di corte d’appello, sentiti i
procuratori del suo distretto, formuli pro-
poste motivate di priorità che tengano spe-
cificamente conto dei fenomeni crimino-
geni del proprio distretto;

2) prevedere che, nel formulare le
proposte di cui alla lettera a), i procuratori
generali delle corti d’appello individuino
anche le possibili connessioni tra i tipi di
crimini da perseguire e i mezzi d’indagine
da utilizzare, tenendo conto anche dei cri-
teri di priorità indicati nell’articolo 227 del
decreto legislativo n. 51 del 1998;

3) prevedere che i procuratori ge-
nerali delle corti d’appello inviino le pro-
poste motivate di cui alla lettera a) al
procuratore generale presso la Corte di
cassazione, che le trasmette al Ministro
della giustizia con le sue osservazioni e le
sue proposte;

4) prevedere che il Ministro dell’in-
terno e il Ministro dell’economia e delle
finanze, in considerazione della loro mag-
giore conoscenza dei fenomeni criminali,
trasmettano al Ministro della giustizia pro-
prie proposte, relative sia alle priorità sia ai
mezzi d’indagine;

5) prevedere che il Ministro della
giustizia, sulla base delle informazioni ri-
cevute ai sensi del presente comma, pre-
senti alle Camere una coerente e motivata
proposta sulle priorità da seguire e la sot-
toponga all’approvazione delle stesse Ca-
mere;

6) prevedere che i soggetti che par-
tecipano alla definizione delle priorità ef-
fettuino un monitoraggio sull’efficacia ope-
rativa delle priorità decise dalle Camere e
sulle loro eventuali carenze e ne comuni-
chino i risultati al Ministro della giustizia
con cadenza annuale;

7) prevedere che, nell’ambito delle
attività di monitoraggio di loro competenza
ai sensi della lettera f), i procuratori gene-
rali delle corti d’appello verifichino anche

l’efficacia dell’iniziativa penale promossa
dai singoli sostituti del distretto, o di quella
promossa da pool di sostituti che si occu-
pano congiuntamente di singoli casi, te-
nendo analiticamente conto degli esiti giu-
diziari di tali iniziative;

8) prevedere che con cadenza an-
nuale i procuratori generali delle corti d’ap-
pello trasmettano al Ministro della giustizia
i risultati della loro attività di monitoraggio
sull’esercizio dell’azione penale, sull’uso dei
mezzi di indagine riguardanti il loro di-
stretto e sull’uso delle misure restrittive
delle libertà personali;

9) prevedere che i procuratori ge-
nerali delle corti d’appello si servano degli
uffici distrettuali dell’amministrazione giu-
diziaria per tutte le ricerche e le elabora-
zioni necessarie a svolgere i compiti di cui
alle lettere a), b), c), g) e h);

10) prevedere che il Ministro della
giustizia riferisca annualmente alle Camere
sullo stato della giustizia, incluse le risul-
tanze del monitoraggio relativo all’azione
penale e alle sue risultanze giudiziarie,
all’uso dei mezzi d’indagine e all’uso delle
misure restrittive della libertà personale;

11) prevedere che il Ministro della
giustizia, anche sulla base delle segnala-
zioni che riceve dai procuratori generali
delle corti d’appello e dagli altri Ministri,
possa proporre alle Camere modifiche alle
priorità precedentemente fissate, in occa-
sione della propria relazione annuale sullo
stato della giustizia, di cui alla lettera l), o
comunque quando lo ritenga necessario;

12) ristabilire il principio dell’unità
dell’azione penale e la struttura unitaria
degli uffici del pubblico ministero, per con-
sentire ai procuratori della Repubblica e ai
procuratori generali delle corti d’appello,
nell’ambito delle rispettive competenze, di
assicurare che nelle attività d’indagine i
sostituti si attengano alle indicazioni con-
cernenti le priorità e l’uso dei mezzi d’in-
dagine, per rendere maggiormente efficace
l’azione repressiva ed eliminare le disfun-
zioni che si connettono al fenomeno della
personalizzazione delle funzioni del pub-
blico ministero.

0.1.500.198. Bartolozzi.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, riferita all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera h) con la seguente:

h) prevedere che gli uffici del pubblico
ministero, per garantire l’efficace e uni-
forme esercizio dell’azione penale, indivi-
duino criteri di priorità trasparenti e pre-
determinati, da indicare nei progetti orga-
nizzativi delle procure della Repubblica, al
fine di selezionare le notizie di reato da
trattare con precedenza rispetto alle altre;
prevedere che nell’elaborazione dei criteri
di priorità il procuratore della Repubblica
curi in ogni caso l’interlocuzione con il
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello e con il presidente del tribunale e
tenga conto della specifica realtà criminale
e territoriale, delle risorse tecnologiche,
umane e finanziarie disponibili e delle in-
dicazioni condivise nella conferenza distret-
tuale dei dirigenti degli uffici requirenti e
giudicanti.

0.1.500.93. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) prevedere che l’esercizio dell’a-
zione penale sia obbligatorio; prevedere
che il mancato o ritardato esercizio dell’a-
zione penale sia elemento di valutazione
negativa per il magistrato; prevedere che
sia il Parlamento, con legge a cadenza
annuale, a stilare i criteri di priorità ed
efficienza per l’efficace trattazione anche
prioritaria delle notizie di reato nell’ambito
dell’esercizio obbligatorio dell’azione pe-
nale da parte delle Procure della Repub-
blica;

0.1.500.211. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera h), sostituire la parola: prevedere
con la seguente: precisare.

0.1.500.143. Ascari, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h) sostituire le parole: gli uffici del
pubblico ministero con le seguenti: il Go-
verno, previa interlocuzione con i capi degli
uffici giudiziari requirenti e giudicanti e
dopo le parole: trasparenti e determinati
aggiungere le seguenti: su base territoriale.

0.1.500.200. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: per garan-
tire con le seguenti: al fine di assicurare.

0.1.500.128. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: per garantire
l’efficace, aggiungere la seguente: , effi-
ciente.

0.1.500.161. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: dell’azione
penale aggiungere le seguenti: , sentiti il
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello e il presidente del tribunale.

0.1.500.8. Piera Aiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: dell’azione
penale aggiungere le seguenti: , al solo scopo
di meglio fronteggiare i fenomeni criminali
più gravi nel territorio di competenza,.

0.1.500.6. Piera Aiello.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: dell’azione
penale aggiungere le seguenti: , al solo scopo
di meglio fronteggiare i fenomeni criminali
di maggior allarme sociale nel territorio di
competenza,.

0.1.500.7. Piera Aiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: nell’ambito
dei criteri con le seguenti: in conformità.

* 0.1.500.2. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

* 0.1.500.201. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire la parola: generali
con la seguente: organizzativi.

0.1.500.71. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: con legge
del Parlamento con le seguenti: dal Consi-
glio Superiore della Magistratura.

0.1.500.5. Piera Aiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sopprimere le parole: e prede-
terminati.

0.1.500.130. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: da indicare
con le seguenti: da includere.

0.1.500.160. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: da indicare nei
progetti organizzativi delle procedure della
Repubblica aggiungere la seguente: italiana.

0.1.500.126. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire la parola: selezionare
con la seguente: individuare.

0.1.500.164. Salafia, Saitta, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: rispetto alle
con le seguenti: in considerazione delle.

0.1.500.132. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: rispetto alle
aggiungere la seguente: notizie.

0.1.500.136. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h) dopo le parole: rispetto alle
altre sono aggiungere le seguenti: avendo
riguardo soprattutto alle notizie di reato
riferite alla violenza di genere.

0.1.500.85. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: tenendo
conto anche, con le seguenti: anche in con-
siderazione.

0.1.500.162. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sopprimere la parola: anche.

0.1.500.134. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), sostituire le parole: del numero
degli affari da trattare e dell’utilizzo effi-
ciente delle risorse disponibili; con le se-
guenti: della specifica realtà criminale e
territoriale, del numero degli affari da trat-
tare e dell’utilizzo efficiente delle risorse
tecnologiche, umane e finanziarie disponi-
bili;

0.1.500.1. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo le parole: del numero,
aggiungere la seguente: complessivo.

0.1.500.163. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera h), dopo la parola: dell’utilizzo,
aggiungere le seguenti: efficace ed.

0.1.500.138. Scutellà, Salafia, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

h-bis) prevedere che il procuratore
capo tenga, in via esclusiva, ovvero tramite
un suo espresso delegato, i rapporti con gli
organi di informazione, stabilendosi che
tutte le informazioni sull’attività degli uffici
di procura vengano riferite impersonal-
mente allo stesso ufficio. Prevedere il di-
vieto per i magistrati della procura della
Repubblica di rilasciar dichiarazioni o for-
nire notizie agli organi di informazione
circa l’attività giudiziaria dell’ufficio. Disci-

plinare le forme di diffusione mediatica di
informazioni che compromettano la credi-
bilità personale, il prestigio e la reputa-
zione dell’indagato o imputato ovvero che
lo presentino come colpevole, fino a quando
la sua colpevolezza non sia stabilita con
sentenza definitiva, disponendo un’ade-
guata ed automatica sanzione disciplinare,
in punto progressione di carriera, per chi
favorisce tale diffusione.

0.1.500.199. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

h-bis) modificare il testo dell’articolo
417 del codice di procedura penale elimi-
nando dalla rubrica la parola: « formali » e
sostituendo la lettera b) con la seguente:
« b) l’enunciazione, in forma chiara e pre-
cisa, della condotta e di ogni elemento del
fatto indicandone per ciascuno e specifica-
mente a quale elemento della fattispecie di
reato contestata corrisponda, nonché delle
circostanza aggravanti e di quelle che pos-
sono comportare l’applicazione di misure
di sicurezza »; sostituendo la lettera c) con
la seguente: « c) l’indicazione di specifiche
fonti di prova acquisite che si intendono
indicare per sostenere l’accusa in giudizio
con riferimento ai singoli elementi costitu-
tivi del reato contestato come individuati
nella precedente lettera b) ».

0.1.500.202. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, alla lettera i) premettere la seguente:

0i) prevedere l’abrogazione della nor-
mativa riferita all’udienza preliminare non-
ché prevedere che il pubblico ministero
eserciti l’azione penale unicamente attra-
verso la citazione diretta a giudizio. Preve-
dere, inoltre, dinanzi al giudice del dibat-
timento la celebrazione di un’udienza di
prima comparizione riservata, in via esclu-
siva, alla richiesta di riti alternativi oltre
che alla verifica della costituzione delle
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parti e alla definizione delle questioni pre-
liminari.

0.1.500.34. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sopprimere la lettera i).

0.1.500.77. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera i), con la seguente:

i) estendere il catalogo dei reati nei
quali l’azione penale è esercitata nelle forme
di cui all’articolo 552 del codice penale
prevedendo che si utilizzi il decreto di
citazione a giudizio per tutti i reati di
competenza del tribunale in composizione
monocratica e collegiale.

0.1.500.39. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera i) con la seguente:

i) estendere il catalogo dei reati nei
quali l’azione penale è esercitata nelle forme
di cui all’articolo 552 del codice penale
prevedendo che si utilizzi il decreto di
citazione a giudizio per tutti i reati di
competenza del tribunale in composizione
monocratica.

0.1.500.38. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i), sostituire la parola: estendere
con la seguente: ampliare.

0.1.500.165. Scutellà, Saitta, Salafia, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera i), sostituire le parole: il catalogo
con le seguenti: il novero.

0.1.500.166. Ascari, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i), sostituire le parole: per i quali
con le seguenti: nei cui confronti.

0.1.500.167. Cataldi, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sopprimere la lettera i-bis).

* 0.1.500.40. Colletti.

* 0.1.500.58. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera i-bis), con la seguente:

i-bis) prevedere che il giudice pro-
nunci sentenza di non luogo a procedere
anche quando gli elementi acquisiti risul-
tano insufficienti, contraddittori o comun-
que non idonei a sostenere l’accusa in
giudizio;

0.1.500.212. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-bis), dopo la parola: modificare
aggiungere la seguente: opportunamente.

0.1.500.194. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-bis), dopo le parole: nel senso di
prevedere aggiungere le seguenti: in tal modo.

0.1.500.168. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-bis), dopo le parole: gli elementi
aggiungere la seguente: complessivamente.

0.1.500.169. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-bis), sostituire le parole: quando
gli elementi acquisiti non consentono una
ragionevole previsione di condanna con le
seguenti: laddove emerga che gli elementi
acquisiti non sono tali da determinare la
condanna.

0.1.500.82. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 1.500 del Governo, con-
seguenziale, relativa all’articolo 3, comma 1,
alla lettera i-bis), sostituire le parole: non
consentono una ragionevole previsione di
condanna con le seguenti: non sono tali da
determinare la condanna.

0.1.500.83. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-bis), aggiungere infine, le parole:
; modificare il decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, introducendo per i magistrati
che svolgono funzione di giudici dell’u-
dienza preliminare, tra i criteri di valuta-
zione di cui all’articolo 11 comma 2, la
percentuale di assoluzioni nei procedi-
menti per i quali hanno disposto il rinvio a
giudizio.

0.1.500.72. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-bis), aggiungere infine, le parole:
. Modificare l’articolo 429 del codice di
procedura penale al fine di prevedere che il
Giudice delle indagini preliminari motivi il
decreto che dispone il giudizio con riferi-

mento alla regola di giudizio di cui al
periodo precedente.

0.1.500.73. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i), dopo la lettera i-bis) aggiungere
la seguente:

i-bis.1) prevedere che il decreto di cui
all’articolo 429 del codice di procedura
penale rechi l’esposizione e l’autonoma va-
lutazione dei motivi di fatto e di diritto che
se ne pongono alla base.

0.1.500.57. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, riferita all’articolo 3, comma
1, sopprimere la lettera i-ter).

0.1.500.94. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i), sostituire la lettera i-ter) con la
seguente:

i-ter) intervenire sui contenuti minimi
della richiesta di rinvio a giudizio sull’ar-
ticolo 417 del codice di procedura penale
eliminando dalla rubrica la parola: « for-
mali », inserendo alla lettera b) la necessità
per il pubblico ministero di enunciare, in
forma chiara e precisa, la condotta e ogni
elemento del fatto, indicandone per cia-
scuno e specificamente a quale elemento
della fattispecie di reato contestata corri-
sponda, nonché le circostanze aggravanti e
quelle che possono comportare l’applica-
zione di misure di sicurezza, e sostituendo
la lettera c) affinché si preveda l’indica-
zione delle specifiche fonti di prova acqui-
site, che si intendono indicare per soste-
nere l’accusa in giudizio, con riferimento ai
singoli elementi costitutivi del reato conte-
stato;

0.1.500.59. Vitiello.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-ter), sostituire le parole: della
disposizione di cui all’articolo 417, comma
1, lettera b), del codice di procedura penale
con le seguenti: dei requisiti formali e so-
stanziali della richiesta di rinvio a giudizio,
con particolare riguardo alla specificazione
delle fonti di prova per sostenere l’accusa
in giudizio relative ai singoli elementi della
fattispecie di reato,

0.1.500.3. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-ter), aggiungere, in fine, le parole:
intervenire sui contenuti minimi della ri-
chiesta di rinvio a giudizio sull’articolo 417
del codice di procedura penale sostituendo
la lettera c) affinché si preveda l’indica-
zione delle specifiche fonti di prova acqui-
site, che si intendono indicare per soste-
nere l’accusa in giudizio, con riferimento ai
singoli elementi costitutivi del reato conte-
stato.

0.1.500.60. Vitiello.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sopprimere la lettera i-quater).

* 0.1.500.86. Colletti.

* 0.1.500.95. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera i-quater), dopo la parola: penale
aggiungere le seguenti: fatti salvi i casi di
risarcimento del danno ambientale di cui
al titolo terzo della parte sesta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

0.1.500.29. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3 comma

1, lettera i-quater), aggiungere, in fine, le
parole: prevedere che salva una contraria
volontà espressa della parte rappresentata,
e fuori dai casi di mancanza di procura alle
liti ex articolo 100 del codice di procedura
penale, la procura per l’esercizio della azione
civile in sede penale ex articolo 122 del
codice di procedura penale consenta al
difensore di disporre della legittimazione
all’esercizio dell’azione civile con facoltà di
trasferire ad altri il potere si sottoscrivere
l’atto di costituzione per garantire il potere
di costituirsi parte civile.

0.1.500.46. Turri, Potenti, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera i-quater), aggiungere la
seguente:

i-quinques) prevedere di eliminare il
deposito degli atti ex articolo 415-bis del
codice di procedura penale nei procedi-
menti in cui è prevista l’udienza prelimi-
nare.

0.1.500.203. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera i-quater), aggiungere la
seguente:

i-quinquies) prevedere che in caso di
necessaria rinnovazione degli avvisi di cui
al comma 2 dell’articolo 420 del codice di
procedura penale, il differimento dell’u-
dienza non superi i tre mesi.

0.1.500.30. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera i-quater), aggiungere la
seguente:

i-quinquies) prevedere che in caso di
necessaria rinnovazione degli avvisi di cui
al comma 2 dell’articolo 420 del codice di
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procedura penale, il differimento dell’u-
dienza non superi i cinque mesi.

0.1.500.32. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera i-quater), aggiungere la
seguente:

i-quinquies) prevedere che in caso di
necessaria rinnovazione degli avvisi di cui
al comma 2 dell’articolo 420 del codice di
procedura penale, il differimento dell’u-
dienza non superi i sei mesi.

0.1.500.31. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera i-quater), aggiungere la
seguente:

i-quinquies) prevedere che in caso di
necessaria rinnovazione degli avvisi di cui
al comma 2 dell’articolo 420 del codice di
procedura penale, il Giudice, tenendo conto
delle esigenze di ufficio, operi secondo con-
gruità e speditezza.

0.1.500.33. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera i-quater) inserire la se-
guente:

i-quinquies) salvaguardare la possibi-
lità di adottare disposizioni di attuazione
della direttiva (UE) 2016/343 anche me-
diante provvedimenti sanzionatori a carico
di chi abbia concorso, con superficialità o
negligenza, alla fuga di notizie durante le
indagini preliminari del processo, ledendo
l’immagine dell’indagato o imputato di cui
non sia stata ancora legalmente provata la
colpevolezza;.

0.1.500.204. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera l), sostituire la parola: precisare
con la seguente: definire.

0.1.500.171. Scutellà, Salafia, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l), sostituire le parole: nell’appo-
sito registro con le seguenti: nel registro.

Conseguentemente alla parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 3, comma 1, lettera
l-bis), sostituire le parole: nell’apposito re-
gistro con le seguenti: nel registro.

0.1.500.173. Cataldi, Salafia, Scutellà,
Ascari, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l), sostituire le parole: lo stesso con
le seguenti: il reato.

Conseguentemente alla parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 3, comma 1, lettera
l-bis), sostituire le parole: lo stesso con le
seguenti: il reato.

0.1.500.174. Di Sarno, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l), sostituire le parole: in modo da
con le seguenti: al fine di.

0.1.500.170. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l), dopo le parole: in modo da
soddisfare aggiungere la seguente: sempre.

0.1.500.172. Ascari, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l), dopo la parola: iscrizioni; ag-
giungere le seguenti: prevedere che gli uffici
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del pubblico ministero comunichino tem-
pestivamente all’indirizzo fornito dal sog-
getto che ha presentato un esposto e ne
abbia fatto richiesta, gli estremi del proce-
dimento e il nome del pubblico ministero
assegnato;

0.1.500.27. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l), aggiungere in fine le parole: ;
individuare, stante l’effetto pregiudizievole
che ne potrebbe derivare per la persona,
idonee modalità per garantire l’assoluta
segretezza dell’iscrizione nel registro degli
indagati ed effettive e più efficaci sanzioni
penali in caso di violazione delle relative
norme;

0.1.500.74. Costa.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

l.1) prevedere di inserire le cosiddette
intercettazioni indirette tra i casi per i
quali si deve applicare la disciplina di cui al
comma 3 dell’articolo 192 del codice di
procedura penale, stabilendo così che esse
debbano sempre essere valutate unita-
mente agli altri elementi di prova che ne
confermano l’attendibilità e così aggiun-
gendo al come 4 del suddetto articolo le
seguenti parole: « , e alle intercettazioni
concernenti conversazioni telefoniche o tra
presenti svolte tra soggetti diversi dall’in-
dagato, dall’imputato e dalla persona co-
munque assente dalla stessa conversa-
zione ».

0.1.500.209. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

l.1) prevedere che in caso di applica-
zione della detenzione domiciliare ai sensi
dell’articolo 47-ter della legge n. 354 del
1975 a soggetti sottoposti al regime speciale
di detenzione di cui all’articolo 41-bis della

citata legge, la misura non può essere ese-
guita presso un’abitazione situata nella re-
gione di nascita o di residenza dei mede-
simi soggetti.

0.1.500.208. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

l.1) prevedere che le udienze di con-
valida del fermo e dell’arresto, salvo validi
e giustificati motivi, si tengano in aule di
tribunale distaccate presso l’istituto peni-
tenziario ove trovasi ristretto l’indagato.

0.1.500.207. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:

l.1) prevedere in presenza di una ri-
chiesta di ordinanza di custodia cautelare
in carcere che la decisione venga presa da
un organo collegiale, quale può essere una
sezione costituita presso la corte d’appello
con competenza distrettuale.

0.1.500.206. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sopprimere la lettera l-bis).

* 0.1.500.87. Colletti.

* 0.1.500.195. D’Orso, Ferraresi, Bona-
fede, Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sostituire la lettera l-bis) con la seguente:

l-bis) prevedere l’inutilizzabilità degli
atti di indagine compiuti anteriormente alla
data d’iscrizione del nome della persona
alla quale il reato è attribuito nel registro
delle notizie di reato.

0.1.500.61. Vitiello.

Venerdì 23 luglio 2021 — 42 — Commissione II



All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo le parole: il giudice, su
aggiungere la seguente: espressa.

0.1.500.175. Giuliano, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Di Sarno, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo le parole: su richiesta,
aggiungere la seguente: debitamente.

0.1.500.179. Ascari, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo le parole: su richiesta
motivata, aggiungere le seguenti: da parte.

0.1.500.180. Cataldi, Salafia, Scutellà,
Ascari, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo la parola: accerti ag-
giungere la seguente: sempre.

* 0.1.500.176. Saitta, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Giuliano.

* 0.1.500.181. Di Sarno, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo la parola: accerti,
aggiungere le seguenti: in ogni caso.

0.1.500.182. Giuliano, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Di Sarno, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), sostituire le parole: nel caso
con le seguenti: in caso.

0.1.500.177. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), sostituire le parole: nel caso
con le seguenti: nell’eventualità.

0.1.500.183. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), sopprimere le parole: ed
inequivocabile.

0.1.500.178. Scutellà, Salafia, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), sostituire le parole: a de-
correre con le seguenti: a partire.

0.1.500.184. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo le parole: dell’iscri-
zione della notizia aggiungere le seguenti: di
reato.

0.1.500.185. Scutellà, Salafia, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), dopo la parola: ragioni;
aggiungere le seguenti: in fatto e in diritto.

0.1.500.28. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-bis), sostituire le parole: che
sorreggono la richiesta con le seguenti: che
supportano tale richiesta.

0.1.500.186. Ascari, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
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1, lettera l-ter), sostituire le parole: anche
d’ufficio con le seguenti: su istanza dell’in-
teressato.

0.1.500.4. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-ter), sostituire le parole: quando
ritiene con le seguenti: nel caso in cui
ritenga.

0.1.500.188. Di Sarno, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-ter), sostituire la parola: se con le
seguenti: nel caso in cui.

0.1.500.187. Cataldi, Salafia, Scutellà,
Ascari, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-ter), sopprimere la parola: an-
cora.

0.1.500.189. Giuliano, Salafia, Scutellà,
Ascari, Cataldi, Di Sarno, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, sopprimere la lettera l-quater).

0.1.500.43. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, alla
parte conseguenziale, relativa all’articolo 3,
comma 1, lettera l-quater), sostituire la pa-
rola: mera con la seguente: semplice.

0.1.500.190. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, lettera l-quater), sostituire la parola: de-
termini con la seguente: abbia.

0.1.500.191. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-quater), sostituire la parola: de-
termini con la seguente: causi.

0.1.500.193. Ascari, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera l-quater), sostituire le parole: sul
piano civile e amministrativo con le se-
guenti: sia sul piano civile sia sul piano
amministrativo.

0.1.500.192. Scutellà, Salafia, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, alla lettera l-quater), sopprimere le pa-
role: e amministrativo.

0.1.500.100. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l-quater) aggiungere la
seguente:

l-quinquies) prevedere che dopo il
comma 6-bis dell’articolo 114 del codice di
procedura penale sia aggiunto il comma
6-ter, disponendo che:

siano vietate la pubblicazione e la
diffusione a mezzo della stampa dei nomi e
dell’immagine dei magistrati, inquirenti e
giudicanti, relativamente ai procedimenti
penali loro affidati, fino alla prima udienza
dibattimentale, ove prevista;

siano vietate la pubblicazione su
qualsiasi organo di stampa, la diffusione
via etere, la divulgazione sulla rete internet
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e sui social media, delle generalità, delle
immagini o del soprannome e, comunque,
di ogni elemento in grado di identificare la
persona iscritta nel registro di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 335, anche nelle ipotesi
non più coperte del segreto istruttorio di
cui all’articolo 329, comma 1, se non previa
autorizzazione scritta del diretto interes-
sato.

I responsabili delle suddette violazioni
sono soggetti al risarcimento del danno, da
quantificarsi in sede civile.

0.1.500.205. Bartolozzi.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, riferita all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l-quater), aggiungere la
seguente:

l-quinquies) prevedere la modifica de-
gli articoli 125 delle disposizioni di attua-
zione del codice di procedura penale e 425
del codice di procedura penale nel senso di
introdurre strumenti utili alle vittime di
reato, costituende o costituite parti civili,
introducendo la possibilità di depositare
fino all’udienza preliminare, e non più con
il termine di cui all’articolo 127 del codice
di procedura penale, l’indicazione di nuove
prove ulteriori e diverse rispetto a quelle
raccolte dal Pubblico Ministero.

0.1.500.96. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, riferita all’articolo 3, comma
1, dopo la lettera l-quater), aggiungere la
seguente:

l-quinquies) prevedere la soppres-
sione del comma 3-bis dell’articolo 407 del
codice di procedura penale.

0.1.500.97. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 3, comma

1, dopo la lettera l-quater aggiungere la
seguente:

l-quinquies) prevedere criteri più strin-
genti ai fini del provvedimento di riaper-
tura delle indagini di cui all’articolo 414 del
codice di procedura penale.

0.1.500.78. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, aggiungere in fine le se-
guenti parole:

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al codice penale concernenti nuove
disposizioni in materia di anticorruzione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice penale sono adottati con le se-
guenti indicazioni e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) per i reati di cui all’articolo 323 del
codice penale, stabilire che la pena non
possa essere inferiore ad anni due di re-
clusione se il fatto commesso da pubblico
ufficiale o da incaricato di pubblico servi-
zio consista nell’appropriazione mediante
distrazione di somme di denaro o di altra
cosa mobile altrui delle quali ha il possesso
o comunque l’autonoma disponibilità per
ragione del suo ufficio o servizio, nell’am-
bito di un procedimento disciplinato da
legge o regolamento che appartenga alla
sua competenza;

b) prevedere l’abrogazione dell’arti-
colo 323-ter del codice penale;

c) prevedere che all’articolo 346-bis
del codice penale l’utilità sia circoscritta a
quella di natura economica.

0.1.500.48. Vitiello.
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All’emendamento 1.500 del Governo, parte
consequenziale, aggiungere in fine le se-
guenti parole:

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice penale sono adottati con le se-
guenti indicazioni e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 379-bis del co-
dice penale trasformandone oggetto e ru-
brica in: « Rivelazione illecita di segreti
inerenti a procedimento penale » e nel senso
di prevedere una differenziazione della gra-
vità del reato e delle pene stabilendo:

1) che chiunque riveli indebita-
mente notizie inerenti atti del procedi-
mento penale coperti dal segreto dei quali
è venuto a conoscenza in ragione del pro-
prio ufficio o servizio svolti in un procedi-
mento penale o ne agevoli in qualsiasi
modo la conoscenza sia punito con la re-
clusione da sei mesi a tre anni;

2) che se il fatto sia commesso per
colpa, ovvero se la rivelazione di segreti sia
stata resa possibile, o soltanto agevolata,
per colpa di chi era in possesso dell’atto o
documento o avesse cognizione della noti-
zia, la pena sia la reclusione fino a un
anno;

3) che se l’autore della rivelazione è
un pubblico ufficiale, o incaricato di un
pubblico servizio, la pena sia la reclusione
da uno a cinque anni;

4) che chiunque rilasci dichiara-
zioni nel corso delle indagini preliminari e
non osservi il divieto di cui all’articolo
391-quinquies del codice di procedura pe-
nale, sia punito con la reclusione da uno a
tre anni;

b) introdurre, dopo l’articolo 617-
septies del codice penale, i seguenti articoli
contenenti nuove fattispecie di reato:

1) l’articolo 617-octies, che preveda
il reato di « Accesso abusivo ad atti del

procedimento penale », stabilendo che chiun-
que, indebitamente o mediante modalità o
attività illecite, prenda diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto, sia punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni;

c) modificare l’articolo 684 del codice
penale nel senso di prevedere:

1) ai fini di una maggiore chiarezza
della norma, che, al primo periodo le pa-
role: « a guisa di informazione », siano so-
stituite dalle parole: « nel contenuto »;

2) che l’importo dell’ammenda sia
sostituito con il seguente: « da euro 10.000
a euro 100.000 »;

3) che dopo il primo comma se ne
inserisca un secondo che stabilisca che, in
caso di condanna, sia prevista la pubblica-
zione della sentenza con le modalità di cui
all’articolo 36 del codice penale.

0.1.500.47. Vitiello.

Al comma 1, sostituire le parole: del
codice penale e della collegata legislazione
speciale con le seguenti: delle norme di
attuazione del codice di procedura penale,
del codice penale e della collegata legisla-
zione speciale, delle disposizioni dell’ordi-
namento giudiziario in materia di progetti
organizzativi delle procure della Repub-
blica.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 1, comma 3, dopo
le parole: del codice di procedura penale,
inserire le seguenti: delle norme di attua-
zione del codice di procedura penale;

all’articolo 3, al comma 1:

alinea, dopo le parole: di udienza
preliminare inserire le seguenti: e alle di-
sposizioni dell’ordinamento giudiziario in
materia di progetti organizzativi delle pro-
cure della Repubblica;

alla lettera a), sostituire le parole: ai
sensi dell’articolo 125 delle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
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decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
prevedendo che il pubblico ministero chieda
l’archiviazione quando gli elementi acqui-
siti nelle indagini preliminari risultano in-
sufficienti o contraddittori o comunque non
consentono una ragionevole previsione di
accoglimento della prospettazione accusa-
toria nel giudizio con le seguenti: preve-
dendo che il pubblico ministero chieda
l’archiviazione quando gli elementi acqui-
siti nelle indagini preliminari non consen-
tono una ragionevole previsione di con-
danna;

alla lettera c):

all’alinea, sostituire la parola: gra-
vità con la seguente: natura:

al numero 1), sostituire le parole:
per i reati puniti con la sola pena pecu-
niaria o con pena detentiva non superiore
nel massimo a tre anni, sola o congiunta
alla pena pecuniaria con le seguenti: per le
contravvenzioni;

alla lettera d), sostituire le parole:
tale termine, per un tempo non superiore a
sei mesi; con le seguenti: tali termini, per
un tempo non superiore a sei mesi, quando
la proroga sia giustificata dalla complessità
delle indagini;

sostituire la lettera e) con le seguenti:

« e) prevedere che, decorsi i termini di
durata delle indagini, il pubblico ministero
sia tenuto a esercitare l’azione penale o a
richiedere l’archiviazione entro un termine
fissato in misura diversa, in base alla gra-
vità del reato e alla complessità delle in-
dagini preliminari;

e-bis) predisporre idonei meccanismi
procedurali volti a consentire alla persona
sottoposta alle indagini e alla persona of-
fesa, la quale nella notizia di reato o suc-
cessivamente alla sua presentazione abbia
dichiarato di volerne essere informata, di
prendere cognizione degli atti di indagine
quando, scaduto il termine di cui alla let-
tera e), il pubblico ministero non assuma le
proprie determinazioni in ordine all’azione
penale, tenuto conto delle esigenze di tutela
del segreto investigativo nelle indagini re-
lative ai reati di cui all’articolo 407 del

codice di procedura penale e di ulteriori
esigenze di cui all’articolo 7 della direttiva
2012/13/UE;

e-ter) prevedere una disciplina che, in
ogni caso, rimedi alla stasi del procedi-
mento, mediante un intervento del giudice
per le indagini preliminari;

e-quater) prevedere analoghi rimedi
alla stasi del procedimento nelle ipotesi in
cui, dopo la notifica dell’avviso di cui al-
l’articolo 415-bis del codice di procedura
penale, il pubblico ministero non assuma
tempestivamente le determinazioni in or-
dine all’azione penale »;

sopprimere le lettere f) e g);

sostituire la lettera h) con la se-
guente:

« h) prevedere che gli uffici del pub-
blico ministero, per garantire l’efficace e
uniforme esercizio dell’azione penale, nel-
l’ambito dei criteri generali indicati con
legge del Parlamento, individuino criteri di
priorità trasparenti e predeterminati, da
indicare nei progetti organizzativi delle pro-
cure della Repubblica, al fine di selezio-
nare le notizie di reato da trattare con
precedenza rispetto alle altre, tenendo conto
anche del numero degli affari da trattare e
dell’utilizzo efficiente delle risorse disponi-
bili; allineare la procedura di approvazione
dei progetti organizzativi delle procure della
Repubblica a quella delle tabelle degli uf-
fici giudicanti »;

sostituire la lettera i) con le seguenti:

« i) estendere il catalogo dei reati di
competenza del tribunale in composizione
monocratica per i quali l’azione penale è
esercitata nelle forme di cui all’articolo 552
del codice di procedura penale a delitti da
individuare tra quelli puniti con pena della
reclusione non superiore nel massimo a sei
anni, anche se congiunta alla pena della
multa, che non presentino rilevanti diffi-
coltà di accertamento;

i-bis) modificare la regola di giudizio
di cui all’articolo 425, comma 3, del codice
di procedura penale nel senso di prevedere
che il giudice pronunci sentenza di non
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luogo a procedere quando gli elementi ac-
quisiti non consentono una ragionevole pre-
visione di condanna;

i-ter) prevedere che, in caso di viola-
zione della disposizione di cui all’articolo
417, comma 1, lettera b), del codice di
procedura penale, il giudice, sentite le parti,
quando il pubblico ministero non provvede
alla riformulazione della imputazione, di-
chiari anche d’ufficio la nullità e restituisca
gli atti; prevedere che, al fine di consentire
che il fatto, le circostanze aggravanti e
quelle che possono comportare l’applica-
zione di misure di sicurezza, nonché i
relativi articoli di legge siano indicati in
termini corrispondenti a quanto emerge
dagli atti, il giudice, sentite le parti, laddove
il pubblico ministero non provveda alle
necessarie modifiche, restituisca anche di
ufficio gli atti al pubblico ministero;

i-quater) prevedere che, nei processi
con udienza preliminare, l’eventuale costi-
tuzione di parte civile debba avvenire, a
pena di decadenza, per le imputazioni con-
testate, entro il compimento degli accerta-
menti relativi alla regolare costituzione delle
parti, a norma dell’articolo 420 del codice
di procedura penale »;

sostituire la lettera l) con le seguenti:

« l) precisare i presupposti per l’iscri-
zione nell’apposito registro della notizia di
reato e del nome della persona cui lo stesso
è attribuito, in modo da soddisfare le esi-
genze di garanzia, certezza e uniformità
delle iscrizioni;

l-bis) prevedere che il giudice, su ri-
chiesta motivata dell’interessato, accerti la
tempestività dell’iscrizione nell’apposito re-
gistro della notizia di reato e del nome
della persona alla quale lo stesso è attri-
buito e la retrodati nel caso di ingiustificato
ed inequivocabile ritardo; prevedere un ter-
mine a pena di inammissibilità per la pro-
posizione della richiesta, a decorrere dalla
data in cui l’interessato ha facoltà di pren-
dere visione degli atti che imporrebbero
l’anticipazione dell’iscrizione della notizia
a suo carico; prevedere che, a pena di
inammissibilità dell’istanza, l’interessato che
chiede la retrodatazione della iscrizione

della notizia di reato abbia l’onere di in-
dicare le ragioni che sorreggono la richie-
sta;

l-ter) prevedere che il giudice per le
indagini preliminari, anche d’ufficio, quando
ritiene che il reato è da attribuire a per-
sona individuata, ne ordini l’iscrizione nel
registro di cui all’articolo 335 del codice di
procedura penale, se il pubblico ministero
ancora non vi ha provveduto;

l-quater) prevedere che la mera iscri-
zione del nominativo della persona nel re-
gistro delle notizie di reato non determini
effetti pregiudizievoli sul piano civile e am-
ministrativo »;

al Capo I, rubrica, sostituire le pa-
role: del codice penale e della collegata
legislazione speciale con le seguenti: delle
norme di attuazione del codice di proce-
dura penale, del codice penale e della col-
legata legislazione speciale, delle disposi-
zioni dell’ordinamento giudiziario in ma-
teria di progetti organizzativi delle procure
della Repubblica.

1.500. Governo.

All’emendamento 1.502 del Governo, so-
stituire la parte principale con la seguente:
Al comma 1, sostituire le parole: « e per la
revisione del regime sanzionatorio delle
contravvenzioni » con le seguenti: « , del-
l’ordinamento penitenziario e per la revi-
sione del regime sanzionatorio dei reati ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 9-bis,
aggiungere il seguente articolo:

Art. 9-ter.

(Disposizioni in materia di ergastolo osta-
tivo)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche alla disciplina del riconoscimento
dei benefici penitenziari ai condannati per
i reati di cui all’articolo 4-bis dell’ordina-
mento penitenziario, sono adottati nel ri-
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spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) onere, a carico del condannato, di
esplicitare le ragioni oggettive della man-
cata collaborazione con la giustizia, che ne
giustifichino l’inutilizzabilità assoluta ai fini
processuali, tra i quali non figurano motivi
basati sulla « dignità criminale » del sog-
getto condannato, che ritenga non com-
mendevole accusare e far perseguire altri
soggetti autori di gravi delitti;

b) esclusione dai benefici dei condan-
nati sottoposti al regime di cui all’articolo
41-bis dell’ordinamento penitenziario;

c) accertamento da parte del tribunale
di sorveglianza sul sicuro ravvedimento del
condannato ai sensi dell’articolo 176 del-
l’ordinamento penitenziario, con partico-
lare riguardo alla rigorosa valutazione in
concreto di accadimenti idonei a superare
la presunzione dell’attualità di collega-
menti con la criminalità organizzata e del
pericolo di ripristino di tali collegamenti.

0.1.502.1. Varchi, Maschio.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera a).

* 0.1.502.4. Colletti.

* 0.1.502.94. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera a), sostituire la parola: abolire con
la seguente: abrogare.

0.1.502.98. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera a), sopprimere le parole: della
semidetenzione.

0.1.502.96. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera a), sopprimere le parole: e della
libertà controllata.

0.1.502.95. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera b).

0.1.502.5. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera b), dopo la parola: preve-
dere aggiungere le seguenti: avuto riguardo
a specifico limite di pena edittale.

0.1.502.133. Bartolozzi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera b), dopo le parole: pene detentive,
aggiungere le seguenti: le seguenti.

0.1.502.99. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.502 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa al comma 1,
lettera b), dopo le parole: pene detentive
aggiungere le seguenti: dei reati puniti con
pena edittale non superiore nel massimo a
5 anni.

0.1.502.39. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, lettera
b), comma 1, dopo le parole: la semilibertà,
sopprimere le seguenti: la detenzione domi-
ciliare.

0.1.502.97. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.
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All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera b), dopo la parola: utilità aggiun-
gere le seguenti: a favore di persone affette
da HIV o COVID-19, portatori di disabilità,
malati, anziani, minori, ex detenuti o ex-
tracomunitari; nel settore della protezione
civile, nella tutela del patrimonio culturale
e ambientale.

0.1.502.2. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera b), sopprimere la parola: conse-
guentemente.

0.1.502.100. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera b), sostituire le parole: che si
riferiscano con la seguente: concernenti.

0.1.502.101. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) nell’esercizio delle delega di cui
all’articolo 1, i decreti legislativi recanti
modifiche al codice penale ed al codice di
procedura penale garantiscano con appo-
siti strumenti normativi il diritto alla verità
spettante alle vittime di gravi violazioni di
diritti umani ed ai loro familiari in attua-
zione delle risoluzioni 9/11 del 2008 e 12/12
del 2009 adottate dal consiglio dei diritti
umani delle Nazioni Unite. Il diritto alla
verità autorizza la vittima ed i suoi parenti
a cercare ed ottenere tutte le informazioni
rilevanti relative alla commissione delle al-
legata violazione, tra cui l’identità degli
autori, il destino cui è andata incontro ed
il luogo in cui si trova la vittima e, se del
caso, il processo mediante il quale la sud-

detta violazione è stata ufficialmente auto-
rizzata.

0.1.502.134. Bartolozzi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera c).

0.1.502.6. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera c), sostituire le parole: che contri-
buiscano con le seguenti: che siano volte.

0.1.502.104. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera c), sostituire le parole: e assicurino
con le seguenti: nonché assicurino.

0.1.502.103. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, lettera
c), sostituire la parola: opportune con la
seguente: debite.

0.1.502.105. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera c), sostituire la parola: egli con le
seguenti: lo stesso.

0.1.502.106. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera c), sostituire le parole:
disciplinare conseguentemente il potere di-
screzionale con le seguenti: individuare spe-
cifici criteri normativi per indirizzare il
potere discrezionale.

0.1.502.136. Bartolozzi.
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All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera c), sostituire la parola: conseguen-
temente con la seguente: altresì.

0.1.502.107. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera d).

0.1.502.7. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sostituire la parola: revisionare
con la seguente: rivedere.

0.1.502.114. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sopprimere la parola: oppor-
tunamente.

0.1.502.109. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sostituire la parola: opportu-
namente con la seguente: adeguatamente.

0.1.502.108. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), dopo le parole: la disciplina,
aggiungere le seguenti: normativa vigente.

0.1.502.115. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma

1, lettera d), sostituire le parole: per la con
le seguenti: volte alla.

0.1.502.110. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sostituire la parola: assicu-
rando con la seguente: garantendo.

0.1.502.111. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sostituire la parola: assicu-
rando con le seguenti: fermo restando.

0.1.502.112. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera d), sostituire le parole: e alla con
le seguenti: nonché alla.

0.1.502.113. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere le lettere e) ed f).

0.1.502.139. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera e).

0.1.502.8. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire la parola: prevedere
con la seguente: disporre.

0.1.502.116. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.
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All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: nel pro-
nunciare con le seguenti: nell’emettere.

0.1.502.117. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: nel pro-
nunciare con le seguenti: quando pronun-
cia.

0.1.502.118. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.502 del Governo, al
capoverso Art. 9-bis, comma 1, lettera e),
sostituire le parole: dovere determinare con
le seguenti: dovere quantificare.

0.1.502.119. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: quattro
anni con le seguenti: due anni.

0.1.502.10. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, nella
parte consequenziale, relativo all’Art. 9-bis,
comma 1, alla lettera e) sostituire le parole:
quattro anni con le seguenti: tre anni.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento, parte consequenziale, relativa al-
l’articolo 9-bis, comma 1, lettera e) sosti-
tuire le parole: tre anni con le seguenti: due
anni; sostituire le parole: un anno con le
seguenti: sei mesi.

0.1.502.32. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma

1, lettera e), sostituire le parole: quattro
anni con le seguenti: tre anni.

0.1.502.9. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire la parola: possa con
le seguenti: abbia la facoltà di.

0.1.502.120. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: di doverla
determinare con le seguenti: di dover de-
terminare la pena.

0.1.502.121. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: un anno.

0.1.502.13. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: due anni.

0.1.502.11. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: anche con
il lavoro di pubblica utilità con le seguenti:
anche con la semidetenzione, la semili-
bertà, la libertà controllata o la detenzione
domiciliare.

0.1.502.15. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: anche con
il lavoro di pubblica utilità con le seguenti:
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anche con la semidetenzione, la semilibertà
o la detenzione domiciliare.

0.1.502.16. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: anche con
il lavoro di pubblica utilità con le seguenti:
anche con la semilibertà, la libertà control-
lata o la detenzione domiciliare.

0.1.502.18. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: anche con
il lavoro di pubblica utilità con le seguenti:
anche con la detenzione domiciliare.

0.1.502.20. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: anche con
il lavoro di pubblica utilità con le seguenti:
anche con la semidetenzione.

0.1.502.17. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sostituire le parole: anche con
il lavoro di pubblica utilità con le seguenti:
anche con la semilibertà.

0.1.502.19. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), dopo le parole: non si oppone,
aggiungere le seguenti: alla sentenza emessa.

0.1.502.122. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma

1, lettera e), dopo le parole: non si oppone;
aggiungere le seguenti: il giudice.

0.1.502.123. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), dopo la parola: specie, aggiun-
gere le seguenti: di reato.

0.1.502.124. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sopprimere le parole: , oltre che
con la pena pecuniaria,.

0.1.502.126. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), dopo le parole: , oltre che con
la pena pecuniaria, aggiungere la seguente:
anche.

0.1.502.127. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera e), sopprimere, in fine, le parole da:
se fino a: del condannato.

0.1.502.128. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera f).

0.1.502.21. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera f), sostituire la parola: mutuare,
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ovunque ricorra, con la seguente: ripren-
dere.

0.1.502.130. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera f), sostituire la parola: omonime
con la seguente: analoghe.

0.1.502.129. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera f), sostituire la parola: corrispon-
dente, con la seguente: analoga.

0.1.502.131. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera g).

* 0.1.502.22. Colletti.

* 0.1.502.41. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), dopo la parola: prevedere ag-
giungere la seguente: opportunatamente.

0.1.502.47. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), dopo le parole: prevedere il
aggiungere la seguente: necessario.

0.1.502.46. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma

1, lettera g), dopo le parole: prevedere il
aggiungere la seguente: possibile.

0.1.502.45. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sostituire le parole: il coinvol-
gimento con le seguenti: la partecipazione.

0.1.502.48. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sostituire le parole: il coinvol-
gimento con le seguenti: l’intervento.

0.1.502.49. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sopprimere le seguenti parole: al
fine di consentire l’applicazione delle pre-
dette pene sostitutive nel giudizio di cogni-
zione.

0.1.502.42. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sostituire le parole: al fine di
consentire con le seguenti: per assicurare.

0.1.502.52. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sostituire le parole: al fine di
consentire con le seguenti: per.

0.1.502.44. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
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1, lettera g), dopo le parole: al fine di
aggiungere le seguenti: poter.

0.1.502.50. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, lettera
g), comma 1, sostituire la parola: consentire
con la seguente: garantire.

0.1.502.51. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sostituire la parola: applica-
zione con la seguente: attuazione.

0.1.502.55. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sostituire le parole: predetta
pena sostitutiva nel giudizio di cognizione
con le seguenti: pene sostitutive nel giudizio
di cognizione.

0.1.502.53. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sopprimere la seguente parola:
predette.

0.1.502.54. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera g), sopprimere le seguenti parole:
nel giudizio di cognizione.

0.1.502.43. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma

1, lettera h), dopo la parola: prevedere ag-
giungere la seguente: opportunatamente.

0.1.502.61. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera h), sopprimere le seguenti parole: ,
relative alla sospensione condizionale della
pena.

0.1.502.57. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera h), sostituire la parola: applichino
con le seguenti: possano applicare.

0.1.502.59. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera h), sostituire la parola: applichino
con le seguenti: debbano applicare.

0.1.502.60. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera h), dopo le parole: si applichino
alle aggiungere la seguente: predette.

0.1.502.56. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera h), in fine, aggiungere le seguenti
parole: come elencate alla lettera b) del
presente articolo.

0.1.502.58. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.
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All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera i).

* 0.1.502.33. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 0.1.502.62. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

* 0.1.502.23. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sopprimere le parole da: preve-
dere che fino a: eventualmente disposta;.

0.1.502.73. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sostituire la parola: svolgimento
con la seguente: adempimento.

0.1.502.63. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sostituire la parola: svolgimento
con la seguente: compimento.

0.1.502.64. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sostituire la parola: svolgimento
con la seguente: assolvimento.

0.1.502.65. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), dopo le parole: di pubblica
utilità aggiungere la seguente: non.

0.1.502.24. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), dopo la parola: utilità aggiun-
gere le seguenti: , certificata da un soggetto
terzo,.

0.1.502.12. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sostituire la parola: comporti
con le seguenti: può comportare.

0.1.502.75. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), dopo le parole: se accompa-
gnato dal aggiungere la seguente: totale.

0.1.502.66. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sostituire le parole: dall’elimi-
nazione con le seguenti: dalla totale elimi-
nazione.

0.1.502.67. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis,comma
1, lettera i), sostituire le parole: dall’elimi-
nazione con le seguenti: dalla rimozione.

0.1.502.74. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sopprimere la seguente parola:
dannose.

0.1.502.71. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
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1, lettera i), sostituire la parola: dannose
con la seguente: pregiudizievoli.

0.1.502.70. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, alla lettera i), sopprimere le parole: ove
possibili.

0.1.502.34. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera i), sopprimere le seguenti parole:
che sia stata.

0.1.502.72. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, lettera
i), dopo le parole: fare salva aggiungere la
seguente: sempre.

0.1.502.69. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera l).

0.1.502.76. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sopprimere le parole da: preve-
dere quanto fino a: 250 euro.

0.1.502.77. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: sia indivi-

duato con le seguenti: possa essere indivi-
duato.

0.1.502.78. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: 2.500 euro
con le seguenti: 250 euro e le parole: 250
euro con le seguenti: 50 euro.

0.1.502.35. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: 2.500 euro
con le seguenti: 2.550 euro.

0.1.502.79. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: 2.500 euro
con le seguenti: 2.450 euro.

0.1.502.80. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: 250 euro
con le seguenti: 300 euro.

0.1.502.81. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: 250 euro
con le seguenti: 200 euro.

0.1.502.82. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
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1, lettera l), sostituire la parola: evitare con
la seguente: impedire.

0.1.502.90. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire la parola: risulti con
le seguenti: possa risultare.

0.1.502.83. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sostituire le parole: in rapporto
con la seguente: rispetto.

0.1.502.88. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sopprimere le seguenti parole: e
del suo nucleo familiare.

0.1.502.84. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), dopo la parola: consentendo
aggiungere le seguenti: in tal modo.

0.1.502.89. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), dopo le parole: al giudice di
adeguare aggiungere la seguente: sempre.

0.1.502.85. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma

1, lettera l), sopprimere le seguenti parole:
economiche e di vita.

0.1.502.86. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), sopprimere le seguenti parole:
economiche e.

0.1.502.87. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera l), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ; aumentare la quantificazione gior-
naliera della pena pecuniaria prevista dal-
l’articolo 135 del codice penale ad 80 euro
al giorno.

0.1.502.25. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera m), sostituire le parole:
mancata esecuzione delle pene sostitutive
con le seguenti: infruttuosa escussione delle
pene pecuniarie.

0.1.502.137. Bartolozzi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera m), sopprimere le parole: grave o
reiterata.

0.1.502.26. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera m), sopprimere le parole: grave o.

* 0.1.502.27. Colletti.

* 0.1.502.37. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
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1, lettera m), sopprimere le seguenti parole:
o reiterata.

0.1.502.36. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera m), sopprimere le seguenti parole:
o in altra pena sostitutiva.

0.1.502.38. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, lettera m), sopprimere le seguenti parole:
insolvibilità del condannato o ad altro.

0.1.502.91. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, dopo la lettera m) aggiungere la
seguente:

m-bis) recepire la sentenza n. 88 del
2018 della Coste Costituzionale che ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 4 della legge 24 marzo 2001, n. 89,
come sostituito dall’articolo 55, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, nella parte in
cui non prevede che la domanda di equa
riparazione possa essere proposta in pen-
denza del procedimento presupposto e per
l’effetto al comma 1 dell’articolo 4 della
legge 24 marzo 2001, n. 89, dopo le parole:
« La domanda di riparazione può essere
proposta » sono inserite le seguenti: « nel
corso del procedimento che abbia superato
la soglia della ragionevolezza o ».

0.1.502.138. Bartolozzi.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, sopprimere la lettera n).

0.1.502.92. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, comma
1, dopo la lettera n) aggiungere la seguente:

n-bis) le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano nei casi di reati di
grave allarme sociale.

0.1.502.40. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis, dopo
la lettera n) aggiungere la seguente:

n-bis) all’articolo 275-bis, comma 1,
del codice di procedura penale, sopprimere
l’ultimo periodo.

Conseguentemente sopprimere i commi 2
e 3.

0.1.502.28. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis, dopo
la lettera n) aggiungere la seguente:

n-bis) prevedere che le misure di con-
trollo mediante mezzi elettronici o altri
strumenti tecnici di cui all’articolo 275-bis,
comma 1, del codice di procedura penale,
possano essere applicate senza la necessità
del consenso dell’indagato ovvero dell’im-
putato e che siano prescritte, obbligatoria-
mente, dal giudice per i reati di cui all’ar-
ticolo 282-bis, comma 6, e 282-ter, comma
1, del codice di procedura penale.

0.1.502.29. Colletti.

All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, riferita all’Art. 9-bis, sosti-
tuire la rubrica con la seguente: (Disposi-
zioni in materia di sanzioni).

0.1.502.93. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 1.502 del Governo, parte
conseguenziale, dopo l’articolo 9-bis, aggiun-
gere il seguente:

Art. 9-ter.

(Esecuzione misure privative e limitative
della libertà)

1. All’articolo 54 della legge 26 luglio
1975, n. 354, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Al condannato a pena detentiva
che ha dato prova di partecipazione all’o-
pera di rieducazione è concessa, quale ri-
conoscimento di tale partecipazione, e ai
fini del suo più efficace reinserimento nella
società, una detrazione di sessanta giorni
per ogni singolo semestre di pena scontata.
A tal fine è valutato anche il periodo tra-
scorso in stato di custodia cautelare o di
detenzione domiciliare »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Sulla concessione della libera-
zione anticipata provvede il direttore del
carcere. Solo ove il condannato sia incorso
in una sanzione disciplinare che possa pre-
giudicare la partecipazione all’opera di ri-
educazione, il direttore del carcere tra-
smette gli atti al magistrato di sorveglianza
competente per territorio ».

2. All’articolo 69 della legge 26 luglio
1975, n. 354, il comma 8 è sostituito dal
seguente: « 8. Provvede con ordinanza sulla
riduzione di pena per la liberazione anti-
cipata su richiesta del direttore del carcere
sulla remissione del debito, nonché sui ri-
coveri previsti dall’articolo 148 del codice
penale ».

0.1.502.31. Giachetti, Annibali.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
contravvenzioni con le seguenti: dei reati.

Conseguentemente:

dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni sostitu-
tive delle pene detentive brevi)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche alla disciplina delle sanzioni sosti-
tutive delle pene detentive brevi, di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, sono adot-
tati nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) abolire le sanzioni sostitutive della
semidetenzione e della libertà controllata;

b) prevedere come pene sostitutive
delle pene detentive: la semilibertà; la de-
tenzione domiciliare; il lavoro di pubblica
utilità; la pena pecuniaria; modificare con-
seguentemente la disciplina prevista della
legge 24 novembre 1981, n. 689, e dalle
disposizioni di legge, ovunque previste, che
si riferiscano alle sanzioni sostitutive delle
pene detentive brevi;

c) prevedere che le pene sostitutive
delle pene detentive possano essere appli-
cate solo quando il giudice ritenga che
contribuiscano alla rieducazione del con-
dannato e assicurino, anche attraverso op-
portune prescrizioni, la prevenzione dal
pericolo che egli commetta altri reati; di-
sciplinare conseguentemente il potere di-
screzionale del giudice nella scelta tra le
pene sostitutive;

d) revisionare opportunamente la di-
sciplina delle condizioni soggettive per la
sostituzione della pena detentiva, assicu-
rando il coordinamento con le preclusioni
previste dall’ordinamento penitenziario per
l’accesso alla semilibertà e alla detenzione
domiciliare;

e) prevedere che il giudice, nel pro-
nunciare la sentenza di condanna o la
sentenza di applicazione della pena ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, quando ritenga di dovere determi-
nare la durata della pena detentiva entro il
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limite di quattro anni, possa sostituire tale
pena con quelle della semilibertà o della
detenzione domiciliare; quando ritenga di
doverla determinare entro il limite di tre
anni, possa sostituirla anche con il lavoro
di pubblica utilità, se il condannato non si
oppone; quando ritenga di doverla deter-
minare entro il limite di un anno, possa
sostituirla altresì con la pena pecuniaria
della specie corrispondente; prevedere che
con il decreto penale di condanna la pena
detentiva possa essere sostituita, oltre che
con la pena pecuniaria, con il lavoro di
pubblica utilità se non vi è opposizione del
condannato;

f) per la semilibertà e per la deten-
zione domiciliare mutuare, in quanto com-
patibile, la disciplina sostanziale e proces-
suale prevista per le omonime misure al-
ternative alla detenzione dalla legge 26
luglio 1975, n. 354; per il lavoro di pub-
blica utilità mutuare, in quanto compati-
bile, la disciplina prevista dal decreto legi-
slativo 28 agosto 2000, n. 274 per l’omo-
nima pena principale irrogabile dal giudice
di pace, fermo restando che il lavoro di
pubblica utilità, quando è applicato quale
pena sostitutiva di una pena detentiva, deve
avere durata corrispondente a quella della
pena detentiva sostituita;

g) prevedere il coinvolgimento degli
Uffici per l’Esecuzione Penale Esterna al
fine di consentire l’applicazione delle pre-
dette pene sostitutive nel giudizio di cogni-
zione;

h) prevedere che le disposizioni di cui
agli articoli 163 e seguenti del codice pe-
nale, relative alla sospensione condizionale
della pena, non si applichino alle pene
sostitutive;

i) prevedere che, in caso di decreto
penale di condanna o di sentenza di appli-
cazione della pena ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale, il positivo
svolgimento del lavoro di pubblica utilità
comporti, se accompagnato dal risarci-
mento del danno o dall’eliminazione delle
conseguenze dannose del reato, ove possi-
bili, la revoca della confisca che sia stata
eventualmente disposta; fare salva in ogni

caso la confisca obbligatoria, anche per
equivalente, del prezzo, del profitto o del
prodotto del reato ovvero delle cose la cui
fabbricazione uso e porto, detenzione o
alienazione costituiscano reato;

l) prevedere quanto alla pena pecu-
niaria, ferma restando la disciplina dell’ar-
ticolo 53, secondo comma della legge 24
novembre 1981, n. 689, che il valore gior-
naliero al quale può essere assoggettato il
condannato sia individuato, nel minimo, in
misura indipendente dalla somma indicata
dall’articolo 135 del codice penale e, nel
massimo, in misura non eccedente 2.500
euro, ovvero, in caso di sostituzione della
pena detentiva con decreto penale di con-
danna, in 250 euro; determinare il valore
giornaliero minimo in modo tale da evitare
che la sostituzione della pena risulti ecces-
sivamente onerosa in rapporto alle condi-
zioni economiche del condannato e del suo
nucleo familiare, consentendo al giudice di
adeguare la pena sostitutiva alle condizioni
economiche e di vita del condannato;

m) prevedere che la mancata esecu-
zione delle pene sostitutive, o l’inosser-
vanza grave o reiterata delle relative pre-
scrizioni, comporti la revoca della pena
sostitutiva e, per la parte residua, la con-
versione nella pena detentiva sostituita o in
altra pena sostitutiva; far salva, quanto alla
pena pecuniaria, l’ipotesi in cui il mancato
pagamento sia dovuto a insolvibilità del
condannato o ad altro giustificato motivo;

n) mutuare dagli articoli 47 e 51 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, e dall’articolo
56 del decreto legislativo 28 agosto 2000,
n. 274, la disciplina relativa alla responsa-
bilità penale per la violazione degli obblighi
relativi alle pene sostitutive della semili-
bertà, della detenzione domiciliare e del
lavoro di pubblica utilità.;

al Capo I, rubrica, sostituire le parole:
delle contravvenzioni con le seguenti: dei
reati.

1.502. Governo.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: nonché per l'
con le seguenti: ad esclusione dell'.
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Conseguentemente, parte consequenziale,
relativa all’articolo 1, comma 2, sopprimere
le parole: , per quanto riguarda le disposi-
zioni in materia di giustizia riparativa,.

0.1.503.14. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, sopprimere le parole: il Ministro della
pubblica amministrazione.

0.1.503.53. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, dopo le parole: pubblica amministrazione
inserire le seguenti: , il Ministro dello svi-
luppo economico,.

0.1.503.15. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, sopprimere le parole: il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca.

0.1.503.63. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, sopprimere le parole: Ministro degli affari
regionali e delle autonomie.

0.1.503.54. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, sop-
primere le parole: il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

0.1.503.55. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma

2, sopprimere le parole: il Ministro dell’in-
terno.

0.1.503.61. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, sopprimere le parole: il Ministro della
difesa.

0.1.503.72. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, sopprimere le parole: il Ministro dell’e-
conomia e finanze.

0.1.503.78. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 1, comma
2, sostituire le parole: Gli stessi con le
seguenti: I medesimi.

0.1.503.20. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, alinea, sostituire la parola: eser-
cizio con la seguente: attuazione.

0.1.503.27. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, alinea sopprimere la parola: or-
ganica.

0.1.503.34. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, alinea, dopo le parole: sono adot-
tati aggiungere le seguenti: , anche in con-
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siderazione delle specifiche caratteristiche
del processo penale minorile,.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento, parte consequenziale, relativa:

al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: persone legittimate con le seguenti:
soggetti legittimati;

al comma 1, lettera a), dopo le parole:
dell’autore di reato aggiungere le seguenti:
e, se possibile, della comunità di riferi-
mento;

al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: parenti in linea diretta, i fratelli e le
sorelle con le seguenti: parenti fino al se-
condo grado;

al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: della positiva valutazione da parte
dell’autorità giudiziaria dell’utilità del, con
le seguenti: della positiva valutazione da
parte dell’autorità giudiziaria della sussi-
stenza dei presupposti di legge per l’accesso
al;

al comma 1, lettera d), dopo le parole:
svolgimento includano: aggiungere le se-
guenti: la gratuità dell’intero programma;;

al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: il diritto all’assistenza linguistica
delle persone alloglotte con le seguenti: la
facoltà di richiedere il supporto di un me-
diatore linguistico-culturale;

al comma 1, lettera d), dopo la parola:
alloglotte; aggiungere le seguenti: la facoltà
di richiedere l’assistenza di un difensore
iscritto in apposito elenco tenuto da ogni
Ordine degli avvocati a seguito di specifica
formazione e aggiornamento sui percorsi di
giustizia riparativa;

al comma 1, lettera e), dopo le parole:
essere valutato aggiungere le seguenti: , senza
previsione di automatismi,.

0.1.503.1. Dori, Conte.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera a).

0.1.503.16. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) introdurre, nel rispetto della Rac-
comandazione n. R(2010) del Consiglio dei
ministri d’Europa in materia di probation,
una disciplina della giustizia riparativa che
faccia riferimento, in particolare: alla ri-
parazione del danno riportato dalla vit-
tima, alla comprensione da parte del reo
dell’illiceità del proprio comportamento e
della conseguenze negative dello stesso per
la vittima e per l’intera società, nonché alla
necessaria assunzione della propria respon-
sabilità alla necessità che la vittima possa
esprimere i propri bisogni conseguenti al
danno subito e avanzi le richieste più ade-
guate alla soddisfazione degli stessi alla
doverosa partecipazione della comunità al
processo riparativo;.

0.1.503.25. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera a), sopprimere le parole:
nel rispetto della Direttiva 2012/29/UE che
istituisce norme minime in materia di di-
ritti, assistenza e protezione delle vittime di
reato e dei principi sanciti a livello inter-
nazionale.

0.1.503.31. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera a), dopo le parole: a livello
internazionale inserire le seguenti: e nel
rispetto della Raccomandazione n° R(2010)
del Consiglio dei ministri d’Europa sulla
probation,.

0.1.503.17. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9, comma
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1, lettera a), sostituire la parola: accesso con
la seguente: ammissione.

0.1.503.38. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti
parole: modalità di svolgimento dei pro-
grammi e valutazione dei suoi esiti,.

0.1.503.41. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: e
dell’autore del reato con le seguenti: e del
reo.

0.1.503.22. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera a), dopo le parole: autore
del reato inserire le seguenti: considerando
la specificità delle rispettive posizioni.

0.1.503.24. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera b).

0.1.503.28. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera b), premettere alla parola:
definire le seguenti: ai soli fini del presente
articolo.

0.1.503.8. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera b), dopo le parole: consi-
derare vittima del reato inserire le seguenti:
il proprietario di un animale o, dopo le
parole: tale persona aggiungere le seguenti:
o animale.

0.1.503.2. Colletti.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché agli Enti e Asso-
ciazioni che dal reato abbiano ricevuto un
danno a un interesse proprio, sempre che
l’interesse leso coincida con un diritto reale
o comunque con un diritto soggettivo del
sodalizio, e quindi anche se offeso sia l’in-
teresse perseguito in riferimento a una
situazione storicamente circostanziata, da
esso sodalizio preso a cuore e assunto nello
statuto a ragione stessa della propria esi-
stenza e azione, anche dunque se rappre-
sentato da enti o da associazioni che rap-
presentino interessi di rilievo diffuso, per-
seguiti proprio grazie all’azione associativa,
e che dunque sono legittimati all’azione
risarcitoria, in sede penale ove risultino
danneggiati, ossia quando dal reato ab-
biano ricevuto un danno a discapito di un
interesse proprio.

0.1.503.4. Miceli.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera c).

0.1.503.29. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti
parole: , senza preclusioni in relazione alla
fattispecie di reato o alla sua gravità.

0.1.503.9. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.
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All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera c), sostituire la parola:
senza con la seguente: introducendo.

0.1.503.10. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera c), sostituire al parola:
informato con la seguente: consapevole.

0.1.503.18. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera c), sostituire la parola:
utilità con la seguente: efficacia.

0.1.503.23. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera c), sopprimere le parole: in
relazione ai criteri di accesso definiti ai
sensi della lettera a);.

0.1.503.45. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera d).

0.1.503.30. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera d), sostituire le parole: in
ogni caso con la seguente: comunque.

0.1.503.19. Scutellà, Saitta, Salafia, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,

comma 1, lettera d), sostituire la parola:
specifiche con la seguente: peculiari.

0.1.503.21. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera d), sostituire la parola:
includano con la seguente: comprendano.

0.1.503.49. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera d), sostituire la parola:
confidenzialità con la seguente: segretezza.

0.1.503.26. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, let-
tera d), sopprimere le seguenti parole: ,
nonché la loro inutilizzabilità nel procedi-
mento penale e in fase di esecuzione della
pena.

0.1.503.6. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere le lettere e), f) e g).

0.1.503.74. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere le lettere e) ed f).

0.1.503.75. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
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comma 1, sopprimere le lettere e) e g) sono
soppresse.

0.1.503.76. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera e).

0.1.503.32. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, alla lettera e) sostituire le parole:
possa essere con la seguente: sia.

0.1.503.33. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera e), dopo le parole: possa
essere inserire la seguente: sempre.

0.1.503.35. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, let-
tera e), sopprimere le parole da: prevedere
che un esito fino alle parole: o in sede
esecutiva.

0.1.503.7. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, alla
lettera e), al secondo periodo, sostituire le
parole: ; prevedere con la seguente: e.

0.1.503.36. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,

comma 1, lettera e), sostituire le parole: non
fattibilità con la seguente: impossibilità.

0.1.503.39. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera e), sostituire le parole: a
carico della vittima o dell’autore con le
seguenti in capo alla vittima o all’autore.

0.1.503.40. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera e), sopprimere le parole: o
dell’autore e: o in sede esecutiva.

0.1.503.11. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere le lettere f) e g).

0.1.503.77. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera f).

0.1.503.42. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f) sostituire la parola:
disciplinare con la seguente: organizzare.

0.1.503.43. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
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comma 1, lettera f), primo periodo, soppri-
mere le parole: in programmi.

0.1.503.44. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, alla lettera f) le parole: tenendo
conto sono sostituite dalla seguente: consi-
derando.

0.1.503.46. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), dopo le parole: tenendo
conto inserire la seguente: sempre.

0.1.503.47. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), dopo le parole: degli
autori del reato sostituire la parola: e con la
seguente: nonché.

0.1.503.48. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f) sopprimere le parole:
nonché del possesso di conoscenze basilari
sul sistema penale.

0.1.503.50. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), sostituire la parola:
basilari con le seguenti: di base.

0.1.503.51. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,

comma 1, lettera f), sopprimere il secondo
periodo.

0.1.503.52. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), secondo periodo sop-
primere le parole: in programmi.

0.1.503.56. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), sostituire le parole: dei
medesimi con le seguenti: degli stessi.

0.1.503.57. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), sopprimere le parole: ,
garantendo le caratteristiche di imparzia-
lità, indipendenza ed equiprossimità del
ruolo.

0.1.503.59. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), dopo la parola: garan-
tendo inserire la seguente: comunque.

0.1.503.60. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera f), sopprimere le parole: ed
equiprossimità.

0.1.503.58. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.
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All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, sopprimere la lettera g).

0.1.503.62. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), sostituire la parola:
individuare con la seguente: garantire.

0.1.503.64. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), sopprimere le parole:
delle prestazioni.

0.1.503.66. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), dopo le parole: che
siano inserire la seguente: sempre.

0.1.503.65. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, parte consequenziale, rela-
tiva all’articolo 9-bis, comma 1, lettera g),
sostituire le parole: agli enti locali e con-
venzionate con il con la seguente: al.

0.1.503.12. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, parte consequenziale, rela-
tiva all’articolo 9-bis, comma 1, lettera g),
sopprimere le parole: almeno e le parole: in
ogni caso.

0.1.503.95. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), secondo periodo, sop-
primere la parola: pubbliche.

0.1.503.67. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), sopprimere le parole: ,
per lo svolgimento dei programmi di giu-
stizia riparativa,.

0.1.503.69. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), sopprimere le parole: in
ogni caso.

0.1.503.70. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), secondo periodo sop-
primere le parole da: , nonché fino alla fine
del periodo.

0.1.503.71. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, lettera g), sostituire la parola:
vittimizzazione con la seguente: persecu-
zione.

0.1.503.73. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 1, aggiungere, infine, le seguenti let-
tere:

h) prevedere nell’ambito dei servizi di
giustizia riparativa, programmi di assi-
stenza legale gratuita per le vittime di vio-
lenza domestica e maltrattamenti volti a
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sostenerne le azioni in sede giudiziaria e
nella fase preliminare all’avvio delle stesse,
ivi compreso l’eventuale ricorso a consu-
lenza in ambito civilistico o a consulenza
tecnica di parte;

i) prevedere i requisiti e i criteri per
l’esercizio dell’attività professionale degli
avvocati esperti in programmi di giustizia
riparativa come previsto alla lettera h) e
disciplinare le modalità di accreditamento
dei medesimi presso il Ministero della giu-
stizia.

0.1.503.5. Giannone, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, sop-
primere il comma 2.

0.1.503.79. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, so-
stituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

0.1.503.80. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 2, sostituire la parola: 4.438.524 a
decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
4.500.000 per ciascuno degli anni 2022 e
2023.

0.1.503.83. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 2, sostituire la cifra: 4.438.524 con
la seguente: 5.000.000.

0.1.503.82. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 2, sostituire la cifra: 4.438.524 con
la seguente: 4.500.000.

0.1.503.81. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 2, sostituire la parola: 2022 con la
seguente: 2025.

0.1.503.86. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 2, sostituire la parola: 2022 con la
seguente: 2024.

0.1.503.85. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis,
comma 2, sostituire la parola: 2022 con la
seguente: 2023.

0.1.503.84. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, sop-
primere il comma 3.

0.1.503.87. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 9-bis, al
comma 3, sostituire la seguente: con con la
seguente: attraverso.

0.1.503.88. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.
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All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa al Capo I, fino a:
giustizia riparativa.

0.1.503.90. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa al Capo I, soppri-
mere la parola: organica.

0.1.503.91. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 18, sop-
primere le parole da: all’articolo 18 fino a:
giustizia riparativa.

0.1.503.92. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 18, alla
parola: salvo premettere la seguente: fatto.

0.1.503.93. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
consequenziale, relativa al titolo, sopprimere
le parole da: al titolo fino a: giustizia ripa-
rativa.

0.1.503.94. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 1.503 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 9-bis, ag-
giungere il seguente:

Art. 9-ter.

(Mediazione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a introdurre e
implementare gli strumenti di mediazione
nel procedimento penale, affinché diventi
più celere ed efficiente, sono adottati nel

rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) specificare le ipotesi di reato per le
quali è consentito il ricorso alla media-
zione, diretta a favorire la conciliazione tra
autore e vittima del reato, con l’intervento
di un soggetto terzo, imparziale diverso dal
giudice;

b) prevedere la facoltà per le parti,
compresa la persona offesa, di proporre il
ricorso alla mediazione;

c) stabilire il potere della autorità
giudiziaria di attribuire la definizione del
caso al mediatore, indicando un termine
entro il quale concludere la mediazione;

d) prevedere un termine massimo di
sospensione del procedimento, fatta salva
la possibilità del compimento di atti ur-
genti;

e) disciplinare la procedura di media-
zione con la previsione che, nella ricerca
dell’accordo, accanto all’iniziativa delle parti,
siano assicurate le garanzie minime della
difesa;

f) prevedere l’inutilizzabilità degli atti
compiuti in sede di mediazione ai fini del
procedimento penale;

g) prevedere il potere del giudice di
dichiarare con archiviazione la chiusura
del procedimento nell’ipotesi di esito posi-
tivo della mediazione;

h) prevedere che, in caso di esito
negativo, il procedimento riprenda dal mo-
mento in cui è stato sospeso.

0.1.503.3. Vitiello.

Al comma 1, dopo le parole del regime
sanzionatorio delle contravvenzioni inse-
rire le seguenti: , nonché per l’introduzione
di una disciplina organica della giustizia
riparativa.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 1, comma 2, so-
stituire le parole: e con il Ministro per la
pubblica amministrazione, e sono succes-
sivamente trasmessi con le seguenti: , il
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Ministro per la pubblica amministrazione,
il Ministro dell’istruzione, il Ministro della
università e della ricerca, il Ministro degli
affari regionali e delle autonomie, il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro dell’interno, il Ministro della di-
fesa, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, acquisiti, per quanto riguarda le
disposizioni in materia di giustizia ripara-
tiva, i pareri della Conferenza Stato-Re-
gioni e della Conferenza unificata, ai sensi
dell’articolo 2, comma 3 e dell’articolo 9,
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Gli stessi schemi sono suc-
cessivamente trasmessi;

dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Giustizia riparativa)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti una
disciplina organica della giustizia ripara-
tiva sono adottati nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) introdurre, nel rispetto della Diret-
tiva 2012/29/UE che istituisce norme mi-
nime in materia di diritti, assistenza e
protezione delle vittime di reato e dei prin-
cipi sanciti a livello internazionale, una
disciplina organica della giustizia ripara-
tiva quanto a nozione, principali pro-
grammi, criteri di accesso, garanzie, per-
sone legittimate a partecipare, modalità di
svolgimento dei programmi e valutazione
dei suoi esiti, nell’interesse della vittima e
dell’autore del reato;

b) definire la vittima del reato come la
persona fisica che ha subito un danno,
fisico, mentale o emotivo, o perdite econo-
miche che sono state causate direttamente
da un reato; considerare vittima del reato
il familiare di una persona la cui morte è
stata causata da un reato e che ha subito
un danno in conseguenza della morte di
tale persona; definire il familiare come il
coniuge, la parte di una unione civile tra
persone dello stesso sesso, la persona che
convive con la vittima in una relazione

intima, nello stesso nucleo familiare e in
modo stabile e continuo, nonché i parenti
in linea diretta, i fratelli e le sorelle, e le
persone a carico della vittima;

c) prevedere la possibilità di accesso
ai programmi di giustizia riparativa in ogni
stato e grado del procedimento penale e
durante l’esecuzione della pena, a seguito
di invio dell’autorità giudiziaria compe-
tente, senza preclusioni in relazione alla
fattispecie di reato o alla sua gravità, sulla
base del consenso libero e informato della
vittima e dell’autore del reato e della po-
sitiva valutazione da parte dell’autorità giu-
diziaria dell’utilità del programma in rela-
zione ai criteri di accesso definiti ai sensi
della lettera a);

d) prevedere, in ogni caso, che le spe-
cifiche garanzie per l’accesso ai programmi
di giustizia riparativa e per il loro svolgi-
mento includano: la completa, tempestiva
ed effettiva informazione alla vittima del
reato e all’autore del reato, nonché, nel
caso di minorenni, agli esercenti la respon-
sabilità genitoriale, circa i servizi di giusti-
zia riparativa disponibili; il diritto all’assi-
stenza linguistica delle persone alloglotte;
la rispondenza dei programmi di giustizia
riparativa all’interesse della vittima, del-
l’autore del reato e della comunità; la ri-
trattabilità in ogni momento del consenso;
la confidenzialità delle dichiarazioni rese
nel corso del programma di giustizia ripa-
rativa, salvo che vi sia il consenso delle
parti o che la divulgazione sia indispensa-
bile per evitare la commissione di immi-
nenti o gravi reati e salvo che le dichiara-
zioni integrino di per sé reato, nonché la
loro inutilizzabilità nel procedimento pe-
nale e in fase di esecuzione della pena;

e) prevedere che l’esito favorevole dei
programmi di giustizia riparativa possa es-
sere valutato sia nel procedimento penale
che in sede esecutiva; prevedere che un
esito di non fattibilità di un programma di
giustizia riparativa o un suo fallimento non
producano effetti negativi a carico della
vittima o dell’autore del reato nel procedi-
mento penale o in sede esecutiva;

f) disciplinare la formazione dei me-
diatori esperti in programmi di giustizia
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riparativa, tenendo conto delle esigenze delle
vittime e degli autori del reato e delle
capacità di gestione degli effetti distruttivi
del conflitto e del reato nonché del pos-
sesso di conoscenze basilari sul sistema
penale; prevedere i requisiti e i criteri per
l’esercizio dell’attività professionale di me-
diatore esperto in programmi di giustizia
riparativa e le modalità di accreditamento
dei medesimi presso il Ministero della giu-
stizia, garantendo le caratteristiche di im-
parzialità, indipendenza ed equiprossimità
del ruolo;

g) individuare i livelli essenziali ed
uniformi delle prestazioni dei servizi per la
giustizia riparativa, prevedendo che siano
erogati da strutture pubbliche facenti capo
agli enti locali e convenzionate con il Mi-
nistero della giustizia; prevedere che sia
assicurata la presenza di almeno una delle
predette strutture pubbliche in ciascun di-
stretto di corte d’appello e che, per lo
svolgimento dei programmi di giustizia ri-
parativa, le stesse possano avvalersi delle
competenze di mediatori esperti accreditati
presso il Ministero della giustizia, garan-
tendo in ogni caso la sicurezza e l’affida-
bilità dei servizi, nonché la tutela delle
parti e la protezione delle vittime da inti-
midazioni, ritorsioni, vittimizzazione ripe-
tuta e secondaria.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, è autorizzata la
spesa di euro 4.438.524 a decorrere dal-
l’anno 2022, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.;

al Capo I, rubrica, dopo le parole: del
regime sanzionatorio delle contravvenzioni

inserire le seguenti: , nonché per l’introdu-
zione di una disciplina organica della giu-
stizia riparativa;

all’articolo 18, comma 1, dopo le pa-
role: oneri a carico della finanza pubblica,
aggiungere le seguenti: salvo quanto previ-
sto per l’attuazione delle disposizioni in
materia di giustizia riparativa;

al titolo, dopo le parole: del processo
penale aggiungere le seguenti: e in materia
di giustizia riparativa.

1.503. Governo.

ART. 2.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), primo periodo, premettere le
seguenti parole: prevedere il potenziamento
del Registro Penale Informatizzato, ai fini
dell’integrazione, interoperabilità e mas-
sima condivisione dei dati tra i soggetti
coinvolti;

0.2.500.81. Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), primo periodo, sostituire la
parola: formati con la seguente: costituiti.

0.2.500.96. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), sostituire le parole da: in modo
che fino a: reperibilità con le seguenti: con
modalità tali da garantire la sicurezza, in-
tegrità e immodificabilità del documento e,
in maniera manifesta e inequivoca, la sua
riconducibilità all’autore.

0.2.500.126. Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), primo periodo, sostituire la
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parola: garantita con la seguente: assicu-
rata.

0.2.500.111. Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), sostituire le parole: e reperibi-
lità con le seguenti: , reperibilità e, ove
occorra, segretezza.

0.2.500.2. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), dopo il primo periodo, aggiun-
gere il seguente: gestire i flussi documentali
in modo da consentire la corretta registra-
zione di protocollo, l’assegnazione, la clas-
sificazione, la fascicolazione, il reperi-
mento e la conservazione dei documenti
informatici.

0.2.500.131. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
prevedere che nei procedimenti penali di
ogni stato e grado il deposito di atti e
documenti, le comunicazioni e le notifica-
zioni siano effettuate con modalità telema-
tiche con le seguenti: prevedere che nei
procedimenti penali in ogni stato e grado il
deposito di atti e documenti venga effet-
tuato anche con modalità telematiche. Nelle
more di una piena ed effettiva entrata in
vigore della DGSIA e, in ogni caso, per i
primi sei mesi dall’adozione dei decreti
legislativi di attuazione della presente di-
sposizione, prevedere che venga garantita
la possibilità del deposito anche cartaceo
degli atti, senza onere a carico del difen-
sore di dimostrare il malfunzionamento del
portale a giustificazione della scelta del
deposito cartaceo;.

0.2.500.1. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma

1, lettera a), secondo periodo dopo le parole:
stato e grado, aggiungere le seguenti: e te-
nuto conto dell’urgenza del provvedere nei
casi di misure cautelari, reali e personali, e
dei relativi ricorsi.

0.2.500.132. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), primo periodo, dopo la parola:
effettuate aggiungere la seguente: priorita-
riamente.

0.2.500.116. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), secondo periodo, aggiungere le
seguenti parole: previa indicazione delle re-
gole tecniche e modalità con le quali le
amministrazioni identificano i destinatari e
rendono disponibili telematicamente sulla
piattaforma i documenti informatici og-
getto di notificazione;.

0.2.500.101. Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), dopo il secondo periodo, ag-
giungere il seguente: prevedere che gli ad-
detti alle operazioni di trasmissione per via
telematica di atti, dati e documenti formati
con strumenti informatici non possono pren-
dere cognizione della corrispondenza tele-
matica, duplicare con qualsiasi mezzo o
cedere a terzi a qualsiasi titolo informa-
zioni anche in forma sintetica o per estratto
sull’esistenza o sul contenuto di corrispon-
denza, comunicazioni o messaggi trasmessi
per via telematica, salvo che si tratti di
informazioni per loro natura o per espressa
indicazione del mittente destinate ad essere
rese pubbliche;.

0.2.500.97. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: prevedere l’istituzione di
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un elenco di fiducia nel quale siano indicati
i domicili digitali da utilizzare per le co-
municazioni, lo scambio di informazioni e
l’invio di documenti ai soggetti abilitati a
riceverli;.

0.2.500.99. Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), terzo periodo, sostituire le pa-
role: anche temporale con le seguenti: invio
in tempo reale.

0.2.500.117. Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), dopo il terzo periodo, aggiungere
il seguente: prevedere che la notificazione
digitale invii al destinatario della notifica –
che abbia comunicato, oltre alla PEC o
altro indirizzo digitale certificato, anche un
indirizzo e-mail non certificato, un numero
di telefono o altro recapito digitale non
certificato – un avviso di cortesia in mo-
dalità informatiche, oltre all’avviso di av-
venuta ricezione;.

0.2.500.100. Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera a), dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: prevedere che gli
atti, i dati e i documenti trasmessi per via
telematica si considerino, nei confronti del
gestore del sistema di trasporto delle in-
formazioni, di proprietà del mittente sino a
che non sia avvenuta la consegna al desti-
natario.

0.2.500.114. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), quarto periodo, aggiungere le
seguenti parole: , procedendo alla produ-
zione della copia analogica del documento
informatico.

0.2.500.107. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), aggiungere infine il seguente
periodo: individuare il responsabile della
conservazione degli atti.

0.2.500.127. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: prevedere, alla luce dei maggiori
rischi riguardanti gli effetti della circola-
zione degli atti in formato digitale, la ri-
scrittura degli articoli 114 e 115 del codice
di procedura penale al fine di garantire un
più rigoroso regime di segretezza e non
divulgabilità degli atti di indagine e proces-
suale con trasformazione in reato della
fattispecie.

0.2.500.19. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), aggiungere infine il seguente
periodo: adottare misure per rilevare tem-
pestivamente l’eventuale degrado dei si-
stemi di memorizzazione ed eventualmente
aggiorna il formato in cui sono conservati
i documenti.

0.2.500.128. Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), aggiungere infine il seguente
periodo: assicurare la verifica periodica del-
l’integrità degli archivi informatici e garan-
tire l’accesso ad essi da parte degli organi-
smi competenti.

0.2.500.129. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera a), aggiungere infine il seguente
periodo: gestire il processo informatico di
conservazione degli atti e documenti garan-
tendone nel tempo la conformità al Rego-
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lamento, di cui al decreto del Ministro della
Giustizia 21 febbraio 2011, n. 44.

0.2.500.130. Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativo all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) sviluppare, in forma sperimen-
tale, le capacità elaborative dell’intelligenza
artificiale offrendo strumenti razionali, ma
adattabili alla particolarità del caso in esame,
ai fini della classificazione, organizzazione
ed utilizzo dei dati rilevanti per la relativa
decisione.

0.2.500.110. Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativo all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) sviluppare, in forma sperimen-
tale, l’utilizzo dell’intelligenza artificiale, per
consentire l’analisi critica della giurispru-
denza pregressa, volta a favorire l’effettiva
indipendenza del giudice.

0.2.500.83. Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) sperimentare l’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale, che, nel rispetto dei
principi della carta etica adottata, favorisca
l’emersione delle linee di tendenza della
giurisprudenza penale, a livello di singolo
ufficio e distretto, nonché a livello nazio-
nale.

0.2.500.82. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) incrementare in tutti gli uffici
giudiziari, l’attivazione del servizio di co-
municazioni telematiche di cancelleria agli

avvocati e ai consulenti tecnici, attraverso il
sistema dell’upload.

0.2.500.84. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

a-bis) prevedere che i sistemi docu-
mentali del processo telematico, demate-
rializzati o totalmente digitalizzati in forma
nativa, siano utilizzati, oltre che nella forma
analogica, nell’ambito dei flussi ammini-
strativi, come fonti di conoscenza da parte
di tutti i soggetti interessati.

0.2.500.115. Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), dopo la parola: emanato ag-
giungere le seguenti: entro tre mesi dall’en-
trata in vigore delle leggi delegate.

0.2.500.3. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b) sostituire le parole: siano defi-
nite con le seguenti: determinare.

0.2.500.119. Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), sostituire la parola: certezza
con la seguente: verifica.

0.2.500.121. Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), sostituire la parola: compi-
mento con la seguente: conclusione.

0.2.500.122. Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), dopo la parola: compimento
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aggiungere le seguenti: e conservazione di-
gitale.

0.2.500.124. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), secondo periodo, dopo le parole:
compimento dell’atto aggiungere le seguenti:
in modo da garantire la conformità ai do-
cumenti originali.

0.2.500.125. Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), sostituire le parole: e modifi-
cando con le seguenti: anche al fine di
apportare delle modifiche.

0.2.500.123. Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b) le parole: ulteriori regole sono
soppresse.

0.2.500.133. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, alla lettera b), in fine aggiungere, in fine,
le seguenti parole: da emanare entro tre
mesi dall’entrata in vigore delle leggi dele-
gate.

0.2.500.4. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b-bis), alinea, sostituire le parole:
una disciplina transitoria ispirata con le
seguenti: il passaggio dalla fase analogica a
quella digitale secondo i.

0.2.500.118. Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma

1, lettera b-bis), numero 2, sopprimere la
parola: razionale.

0.2.500.120. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b), al numero 3, aggiungere infine
le seguenti parole: , volta allo sviluppo delle
competenze tecnologiche, di informatica giu-
ridica degli operatori, nonché manageriale
dei dirigenti, per la transizione alla moda-
lità operativa digitale;.

0.2.500.98. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b-bis), dopo il numero 3) aggiun-
gere il seguente:

3-bis) prevedere la realizzazione del
Security Operation Center (SOC) della Giu-
stizia, ai fini di un controllo degli eventi di
sicurezza, volto anche a stabilire la piena
conformità alle prescrizioni delle norme
relative al Perimetro di Sicurezza Nazio-
nale Cyber;.

0.2.500.85. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b-bis), dopo il numero 3) aggiun-
gere il seguente:

3-bis) sviluppare tecnologie che con-
sentano la raccolta e l’analisi dei dati giu-
diziari, sia per il miglioramento dei servizi
giudiziari e la programmazione delle ri-
sorse umane e materiali, sia per offrire
elementi aggregati di valutazione utili alle
altre istituzioni per il governo dell’econo-
mia.

0.2.500.109. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b-ter) dopo le parole: della Magi-

Venerdì 23 luglio 2021 — 76 — Commissione II



stratura aggiungere le seguenti: , i capi degli
Uffici giudiziari.

0.2.500.134. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera b-ter), dopo le parole: consiglio
nazionale forense, aggiungere le seguenti: e
una rappresentanza qualificata del perso-
nale amministrativo.

0.2.500.40. Galizia, Ferraresi, Bonafede,
Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera b-ter) aggiungere la se-
guente:

b-quater) monitorare il sistema del
private cloud per un’allocazione dinamica
delle risorse ai servizi erogati ed una ge-
stione efficiente delle risorse infrastruttu-
rali secondo il paradigma IaaS (Infrastruc-
ture as a Service).

0.2.500.106. Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera b-ter) aggiungere la se-
guente:

b-quater) sviluppare sistemi software
secondo il modello a microservizi, per una
maggiore flessibilità e riusabilità del sof-
tware prodotto ed una gestione più effi-
ciente ed efficace delle modifiche evolutive
e correttive.

0.2.500.105. Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, lettera c), sostituire le parole da: lettera c)
a: dei sistemi informatici con le seguenti:
sopprimere la lettera c).

0.2.500.5. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera c) numero 1, dopo la
parola: telematiche aggiunte le seguenti:
dando notizia al destinatario dell’avvenuta
notificazione dell’atto a mezzo di lettera
raccomandata, senza ulteriori adempimenti
a proprio carico, in modo da consentire.

0.2.500.113. Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera c), sostituire il numero 2)
con il seguente: che siano individuati i casi
di malfunzionamento della piattaforma,
nonché le modalità con le quali si attesta il
suo malfunzionamento, prevedendo altresì
la comunicazione relativa al ripristino della
sua funzionalità;.

0.2.500.112. Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere l’introduzione di un
sistema di servizio unico nazionale telema-
tico per l’accesso al fascicolo penale, omo-
geneo e per tutti i diversi gradi di giudizio
e le sue fasi, per la consultazione dello
stato delle pendenze, il deposito degli atti
in modalità telematiche, la richiesta ed
estrazione di copie, la prenotazione di ap-
puntamenti con gli uffici, ivi compresi i
giudizi in corso dinanzi al Giudice di Pace.

0.2.500.18. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) sviluppare tecnologie di intelli-
genza artificiale per anonimizzare automa-
ticamente le decisioni giudiziarie ai fini del
riutilizzo.

0.2.500.108. Cataldi.
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All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) nell’ambito dello sviluppo del
piano d’azione 2019-2023 (Action Plan Eu-
ropean e-Justice) in materia di giustizia
elettronica, realizzare il seguente obiettivo:

1) esaminare e analizzare le possi-
bilità di scambiare dati con modalità digi-
tali nell’ambito di procedimenti penali tran-
sfrontalieri.

0.2.500.80. Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 2,
comma 1, dopo le parole: dei sistemi infor-
matici aggiungere le seguenti: dopo la let-
tera d), aggiungere le seguenti:

d-bis) prevedere che nel primo atto
notificato all’indagato o all’imputato venga
eletto il domicilio valido ai fini delle co-
municazioni inviate a questi dal difensore,
e che le eventuali modifiche siano inefficaci
se non comunicate per iscritto sia allo
stesso difensore che all’ufficio presso il
quale pende il procedimento;

d-ter) specificare, sia in riferimento
alle comunicazioni che alle notifiche, la
disciplina applicabile in ipotesi di impu-
gnazione proposta personalmente dal con-
dannato in primo grado.

0.2.500.34. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo le parole: dei sistemi informatici
aggiungere le seguenti: dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

« d-bis) prevedere che gli strumenti
della notifica e dell’accesso al fascicolo, ai
sensi dell’articolo 415-bis del codice di pro-
cedura penale, siano possibili anche per la
persona offesa dal reato. ».

0.2.500.35. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2, comma
1, dopo le parole: dei sistemi informatici
aggiungere le seguenti: dopo la lettera d),
aggiungere la seguente:

« d-bis) prevedere l’obbligatorietà di
aggiornare il sistema di indagine “S.D.I”
dopo l’esito del giudizio in modo da ren-
dere fruibile alle forze dell’ordine non solo
la notizia di reato, ma anche le successive
pronunce relative al reato medesimo. ».

0.2.500.36. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-bis,
comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente: prevedere che, sin dal primo con-
tatto, l’autorità procedente debba comuni-
care all’imputato non detenuto o internato
che ha l’obbligo di indicare anche i recapiti
telefonici e telematici di cui ha disponibi-
lità e che, in mancanza di indicazioni, le
comunicazioni e le notificazioni saranno
eseguite presso il difensore e che potrà
farsi luogo al processo in assenza.

0.2.500.6. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, lettera a) dopo le parole: prevedere che
aggiungere le seguenti: la persona sottopo-
sta alle indagini.

0.2.500.135. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-bis,
comma 1, lettera a), sostituire la parola:
l’obbligo con la seguente: l’onere.

0.2.500.9. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo

Venerdì 23 luglio 2021 — 78 — Commissione II



2-bis, comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: telefonici e.

0.2.500.28. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-bis,
comma 1, lettera a), dopo le parole: ha
disponibilità inserire le seguenti: preveden-
dosi che, in caso di mancata indicazione, le
comunicazioni e le notificazioni siano fatte
al difensore.

0.2.500.7. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-bis,
comma 1, lettera a), dopo le parole: ha
disponibilità inserire le seguenti: avverten-
dolo che in caso di rifiuto si potrà celebrare
il processo in assenza.

0.2.500.8. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500, parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 2-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

1) alla lettera b), primo periodo,
dopo le parole: « consegna al difensore »
aggiungere: « e che queste contengano an-
che le accuse a carico dell’indagato »;

2) alla lettera c), primo periodo,
dopo le parole: « consegna al difensore »
aggiungere: « e che queste contengano an-
che le accuse a carico dell’indagato »;

3) alla lettera d), aggiungere in fine:
« che, in caso di ricorso per Cassazione, ad
esclusione dei casi di declaratoria di inam-
missibilità pronunciata ai sensi degli arti-
coli 610, comma 1, e 611 c.p.p., al difensore
venga sempre liquidato il compenso per
l’attività professionale svolta e che il difen-
sore non sia mai gravato dall’onere di ri-
cerca dell’imputato »;

4) alla lettera e) aggiungere in fine:
« disciplinare che le deroghe al principio
della notificazione successiva alla prima
direttamente al difensore siano previste al
di fuori al di fuori dei casi di dichiarazione

ed elezione di domicilio per la notificazione
previsti dagli articoli 161 e 162 codice di
procedura penale. ».

0.2.500.143. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, lettera b) sono soppresse le parole da: nel
caso in cui questi sino a: a chi ne fa le veci.

0.2.500.136. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, lettera b) dopo la parola: portiere, ag-
giungere la seguente: condominiale.

0.2.500.75. Scutellà, Saitta, Salafia, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, lettera c) dopo le parole: al difensore,
aggiungere le seguenti: e che la volontaria
sottrazione alla conoscenza del processo ed
il conseguente rifiuto a parteciparvi com-
porta che si procederà in assenza.

0.2.500.137. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, sopprimere la lettera d).

* 0.2.500.21. Vitiello.

* 0.2.500.138. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, sopprimere la lettera f).

0.2.500.146. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis,comma
1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
f-bis) prevedere che per i reati a citazione
diretta vada eliminato l’avviso ex articolo
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415-bis codice di procedura penale nei casi
in cui nella fase delle indagini preliminari
sia stato già effettuato il deposito degli atti
ed il PM non abbia compiuto ulteriore
attività di indagine e nei casi di reati puniti
con la sola pena pecuniaria ovvero con
pena detentiva alternativa a pena pecunia-
ria.

0.2.500.139. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 2-bis, comma
1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
f-bis) prevedere mediante integrazione del-
l’articolo 123 codice di procedura penale
che le dichiarazioni, compresa la nomina
di un difensore, le impugnazioni e le ri-
chieste di cui ai commi 1 e 2 del medesimo
articolo siano contestualmente comunicate
anche al difensore nominato servendosi
dell’elenco degli indirizzi di posta elettro-
nica certificata degli avvocati in possesso
dell’amministrazione penitenziaria.

0.2.500.140. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, nella
parte consequenziale, sopprimere l’articolo
2-ter.

0.2.500.39. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alinea, sostituire le parole: ed
efficiente, con le seguenti: efficiente e ra-
gionevole in termini di durata.

0.2.500.86. Ascari, Salafia, Scutellà, Saitta,
Giuliano, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alinea, dopo le parole: ed effi-
ciente, aggiungere le seguenti parole: ed ade-

guato alle esigenze a tutela della colletti-
vità.

0.2.500.41. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alinea, dopo la parola: efficiente,
aggiungere le seguenti: anche in termini di
ragionevolezza della durata.

0.2.500.87. Cataldi, Salafia, Scutellà, Saitta,
Giuliano, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alinea, dopo le parole: più celere
ed efficiente, aggiungere le seguenti: nonché
a migliorare gli strumenti di tutela per le
vittime di reato,.

0.2.500.58. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alinea, dopo le parole: codice di
procedura penale, aggiungere le seguenti: di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 447 e succes-
sive modificazioni.

0.2.500.50. Salafia, Ascari, Scutellà, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alinea, sostituire le parole: dei
seguenti principi e criteri direttivi, con le
seguenti: dei principi e criteri direttivi se-
guenti.

0.2.500.56. Ascari, Salafia, Scutellà, Saitta,
Giuliano, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
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comma 1, sopprimere le lettere a), b), c), d)
ed e).

0.2.500.37. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera a), dopo la parola: preve-
dendo, aggiungere la seguente: al contempo.

0.2.500.62. Scutellà, Salafia, Saitta, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera a) sostituire le parole: del
fatto che egli è a conoscenza, con le se-
guenti: che egli sia a conoscenza.

0.2.500.42. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: del
fatto che egli è a conoscenza, con le se-
guenti: che lo stesso imputato sia consape-
vole.

0.2.500.51. Scutellà, Saitta, Salafia, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera a) sostituire le parole: della
pendenza del processo, con le seguenti: del
procedimento penale a suo carico.

0.2.500.88. Di Sarno, Salafia, Scutellà,
Saitta, Giuliano, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera a), in fine sopprimere le

seguenti parole: e che l’assenza è dovuta ad
una scelta volontaria e consapevole.

* 0.2.500.10. Piera Aiello.

* 0.2.500.38. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b) sostituire le parole:
tempestivamente citato, con le seguenti: ci-
tato in forma tempestiva.

0.2.500.43. Di Sarno, Salafia, Scutellà,
Saitta, Giuliano, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b) dopo le parole: mani
proprie, aggiungere le seguenti: , presso il
difensore d’ufficio.

0.2.500.89. Giuliano, Salafia, Scutellà,
Saitta, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: prevedere che, con le se-
guenti: nel rispetto del principio di leale
collaborazione sia previsto che,.

0.2.500.46. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b) sopprimere le parole: ,
ai fini della notifica dell’atto introduttivo
del processo,.

0.2.500.45. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b), secondo periodo, dopo
le parole: dell’atto introduttivo del pro-
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cesso, aggiungere le seguenti: nei confronti
dell’imputato stesso.

0.2.500.103. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Ascari, Scutellà, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b) dopo le parole: possa
avvalersi aggiungere le seguenti: delle ri-
sorse umane e strumentali proprie degli
Uffici.

0.2.500.48. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera b) dopo le parole: possa
avvalersi aggiungere la seguente: anche.

* 0.2.500.47. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

* 0.2.500.63. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, sopprimere la lettera c).

** 0.2.500.29. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

** 0.2.500.52. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera c) sopprimere le seguenti
parole: quando non si abbia certezza della
effettiva conoscenza della citazione a giu-
dizio e della rinuncia dell’imputato a com-
parire.

0.2.500.53. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,

comma 1, lettera c) sostituire la parola:
quando con la seguente: allorquando.

0.2.500.68. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera c), sostituire la parola:
comunque con le seguenti: in ogni caso.

0.2.500.90. Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera c), dopo le parole: caso
concreto aggiungere le seguenti: ivi com-
preso il rifiuto di indicare anche i recapiti
telefonici e telematici di cui ha disponibi-
lità.

0.2.500.11. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera c) sostituire le parole: è
dovuta con le seguenti: sia ascrivibile

0.2.500.54. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera c), in fine, dopo la parola:
consapevole inserire le seguenti: o al rifiuto
di indicare anche i recapiti telefonici e
telematici di cui ha disponibilità.

0.2.500.12. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, sopprimere la lettera d).

0.2.500.55. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera d) sostituire le parole:
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prevedere che, se con le seguenti: consen-
tire, ove.

0.2.500.57. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera d) sostituire le parole: o,
quando questa manca, con le seguenti: o,
nel caso non si verifichi.

0.2.500.44. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera d) sostituire le parole:
quando questa manca con le seguenti: qua-
lora questa non sia prevista.

0.2.500.59. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera d) sostituire le parole: in
assenza con le seguenti: del processo di cui
al presente articolo.

0.2.500.60. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera e) apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire la parola: sono con la
seguente: siano;

2) dopo le parole: in assenza, ag-
giungere la seguente: dell’imputato;

3) dopo la parola: domicilio, aggiun-
gere le seguenti: eletto dall’imputato.

0.2.500.91. Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter, let-
tera e), primo periodo, dopo le parole: in

assenza aggiungere le seguenti: dell’impu-
tato,.

0.2.500.61. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Scu-
tellà, Salafia, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera e) sostituire, le parole:
sentenza inappellabile di non doversi pro-
cedere con le seguenti: ordinanza sospen-
siva della procedibilità.

0.2.500.17. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera e), sostituire le parole:
sentenza inappellabile di non doversi pro-
cedere e: sentenza di non doversi proce-
dere, ovunque ricorrano, con le seguenti:
ordinanza di non doversi procedere allo
stato.

0.2.500.13. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter, let-
tera e) secondo periodo, sostituire le parole:
all’ultimo periodo, con le seguenti: al pe-
nultimo periodo,.

0.2.500.64. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera e), terzo periodo, soppri-
mere le parole: la possibilità.

0.2.500.66. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera e), quarto periodo, soppri-
mere la parola: tempestiva.

0.2.500.67. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Venerdì 23 luglio 2021 — 83 — Commissione II



All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera e), dopo le parole: dall’ar-
ticolo 157 del codice penale, aggiungere le
seguenti: di cui al regio decreto 19 ottobre
1930, n. 1398 e successive modificazioni.

0.2.500.69. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, sopprimere la lettera f).

0.2.500.30. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f) sostituire la parola:
quando con la seguente: allorquando.

0.2.500.72. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f) sopprimere le parole:
stante la possibilità di un rimedi successivo
ai sensi della lettera g),.

0.2.500.73. Giuliano, Di Sarno, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: rivedere la disciplina della
con le seguenti: adeguare e semplificare la
normativa in materia di.

0.2.500.76. Saitta, Di Sarno, Giuliano, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f), secondo periodo, dopo la
parola: disciplina aggiungere la seguente:
normativa.

0.2.500.102. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Ascari, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f), secondo periodo, sosti-
tuire la parola: assicurare con la seguente:
accertare.

0.2.500.77. Salafia, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: la dichiarazione di latitanza
sia sorretta da con le seguenti: nella dichia-
razione di latitanza sia accertata la.

0.2.500.78. Scutellà, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera f), secondo periodo, sosti-
tuire la parola: cautelare con la seguente:
restrittiva.

0.2.500.79. Ascari, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Cataldi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera g), sostituire le parole: a
favore, con le seguenti: in favore.

0.2.500.70. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera g), dopo le parole: del
processo aggiungere le seguenti: eccetto il
caso in cui abbia omesso di indicare anche
i recapiti telefonici e telematici di cui ha
disponibilità.

0.2.500.14. Piera Aiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera g) sostituire le parole: a
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quanto previsto, con le seguenti: secondo
quanto previsto.

0.2.500.49. Saitta, Scutellà, Salafia, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2. 500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, alla lettera g), aggiungere infine le
seguenti parole: a tal fine prevedendo l’im-
mediato recepimento della medesima di-
rettiva per il rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali.

0.2.500.27. De Luca.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, sopprimere la lettera h).

0.2.500.33. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera h), sopprimere le parole:
rilasciato dopo la pronuncia della sentenza.

0.2.500.20. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera h), sopprimere le parole:
dopo la pronuncia della sentenza.

0.2.500.31. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera h), dopo la parola: impu-
gnare, aggiungere in fine la seguente: la
sentenza.

0.2.500.92. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera i) sostituire le parole: nella
citazione a giudizio con le seguenti: nel
primo atto notificatogli.

0.2.500.141. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-ter, so-
stituire la rubrica con la seguente: Disposi-
zioni in materia di processo in assenza.

0.2.500.65. Cataldi.

All’emendamento 2.500, parte conseguen-
ziale, sopprimere l’articolo 2-quater.

0.2.500.144. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 2.500, parte conseguen-
ziale, relativa all’articolo 2-quater, sostituire
il comma 1 con il seguente:

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, prevedere il divieto di svolgere
le udienze, le operazioni di formazione di
ulteriore di documentazione dell’interroga-
torio e l’acquisizione della prova dichiara-
tiva mediante registrazione audiovisiva; raf-
forzare i principi di oralità, immediatezza
e del contraddittorio nella formazione della
prova;.

0.2.500.145. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, sostituire le lettere a), b) e c)
con le seguenti:

a) prevedere la obbligatoria registra-
zione audiovisiva come forma ulteriore di
documentazione dell’interrogatorio che non
si svolga in udienza e della prova dichia-
rativa e che non possa essere interrotta per
nessuna ragione dal momento in cui la
persona compare davanti all’autorità giu-
diziaria al momento in cui si conclude
l’atto;

Venerdì 23 luglio 2021 — 85 — Commissione II



b) prevedere la obbligatoria registra-
zione audiovisiva come forma ulteriore di
documentazione dell’assunzione di infor-
mazioni delle persone informate sui fatti;.

0.2.500.26. Costa.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) modificare l’articolo 141-bis del co-
dice di procedura penale prevedendo che,
in ogni caso, il relativo interrogatorio sia
documentato integralmente, a pena di inu-
tilizzabilità, con mezzi di riproduzione au-
diovisiva, escludendo tale obbligo possa dirsi
assolto mediante perizia e consulenza tec-
nica; prevedere che l’assunzione delle di-
chiarazioni rese, in qualsiasi forma, nel
corso delle indagini preliminari e che non
siano acquisite in udienza, dall’indagato,
dalla persona offesa e dalla persona infor-
mata sui fatti sia sempre documentata in-
tegralmente, a pena di inutilizzabilità, con
mezzi di riproduzione audiovisiva, con re-
dazione del verbale in forma riassuntiva e
trascrizione della riproduzione disposta se
richiesta dalle parti.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

c-bis) modificare l’articolo 134, comma
4, del codice di procedura penale preve-
dendo che, oltre al verbale, può aggiungersi
quale modalità di documentazione degli
atti la riproduzione in forma audiovisiva
nei casi previsti dalla legge;

c-ter) prevedere che la riproduzione
fonografica o audiovisiva sia effettuata da
personale tecnico, anche estraneo all’am-
ministrazione dello Stato, sotto la direzione
dell’ausiliario che assiste il giudice; preve-
dere che quando si effettua tale riprodu-
zione nel verbale sia indicato il momento di
inizio e di cessazione delle operazioni di
riproduzione e che la trascrizione della
riproduzione sia effettuata da personale
tecnico giudiziario, salvo il giudice affidi
questa a persona idonea estranea all’am-
ministrazione dello Stato ovvero disponga,

col consenso delle parti, che non sia effet-
tuata la trascrizione; prevedere che le re-
gistrazioni fonografiche o audiovisive e le
trascrizioni siano unite agli atti del proce-
dimento;.

0.2.500.22. Vitiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) modificare l’articolo 141-bis del co-
dice di procedura penale prevedendo che,
in ogni caso, il relativo interrogatorio sia
documentato integralmente, a pena di inu-
tilizzabilità, con mezzi di riproduzione au-
diovisiva, escludendo tale obbligo possa dirsi
assolto mediante perizia e consulenza tec-
nica; prevedere che l’assunzione delle di-
chiarazioni rese, in qualsiasi forma, nel
corso delle indagini preliminari e che non
siano acquisite in udienza, dall’indagato,
dalla persona offesa e dalla persona infor-
mata sui fatti sia sempre documentata in-
tegralmente, a pena di inutilizzabilità, con
mezzi di riproduzione audiovisiva, con re-
dazione del verbale in forma riassuntiva e
trascrizione della riproduzione disposta se
richiesta dalle parti;.

0.2.500.23. Vitiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera a), dopo la parola: au-
diovisiva, aggiungere le seguenti: o fonore-
gistrazione;

b) alla lettera b), dopo la parola: l’au-
dioregistrazione, aggiungere le seguenti: o
fonoregistrazione.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: videoregistrazioni, aggiungere la se-
guente: fonoregistrazioni.

0.2.500.104. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.
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All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, lettera a), sopprimere le pa-
role da: salva fino a: tecnici.

0.2.500.16. Colletti.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, lettera a) dopo le parole:
contingente indisponibilità aggiungere le se-
guenti: , debitamente documentata,.

0.2.500.142. Bartolozzi.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, lettera b) sostituire la parola:
prevedere con la seguente: stabilire.

0.2.500.94. Di Sarno, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, lettera c), dopo la parola:
procedimento, aggiungere la seguente: pe-
nale.

0.2.500.95. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, lettera c), dopo le parole:
avvenire a distanza, aggiungere in fine le
seguenti: , nell’ambito del processo telema-
tico.

0.2.500.74. Salafia, Ascari, Scutellà, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Saitta.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente lettera:

c-bis) individuare le sanzioni proces-
suali in caso di violazione delle disposizioni
di cui alle lettere da a) a c).

0.2.500.32. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) stabilire le regole tecniche per
rendere omogenee e utilizzabili le prove
videoregistrate da droni e satelliti.

0.2.500.15. Colletti.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) prevedere che la riproduzione
fonografica o audiovisiva sia effettuata da
personale tecnico, anche estraneo all’am-
ministrazione dello Stato, sotto la direzione
dell’ausiliario che assiste il giudice; preve-
dere che quando si effettua tale riprodu-
zione nel verbale sia indicato il momento di
inizio e di cessazione delle operazioni di
riproduzione e che la trascrizione della
riproduzione sia effettuata da personale
tecnico giudiziario, salvo il giudice affidi
questa a persona idonea estranea all’am-
ministrazione dello Stato ovvero disponga,
col consenso delle parti, che non sia effet-
tuata la trascrizione; prevedere che le re-
gistrazioni fonografiche o audiovisive e le
trascrizioni siano unite agli atti del proce-
dimento;.

0.2.500.24. Vitiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) modificare l’articolo 134, comma
4, del codice di procedura penale preve-
dendo che, oltre al verbale, può aggiungersi
quale modalità di documentazione degli
atti la riproduzione in forma audiovisiva
nei casi previsti dalla legge;.

0.2.500.25. Vitiello.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-quater
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sostituire la rubrica con la seguente: (Di-
sposizioni per l’impiego delle videoregistra-
zioni e dei collegamenti a distanza).

0.2.500.71. Saitta, Scutellà, Salafia, Giu-
liano, Di Sarno, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 2.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 2-qua-
ter, sostituire la rubrica con la seguente:
(Disposizioni in materia di qualificazione
giuridica delle videoregistrazioni e dei col-
legamenti a distanza.

0.2.500.93. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Ascari, Scutellà.

Al comma 1, sostituire le parole: dirette
a rendere il procedimento penale più celere
ed efficiente nonché a modificare il codice
di procedura penale in materia di notifi-
cazioni con le seguenti: in materia di pro-
cesso penale telematico.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1:

sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) prevedere che atti e documenti
processuali possano essere formati e con-
servati in formato digitale, in modo che ne
sia garantita la autenticità, integrità, leggi-
bilità e reperibilità; prevedere che nei pro-
cedimenti penali di ogni stato e grado il
deposito di atti e documenti, le comunica-
zioni e le notificazioni siano effettuate con
modalità telematiche; prevedere che le tra-
smissioni e ricezioni in via telematica as-
sicurino al mittente e al destinatario cer-
tezza, anche temporale, dell’avvenuta tra-
smissione e ricezione, nonché circa l’iden-
tità del mittente e del destinatario; prevedere
che per gli atti che le parti compiono per-
sonalmente il deposito possa avvenire an-
che con modalità non telematica »;

sostituire la lettera b) con le seguenti:

« b) prevedere che, con decreto del
Ministro della giustizia emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, siano definite le regole
tecniche riguardanti i depositi, le comuni-

cazioni e le notificazioni telematiche di cui
alla lettera a), assicurando il principio di
idoneità del mezzo e quello della certezza
del compimento dell’atto e modificando,
ove necessario, il decreto del Ministro della
giustizia 21 febbraio 2011, n. 44, recante
“Regolamento concernente le regole tecni-
che per l’adozione nel processo civile e nel
processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione”; prevedere
che le ulteriori regole e provvedimenti tec-
nici di attuazione possano essere adottati
con atto dirigenziale;

b-bis) prevedere una disciplina tran-
sitoria ispirata ai seguenti criteri:

1) gradualità, differenziazione e ade-
guatezza delle strutture amministrative cen-
trali e periferiche;

2) razionale coordinamento e suc-
cessione temporale tra la disciplina vigente
e le norme di attuazione della delega;

3) coordinamento dell’attuazione
della delega con la formazione del perso-
nale coinvolto;

b-ter) prevedere che, con decreto del
Ministro della giustizia emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentito il Consiglio
Superiore della Magistratura e il Consiglio
nazionale forense, siano individuati gli uf-
fici giudiziari e le tipologie di atti di cui alla
lettera a) per cui possano essere adottate
anche modalità non telematiche di depo-
sito, comunicazione o notificazione, non-
ché i termini di transizione al nuovo re-
gime di deposito, comunicazione o notifi-
cazione »;

sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) prevedere per i casi di malfunzio-
namento dei sistemi informatici dei domini
del Ministero della giustizia:

1) che siano predisposte soluzioni
alternative ed effettive alle modalità tele-
matiche che consentano il tempestivo svol-
gimento delle attività processuali;

2) che siano predisposti sistemi di
accertamento effettivo e di registrazione
dell’inizio e della fine del malfunziona-
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mento, in relazione a ciascun settore inte-
ressato;

3) che sia data tempestiva notizia a
tutti gli interessati e comunicazione pub-
blica del malfunzionamento e del ripristino
delle ordinarie condizioni di funzionalità
dei sistemi informatici »;

sopprimere le lettere e), f), g), h), i), l),
m), n), o) e p);

alla rubrica, sostituire la parola: noti-
ficazioni con le seguenti: processo penale
telematico;

dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di notificazioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di notifica-
zioni sono adottati nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che l’imputato non dete-
nuto o internato abbia l’obbligo, sin dal
primo contatto con l’autorità procedente,
di indicare anche i recapiti telefonici e
telematici di cui ha disponibilità; modifi-
care l’articolo 161 del codice di procedura
penale prevedendo che l’imputato non de-
tenuto o internato abbia la facoltà di di-
chiarare domicilio ai fini delle notificazioni
anche presso un proprio idoneo recapito
telematico;

b) prevedere che tutte le notificazioni
all’imputato non detenuto successive alla
prima, diverse da quelle con le quali lo
stesso è citato in giudizio, siano eseguite
mediante consegna al difensore; prevedere
opportune deroghe alla notificazione degli
atti mediante consegna di copia al difen-
sore, a garanzia dell’effettiva conoscenza
dell’atto da parte dell’imputato nel caso in
cui questi sia assistito da un difensore di
ufficio e la prima notificazione non sia
stata eseguita mediante consegna dell’atto
personalmente all’imputato o a persona

che con lui conviva anche temporanea-
mente o al portiere o a chi ne fa le veci;

c) prevedere che il primo atto notifi-
cato all’imputato contenga anche l’espresso
avviso che le successive notificazioni, di-
verse da quelle con le quali l’imputato è
citato in giudizio e fermo quanto previsto
per le impugnazioni proposte dallo stesso o
nel suo interesse, saranno effettuate me-
diante consegna al difensore; prevedere che
l’imputato abbia l’onere di indicare al di-
fensore un recapito idoneo ove effettuare le
comunicazioni e che a tal fine possa indi-
care anche un recapito telematico; preve-
dere che l’imputato abbia l’onere di infor-
mare il difensore di ogni mutamento di tale
recapito; prevedere che l’imputato abbia
l’onere di comunicare al difensore anche i
recapiti telefonici di cui abbia la disponi-
bilità;

d) prevedere che non costituisca ina-
dempimento degli obblighi derivanti dal
mandato professionale del difensore l’o-
messa o ritardata comunicazione all’assi-
stito imputabile al fatto di quest’ultimo;

e) disciplinare i rapporti tra la noti-
ficazione mediante consegna al difensore e
gli altri criteri stabiliti dal codice di pro-
cedura penale per le notificazioni degli atti
all’imputato, in particolare con riferimento
ai rapporti tra la notificazione mediante
consegna al difensore e la notificazione nel
caso di dichiarazione o elezione di domi-
cilio, anche telematico, e, nel caso di im-
putato detenuto, ai rapporti tra dette no-
tificazioni e quelle previste dall’articolo 156
del codice di procedura penale;

f) prevedere che, nel caso di impugna-
zione proposta dall’imputato o nel suo in-
teresse, la notificazione dell’atto di cita-
zione a giudizio nei suoi confronti sia ef-
fettuata presso il domicilio dichiarato o
eletto ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera a).

Art. 2-ter.

(Processo in assenza)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
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recanti disposizioni dirette a rendere il
procedimento penale più celere ed effi-
ciente nonché a modificare il codice di
procedura penale in materia di processo in
assenza sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) ridefinire i casi in cui l’imputato si
deve ritenere presente o assente nel pro-
cesso, prevedendo che il processo possa
svolgersi in assenza dell’imputato solo
quando esistono elementi idonei a dare
certezza del fatto che egli è a conoscenza
della pendenza del processo e che l’assenza
è dovuta ad una scelta volontaria e consa-
pevole;

b) prevedere che, ai fini di cui alla
lettera a), l’imputato sia tempestivamente
citato per il processo a mani proprie o con
altre modalità comunque idonee a garan-
tire che lo stesso venga a conoscenza della
data e del luogo del processo e del fatto che
la decisione potrà essere presa anche in sua
assenza; prevedere che, ai fini della notifica
dell’atto introduttivo del processo, l’auto-
rità giudiziaria possa avvalersi della polizia
giudiziaria;

c) prevedere che, quando non si abbia
certezza della effettiva conoscenza della
citazione a giudizio e della rinuncia del-
l’imputato a comparire, si possa comunque
procedere in assenza dell’imputato quando
il giudice, valutate le modalità di notifica-
zione e ogni altra circostanza del caso
concreto, ritenga provata la conoscenza della
pendenza del processo e che l’assenza è
dovuta ad una scelta volontaria e consape-
vole;

d) prevedere che, se all’udienza preli-
minare o, quando questa manca, alla prima
udienza fissata per il giudizio, l’imputato è
assente e non impedito a comparire, il
giudice verifichi la sua rinuncia a compa-
rire o, in mancanza, l’effettiva conoscenza
dell’atto introduttivo oppure la sussistenza
delle condizioni di cui alla lettera c) che
legittimano la prosecuzione in assenza;

e) prevedere che, quando non sono
soddisfatte le condizioni per procedere in
assenza, il giudice pronunci sentenza inap-
pellabile di non doversi procedere; preve-

dere che, fino alla scadenza dei termini di
cui all’ultimo periodo, si continui ogni più
idonea ricerca della persona nei cui con-
fronti è stata pronunciata la sentenza di
non doversi procedere, al fine di renderla
edotta della sentenza, del fatto che il pro-
cedimento penale sarà riaperto e dell’ob-
bligo di eleggere o dichiarare un domicilio
ai fini delle notificazioni; prevedere la pos-
sibilità che, durante le ricerche di cui al
periodo precedente, si assumano, su richie-
sta di parte, le prove non rinviabili, osser-
vando le forme previste per il dibattimento;
prevedere che, una volta rintracciata la
persona ricercata, ne sia data tempestiva
notizia all’autorità giudiziaria e che questa
revochi la sentenza di non doversi proce-
dere e fissi nuova udienza per la prosecu-
zione, con notifica all’imputato con le forme
di cui alla lettera b); prevedere che, nel
giudizio di primo grado, non si tenga conto,
ai fini della prescrizione del reato, del
periodo di tempo intercorrente fra la de-
finizione del procedimento con sentenza di
non doversi procedere e il momento in cui
la persona nei cui confronti la sentenza è
pronunciata è stata rintracciata, salva, in
ogni caso, l’estinzione del reato nel caso in
cui sia superato il doppio dei termini sta-
biliti dall’articolo 157 del codice penale;
prevedere opportune deroghe per il caso di
imputato nei confronti del quale è stata
emessa ordinanza di custodia cautelare in
assenza dei presupposti della dichiarazione
di latitanza;

f) prevedere una disciplina derogato-
ria per il processo nei confronti dell’impu-
tato latitante, consentendo di procedere in
sua assenza anche quando non si abbia
certezza della effettiva conoscenza della
citazione a giudizio e della rinuncia del-
l’imputato al suo diritto a comparire al
dibattimento, stante la possibilità di un
rimedio successivo ai sensi della lettera g);
rivedere la disciplina della latitanza, di cui
agli articoli 295 e 296 del codice di proce-
dura penale, al fine di assicurare che la
dichiarazione di latitanza sia sorretta da
specifica motivazione circa l’effettiva cono-
scenza della misura cautelare e la volontà
del destinatario di sottrarvisi;
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g) ampliare la possibilità di rimedi
successivi a favore dell’imputato e del con-
dannato giudicato in assenza senza avere
avuto effettiva conoscenza della celebra-
zione del processo, armonizzando la nor-
mativa processuale nazionale a quanto pre-
visto dall’articolo 9 della direttiva (UE) 2016/
343 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 9 marzo 2016;

h) prevedere che il difensore dell’im-
putato assente possa impugnare la sen-
tenza solo se munito di specifico mandato,
rilasciato dopo la pronuncia della sentenza;
prevedere che con lo specifico mandato a
impugnare l’imputato dichiari o elegga il
domicilio per il giudizio di impugnazione;
prevedere, per il difensore dell’imputato
assente, un allungamento del termine per
impugnare;

i) prevedere che, nella citazione a giu-
dizio, l’imputato sia avvisato che non com-
parendo sarà ugualmente giudicato in as-
senza e che, nel provvedimento di esecu-
zione, sia contenuto l’avviso al condannato
che, ove si sia proceduto in sua assenza
senza che egli abbia avuto conoscenza del
processo, lo stesso potrà esercitare i diritti
previsti ai sensi della lettera g).

Art. 2-quater.

(Utilizzo delle videoregistrazioni e dei colle-
gamenti a distanza)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di atti del procedimento, sono adot-
tati nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) prevedere la registrazione audiovi-
siva come forma ulteriore di documenta-
zione dell’interrogatorio che non si svolga
in udienza e della prova dichiarativa, salva
la contingente indisponibilità degli stru-
menti necessari o degli ausiliari tecnici;

b) prevedere i casi in cui debba essere
prevista almeno l’audioregistrazione dell’as-
sunzione di informazioni delle persone in-
formate sui fatti, senza obbligo di trascri-
zione;

c) individuare i casi in cui, con il
consenso delle parti, la partecipazione al-
l’atto del procedimento o all’udienza possa
avvenire a distanza.

2.500. Governo.

ART. 5.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
principale, sopprimere le parole da: Al comma
1 fino a: codice di procedura penale.

* 0.5.500.1. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

* 0.5.500.33. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: sostituire la
lettera b) con la seguente con le seguenti:
sopprimere la lettera b).

0.5.500.7. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
principale, sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) stabilire affinché le parti in con-
traddittorio illustrino le rispettive richieste
di prova nei limiti necessari alla verifica
dell’ammissibilità delle prove ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 190 del codice
di procedura penale ».

Conseguentemente:

alla lettera d), dopo la parola: perito
inserire le seguenti: nominato dal giudice;

sostituire la lettera e) con la seguente:

« e) stabilire che, nel caso in cui, av-
venga la sostituzione del giudice o di uno o
più componenti del collegio, il giudice di-
sponga, a richiesta di parte, la riassunzione
della prova dichiarativa già in precedenza
assunta; stabilire altresì che, quando la
prova dichiarativa è stata verbalizzata tra-
mite videoregistrazione o collegamento a
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distanza, nel dibattimento svolto innanzi al
giudice diverso o al collegio diversamente
composto, nel contraddittorio con la per-
sona nei cui confronti le dichiarazioni me-
desime saranno utilizzate, il giudice di-
sponga la riassunzione della prova soltanto
quando lo ritenga necessario sulla base di
specifiche esigenze ».

0.5.500.22. Ascari, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera b), dopo le parole: prevedere che
aggiungere la seguente: tutte.

0.5.500.18. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
principale, alla lettera b), sostituire le pa-
role: le parti illustrino con le seguenti: tutte
le parti effettuino una relazione illustrativa
per.

0.5.500.20. Di Sarno, Scutellà, Salafia,
Saitta, Giuliano, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera b), dopo le parole: le parti aggiungere
le seguenti: dopo la dichiarazione di aper-
tura del dibattimento,.

0.5.500.28. Scutellà, Salafia, Saitta, Giu-
liano, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera b), dopo le parole: che le parti, ag-
giungere le seguenti: a seguito della dichia-
razione di apertura del dibattimento.

0.5.500.31. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera b), sostituire la parola: illustrino con
le seguenti: possano illustrare.

0.5.500.21. Di Sarno, Salafia, Scutellà,
Saitta, Giuliano, Cataldi, Ascari.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera b), sopprimere la parola: stretta-
mente.

0.5.500.13. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera b), sostituire la parola: alla con le
seguenti: per la.

0.5.500.27. Salafia, Scutellà, Saitta, Giu-
liano, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, sopprimere le parole: , al
medesimo comma 1.

0.5.500.16. Saitta, Ascari, Di Sarno, Sala-
fia, Scutellà, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera d), sostituire le parole: o del perito,
con le seguenti: o eventualmente del perito
nominato dal giudice.

0.5.500.29. Scutellà, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, alla lettera d), dopo la pa-
rola: perito aggiungere la seguente: nomi-
nato.

* 0.5.500.15. Giuliano, Cataldi, Salafia, Scu-
tellà, Saitta, Di Sarno, Ascari.

* 0.5.500.17. Salafia, Giuliano, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
consequenziale, sopprimere le parole da: so-
stituire la lettera e) fino a: specifiche esi-
genze.

** 0.5.500.9. Ferraresi, Ascari, Bonafede,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

** 0.5.500.32. Bartolozzi.
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All’emendamento 5.500 del Governo, parte
consequenziale, sostituire la lettera e), con la
seguente:

e) prevedere che la regola di cui al-
l’articolo 190-bis, comma 1, del codice di
procedura penale sia estesa, nei procedi-
menti di competenza del tribunale, anche
ai casi nei quali, a seguito del mutamento
della persona fisica di uno dei componenti
del collegio, è richiesto l’esame di un testi-
mone o di una delle persone indicate nel-
l’articolo 210 del codice di procedura pe-
nale e queste hanno già reso dichiarazioni
nel dibattimento svolto innanzi al collegio
diversamente composto, nel contradditto-
rio con la persona nei cui confronti le
dichiarazioni medesime saranno utiliz-
zate;.

0.5.500.8. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che il mutamento della
persona fisica di uno dei componenti del
collegio per trasferimento o pensione possa
avvenire solo al termine della trattazione
dei processi assegnati;.

0.5.500.2. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) prevedere che le parti abbiano sem-
pre la facoltà di chiedere la riassunzione
della prova, a prescindere dal modo in cui
questa si sia formata, in caso di mutamento
del giudice o del collegio;.

0.5.500.34. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, alla lettera e), sostituire la
parola: prevedere, con la seguente: stabilire.

0.5.500.19. Cataldi, Salafia, Ascari, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, alla lettera e) apportare le
seguenti modificazioni:

1) sostituire la parola: mutamento con
la seguente: cambiamento;

2) sostituire le parole: a richiesta di
parte, con le seguenti: a richiesta di una
delle parti.

0.5.500.30. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera e), sostituire la parola: mutamento
con la seguente: sostituzione.

* 0.5.500.12. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

* 0.5.500.23. Cataldi, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
consequenziale, alla lettera e), dopo la pa-
rola: richiesta aggiungere la seguente: mo-
tivata.

0.5.500.11. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, alla lettera e), sopprimere le
parole da: stabilire che, quando la prova
dichiarativa è stata verbalizzata tramite
videoregistrazione fino alla fine del periodo.

0.5.500.3. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera e), sostituire il secondo capoverso con
il seguente: stabilire affinché il giudice di-
sponga la riassunzione della prova soltanto
quando lo ritenga necessario sulla base di
specifiche e comprovate esigenze, ovvero
quando la prova dichiarativa è stata ver-
balizzata tramite videoregistrazione, nel di-
battimento svolto innanzi al giudice diverso
o al collegio diversamente composto, nel
contraddittorio con la persona nei cui con-
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fronti le dichiarazioni medesime saranno
utilizzate.

0.5.500.25. Giuliano, Salafia, Scutellà,
Saitta, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera e), sostituire le parole: solo quando,
con le seguenti: soltanto nei casi in cui.

0.5.500.14. Di Sarno, Scutellà, Ascari, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Cataldi.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera e), dopo la parola: esigenze aggiun-
gere, in fine, la seguente: comprovate.

0.5.500.24. Di Sarno, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento 5.500 del Governo, alla
lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: prevedere che, in caso di riassun-
zione della prova dichiarativa, il relativo
termine non venga conteggiato ai fini del-
l’improcedibilità dell’azione penale prevista
dalla presente legge.

0.5.500.4. Colletti.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
consequenziale, sopprimere le parole: sop-
primere la lettera f).

0.5.500.6. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
consequenziale, sostituire le parole: soppri-
mere la lettera f), con le seguenti: sostituire
la lettera f) con la seguente:

« f) prevedere che nella formazione
dei ruoli di udienza e nella trattazione dei
processi, ai sensi dell’articolo 132-bis delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, sia assicurata la priorità assoluta
anche ai processi a carico dei pubblici
ufficiali e degli incaricati di pubblici servizi

per tutti i delitti commessi nell’esercizio
delle loro funzioni ».

0.5.500.10. Barbuto.

All’emendamento 5.500 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole:

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

(Abrogazione della normativa riferita all’u-
dienza preliminare)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale in
materia di udienza preliminare, per le parti
di seguito indicate, sono adottati nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere l’abrogazione della nor-
mativa riferita all’udienza preliminare non-
ché prevedere che il pubblico ministero
eserciti l’azione penale unicamente attra-
verso la citazione diretta a giudizio;

b) prevedere, altresì, con riferimento
ai riti speciali previsti dal codice di proce-
dura penale, la soppressione del giudizio
immediato;

c) prevedere dinanzi al giudice del
dibattimento la celebrazione di un’udienza
di prima comparizione riservata alla veri-
fica della costituzione delle parti e alla
definizione delle questioni preliminari, non-
ché prevedere che esclusivamente nella me-
desima udienza possano essere avanzate le
richieste di riti alternativi.

0.5.500.5. Colletti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere che le parti illustrino le
rispettive richieste di prova nei limiti stret-
tamente necessari alla verifica dell’ammis-
sibilità delle prove ai sensi dell’articolo 190
del codice di procedura penale;.
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Conseguentemente, al medesimo comma
1:

sopprimere la lettera c);

alla lettera d), dopo le parole: preve-
dere, inserire le seguenti: ai fini dell’esame
del consulente o del perito,;

sostituire la lettera e) con la seguente:

« e) prevedere che, nell’ipotesi di mu-
tamento del giudice o di uno o più com-
ponenti del collegio, il giudice disponga, a
richiesta di parte, la riassunzione della
prova dichiarativa già assunta; stabilire che,
quando la prova dichiarativa è stata ver-
balizzata tramite videoregistrazione, nel di-
battimento svolto innanzi al giudice diverso
o al collegio diversamente composto, nel
contraddittorio con la persona nei cui con-
fronti le dichiarazioni medesime saranno
utilizzate, il giudice disponga la riassun-
zione della prova solo quando lo ritenga
necessario sulla base di specifiche esi-
genze »;

sopprimere la lettera f).

5.500. Governo.

ART. 6.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
principale, sopprimere la lettera a).

* 0.6.500.1. Conte.

* 0.6.500.2. Colletti.

* 0.6.500.6. Costa.

* 0.6.500.8. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

* 0.6.500.9. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

* 0.6.500.13. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 0.6.500.32. Bartolozzi.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a), premettere la seguente:

0a) prevedere l’abrogazione dell’articolo
5 del codice di procedura penale e ade-
guare il contenuto dell’articolo 6, dei commi
2 e 3, dell’articolo 596 del codice di pro-
cedura penale.

0.6.500.5. Colletti.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a), premettere le seguenti parole: in
ogni caso,.

0.6.500.14. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a), sopprimere la parola: eventual-
mente.

0.6.500.15. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
principale, sopprimere la lettera a-bis).

* 0.6.500.3. Colletti.

* 0.6.500.10. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
principale, sostituire la lettera a-bis) con la
seguente:

a-bis) prevedere che l’udienza di cui
alla lettera a) si celebri limitatamente alla
discussione degli ordini delle prove.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
a-quater) e a-quinquies).

0.6.500.34. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-bis), sostituire la parola: dichiari
con le seguenti: può dichiarare.

0.6.500.16. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.
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All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-ter), sostituire la parola: restituisca
con le seguenti: può restituire.

0.6.500.17. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
principale, sopprimere la lettera a-quater).

0.6.500.4. Colletti.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), sostituire la parola: valuti
con le seguenti: può valutare anche.

0.6.500.19. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Scu-
tellà, Ascari, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), sostituire la parola: valuti
con le seguenti: può valutare.

0.6.500.18. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Giuliano.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), dopo la parola: valuti,
aggiungere la seguente: anche.

0.6.500.20. Scutellà, Cataldi, Di Sarno,
Ascari, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), sopprimere le parole: per-
ché gli elementi acquisiti non consentono
una ragionevole previsione di condanna;.

* 0.6.500.22. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

* 0.6.500.12. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
principale, lettera a-quater), sostituire le pa-
role: perché gli elementi acquisiti non con-
sentono una ragionevole previsione di con-

danna con le seguenti: ai sensi dell’articolo
425 cpp.

0.6.500.33. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), sostituire la parola: per-
ché con le seguenti: in quanto.

0.6.500.23. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), sopprimere la parola: ra-
gionevole.

0.6.500.24. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Cataldi, Di Sarno.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quater), sostituire la parola: ragio-
nevole con la seguente: equilibrata.

0.6.500.25. Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
principale, dopo la lettera a-quater, aggiun-
gere la seguente:

a-quater.1) prevedere che, nei casi di
citazione diretta a giudizio, di cui all’arti-
colo 550 del codice di procedura penale, il
difensore depositi presso la cancelleria del
giudice dell’udienza preliminare, entro un
termine non inferiore a trenta giorni dalla
notifica dell’avviso all’indagato della con-
clusione delle indagini preliminari, di cui
all’articolo 415-bis del codice di procedura
penale, richiesta di fissazione dell’udienza
per la scelta del rito al fine di accedervi in
quella sede, a pena di decadenza dalla
facoltà di optare per i riti alternativi di cui
ai Titoli I e II del Libro VI del codice di
procedura penale; prevedere che il giudice
in quella stessa udienza possa pronunciare
preliminarmente sentenza, ai sensi degli
articoli 129 e 469 del codice di procedura
penale; conseguentemente, coordinare, sotto
il profilo formale e sostanziale, il testo delle
disposizioni legislative vigenti, anche appor-
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tando le opportune modifiche volte a ga-
rantire o migliorare la coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa e ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo;.

Nella parte conseguenziale, sostituire le
parole da: alla lettera b) fino alla fine della
parte conseguenziale con le seguenti: sop-
primere le lettere b) e c).

0.6.500.11. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quinquies), sostituire le parole: nel
caso con le seguenti: in ogni caso.

0.6.500.26. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quinquies), sostituire la parola: fissi
con le seguenti: può fissare.

0.6.500.27. Scutellà, Salafia, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quinquies) sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: venticinque giorni.

0.6.500.29. Cataldi, Salafia, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quinquies), sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: quindici giorni.

0.6.500.28. Ascari, Salafia, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quinquies), sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

0.6.500.30. Di Sarno, Salafia, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 6.500 del Governo, alla
lettera a-quinquies), sostituire le parole: co-

ordinare la con le seguenti: prevedere il
puntuale aggiornamento della corrispon-
dente.

0.6.500.31. Giuliano, Salafia, Cataldi, Saitta,
Scutellà, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 6.500 del Governo, parte
conseguenziale, alla lettera c), sopprimere,
in fine, le seguenti parole: in composizione
monocratica.

0.6.500.21. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) nei procedimenti a citazione diretta
di cui all’articolo 550 del codice di proce-
dura penale, introdurre un’udienza predi-
battimentale in camera di consiglio, in-
nanzi a un giudice diverso da quello da-
vanti al quale, eventualmente, dovrà cele-
brarsi il dibattimento;

a-bis) prevedere che, in caso di viola-
zione della disposizione di cui all’articolo
552, comma 1, lettera c), del codice di
procedura penale, il giudice, sentite le parti,
quando il pubblico ministero non provvede
alla riformulazione della imputazione, di-
chiari anche d’ufficio la nullità e restituisca
gli atti;

a-ter) prevedere che, al fine di con-
sentire che il fatto, le circostanze aggra-
vanti e quelle che possono comportare l’ap-
plicazione di misure di sicurezza, nonché i
relativi articoli di legge siano indicati in
termini corrispondenti a quanto emerge
dagli atti, il giudice, sentite le parti, laddove
il pubblico ministero non provveda alle
necessarie modifiche, restituisca anche di
ufficio gli atti al pubblico ministero;

a-quater) prevedere che, in assenza di
richieste di definizioni alternative di cui
alla lettera seguente, il giudice valuti, sulla
base degli atti contenuti nel fascicolo del
pubblico ministero, se sussistono le condi-
zioni per pronunciare sentenza di non luogo
a procedere perché gli elementi acquisiti
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non consentono una ragionevole previsione
di condanna;

a-quinquies) prevedere che, nel caso
in cui il processo, nell’udienza di cui alla
lettera a), non sia definito con procedi-
mento speciale o con sentenza di non luogo
a procedere, il giudice fissi la data per una
nuova udienza, da tenersi non prima di
venti giorni, tenuta di fronte a un altro
giudice, per l’apertura e la celebrazione del
dibattimento; coordinare la disciplina del-
l’articolo 468 del codice di procedura pe-
nale;.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

alla lettera b), sostituire le parole: let-
tera a) con le seguenti: lettera a-quater);

sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) prevedere l’applicazione alla sen-
tenza di non luogo a procedere di cui alla
lettera a-quater) degli articoli 426, 427 e
428 del codice di procedura penale e delle
disposizioni del Titolo X del Libro V dello
stesso codice, adeguandone il contenuto in
rapporto alla competenza del tribunale in
composizione monocratica; ».

6.500. Governo.

ART. 7.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale sostituire le parole: sosti-
tuire la lettera a) con la seguente: a) fermo
restando il criterio di cui all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera h) dettato per il processo
in assenza, prevedere che con l’atto di
impugnazione, a pena di inammissibilità,
sia depositata dichiarazione o elezione di
domicilio ai fini della notificazione dell’atto
introduttivo del giudizio di impugnazione
con le seguenti: sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

sostituire le parole: sostituire la lettera
g) con la seguente: « g) prevedere la cele-
brazione del giudizio d’appello con rito
camerale non partecipato, salva richiesta

dell’imputato o del suo difensore; » con le
seguenti: sopprimere la lettera g);

sopprimere le parole: h-bis) prevedere
l’inammissibilità dell’appello per mancanza
di specificità dei motivi quando nell’atto
manchi la puntuale ed esplicita enuncia-
zione dei rilievi critici rispetto alle ragioni
di fatto e di diritto espresse nel provvedi-
mento impugnato;.

0.7.500.20. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, sostituire le parole: sosti-
tuire la lettera a) con la seguente: a) fermo
restando il criterio di cui all’articolo 2-ter,
comma 1, lettera h) dettato per il processo
in assenza, prevedere che con l’atto di
impugnazione, a pena di inammissibilità,
sia depositata dichiarazione o elezione di
domicilio ai fini della notificazione dell’atto
introduttivo del giudizio di impugnazione
con le seguenti: sopprimere la lettera a).

0.7.500.21. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, sopprimere le parole da: sostituire la
lettera a) fino a atto introduttivo del giu-
dizio di impugnazione.

* 0.7.500.9. Annibali.

* 0.7.500.143. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) prevedere che il difensore possa
impugnare la sentenza solo se munito di
specifico mandato a impugnare, rilasciato
successivamente alla pronunzia della sen-
tenza medesima.

0.7.500.43. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.
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All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa al comma 1
dell’articolo 7, alla lettera a) sopprimere le
seguenti: fermo restando il criterio di cui
all’articolo 2-ter, comma 1, lettera h) det-
tato per il processo in assenza,.

0.7.500.28. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
fermo restando con le seguenti: fatto salvo.

* 0.7.500.99. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

* 0.7.500.103. Salafia, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
dettato per con le seguenti: previsto per.

0.7.500.100. Scutellà, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera a), sostituire la parola:
dettato con la seguente: disciplinato.

0.7.500.104. Scutellà, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
prevedere che con le seguenti: disporre che.

0.7.500.102. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: con
l’atto con le seguente: con il provvedimento.

0.7.500.105. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera a), sostituire le parole: , a pena di
inammissibilità, sia depositata dichiara-
zione o elezione di domicilio con le se-
guenti: l’elezione del domicilio si intende
effettuata presso il difensore impugnante.

0.7.500.11. Annibali.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: ai
fini della con le seguenti: esclusivamente
per.

0.7.500.101. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, sostituire le parole:
sostituire la lettera a) con la seguente, con
le seguenti: sostituire la lettera a) con le
seguenti.

Conseguentemente, dopo la lettera a) in-
serire la seguente:

a-bis) prevedere che il difensore possa
impugnare la sentenza solo se munito di
specifico mandato a impugnare, rilasciato
successivamente alla pronunzia della sen-
tenza medesima.

0.7.500.49. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa al comma 1, lettera
b), sopprimere le parole: abrogare l’articolo
582, comma 2, del codice di procedura
penale e l’articolo 583 del codice di proce-
dura penale e.

0.7.500.18. Costa.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
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comma 1, lettera b), sostituire le parole: e
coordinare con le seguenti: , coordinando.

0.7.500.106. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera b), sopprimere la parola:
generale,.

0.7.500.108. Cataldi, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Giuliano, Di Sarno.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera b), sostituire le parole: di
tutti gli atti del procedimento con le se-
guenti: degli atti del procedimento ritenuti
compatibili.

0.7.500.109. Ascari, Cataldi, Saitta, Sala-
fia, Scutellà, Giuliano, Di Sarno.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera b), sostituire le parole: di
tutti gli atti con le seguenti: di ogni atto.

0.7.500.107. Di Sarno, Cataldi, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e con il deposito telematico.

0.7.500.12. Annibali.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: prevedere che, nelle more di una
piena ed effettiva entrata in vigore della
DGSIA e, in ogni caso, per i primi sei mesi
dall’adozione dei decreti legislativi di at-
tuazione della presente disposizione, venga
garantita la possibilità di deposito anche
cartaceo dell’atto di impugnazione, senza
onere a carico del difensore di dimostrare

il malfunzionamento del portale a giustifi-
cazione della scelta del deposito cartaceo;.

0.7.500.2. Varchi, Maschio, Delmastro Delle
Vedove, Vinci.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa al comma 1, lettera
b), dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) modificare le modalità di pre-
sentazione dell’impugnazione e di spedi-
zione dell’atto di impugnazione, con la pre-
visione della possibilità di deposito dell’atto
di impugnazione con modalità telematiche
e con l’abrogazione dell’articolo 582, comma
2, e dell’articolo 583 del codice di proce-
dura penale; prevedere che l’abrogazione
avvenga solo dopo che potrà dirsi piena-
mente operativo il processo penale telema-
tico;.

0.7.500.16. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, so-
stituire le parole: sostituire la lettera c) con
la seguente: « c) prevedere l’inappellabilità
delle sentenze di proscioglimento relative a
reati puniti con la sola pena pecuniaria o
con pena alternativa; » con le seguenti: sop-
primere le lettere c), d) ed e).

0.7.500.24. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, so-
stituire le parole: sostituire la lettera c) con
la seguente: c) prevedere l’inappellabilità
delle sentenze di proscioglimento relative a
reati puniti con la sola pena pecuniaria o
con pena alternativa; con le seguenti: sop-
primere la lettera c);.

0.7.500.25. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, sop-
primere le parole da: sostituire la lettera c)
fino a: o con una alternativa.

0.7.500.4. Colletti.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
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comma 1, lettera c), sostituire le parole:
prevedere l’inappellabilità con le seguenti:
prevedere l’eventuale inappellabilità.

0.7.500.110. Scutellà, Cataldi, Saitta, Sa-
lafia, Giuliano, Di Sarno, Ascari.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera c), sostituire la parola:
prevedere con la seguente: disciplinare.

0.7.500.112. Saitta, Cataldi, Scutellà, Giu-
liano, Di Sarno, Ascari, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera c) sostituire le parole da: relative
fino a: alternativa con le seguenti: relative a
tutti i reati contravvenzionali.

0.7.500.50. Bartolozzi.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera c), sostituire le parole:
relative a con le seguenti: esclusivamente
per.

0.7.500.111. Salafia, Cataldi, Saitta, Scu-
tellà, Giuliano, Di Sarno, Ascari.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera c), sostituire le parole: la
sola pena pecuniaria o con pena alternativa
con le seguenti: con la pena pecuniaria o
alternativa.

0.7.500.114. Di Sarno, Cataldi, Scutellà,
Giuliano, Ascari, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera c), sopprimere la parola:
sola.

0.7.500.113. Giuliano, Cataldi, Scutellà, Di
Sarno, Ascari, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera c), sostituire le parole: o
con pena alternativa con le seguenti: e con
pena alternativa.

0.7.500.116. Ascari, Cataldi, Scutellà, Giu-
liano, Di Sarno, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, lettera c), dopo le pa-
role: o con pena alternativa aggiungere le
seguenti: salvo che per i delitti di cui agli
articoli 590, secondo e terzo comma, 590-
sexies e 604-bis, primo comma, del codice
penale.

0.7.500.44. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa al comma 1, lettera
c), aggiungere infine: ; prevedere che la
sentenza che rigetta l’appello del Pubblico
Ministero contro una pronuncia di proscio-
glimento, venga trasmessa al Consiglio giu-
diziario per gli opportuni rilievi in ordine
alle valutazioni di professionalità;.

0.7.500.19. Costa.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

c-bis) prevedere che nei reati con pena
fino a quattro anni i giudici di appello
siano due e che in caso di divergenze, sia in
tema di responsabilità che in tema di com-
misurazione della pena, prevalga la tesi più
favorevole all’imputato.

0.7.500.52. Bartolozzi.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
<<c-bis) disciplinare i rapporti tra la im-
procedibilità dell’azione penale per supe-
ramento dei termini di durata massima del
giudizio di impugnazione e l’azione civile
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esercitata nel processo penale, nonché i
rapporti tra la medesima improcedibilità
dell’azione penale e la confisca disposta
con la sentenza impugnata, assicurando
una disciplina organica della materia.

0.7.500.144. Bazoli, Verini, Bordo, Mo-
rani, Miceli, Zan.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, comma 1, sopprimere
le seguenti parole: sopprimere la lettera f).

0.7.500.47. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 7.500 del Governo, so-
stituire le parole: sopprimere la lettera f)
con la seguente:

f) prevedere la competenza della corte
d’appello in composizione monocratica nei
casi di contravvenzioni, ovvero di delitti
puniti con la reclusione non superiore nel
massimo a otto anni.

0.7.500.6. Colletti.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, sopprimere le parole da: sostituire
la lettera g) fino a: dell’imputato o del suo
difensore.

Conseguentemente, sopprimere le parole
da: h-quater) fino a: previste per la cele-
brazione dell’udienza;

0.7.500.1. Conte.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa al comma 1
dell’articolo 7, sopprimere le parole da: so-
stituire la lettera g) fino a: dell’imputato o
del suo difensore.

0.7.500.29. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire le parole: « sosti-

tuire la lettera g) con la seguente: g) pre-
vedere la celebrazione del giudizio d’ap-
pello con rito camerale non partecipato,
salva richiesta dell’imputato o del suo di-
fensore; » con le seguenti: « sopprimere la
lettera g) ».

* 0.7.500.22. Vitiello.

* 0.7.500.17. Costa.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) prevedere che il giudizio di appello
si svolga con udienze pubbliche e parteci-
pate salvo che l’imputato o il suo difensore
chiedano che il giudizio d’appello si svolga
con rito camerale non partecipato;

0.7.500.141. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera g), sostituire la parola:
prevedere con la seguente: disciplinare.

0.7.500.118. Salafia, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera g), sostituire le parole: la
celebrazione con le seguenti: lo svolgi-
mento.

0.7.500.117. Scutellà, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Salafia, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera g), sostituire la parola:
salva con le seguenti: ferma restando la.

0.7.500.119. Saitta, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale relativa al comma 1,
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alla lettera g), sostituire la parola: salva con
la seguente: su.

0.7.500.33. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: dell’imputato o del suo
difensore con le seguenti: di una delle parti.

0.7.500.48. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera g) sopprimere le parole: o del suo
difensore.

0.7.500.53. Bartolozzi.

All’emendamento 7.500 del Governo, alla
lettera g) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ovvero su richiesta della parte ci-
vile.

0.7.500.40. Colletti.

All’emendamento 7.500 del Governo, alla
lettera g) aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e, che il giudice renda il dispositivo
unitamente alle motivazioni in sentenza.

0.7.500.3. Colletti.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) prevedere all’articolo 597 del
codice di procedura penale l’abrogazione
del comma 3.

0.7.500.7. Colletti.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa al comma 1,
sostituire le parole da: sostituire la lettera
h) fino a: Articolo 599-bis, comma 2 del

codice di procedura penale con le seguenti:
dopo la lettera h) aggiungere le seguenti:.

* 0.7.500.41. Colletti.

* 0.7.500.46. Ferraresi, Ascari, Bonafede,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h), sostituire la parola:
eliminare con le seguenti: sopprimere.

0.7.500.120. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al-
l’articolo 7, lettera h) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: le preclusioni di cui all’ar-
ticolo 599-bis, comma 2, permangono per i
reati riferiti alla violenza di genere.

0.7.500.42. Colletti.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, sopprimere la lettera h-bis).

* 0.7.500.13. Annibali.

* 0.7.500.23. Vitiello.

* 0.7.500.30. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

* 0.7.500.38. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-bis), sostituire la parola:
prevedere con la seguente: disciplinare.

0.7.500.121. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-bis), sostituire le parole:
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per mancanza di specificità dei motivi con
le seguenti: per assenza di specifici motivi.

0.7.500.122. Ascari, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-bis), sostituire le parole:
specificità dei motivi con le seguenti: motivi
idonei.

0.7.500.124. Salafia, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-bis), sopprimere le pa-
role: puntuale ed.

0.7.500.125. Saitta, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-bis), sostituire le parole:
la puntuale ed esplicita enunciazione con le
seguenti: l’indicazione.

0.7.500.123. Scutellà, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-bis), sopprimere le pa-
role: di fatto e di diritto.

0.7.500.126. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera h-bis, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: prevedere che l’inammissibi-
lità dell’appello abbia effetti solo dal mo-
mento in cui essa viene dichiarata.

0.7.500.15. Annibali.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, al comma 1, soppri-
mere la lettera h-ter.)

* 0.7.500.34. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

* 0.7.500.39. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-ter), sostituire le parole:
per motivi attinenti alla valutazione della
prova con le seguenti: relativa alla valuta-
zione della prova.

0.7.500.127. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-ter), sostituire le parole:
ai soli casi con le seguenti: esclusivamente
nel caso di.

0.7.500.128. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa al comma 1
dell’articolo 7, sopprimere la lettera h-
quater).

0.7.500.31. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la lettera h-qua-
ter) con la seguente:

h-quater) prevedere che la trattazione
dei ricorsi davanti alla Corte di cassazione
avvenga con discussione orale in pubblica
udienza o in camera di consiglio parteci-
pata salvo che l’imputato o il suo avvocato
difensore vi rinuncino;.

0.7.500.142. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.
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All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire le
parole: prevedere che la trattazione dei
ricorsi davanti alla Corte di cassazione av-
venga con le seguenti: disciplinare la trat-
tazione dei ricorsi davanti alla Corte di
cassazione prevedendo che avvengano.

0.7.500.130. Cataldi, Giuliano, Di Sarno,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire le
parole: la trattazione dei ricorsi davanti
alla Corte di cassazione avvenga con le
seguenti: i ricorsi davanti alla Corte di
cassazione avvengano.

0.7.500.129. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), dopo le parole:
alla Corte di cassazione avvenga aggiungere
la seguente: quindi.

0.7.500.132. Scutellà, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), dopo le parole:
alla Corte di cassazione avvenga aggiungere
la seguente: ogniqualvolta.

0.7.500.133. Salafia, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire la
parola: salva con le seguenti: ferma re-
stando.

0.7.500.131. Ascari, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), dopo le parole:
la Corte di cassazione possa aggiungere la
seguente: sempre.

0.7.500.138. Ascari, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire le
parole: anche in assenza di una richiesta di
parte con le seguenti: anche senza che le
parti lo richiedano.

0.7.500.137. Cataldi, Giuliano, Di Sarno,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire le
parole: la trattazione con discussione con le
seguenti: la discussione.

0.7.500.134. Saitta, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire le
parole: dare al fatto una definizione giuri-
dica diversa con le seguenti: procedere ad
una diversa definizione giuridica del fatto.

0.7.500.135. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quater), sostituire le
parole: la celebrazione con le seguenti: lo
svolgimento.

0.7.500.136. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo parte
conseguenziale relativa all’articolo 7, comma
1, sopprimere la lettera h-quinquies).

* 0.7.500.8. Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.

* 0.7.500.35. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.
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All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quinquies), sostituire le
parole: estendere la con le seguenti: preve-
dere l’estensione della.

0.7.500.139. Scutellà, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, al comma 1, lettera
h-quinquies) sostituire la parola: fondato
con la seguente: infondato.

0.7.500.36. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, relativa all’articolo 7,
comma 1, lettera h-quinquies), sostituire le
parole: prevedere un termine con le se-
guenti: stabilire il termine.

0.7.500.140. Salafia, Cataldi, Giuliano, Di
Sarno, Ascari, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-quinquies), sostituire le
parole: le parti private e il procuratore
generale con le seguenti: sia le parti private
sia il procuratore generale.

0.7.500.63. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

Al capoverso lettera h-quinquies), sosti-
tuire la parola: avverso con la seguente:
contro.

0.7.500.55. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, alla
lettera h-quinquies), sostituire la parola:
decida con la seguente: assuma la decisione.

* 0.7.500.58. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

* 0.7.500.59. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 7.500 del Governo, ca-
poverso comma 1, alla lettera h-quinquies),
dopo la parola: decida inserire la seguente:
comunque.

0.7.500.56. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, lettera h-quinquies, sopprimere le parole
da: prevedere che l’opposizione fino alle
parole: gravi ragioni.

0.7.500.14. Annibali.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-quinquies), sostituire le
parole: su richiesta di parte con le seguenti:
su richiesta di una parte.

0.7.500.60. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-quinquies), dopo le pa-
role: la sospensione inserire la seguente:
comunque.

0.7.500.62. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-quinquies), dopo le pa-
role: la sospensione inserire la seguente:
sempre.

0.7.500.61. Saitta, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-quinquies), sostituire la
parola: ragioni con la seguente: motivi.

* 0.7.500.64. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

* 0.7.500.65. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), dopo le parole: il
giudice inserire le seguenti: che è.

0.7.500.68. Saitta, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: a decidere con le seguenti: a prendere
una decisione su.

0.7.500.69. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire la pa-
rola: questione con la seguente: controver-
sia.

0.7.500.70. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire la pa-
rola: concernente con le seguenti: che con-
cerne.

0.7.500.71. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: per territorio con la seguente: territo-
riale.

0.7.500.72. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: anche su istanza di parte con le se-
guenti: anche su istanza di una parte.

0.7.500.73. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-

role: anche su istanza di parte con le se-
guenti: anche su istanza di una delle parti.

0.7.500.74. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: anche su istanza di parte con le se-
guenti: anche su richiesta di parte.

0.7.500.75. Saitta, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: anche su istanza di parte con le se-
guenti: anche su richiesta di una parte.

0.7.500.76. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: anche su istanza di parte con le se-
guenti: anche su richiesta o istanza di parte.

0.7.500.77. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: che provvede con le seguenti: che
emette un provvedimento.

0.7.500.83. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire la pa-
rola: che provvede con la seguente: la quale
provvede.

0.7.500.78. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, relativa al comma 1
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dell’articolo 7, alla lettera h-sexies), soppri-
mere le parole: non partecipata.

0.7.500.32. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), dopo le parole:
non partecipata, prevedere inserire la se-
guente: inoltre.

0.7.500.79. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire la pa-
rola: qualora con la seguente: se.

0.7.500.82. Saitta, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire la pa-
rola: riproporre con la seguente: ripresen-
tare.

0.7.500.84. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: nel caso in cui con le seguenti: nell’i-
potesi in cui.

0.7.500.66. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), sostituire le pa-
role: la trasmissione degli con le seguenti: di
trasmettere gli.

0.7.500.80. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), dopo le parole:
ordini la trasmissione degli atti inserire la
seguente: sempre.

0.7.500.67. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-sexies), dopo le parole:
al giudice inserire le seguenti: che è.

0.7.500.81. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

All’emendamento 7.500 del Governo, nella
parte consequenziale, sopprimere la lettera
h-septies).

0.7.500.45. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), dopo la parola:
introdurre inserire le seguenti: e prevedere.

0.7.500.98. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire la pa-
rola: davanti con la seguente: innanzi.

0.7.500.85. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: al fine di con le seguenti: allo scopo di.

0.7.500.86. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: al fine di con le seguenti: con lo scopo
di.

0.7.500.87. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: al fine di con le seguenti: con il fine di.

0.7.500.88. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Ascari, Di Sarno.
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All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: al fine di con le seguenti: finalizzato a.

0.7.500.89. Saitta, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: al fine di con le seguenti: con la
finalità di.

0.7.500.90. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: al fine di con le seguenti: con l’obiet-
tivo di.

0.7.500.91. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: disciplinare l’eventuale procedimento
con le seguenti: prevedere una disciplina
dell’eventuale procedimento.

0.7.500.93. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire la pa-
rola: disciplinare con la seguente: dare una
disciplina.

0.7.500.92. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire la pa-
rola: successivo con le seguenti: che se ne
segue.

0.7.500.96. Saitta, Salafia, Scutellà, Ca-
taldi, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), dopo la parola:

individuando inserire le seguenti: e preve-
dendo.

0.7.500.97. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: di cui all’articolo con le seguenti: pre-
visto all’articolo.

0.7.500.94. Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Ascari, Cataldi.

All’emendamento 7.500 del Governo, al
capoverso lettera h-septies), sostituire le pa-
role: di cui all’articolo con le seguenti: di-
sciplinato all’articolo.

0.7.500.95. Giuliano, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Cataldi, Ascari, Di Sarno.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: di
appello, inserire le seguenti: di ricorso per
cassazione e di impugnazioni straordina-
rie,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) fermo restando il criterio di cui
all’articolo 2-ter, comma 1, lettera h) det-
tato per il processo in assenza, prevedere
che con l’atto di impugnazione, a pena di
inammissibilità, sia depositata dichiara-
zione o elezione di domicilio ai fini della
notificazione dell’atto introduttivo del giu-
dizio di impugnazione »;

sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) abrogare l’articolo 582, comma 2,
del codice di procedura penale e l’articolo
583 del codice di procedura penale e co-
ordinare la disciplina del deposito degli atti
di impugnazione con quella generale, pre-
vista per il deposito di tutti gli atti del
procedimento »;

sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) prevedere l’inappellabilità delle sen-
tenze di proscioglimento relative a reati
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puniti con la sola pena pecuniaria o con
pena alternativa »;

sopprimere la lettera f);

sostituire la lettera g) con la seguente:

« g) prevedere la celebrazione del giu-
dizio d’appello con rito camerale non par-
tecipato, salva richiesta dell’imputato o del
suo difensore »;

sostituire la lettera h) con le seguenti:

« h) eliminare le preclusioni di cui
all’articolo 599-bis, comma 2, del codice di
procedura penale;

h-bis) prevedere l’inammissibilità del-
l’appello per mancanza di specificità dei
motivi quando nell’atto manchi la puntuale
ed esplicita enunciazione dei rilievi critici
rispetto alle ragioni di fatto e di diritto
espresse nel provvedimento impugnato;

h-ter) modificare l’articolo 603, comma
3-bis, del codice di procedura penale pre-
vedendo che, nel caso di appello contro una
sentenza di proscioglimento per motivi at-
tinenti alla valutazione della prova dichia-
rativa, la rinnovazione dell’istruzione di-
battimentale sia limitata ai soli casi di
prove dichiarative assunte in udienza nel
corso del giudizio di primo grado;

h-quater) prevedere che la trattazione
dei ricorsi davanti alla Corte di cassazione
avvenga con contraddittorio scritto senza
l’intervento dei difensori, salva, nei casi
non contemplati dall’articolo 611 del co-
dice di procedura penale, la richiesta delle
parti di discussione orale in pubblica udienza
o in camera di consiglio partecipata; pre-
vedere che, negli stessi casi, la Corte di
cassazione possa disporre, anche in as-
senza di una richiesta di parte, la tratta-
zione con discussione orale in pubblica
udienza o in camera di consiglio parteci-
pata; prevedere che, ove la Corte di cassa-
zione intenda dare al fatto una definizione
giuridica diversa, instauri preventivamente
il contraddittorio nelle forme previste per
la celebrazione dell’udienza;

h-quinquies) estendere la procedura
senza formalità di cui all’articolo 610,
comma 5-bis, del codice di procedura pe-

nale a tutti i casi di inammissibilità del
ricorso e di ricorso manifestamente fon-
dato; prevedere un termine perentorio en-
tro il quale le parti private e il procuratore
generale possano presentare opposizione
motivata avverso la decisione di inammis-
sibilità o di accoglimento; prevedere che
sull’opposizione decida l’apposita sezione
di cui all’articolo 610, comma 1, del codice
di procedura penale, la quale, se non con-
ferma l’inammissibilità, rimette il ricorso
alla sezione ordinaria; prevedere che l’op-
posizione non sospenda l’esecuzione della
ordinanza di inammissibilità e che la Corte
di cassazione possa disporre, su richiesta di
parte, la sospensione in presenza di gravi
ragioni;

h-sexies) prevedere che il giudice chia-
mato a decidere una questione concernente
la competenza per territorio, possa, anche
su istanza di parte, rimettere la decisione
alla Corte di cassazione, che provvede in
camera di consiglio non partecipata; pre-
vedere che, qualora non proponga l’istanza
di rimessione della decisione alla Corte di
cassazione, la parte che ha eccepito l’in-
competenza per territorio non possa ripro-
porre la questione nel corso del procedi-
mento; prevedere che la Corte di cassa-
zione, nel caso in cui dichiari l’incompe-
tenza del giudice, ordini la trasmissione
degli atti al giudice competente;

h-septies) introdurre un mezzo di im-
pugnazione straordinario davanti alla Corte
di cassazione al fine di dare esecuzione alla
sentenza definitiva della Corte europea dei
diritti dell’uomo, proponibile dal soggetto
che abbia presentato il ricorso, entro un
termine perentorio; attribuire alla Corte di
cassazione il potere di adottare i provvedi-
menti necessari e disciplinare l’eventuale
procedimento successivo; coordinare il ri-
medio con quello della rescissione del giu-
dicato, individuando per quest’ultimo una
coerente collocazione sistematica, e con
l’incidente di esecuzione di cui all’articolo
670 del codice di procedura penale »;

alla rubrica, sostituire la parola: Ap-
pello con la seguente: Impugnazioni.

7.500. Governo.
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All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
alinea, sostituire le parole: Nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, i decreti
legislativi con le seguenti: I decreti legisla-
tivi, adottati ai sensi dell’articolo 1,.

0.7.0500.7. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
sostituire la parola: recanti con le seguenti:
che dispongono.

0.7.0500.8. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, al comma
1, sostituire le parole: e delle disposizioni
con le seguenti: nonché delle disposizioni.

0.7.0500.9. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
alinea, sostituire le parole: per le parti con
le seguenti: limitatamente alle parti.

0.7.0500.10. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
sopprimere la lettera a).

0.7.0500.11. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
lettera a), sostituire le parole: quando non
ha ad oggetto con le seguenti: esclusi i casi
in cui l’oggetto della stessa siano.

0.7.0500.13. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo, comma 1, lettera
a), sostituire le parole: già sottoposti con le
seguenti: precedentemente sottoposti.

0.7.0500.14. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo, comma 1, lettera
a), sopprimere la parola: già.

0.7.0500.15. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo, comma 1, lettera
a), sostituire le parole: avvenga con con le
seguenti: avvenga secondo.

0.7.0500.16. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo, comma 1, lettera
a), dopo le parole: con le forme, aggiungere
le seguenti: e le modalità.

0.7.0500.17. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
sopprimere la lettera b).

* 0.7.0500.12. Salafia, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Scutellà, Ascari.

* 0.7.0500.2. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo, comma 1, lettera
b), sostituire le parole: e dei beni con le
seguenti: nonché dei beni.

0.7.0500.22. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo, comma 1, lettera
b), sostituire le parole: in conformità alle
previsioni di cui all’articolo con le seguenti:
secondo quanto previsto all’articolo.

0.7.0500.18. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
lettera b), sostituire le parole: in conformità
alle previsioni di cui all’articolo con le
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seguenti: ai sensi di quanto disposto all’ar-
ticolo.

0.7.0500.19. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
lettera b), sostituire le parole: in conformità
alle previsioni di cui all’articolo con le
seguenti: secondo quanto disposto all’arti-
colo.

0.7.0500.20. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 7.0500, comma 1,
lettera b), sostituire le parole: in conformità
alle previsioni di cui all’articolo con le
seguenti: secondo i dettami di cui all’arti-
colo.

0.7.0500.21. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 7.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) rivedere la disciplina applicabile ai
compensi degli amministratori e dei coa-
diutori, individuando un tetto massimo delle
relative liquidazioni, con aumento di non
oltre il quarto per mandati di particolare
complessità.

0.7.0500.3. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 7.0500 del Go-
verno, comma 1,, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) prevedere la creazione di un data-
base unico che consenta all’autorità giudi-
ziaria ed all’agenzia nazionale di ricono-
scere tutti i beni in sequestro fornendo
preziosi elementi di convincimento per le
decisioni sulla concessione in uso di deter-
minati beni e per le sinergie da creare tra
imprese in sequestro e confisca in modo da
costruire un vero e proprio circuito econo-
mico di legalità.

0.7.0500.4. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 7.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) assicurare una maggiore rapidità
nella destinazione dei beni confiscati anche
mediante un’attività di programmazione an-
ticipata condotta, in pendenza del giudizio
di merito, da parte dell’agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati, in collabora-
zione con l’autorità giudiziaria.

0.7.0500.5. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 7.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) al fine di garantire la trasparenza
dell’azione degli uffici giudiziari, prevedere
di rendere pubbliche tutte le performance
degli uffici, l’uso che fanno delle risorse
pubbliche loro destinate, ma anche la ge-
stione di attività sensibili come le modalità
di incarico ad esperti e periti e la pubblicità
di dei beni in vendita provenienti da misure
di prevenzione patrimoniali, disponendo
un’adeguata sanzione disciplinare per chi,
predisposto, non controlla e favorisce tale
diffusione. La mancata ottemperanza o vi-
gilanza della disposizione comporta un’a-
deguata ed automatica sanzione discipli-
nare del capo dell’Ufficio giudiziario, in
punto progressione di carriera.

0.7.0500.6. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 7.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) estendere il divieto di nominare
amministratore giudiziario o collaboratore
di quest’ultimo un parente o affine del
proposto, in analogia alla previsione di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 72 del 2018, anche ai lavoratori che
abbiano concretamente partecipato alla ge-
stione dell’azienda prima del sequestro.
Estendere tale divieto anche al bording
della singole società ricomprese nel com-
plesso da gestire. Prevedere che anche i
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coadiutori eventualmente nominati dall’am-
ministratore giudiziario assumano la qua-
lifica di pubblico ufficiale;.

0.7.0500.23. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 7.0500 del Go-
verno, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1 è soppressa
la lettera a);

b) all’articolo 4 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente: « a) agli indiziati del reato
di cui all’articolo 416-bis del codice pe-
nale »;

2. dopo il comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente: « 1-bis. Gli indizi di cui al
comma 1 sono gravi, precisi e concor-
danti »;

c) all’articolo 10, comma 3, le parole:
« per violazione di legge » sono sostituite
dalle seguenti: « per i motivi di cui all’ar-
ticolo 606 del codice di procedura penale »;

d) dopo l’articolo 19 è aggiunto il
seguente:

« Art. 19-bis. (Controllo Giudiziario) – 1.
Il tribunale, anche d’ufficio, con decreto
motivato, ordina il controllo giudiziario dei
beni o delle aziende dei quali la persona
nei cui confronti è stata presentata la pro-
posta risulta poter disporre, direttamente o
indirettamente, quando il loro valore ri-
sulta sproporzionato al reddito dichiarato
o all’attività economica svolta ovvero quando,
sulla base di sufficienti indizi, si ha motivo
di ritenere che gli stessi siano il frutto di
attività delittuose o ne costituiscano il reim-
piego.

2. Il controllo giudiziario è adottato dal
tribunale per un periodo non superiore a

18 mesi. Con il provvedimento che lo di-
spone, il tribunale può:

a) imporre nei confronti di chi ha la
proprietà, l’uso o l’amministrazione dei beni
e delle aziende di cui al comma 1 l’obbligo
di comunicare al Questore e al nucleo di
polizia tributaria del luogo di dimora abi-
tuale, ovvero del luogo in cui si trovano i
beni se si tratta di residenti all’estero, ov-
vero della sede legale se si tratta di un’im-
presa, gli atti di disposizione, di acquisto o
di pagamento effettuati, gli atti di paga-
mento ricevuti, gli incarichi professionali,
di amministrazione o di gestione fiduciaria
ricevuti e gli altri atti o contratti indicati
dal tribunale, di valore non inferiore a euro
7.000 o del valore superiore stabilito dal
tribunale in relazione al reddito della per-
sona o al patrimonio e al volume d’affari
dell’impresa. Tale obbligo deve essere as-
solto entro dieci giorni dal compimento
dell’atto e comunque entro il 31 gennaio di
ogni anno per gli atti posti in essere nel-
l’anno precedente;

b) nominare un giudice delegato e un
amministratore giudiziario, il quale riferi-
sce periodicamente, almeno bimestralmente,
gli esiti dell’attività di controllo al giudice
delegato e al pubblico ministero.

3. Con il provvedimento di cui alla let-
tera b) del comma 2, il Tribunale stabilisce
i compiti dell’amministratore giudiziario
finalizzati alle attività di controllo e può
imporre l’obbligo:

a) di non cambiare la sede, la deno-
minazione e la ragione sociale, l’oggetto
sociale e la composizione degli organi di
amministrazione, direzione e vigilanza e di
non compiere fusioni o altre trasforma-
zioni, senza l’autorizzazione da parte del
giudice delegato;

b) di adempiere ai doveri informativi
di cui alla lettera a) del comma 2 nei
confronti dell’amministratore giudiziario;

c) di informare preventivamente l’am-
ministratore giudiziario circa eventuali
forme di finanziamento della società da
parte dei soci o di terzi;
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d) di adottare ed efficacemente at-
tuare misure organizzative, anche ai sensi
degli articoli 6, 7 e 24-ter del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, e successive
modificazioni;

e) di assumere qualsiasi altra inizia-
tiva finalizzata a prevenire specificamente
il rischio di tentativi di infiltrazione o con-
dizionamento mafiosi.

4. Per verificare il corretto adempi-
mento degli obblighi di cui al comma 3, il
Tribunale può autorizzare gli ufficiali e gli
agenti di polizia giudiziaria ad accedere
presso gli uffici dell’impresa nonché presso
uffici pubblici, studi professionali, società,
banche e intermediari mobiliari al fine di
acquisire informazioni e copia della docu-
mentazione ritenute utili.

5. Il titolare dell’attività economica sot-
toposta al controllo giudiziario può pro-
porre istanza di revoca. In tal caso il tri-
bunale fissa l’udienza entro dieci giorni dal
deposito dell’istanza e provvede nelle forme
di cui all’articolo 127 del codice di proce-
dura penale. All’udienza partecipano il giu-
dice delegato, il pubblico ministero e, ove
nominato, l’amministratore giudiziario.

6. Le imprese destinatarie di informa-
zione antimafia interdittiva ai sensi dell’ar-
ticolo 84, comma 4, che abbiano proposto
l’impugnazione del relativo provvedimento
del prefetto, possono richiedere al tribu-
nale competente per le misure di preven-
zione l’applicazione del controllo giudizia-
rio di cui alla lettera b) del comma 2 del
presente articolo. Il tribunale, sentiti il pro-
curatore distrettuale competente e gli altri
soggetti interessati, nelle forme di cui al-
l’articolo 127 del codice di procedura pe-
nale, accoglie la richiesta, ove ne ricorrano
i presupposti; successivamente, anche sulla
base della relazione dell’amministratore giu-
diziario, può revocare il controllo giudizia-
rio e, ove ne ricorrano i presupposti, di-
sporre altre misure di prevenzione patri-
moniali.

7. Il provvedimento che dispone il con-
trollo giudiziario ai sensi del comma 6 del
presente articolo sospende gli effetti di cui
all’articolo 94.

8. Il tribunale, entro 90 giorni a decor-
rere dall’applicazione del controllo giudi-

ziario, accerta che il soggetto nei cui con-
fronti è iniziato il procedimento appartiene
ad una delle categorie di cui all’articolo 4 e,
se ritiene che occorra svolgere indagini o
acquisire dati o valutazioni che richiedono
specifiche competenze tecniche, scientifi-
che o artistiche, nomina il perito ai sensi
degli articoli 220 e seguenti del codice di
procedura penale. Gli accertamenti peritali
si svolgono nel rispetto della normativa
fiscale e tributaria.

9. Se il soggetto nei cui confronti è
iniziato il procedimento non appartiene ad
una delle categorie di cui all’articolo 4, il
tribunale dispone la revoca del controllo
Giudiziario senza disporre gli accertamenti
peritali.

e) l’articolo 34-bis è soppresso;

f) all’articolo 20 sono apportate le
seguenti modificazioni: 1. al comma 1, il
primo periodo è sostituito dai seguenti:

“1. Quando viene accertata la violazione
di una o più prescrizioni di cui al comma
2 dell’articolo 19-bis, il tribunale dispone,
senza indugio, il sequestro dei beni sotto-
posti a controllo giudiziario.

1-bis) quando, sulla base di indizi
precisi e concordanti, si ha motivo di rite-
nere che i beni oggetto del controllo giu-
diziario siano il frutto di attività delittuose
o ne costituiscano il reimpiego, il tribunale
ne dispone il sequestro. Si applica l’articolo
7.”;

2. dopo il comma 6 è aggiunto, in fine,
il seguente: “6-bis. Si applicano i commi 8
e 9 dell’articolo 19-bis.”;

g) l’articolo 24 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 24. – (Confisca) – 1. Il tribunale
dispone la confisca dei beni oggetto del
controllo giudiziario o sequestrati di cui la
persona nei cui confronti è instaurato il
procedimento risulti essere titolare o avere
la disponibilità a qualsiasi titolo, anche per
interposta persona fisica o giuridica, in
valore sproporzionato al proprio reddito,
dichiarato ai fini delle imposte sul reddito,
o alla propria attività economica e che
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risultino essere frutto di attività delittuose
o ne costituiscano il reimpiego, sulla base
di elementi certi, precisi e concordanti.

2. Il tribunale, quando dispone la con-
fisca di partecipazioni sociali totalitarie,
ordina la confisca anche dei relativi beni
costituiti in azienda ai sensi degli articoli
2555 e seguenti del codice civile. Nel de-
creto di confisca avente ad oggetto parte-
cipazioni sociali il tribunale indica in modo
specifico i conti correnti e i beni costituiti
in azienda ai sensi degli articoli 2555 e
seguenti del codice civile ai quali si estende
la confisca.

3. Il provvedimento che dispone il con-
trollo giudiziario o il sequestro perde effi-
cacia se il Tribunale non deposita il decreto
che pronuncia la confisca entro il termine
perentorio non prorogabile di un anno e sei
mesi dalla data di immissione in possesso
dei beni da parte dell’amministratore giu-
diziario. Ai fini del computo del termine
suddetto, si tiene conto delle cause di so-
spensione dei termini di durata della cu-
stodia cautelare, previste dal codice di pro-
cedura penale, in quanto compatibili. Il
termine resta altresì sospeso per il tempo
necessario per la decisione definitiva sul-
l’istanza di ricusazione presentata dal di-
fensore.

4. Con il provvedimento di revoca o di
annullamento definitivi del decreto di con
trascrizioni e le annotazioni.

5. Il tribunale nel caso in cui la confisca
del bene, limitatamente alle ipotesi in cui
esso è destinato ai bisogni abitativi, o altri
bisogni primari, del proposto e della sua
famiglia, rappresenti una privazione ecces-
siva per l’interessato idonea a determinare
una situazione critica di sussistenza, sulla
base delle circostanze del singolo caso, nel-
l’ordinare la confisca fa salvo il diritto di
usufrutto del titolare”;

h) all’articolo 26, dopo il comma 2 è
aggiunto, in fine, il seguente: “2-bis. Al di
fuori dei casi di cui al comma 2, la natura
fittizia delle intestazioni è provata ai sensi
dell’articolo 192 del codice di procedura
penale.”;

i) all’articolo 27 è premesso il se-
guente:

“Art. 027. (Riesame) – 1. Contro il de-
creto di sequestro emesso dal Tribunale ai
sensi dell’articolo 20 o il decreto di confisca
di cui all’articolo 24 l’imputato e il suo
difensore, la persona alla quale le cose
sono state sequestrate e quella che avrebbe
diritto alla loro restituzione possono pro-
porre richiesta di riesame, anche nel me-
rito, a norma dell’articolo 324 del codice di
procedura penale.”;

l) all’articolo 28 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), dopo la
parola “sopravvenute” sono inserite le se-
guenti: “ovvero acquisite ma non valutate”;

2) al comma 1, sono soppresse le
parole “in modo assoluto”;

3) dopo l’articolo è inserito il se-
guente:

“Art. 28-bis. – (Risarcimento del danno)
– 1. Nei casi di revocazione od annulla-
mento definitivo a seguito di gravame dei
provvedimenti di prevenzione di cui al pre-
sente Titolo, al proposto è dovuto il risar-
cimento del danno subito.

2. Si applicano, per quanto compatibili
le disposizioni di cui all’articolo 315 del
codice di procedura penale.”;

m) all’articolo 35-bis, il comma 1 è
sostituito dal seguente: “1. l’amministratore
giudiziario, il coadiutore nominato ai sensi
dell’articolo 35, comma 4, e l’amministra-
tore nominato ai sensi dell’articolo 41,
comma 6 sono civilmente responsabili per
il danno ingiusto cagionato per dolo o colpa
nell’attività di gestione compiuta nel pe-
riodo di efficacia del provvedimento di se-
questro.”.

Art. 1-ter. – (Disposizioni transitorie) –
1. Le disposizioni di cui all’articolo 16-bis
si applicano ai procedimenti di preven-
zione per i quali la proposta sia stata
formulata successivamente all’entrata in vi-
gore della presente legge. ».

0.7.0500.1. Siracusano, Zanettin, Cassi-
nelli, Cristina, Pittalis, Rossello.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di amministrazione
dei beni in sequestro e di esecuzione della

confisca)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice di procedura penale e
delle disposizioni di attuazione al codice di
procedura penale in materia di ammini-
strazione dei beni in sequestro e di esecu-
zione della confisca, per le parti di seguito
indicate, sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che l’esecuzione della
confisca per equivalente, quando non ha ad
oggetto beni mobili o immobili già sotto-
posti a sequestro, avvenga con la modalità
dell’esecuzione delle pene pecuniarie e che
la vendita dei beni confiscati a qualsiasi
titolo nel processo penale avvenga con le
forme di cui agli articoli 534-bis e 591-bis
del codice di procedura civile;

b) disciplinare l’amministrazione dei
beni sottoposti a sequestro e dei beni con-
fiscati in conformità alle previsioni di cui
all’articolo 104-bis delle disposizioni di at-
tuazione al codice di procedura penale.

7.0500. Governo.

ART. 8.

All’emendamento 8.500 del Governo, sop-
primere la parte principale.

Conseguentemente, dopo l’articolo 8 in-
serire il seguente:

Art. 8-bis. – (Condizioni di procedibilità
articolo 590-bis del codice penale) – 1.
All’articolo 590-bis del codice penale è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: « Nei
casi previsti dal primo comma il delitto è
punito a querela della persona offesa ».

0.8.500.2. Colletti.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: o gravissime
con le seguenti: o molto gravi.

0.8.500.10. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: o gravissime
con le seguenti: o decisamente gravi.

0.8.500.11. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: o gravissime
con le seguenti: o abbastanza gravi.

0.8.500.12. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, sopprimere i capoversi
lettera a-bis) e alla lettera b).

0.8.500.16. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, sopprimere i capoversi
lettera a-bis) e alla lettera c).

0.8.500.17. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, sopprimere il capo-
verso lettera a-bis).

0.8.500.13. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), ovunque ricorra, sostituire la parola:
prevedere con la seguente: disporre.

0.8.500.19. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), ovunque ricorra, sostituire la parola:
prevedere con la seguente: disciplinare.

0.8.500.20. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), sopprimere la parola: specifici.

0.8.500.21. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), sostituire la parola: specifici con la
seguente: particolari.

0.8.500.22. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), sostituire le parole: nell’ambito di con
le seguenti: con riferimento a.

0.8.500.23. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte consequenziale, lettera a-bis), sosti-
tuire le parole: a due anni con le seguenti:
a un anno.

0.8.500.3. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), secondo periodo, dopo la parola: pre-
vedere aggiungere la seguente: altresì.

0.8.500.24. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-

bis), sostituire la parola: determinazione
con la seguente: quantificazione.

0.8.500.25. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), sostituire le parole: non si tenga conto
delle con le seguenti: non si valutino le.

0.8.500.28. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso lettera a-
bis), sostituire le parole: facendo salva con
le seguenti: ferma restando.

0.8.500.26. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso: lettera a-
bis), sostituire la parola: quando con le
seguenti: nel caso in cui.

0.8.500.27. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, dopo
la lettera a-bis) inserire la seguente:

a-ter) prevedere la procedibilità d’uf-
ficio nei casi di delitti di cui agli articoli
609-bis e 612-bis se il fatto è commesso nei
confronti del coniuge anche legalmente se-
parato ovvero divorziato, nei confronti del-
l’altra parte dell’unione civile, anche ces-
sata, o nei confronti delle persone legate al
colpevole da stabile convivenza o relazione
affettiva, anche cessate.

0.8.500.4. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, sopprimere i capoversi
alla lettera b) e alla lettera c).

0.8.500.18. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, sopprimere il capo-
verso alla lettera b).

0.8.500.14. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte consequenziale, capoverso alla lettera
b), sostituire le parole: idoneo recapito, con
le seguenti: adeguato indirizzo.

0.8.500.31. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso alla lettera
b), sopprimere la parola: idoneo.

0.8.500.32. Ascari, Saitta, Scutellà, Ca-
taldi, Giuliano, Salafia, Di Sarno.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte consequenziale, capoverso alla lettera
b), sostituire la parola: idoneo, con la se-
guente: adeguato.

0.8.500.30. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, capoverso alla lettera
b), sostituire la parola: recapito, con la
seguente: indirizzo.

0.8.500.29. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, nella
parte conseguenziale, sopprimere il capo-
verso alla lettera c).

0.8.500.15. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 8, comma
1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere per in reati persegui-
bili a querela il rafforzamento della norma

che prevede una sanzione in caso di que-
rela temeraria o palesemente infondata.

0.8.500.9. Bartolozzi.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 8, comma
1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere mediante modifica del-
l’articolo 50, comma 3, del codice di pro-
cedura penale la retrattabilità dell’azione
penale cioè la rinuncia del pubblico mini-
stero a continuare un procedimento che si
riveli senza soluzioni ragionevoli in termini
di eseguibilità dell’eventuale sentenza di
condanna.

0.8.500.8. Bartolozzi.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 8, comma
1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere strumenti normativi
che possano incentivare, da parte del pub-
blico ministero, il tentativo di conciliazione
in presenza di procedimenti per reati per-
seguibili a querela.

0.8.500.7. Bartolozzi.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
gravi inserire le seguenti: o gravissime.

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

dopo la lettera a), inserire la seguente:

« a-bis) prevedere l’estensione del re-
gime di procedibilità a querela di parte ad
ulteriori specifici reati contro la persona o
contro il patrimonio nell’ambito di quelli
puniti con la pena edittale detentiva non
superiore nel minimo a due anni; preve-
dere che ai fini della determinazione della
pena detentiva non si tenga conto delle
circostanze, facendo salva la procedibilità
d’ufficio quando la persona offesa sia in-
capace per età o per infermità »;
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alla lettera b), sostituire le parole: l’in-
dirizzo di posta elettronica certificata con
le seguenti: idoneo recapito telematico;

alla lettera c), sopprimere la parola:
dibattimentale.

8.500. Governo.

ART. 9.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, alinea, sostituire le parole: Nel-
l’esercizio della delega di cui all’articolo 1,
i decreti legislativi con le seguenti: I decreti
legislativi, adottati ai sensi dell’articolo 1,.

0.9.500.6. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, alinea, sostituire la parola: re-
canti, con le seguenti: che dispongono.

0.9.500.7. Salafia, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, alinea, sostituire le parole: e alle
leggi complementari con le seguenti: non-
ché alle leggi complementari.

0.9.500.8. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, alinea, sostituire le parole: al fine
di, con le seguenti: allo scopo di.

0.9.500.10. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

0.9.500.15. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

0.9.500.14. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, sopprimere la lettera a).

0.9.500.11. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera a), sopprimere le parole:
razionalizzare e.

0.9.500.17. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera a), sopprimere le parole: e
semplificare.

0.9.500.18. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) prevedere l’applicazione della
metà della sanzione pecuniaria irrogata a
seguito di espressa dichiarazione di rinun-
cia all’opposizione, prevedendo, altresì, in
tal caso la possibilità di chiedere al giudice
di essere ammessi ai lavori di pubblica
utilità, di cui all’articolo 54 del decreto
legislativo 28 agosto 2000, n. 274, in alter-
nativa al pagamento della pena pecuniaria;
in caso di opposizione, prevedere l’esecu-
tività provvisoria della somma irrogata nel
decreto.

0.9.500.2. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, sopprimere le lettere b) e c).

0.9.500.16. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, sopprimere la lettera b).

0.9.500.3. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera b), sostituire la parola:
rivedere, con la seguente: disciplinare.

0.9.500.19. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
equità, efficienza ed effettività, con le se-
guenti: equità ed efficienza.

0.9.500.20. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera b), sostituire le parole:
equità, efficienza ed effettività, con le se-
guenti: equità ed effettività.

0.9.500.21. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera b), sopprimere le parole: o
insolvibilità.

0.9.500.22. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, sopprimere la lettera c).

0.9.500.13. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera c), sostituire la parola:
prevedere, con la seguente: stabilire.

0.9.500.23. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera c), sopprimere la parola:
efficaci.

0.9.500.25. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera c), sostituire le parole: che
assicurino, con le seguenti: volte ad assicu-
rare.

0.9.500.24. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, al
comma 1, lettera c), sopprimere le parole: e
conversione.

0.9.500.27. Saitta, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.500 del Governo, dopo
la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) rivedere l’istituto della conver-
sione della pena pecuniaria in sostituzione
di una pena detentiva nel senso di intro-
durre un criterio di proporzionalità per
tassi rapportato alla capacità contributiva
del reo.

0.9.500.1. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 9.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 9, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il secondo comma dell’arti-
colo 188 del codice penale aggiungere che
nei casi di condanna per il reato di cui
all’articolo 416, realizzato allo scopo di
commettere taluno dei delitti previsti dal-
l’articolo 12, commi 3 e 3-ter, del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 286 del 1998 ovvero per il reato
di cui all’articolo 416-bis o all’articolo 74
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psi-

Venerdì 23 luglio 2021 — 120 — Commissione II



cotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 309 del 1990, nonché per i reati
con finalità di terrorismo anche interna-
zionale, le obbligazioni di cui al primo
comma si trasmettono ai successori a titolo
universale o particolare del condannato,
nei limiti della massa ereditaria e comun-
que entro il termine di cinque anni dal
decesso.

0.9.500.4. Bartolozzi.

All’emendamento 9.500 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 9, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere che il giudice, nel
pronunciare sentenza di condanna per una
pena detentiva comunque inferiore a tre
anni, anche congiuntamente a pena pecu-
niaria, può disporre che la pena rimanga
sospesa imponendo una o più delle se-
guenti specifiche condizioni:

1) adempimento, entro data certa,
dell’obbligo delle restituzioni, di quello del
pagamento della somma liquidata a titolo
di risarcimento del danno o provvisoria-
mente assegnata sull’ammontare di esso e
di quello di pubblicazione della sentenza a
titolo di riparazione del danno in favore
della vittima e della persona offesa costi-
tuitasi parte civile;

2) eliminazione, entro data certa,
delle conseguenze dannose o pericolose del
reato;

3) pagamento per intero della somma
complessivamente dovuta a seguito della
conversione della pena detentiva in pena
pecuniaria, ovvero presentazione all’ufficio
addetto alla riscossione dei crediti del giu-
dice che emette la sentenza di un piano di
pagamento rateale, con rate mensili, di una
somma pari al doppio di quella dovuta a
seguito della conversione della pena mede-
sima, ovvero disponibilità del condannato
alla prestazione di attività non retribuita in
favore della collettività sotto il controllo
diretto del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco, del Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari dell’Arma dei ca-
rabinieri, del Corpo delle capitaneria di
porto – Guardia costiera, dei corpi di po-
lizia locale o di altri organismi pubblici
similari per un tempo equivalente alla du-
rata della pena sospesa, secondo le moda-
lità indicate dal giudice nella sentenza di
condanna.

0.9.500.5. Bartolozzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale, al codice di pro-
cedura penale e alle leggi complementari in
materia di pena pecuniaria, al fine di re-
stituire effettività alla stessa, sono adottati
nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) razionalizzare e semplificare il pro-
cedimento di esecuzione delle pene pecu-
niarie;

b) rivedere, secondo criteri di equità,
efficienza ed effettività, i meccanismi e la
procedura di conversione della pena pecu-
niaria in caso di mancato pagamento per
insolvenza o insolvibilità del condannato;

c) prevedere procedure amministra-
tive efficaci, che assicurino l’effettiva ri-
scossione e conversione della pena pecu-
niaria in caso di mancato pagamento.

9.500. Governo.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea sostituire la pa-
rola: esclusione con la seguente: esonero.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: esclusione con la seguente:
esonero.

0.9.0500.10. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire le pa-
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role: esclusione della con le seguenti: de-
roga alla.

Conseguentemente alla rubrica, sosti-
tuire le parole: esclusione della con le se-
guenti: deroga alla.

0.9.0500.11. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, sostituire la parola: particolare con
la seguente: peculiare.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: particolare con la seguente:
peculiare.

0.9.0500.12. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire la
parola: particolare con la seguente: speci-
fica.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire la parola: particolare con la seguente:
specifica.

0.9.0500.13. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire la
parola: particolare con la seguente: eccezio-
nale.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire la parola: particolare con la seguente:
eccezionale.

0.9.0500.14. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire la
parola: particolare con la seguente: incon-
sueta.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire la parola: particolare con la seguente:
inconsueta.

0.9.0500.15. Salafia, Ascari, Di Sarno, Ca-
taldi, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire la
parola: particolare con la seguente: insolita.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire la parola: particolare con la seguente:
insolita.

0.9.0500.16. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire le pa-
role: tenuità del fatto con le seguenti: irri-
levanza del fatto.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire le parole: tenuità del fatto con le
seguenti: irrilevanza del fatto.

0.9.0500.17. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire le pa-
role: tenuità del fatto con le seguenti: in-
fondatezza del fatto.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire le parole: tenuità del fatto con le
seguenti: infondatezza del fatto.

0.9.0500.18. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, alinea, sostituire le pa-
role: tenuità del fatto con le seguenti: in-
consistenza del fatto.

Conseguentemente, alla, rubrica, sosti-
tuire le parole: tenuità del fatto con le
seguenti inconsistenza del fatto.

0.9.0500.19. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: in luogo della pena detentiva non
superiore nel massimo a cinque anni con le
seguenti: in alternativa alla pena detentiva
non superiore nel massimo a cinque anni.

0.9.0500.20. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: nel minimo.

0.9.0500.21. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: minimo con la seguente: massimo.

0.9.0500.46. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: nel minimo a due anni con le se-
guenti: nel minimo a tre anni.

0.9.0500.23. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a due anni con le seguenti: a un
anno.

0.9.0500.6. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: sola o.

0.9.0500.24. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sopprimere le

seguenti parole: o congiunta a pena pecu-
niaria.

0.9.0500.25. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: conseguentemente con le seguenti:
in modo proporzionale.

0.9.0500.26. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire le
parole: se ritenuto con le seguenti: solo ed
esclusivamente ove si consideri.

0.9.0500.27. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: opportuno con la seguente: neces-
sario.

0.9.0500.28. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: opportuno con la seguente: confa-
cente.

0.9.0500.29. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: opportuno con la seguente: appro-
priato.

0.9.0500.30. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
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parola: opportuno con la seguente: ade-
guato.

0.9.0500.31. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coerenza con la seguente: connes-
sione.

0.9.0500.32. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coerenza con la seguente: logicità.

0.9.0500.33. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coerenza con la seguente: armonia.

0.9.0500.34. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coerenza con la seguente: con-
gruenza.

0.9.0500.35. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coerenza con la seguente: corrispon-
denza.

0.9.0500.36. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coerenza con la seguente: conse-
quenzialità.

0.9.0500.37. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), dopo le parole: di
particolare tenuità; aggiungere le seguenti:
La presente disposizione non si applica nei
casi di reati di grave allarme sociale.

0.9.0500.8. Ferraresi, Ascari, Bonafede, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: dare rilievo con le seguenti: dare
importanza.

0.9.0500.42. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alla condotta con le seguenti: all’at-
teggiamento.

0.9.0500.38. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alla condotta con le seguenti: alla
turbazione.

0.9.0500.39. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alla condotta con le seguenti: al
modo di comportarsi e atteggiarsi.

0.9.0500.40. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alla condotta con le seguenti: al
contegno.

0.9.0500.41. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), dopo la parola:
condotta aggiungere le seguenti: riparatoria,
confessoria o risarcitoria.

0.9.0500.7. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: susseguente al reato con le seguenti:
che discende consequenzialmente dal re-
ato.

0.9.0500.43. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: della valutazione del carattere con
le seguenti: dell’interpretazione del carat-
tere.

0.9.0500.44. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), sostituire le
parole: della valutazione del carattere con
le seguenti: del giudizio circa il carattere.

0.9.0500.45. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche in conside-
razione dell’avvenuto risarcimento dei danni,
o alla comunicazione di informazioni in-
vestigative utili alla azione preventiva e
repressiva di contrasto agli illeciti, tali da
far ritenere sussistere una effettiva ed in-
teriore consapevolezza del disvalore sociale
della pregressa condotta.

0.9.0500.3. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, comma 1, alla lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ivi incluso l’in-
tegrale ristoro delle conseguenze dannose
del reato.

0.9.0500.4. Pittalis, Zanettin, Cassinelli, Cri-
stina, Siracusano, Rossello, Giannone.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

c) prevedere che nei casi di citazione
diretta a giudizio e per alcune specifiche
fattispecie di reato di non particolare al-
larme sociale la possibilità di estendere
l’esclusione della punibilità per particolare
tenuità del fatto ex articolo 131-bis del
codice di procedura penale.

0.9.0500.9. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di esclusione della
punibilità per particolare tenuità del fatto)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale in materia di esclu-
sione della punibilità per particolare te-
nuità del fatto sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere come limite all’applica-
bilità della disciplina dell’articolo 131-bis
del codice penale, in luogo della pena de-
tentiva non superiore nel massimo a cinque
anni, la pena detentiva non superiore nel
minimo a due anni, sola o congiunta a pena
pecuniaria; ampliare conseguentemente, se
ritenuto opportuno sulla base di evidenze
empirico-criminologiche o per ragioni di
coerenza sistematica, il novero delle ipotesi
in cui, ai sensi del secondo comma dell’ar-
ticolo 131-bis del codice penale, l’offesa
non può essere ritenuta di particolare te-
nuità;
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b) dare rilievo alla condotta susse-
guente al reato ai fini della valutazione del
carattere di particolare tenuità dell’offesa.

9.0500. Governo.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, alinea, sostituire le parole: in
materia con le seguenti: in tema.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: in materia con le seguenti: in
tema.

0.9.0501.86. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire la
parola: sospensione con la seguente: inter-
ruzione.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: sospensione con la seguente:
interruzione.

0.9.0501.48. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire la
parola: sospensione con la seguente: inter-
ruzione.

0.9.0501.49. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire la
parola: sospensione con la seguente: inter-
vallo.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: sospensione con la seguente:
intervallo.

0.9.0501.51. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire la

parola: sospensione con le seguenti: mo-
mentanea cessazione.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: sospensione con le seguenti:
momentanea cessazione.

0.9.0501.52. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire la
parola: sospensione con le seguenti: rinvio
momentaneo.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: sospensione con le seguenti:
rinvio momentaneo.

0.9.0501.53. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire le pa-
role: con messa alla prova con le seguenti:
con verifica.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: con messa alla prova con le
seguenti: con verifica.

0.9.0501.50. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, ovunque ricorra, sostituire le pa-
role: con messa alla prova con la seguente:
sottoposizione.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: con messa alla prova con la
seguente: sottoposizione.

0.9.0501.87. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, alinea, sostituire le parole: sono
adottati con le seguenti: sono accolti.

0.9.0501.58. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, sostituire la parola: sono adottati
con le seguenti: sono ammessi.

0.9.0501.59. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, sostituire la parola: sono adottati
con le seguenti: sono applicati.

0.9.0501.60. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, sostituire la parola: sono adottati
con le seguenti: sono previsti.

0.9.0501.61. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, sostituire le parole: dei seguenti
con le seguenti: dei sotto indicati.

0.9.0501.62. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, sostituire le parole: dei seguenti
con le seguenti: dei successivi.

0.9.0501.63. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, sostituire le parole: dei seguenti
con le seguenti: dei sotto elencati.

0.9.0501.64. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1 sopprimere la lettera a).

0.9.0501.9. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

a) diminuire l’ambito di applicabilità
della sospensione del procedimento con
messa alla prova dell’imputato.

0.9.0501.2. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire la parola:
estendere con la seguente: ampliare.

0.9.0501.65. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a) sostituire la parola:
estendere con la seguente: accrescere.

0.9.0501.66. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
l’ambito di applicabilità con le seguenti: il
perimetro di applicabilità.

0.9.0501.67. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
oltre ai casi previsti con le seguenti: oltre ai
casi richiamati.

0.9.0501.68. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
oltre ai casi previsti con le seguenti: oltre ai
casi indicati.

0.9.0501.69. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.
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All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: sei
anni con le seguenti: tre anni.

0.9.0501.3. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: sei
anni con le seguenti: tre anni e sei mesi.

0.9.0501.4. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: sei
anni con le seguenti: quattro anni.

* 0.9.0501.5. Colletti.

* 0.9.0501.55. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: sei
anni con le seguenti: quattro anni e sei
mesi.

0.9.0501.6. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: sei
anni con le seguenti: cinque anni.

* 0.9.0501.7. Colletti.

* 0.9.0501.46. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: a
percorsi risocializzanti o riparatori con le
seguenti: ad attività risocializzanti o ripa-
ratorie.

0.9.0501.75. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: a
percorsi risocializzanti o riparatori con le

seguenti: ad attività riabilitanti e reintegra-
tive.

0.9.0501.76. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire la parola:
risocializzanti con la seguente: fraterniz-
zanti.

0.9.0501.70. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a) sostituire la parola:
risocializzanti con la seguente: integrativi.

0.9.0501.71. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: o
riparatori con le seguenti: o risarcitori.

0.9.0501.72. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: o
riparatori con le seguenti: o reintegrativi.

0.9.0501.73. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: o
riparatori con le seguenti: o riabilitanti.

0.9.0501.74. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a) dopo la parola: ripara-
tori aggiungere le seguenti: o risarcitori.

0.9.0501.40. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo, To-
masi.
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All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole: da
parte dell’autore con le seguenti: da parte
dell’imputato.

0.9.0501.57. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), sostituire le parole:
compatibili con l’istituto con le seguenti:
non contrari all’istituto.

0.9.0501.56. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera a), dopo le parole: com-
patibili con l’istituto; aggiungere le seguenti:
la presente disposizione non si applica nei
casi di reati di grave allarme sociale.

0.9.0501.47. Ferraresi, Ascari, Bonafede,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1 sopprimere la lettera b).

0.9.0501.10. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b) sostituire la parola:
prevedere con la seguente: considerare.

0.9.0501.80. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b) sostituire la parola:
prevedere con la seguente: contemplare.

0.9.0501.81. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b) sostituire la parola:
prevedere con la seguente: disporre.

0.9.0501.82. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b) sostituire le parole: la
richiesta con le seguenti: la domanda.

0.9.0501.83. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b), sostituire le parole: la
richiesta con le seguenti: l’istanza.

0.9.0501.84. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b) sostituire la parola:
proposta con la seguente: promossa.

0.9.0501.78. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, lettera b) sostituire la parola:
proposta con la seguente: avanzata.

0.9.0501.79. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento del Governo 9.0501, al
comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le
seguenti:

b-bis) ridefinire i contenuti del pro-
gramma di trattamento di messa alla prova,
prevedendo specifiche prestazioni risocia-
lizzanti e comunque idonee a eliminare
l’interesse pubblico alla celebrazione del
processo; prevedere che, per i reati puniti
con una pena detentiva non superiore nel
massimo a due anni, sola, congiunta o
alternativa alla pena pecuniaria, il pro-
gramma di trattamento di messa alla prova
possa non essere subordinato alla presta-
zione obbligatoria di lavoro di pubblica
utilità;

b-ter) ridefinire la disciplina della so-
spensione del procedimento con messa alla
prova nel corso delle indagini preliminari,
prevedendo che il giudice per le indagini
preliminari, in caso di esito positivo della
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prova, pronunci archiviazione per estin-
zione del reato.

0.9.0501.88. Bazoli, Morani, Bordo, Ve-
rini, Miceli, Zan.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la sospensione
del procedimento con messa alla prova non
si applichi nei casi previsti dagli articoli 99,
secondo comma, 102, 103, 104, 105 e 108
del codice penale.

0.9.0501.31. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la sospensione
del procedimento con messa alla prova non
si applichi nei casi previsti dagli articoli 99,
terzo comma, 102, 103, 104, 105 e 108 del
codice penale.

0.9.0501.32. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la sospensione
del procedimento con messa alla prova non
si applichi nei casi previsti dagli articoli 99,
quarto comma, 102, 103, 104, 105 e 108 del
codice penale.

0.9.0501.33. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la sospensione
del procedimento con messa alla prova non
si applichi nei casi previsti dagli articoli 99,
quinto comma, 102, 103, 104, 105 e 108 del
codice penale.

0.9.0501.34. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 9.0501 del Go-
verno, al comma 1, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) prevedere che, per i delitti pu-
niti con la reclusione fino a un anno, il
giudice, tenuto conto dei criteri indicati
dall’articolo 133 del codice penale, possa
applicare la reclusione presso il domicilio
in misura corrispondente alla pena irro-
gata.

0.9.0501.13. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la sospensione
del processo con messa alla prova possa
essere altresì chiesta per i reati di cui al
comma 5 dell’articolo 73 della legge n. 309
del 1990, con le modalità e le prescrizioni
integrate con il trattamento dei tossicodi-
pendenti, ove ciò risulti necessario.

0.9.0501.28. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la sospensione
del processo con messa alla prova possa
essere altresì chiesta per i reati di cui al
comma 5 dell’articolo 73 della legge 309 del
1990.

0.9.0501.16. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 316 del codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
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l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.17. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al-
l’articolo 9-bis, dopo la lettera b), aggiungere
la seguente:

c) prevedere che nei procedimenti per
reati puniti con la sola pena edittale pecu-
niaria o con la pena edittale detentiva non
superiore nel massimo a quattro anni, sola,
congiunta o alternativa alla pena pecunia-
ria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 316-ter del codice penale, non-
ché per i delitti indicati dal comma 2
dell’articolo 550 del codice di procedura
penale, l’imputato possa chiedere la sospen-
sione del processo con messa alla prova.

0.9.0501.18. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente lettera:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 318 del codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.19. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
agli articoli 346-bis e 612-bis del codice
penale, nonché per i delitti indicati dal

comma 2 dell’articolo 550 del codice di
procedura penale, l’imputato possa chie-
dere la sospensione del processo con messa
alla prova.

0.9.0501.20. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 346-bis del codice penale, non-
ché per i delitti indicati dal comma 2
dell’articolo 550 del codice di procedura
penale, l’imputato possa chiedere la sospen-
sione del processo con messa alla prova.

0.9.0501.21. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 474 del codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.22. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti dei reati di cui
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agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-
ter, quarto comma, 600-quater, 600-octies,
610, 612-bis del codice penale, nonché per
i delitti indicati dal comma 2 dell’articolo
550 del codice di procedura penale, l’im-
putato possa chiedere la sospensione del
processo con messa alla prova.

0.9.0501.23. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 610 del codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.24. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 612-bis codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.15. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva

non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 614 del codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.26. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa alla pena pe-
cuniaria, salvo che si tratti del reato di cui
all’articolo 640 del codice penale, nonché
per i delitti indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 550 del codice di procedura penale,
l’imputato possa chiedere la sospensione
del processo con messa alla prova.

0.9.0501.27. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente lettera:

b-bis) prevedere un sistema in base al
quale il giudice per le indagini preliminari
semplicemente, e anche in forma cartolare,
ammetta la messa a prova e alla fine di-
chiari, sempre in forma cartolare, l’estin-
zione del reato quando viene comunicato
che la messa alla prova ha avuto un esito
positivo.

0.9.0501.8. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che la concessione
della messa alla prova dell’imputato sia
subordinata, in ogni caso, all’integrale ri-
sarcimento del danno, nonché all’integrale
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ristoro delle conseguenze dannose del re-
ato.

0.9.0501.43. Pittalis, Zanettin, Cassinelli,
Cristina, Siracusano, Rossello, Gian-
none.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che a seguito dell’en-
trata in vigore dei decreti legislativi di cui
al comma 1 l’imputato possa chiedere nella
prima udienza utile la messa alla prova di
cui al presente articolo.

0.9.0501.42. Vitiello.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere come misura alter-
nativa, la reclusione e l’arresto presso l’a-
bitazione del condannato o altro luogo pub-
blico o privato di cura, assistenza e acco-
glienza di durata continuativa.

0.9.0501.12. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati riferiti alla violenza di genere,
siano previsti programmi riabilitativi spe-
cifici comprensivi di un percorso psicolo-
gico.

0.9.0501.44. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che nei procedimenti
per reati puniti con la sola pena edittale
pecuniaria o con la pena edittale detentiva
non superiore nel massimo a tre anni, sola,
congiunta o alternativa alla pena pecunia-
ria, nonché per i delitti indicati dal comma
2 dell’articolo 550 del codice di procedura

penale, l’imputato possa chiedere la sospen-
sione del processo con messa alla prova.

0.9.0501.14. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che il lavoro di pub-
blica utilità consista in una prestazione
non retribuita, non inferiore alla metà della
pena edittale detentiva minima, ove stabi-
lita, e in ogni caso non inferiore a novanta
giorni, anche non continuativi, in favore
della collettività, da svolgere presso lo Stato,
le regioni, le province, i comuni o presso
enti od organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale.

0.9.0501.29. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che il lavoro di pub-
blica utilità consista in una prestazione
non retribuita, non inferiore alla metà della
pena edittale detentiva minima, ove stabi-
lita, e in ogni caso non inferiore a sessanta
giorni, anche non continuativi, in favore
della collettività, da svolgere presso lo Stato,
le regioni, le province, i comuni o presso
enti od organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale.

0.9.0501.30. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente lettera:

b-bis) prevedere la revoca della so-
spensione del procedimento con messa alla
prova anche in caso di semplice violazione
del programma di trattamento o anche a
una delle prescrizioni imposte, ovvero di
rifiuto alla prestazione del lavoro di pub-
blica utilità.

0.9.0501.35. Colletti.
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All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che in caso di esito
negativo della prova, il giudice disponga
con ordinanza impugnabile nelle forme del-
l’articolo 310 del codice di procedura pe-
nale che il processo riprenda il suo corso.

0.9.0501.39. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che il giudice possa
altresì, con il consenso della persona of-
fesa, autorizzare il pagamento rateale delle
somme eventualmente dovute a titolo di
risarcimento del danno, verificate le con-
dizioni economiche dell’imputato.

0.9.0501.38. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che il pubblico mini-
stero mantenga la facoltà di dissentire con
motivazione alla concessione del beneficio
anche dopo l’esercizio dell’azione penale.

0.9.0501.36. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, al
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) prevedere che il giudice, se non
debba pronunciare sentenza di prosciogli-
mento a norma dell’articolo 129, decida
con ordinanza nel corso della stessa udienza,
sentite le parti e ove non risulti un inte-
resse della persona offesa del reato alla
prosecuzione del procedimento, oppure in
apposita udienza in camera di consiglio,
della cui fissazione è dato contestuale av-
viso alle parti e alla persona offesa.

0.9.0501.37. Colletti.

All’emendamento 9.0501 del Governo, alla
rubrica, sostituire la parola: Disposizioni
con la seguente: Prescrizioni.

0.9.0501.85. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sospensione del
procedimento con messa alla prova dell’im-

putato)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
difiche al codice penale in materia di so-
spensione del procedimento con messa alla
prova dell’imputato sono adottati nel ri-
spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) estendere l’ambito di applicabilità
della sospensione del procedimento con
messa alla prova dell’imputato, oltre ai casi
previsti dall’articolo 550, comma 2, del co-
dice di procedura penale, ad ulteriori spe-
cifici reati, puniti con la pena edittale de-
tentiva non superiore nel massimo a sei
anni, che si prestino a percorsi risocializ-
zanti o riparatori, da parte dell’autore,
compatibili con l’istituto;

b) prevedere che la richiesta di messa
alla prova dell’imputato possa essere pro-
posta anche dal pubblico ministero.

9.0501. Governo.

ART. 11.

All’emendamento 11.500 del Governo, so-
stituire le parole: il diritto della persona
sottoposta alle indagini e dei soggetti inte-
ressati di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari avverso il de-
creto di perquisizione cui non consegua un
provvedimento di sequestro con le seguenti:
il diritto della persona sottoposta alle in-
dagini di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari contro il decreto
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di perquisizione cui non consegua un prov-
vedimento di sequestro.

0.11.500.16. Ascari, Di Sarno, Scutellà, Sa-
lafia, Saitta, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento 11.500 del Governo, so-
stituire le parole: il diritto della persona
sottoposta alle indagini e dei soggetti inte-
ressati di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari avverso il de-
creto di perquisizione cui non consegua un
provvedimento di sequestro con le seguenti:
il diritto dell’imputato e dei soggetti inte-
ressati di fare opposizione contro il giudice
per le indagini preliminari per il decreto di
perquisizione cui non consegua un provve-
dimento di sequestro.

0.11.500.17. Cataldi, Saitta, Giuliano, Scu-
tellà, Ascari, Salafia, Di Sarno.

All’emendamento 11.500 del Governo, so-
stituire le parole: il diritto della persona
sottoposta alle indagini e dei soggetti inte-
ressati di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari avverso il de-
creto di perquisizione cui non consegua un
provvedimento di sequestro con le seguenti:
il diritto di colui che è sottoposto alle
indagini di fare opposizione contro il de-
creto di perquisizione del giudice delle in-
dagini preliminari cui non consegua un
provvedimento di sequestro.

0.11.500.18. Saitta, Salafia, Di Sarno,
Ascari, Giuliano, Cataldi, Scutellà.

All’emendamento 11.500 del Governo, so-
stituire le parole: il diritto della persona
sottoposta alle indagini e dei soggetti inte-
ressati di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari avverso il de-
creto di perquisizione cui non consegua un
provvedimento di sequestro con le seguenti:
il diritto delle persone interessate a fare
opposizione contro il giudice per le inda-
gini preliminari per il decreto di perquisi-

zione cui non consegua un provvedimento
di sequestro.

0.11.500.19. Scutellà, Cataldi, Saitta, Ascari,
Giuliano, Salafia, Di Sarno.

All’emendamento 11.500 del Governo, so-
stituire le parole: il diritto della persona
sottoposta alle indagini e dei soggetti inte-
ressati di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari avverso il de-
creto di perquisizione cui non consegua un
provvedimento di sequestro con le seguenti:
il diritto delle parti interessate di proporre
opposizione al giudice per le indagini pre-
liminari avverso il decreto di perquisizione
da cui però non ne consegue alcun prov-
vedimento di sequestro.

0.11.500.20. Di Sarno, Ascari, Scutellà,
Saitta, Salafia, Giuliano, Cataldi.

All’emendamento 11.500 del Governo, so-
stituire le parole: il diritto della persona
sottoposta alle indagini e dei soggetti inte-
ressati di proporre opposizione al giudice
per le indagini preliminari avverso il de-
creto di perquisizione cui non consegua un
provvedimento di sequestro con le seguenti:
il diritto delle persone sottoposte alle in-
dagini e di tutte le persone comunque in-
teressate a proporre opposizione contro il
giudice per le indagini preliminari contro il
decreto di perquisizione da cui non conse-
gue alcun un provvedimento di sequestro.

0.11.500.21. Giuliano, Ascari, Scutellà, Di
Sarno, Salafia, Cataldi, Saitta.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, intervenire sulle ipotesi di
responsabilità amministrativa e societaria
derivante da reato al fine di descrivere in
maniera precisa, chiara e tassativa le ipo-
tesi di aggressione ai beni delle imprese
riducendo le ipotesi di applicazione di mi-
sure di prevenzione e valutando l’applica-
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bilità di misure sanzionatorie di carattere
amministrativo e/o pecuniario.

0.11.500.2. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Al capo VIII del titolo I del libro
quarto del codice di procedura penale, dopo
l’articolo 315 aggiungere il seguente:

« Art. 315-bis.

(Riparazione per ingiusta intercettazione di
comunicazioni telefoniche o di conversa-

zioni)

1. Chi è stato assolto con sentenza ir-
revocabile perché il fatto non sussiste, per
non aver commesso il fatto o perché il fatto
non costituisce reato da un’imputazione
formulata nell’ambito di un procedimento
penale nel quale è stato destinatario di
intercettazioni di comunicazioni telefoni-
che o di conversazioni ha diritto a un’equa
riparazione per l’intercettazione ingiusta-
mente subita.

2. Il diritto di cui al comma 1 spetta
anche a coloro nei cui confronti sia stato
pronunziato decreto od ordinanza di ar-
chiviazione, o sentenza di non luogo a
procedere, nonché in favore dei terzi, estra-
nei alle indagini, che siano stati intercettati
occasionalmente; in quest’ultimo caso il
diritto alla riparazione compete soltanto
qualora le intercettazioni siano state divul-
gate, in quanto il pubblico ministero non
abbia disposto il loro immediato oscura-
mento all’atto della ricezione delle relative
trascrizioni.

3. In ogni caso, anche a prescindere
dall’oscuramento, l’avvenuta pubblicazione
sulla stampa delle intercettazioni di comu-
nicazioni telefoniche o di conversazioni deve
essere valutata ai fini della quantificazione
e dà diritto alla riparazione per l’ingiusta
intercettazione anche in favore dei terzi,
estranei alle indagini, che siano stati occa-
sionalmente intercettati.

4. La domanda di riparazione deve es-
sere proposta, a pena di inammissibilità,

entro un anno dal giorno in cui la sentenza
di assoluzione o di proscioglimento è dive-
nuta irrevocabile o la sentenza di non luogo
a procedere è divenuta inoppugnabile, o
l’interessato ha avuto conoscenza del de-
creto o dell’ordinanza di archiviazione.

5. L’ingiusta intercettazione di conver-
sazioni tra il difensore e il proprio assistito
deve essere ulteriormente valutata ai fini
dell’entità della riparazione stessa.

6. Si applicano, in quanto compatibili, le
norme sulla riparazione per l’ingiusta de-
tenzione. ».

0.11.500.13. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. In attuazione del comma che pre-
cede, il Ministro della giustizia e il Procu-
ratore generale della Repubblica presso la
Corte di cassazione, anche su sollecitazione
di coloro che si trovano nelle condizioni di
cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 315-bis del
codice di procedura penale, valutano la
sussistenza di profili disciplinari nei con-
fronti del pubblico ministero e del giudice
per le indagini preliminari che hanno ri-
spettivamente richiesto, autorizzato ed even-
tualmente prorogato l’ingiusta intercetta-
zione di comunicazioni telefoniche o di
conversazioni, definendo l’istruttoria pre-
disciplinare con il promovimento dell’a-
zione disciplinare, o con l’archiviazione ai
sensi dell’articolo 16, comma 5-bis, del de-
creto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109.
L’ingiusta intercettazione di comunicazioni
telefoniche o di conversazioni tra il difen-
sore e il proprio assistito è valutata quale
circostanza aggravante dell’eventuale con-
testazione disciplinare.

0.11.500.14. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nei casi di cui al comma che
precede, la cancelleria della corte di ap-
pello competente per il procedimento di
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riparazione per l’ingiusta intercettazione di
comunicazioni telefoniche o di conversa-
zioni trasmette, entro venti giorni dal de-
posito, copia della relativa istanza al pro-
curatore regionale presso la Corte dei conti.

0.11.500.15. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere che in materia di
intercettazioni le cosiddette periferiche
esterne alla procura della Repubblica non
possono in alcun caso registrare i dati
captati, nemmeno temporaneamente.

0.11.500.9. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Assicurare piena ed integrale ap-
plicazione del disposto di cui all’articolo
103 del codice di procedura penale in con-
formità alla sentenza del 17 dicembre 2020
CEDU che ha sancito che l’inviolabilità
delle conversazioni tra avvocato e assistito
rientra nel rapporto privilegiato intercor-
rente tra gli stessi, che non può essere
oggetto di intromissioni indiscriminate, pre-
vedendo adeguate ed automatiche sanzioni
disciplinari.

0.11.500.12. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nei casi di intercettazioni me-
diante trojan, limitare il ricorso ai soli casi
nei quali siano effettivamente indispensa-
bili per la tutela di beni giuridici primari
quali la vita o l’incolumità, con l’adozione
di misure tali da circoscriverne l’impatto
anche sui terzi.

0.11.500.8. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Impedire l’utilizzo, ai fini inter-
cettativi, di sistemi software che non siano
inoculati direttamente sul dispositivo-o-
spite, e, per altro verso, l’archiviazione me-
diante sistemi cloud. Esplicitare il requisito
della affidabilità, sicurezza ed efficacia dei
software utilizzabili a fini captativi, garan-
tendo così effettivamente la completezza
della catena di custodia della prova infor-
matica. Prevedere l’inutilizzabilità dei con-
tenuti captati con ricorso a programmi
informatici non conformi ai requisiti di
sicurezza previsti.

0.11.500.7. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere una disciplina or-
ganica relativa all’utilizzo dei trojan preci-
sando che tale strumento si possa impie-
gare esclusivamente per captare i cosiddetti
flussi di comunicazione.

0.11.500.6. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere la riformulazione
dell’articolo 46 comma 3 del codice anti-
mafia aggiungendo che nei casi di cui ai
commi 1 e 2, il tribunale determina il
valore del bene e ordina il pagamento della
somma, ponendola a carico del Fondo Unico
Giustizia.

0.11.500.5. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere una modifica al-

Venerdì 23 luglio 2021 — 137 — Commissione II



l’articolo 24, comma 2, del codice antima-
fia, disponendo che quando è disposta pe-
rizia sui beni dei quali la persona nei cui
confronti è iniziato il procedimento risulta
poter disporre, direttamente o indiretta-
mente, il suddetto termine resta sospeso
per il periodo di tempo assegnato per l’e-
spletamento della perizia.

0.11.500.3. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. All’articolo 48 del decreto legisla-
tivo 159 del 2011, il comma 10 è sostituito
con nuova disposizione che prevede che il
90 per cento delle somme ricavate dalla
vendita di cui al comma 5, al netto delle
spese per la gestione e la vendita degli
stessi, affluiscono al fondo unico giustizia
per essere riassegnate previo versamento
all’entrata del bilancio dello Stato, nella
misura del 30 per cento al ministero del-
l’interno per la tutela della sicurezza pub-
blica e per il soccorso pubblico, nella mi-
sura del 30 per cento al ministero della
giustizia per assicurare il funzionamento
ed il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali, nella misura
del 10 per cento all’agenzia per assicurare
lo sviluppo delle proprie attività istituzio-
nali in coerenza con gli obiettivi di stabilità
della finanza pubblica e nella misura del 30
per cento alla regione ove ha sede la per-
sona fisica o giuridica che subisce la con-
fisca con vincolo di destinazione a sostegno
di iniziative di contrasto alla criminalità
organizzata.

0.11.500.11. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo uno ed in attuazione delle linee
guida contenute nelle risoluzioni 8/1 e 8/9
della conferenza degli Stati parte della con-

venzione di Merida prevedere misure nor-
mative volte ad attuare:

a) trasparenza e responsabilità nel-
l’amministrazione dei beni sequestrati e
confiscati;

b) cooperazione interistituzionale ai
fini della individuazione, del sequestro e
della confisca dei proventi di reato;

c) uso efficace delle risorse statali nel
settore dell’amministrazione dei beni;

d) rafforzamento delle capacità delle
autorità competenti per la gestione dei pa-
trimoni sequestrati e confiscati accompa-
gnato dal coinvolgimento di esse anche
nelle prime fasi del processo di prepara-
zione e pianificazione del sequestro;

e) potenziamento del ricorso alle fonti
di informazione ed in particolare delle ban-
che dati suscettibili di influire positiva-
mente sulla qualità e sull’efficienza dell’at-
tività di recupero dei patrimoni.

0.11.500.10. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, re-
lativo all’articolo 11, dopo il comma 1, in-
serire il seguenti:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere una modifica al-
l’articolo 21, comma 1, del codice antima-
fia, disponendo che il sequestro è eseguito
con le modalità previste dall’articolo 104
del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.
La polizia giudiziaria, eseguite le formalità
ivi previste, procede.

1-ter. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, prevedere una riformula-
zione dell’articolo 17 del codice antimafia
disponendo che al procuratore della Re-
pubblica indicato ai commi 1 e 2 spettano
i poteri di coordinamento in ordine alle
indagini e alle proposte relative alle misure
di prevenzione patrimoniali.

0.11.500.4. Bartolozzi.

All’emendamento 11.500 del Governo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole:

dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, i decreti legislativi recanti mo-
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difiche del codice di procedura penale, del
codice penale e della collegata legislazione
speciale, per la revisione dei diritti e delle
facoltà della parte offesa, sono inoltre adot-
tati seguendo i seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) prevedere che alla vittima del reato
sia garantita la partecipazione al procedi-
mento penale come parte sostanziale e ne-
cessaria;

b) prevedere che alla vittima del reato
possa essere concessa la possibilità di co-
stituirsi come parte nel procedimento pe-
nale, con l’esclusivo interesse alla ricostru-
zione del fatto e delle connesse responsa-
bilità dell’imputato, oppure, in alternativa,
costituirsi parte civile, perseguendo solo
l’interesse civilistico al risarcimento del
danno;

c) prevedere che la vittima del reato,
oltre ad essere sentita durante il procedi-
mento penale, possa presentare elementi di
prova;

d) prevedere che la vittima del reato
possa godere di un pieno diritto alla difesa,
alla prova ed alla critica della decisione,
attraverso l’accesso diretto ai mezzi di im-
pugnazione. ».

0.11.500.1. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

Al comma 1, sostituire le parole: uno
strumento di impugnazione del decreto di
perquisizione o di convalida della perqui-
sizione, anche quando ad essa non conse-
gua un provvedimento di sequestro con le
seguenti: il diritto della persona sottoposta
alle indagini e dei soggetti interessati di
proporre opposizione al giudice per le in-
dagini preliminari avverso il decreto di
perquisizione cui non consegua un provve-
dimento di sequestro.

11.500. Governo.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12.500. Governo.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13.500. Governo.

ART. 14.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, premettere la
seguente lettera:

0a) all’articolo 157 del codice penale,
il primo comma è sostituito col seguente:
« Per i delitti con pena edittale inferiore,
nel massimo, a sei anni e per le contrav-
venzioni con pena edittale inferiore, nel
massimo, a quattro anni la prescrizione
estingue il reato decorso il tempo corri-
spondente al massimo della pena edittale
stabilita dalla legge aumento di un quarto.
Per gli altri reati la prescrizione estingue il
reato decorso il tempo corrispondente al
massimo della pena edittale stabilita dalla
legge. Per i reati punti con la sola pena
pecuniaria si applica il termine di due
anni ».

0.14.500.37. Annibali, Vitiello.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, premettere la
seguente lettera:

0a) all’articolo 157 del codice penale,
il primo comma è sostituito dal seguente:
« La prescrizione estingue il reato decorso
il tempo corrispondente al massimo della
pena edittale stabilita dalla legge. Quando
per il reato la legge stabilisce la sola pena
pecuniaria, il termine è di due anni ».

0.14.500.38. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, alla lettera a), pre-
mettere la seguente:

0a) all’articolo 158, il primo comma è
sostituito dal seguente: « Il termine per la
prescrizione decorre dal momento nel quale
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la notizia di reato è pervenuta all’ufficio del
pubblico ministero o ad autorità che ad
essa ha l’obbligo di riferire con rapporto.
Tuttavia, eccetto che per i delitti puniti con
l’ergastolo, il giudice per le indagini preli-
minari, su richiesta del pubblico ministero,
dichiara non doversi procedere se al mo-
mento in cui perviene la notizia di reato
sono trascorsi quindici anni dalla data della
sua commissione. ».

0.14.500.1. Piera Aiello.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, sopprimere la lettera
a).

0.14.500.28. Colletti.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, sostituire la lettera
a) con la seguente:

a) all’articolo 159 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma primo, dopo il numero
3-ter) è aggiunto il seguente:

« 3-quater) sentenza di primo grado
e decreto di condanna per la durata di due
anni e sentenza di secondo grado per la
durata di un anno. »;

2) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « Se durante i termini di sospen-
sione di cui al secondo comma si verifica
un’ulteriore causa di sospensione di cui al
primo comma, i termini sono prolungati
per il periodo corrispondente. ».

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 161, il secondo
comma è sostituito dal seguente: « Salvo
che si proceda per i reati di cui all’articolo
51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di
procedura penale, in nessun caso l’interru-
zione della prescrizione può comportare
l’aumento di più della metà del tempo
necessario a prescrivere. »;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. La presente disposizione entra in
vigore il 1° gennaio 2024.

alla lettera b), prima delle parole: e il
decreto di condanna, inserire le seguenti: la
sentenza di primo grado.

0.14.500.7. Ferraresi, Ascari, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, sostituire la let-
tera a) con la seguente: a) l’articolo 159,
secondo comma, è sostituito dai seguenti:

« Il corso della prescrizione, in seguito
alla sentenza di condanna di primo grado,
rimane sospeso per un tempo non supe-
riore a due anni. Quando la pubblicazione
della sentenza di appello non sopravviene
prima della scadenza del termine della
sospensione, cessano gli effetti di questa, la
prescrizione riprende il suo corso e il pe-
riodo di sospensione è computato ai fini
della determinazione del tempo necessario
a prescrivere.

Il corso della prescrizione, in seguito
alla sentenza di appello che conferma la
condanna di primo grado, rimane sospeso
per un tempo non superiore a un anno.
Quando la pubblicazione della sentenza
della Corte di cassazione non sopravviene
prima della scadenza del termine della
sospensione, la prescrizione riprende il suo
corso e il periodo di sospensione è compu-
tato ai fini della determinazione del tempo
necessario a prescrivere.

I periodi di sospensione previsti dai
commi precedenti decorrono dalla sca-
denza del termine per proporre impugna-
zione.

Nel giudizio di rinvio si osservano le
disposizioni dei commi precedenti.

Se durante i periodi di sospensione di
cui al secondo e al terzo comma si verifica
una causa di sospensione prevista dal primo
comma la loro durata è prolungata per il
tempo relativo a tale causa. »;
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Conseguentemente:

alla lettera b) dopo le parole: il decreto
di citazione a giudizio aggiungere le se-
guenti: la sentenza di condanna;

sopprimere la lettera c).

* 0.14.500.6. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

* 0.14.500.27. Varchi, Maschio.

* 0.14.500.4. Lupi.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, sostituire la lettera
a) con la seguente:

a) all’articolo 159 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al secondo comma, dopo le pa-
role: « dalla pronunzia della sentenza » sono
inserite le seguenti: « di condanna »;

2) dopo il secondo comma sono
inseriti i seguenti:

« La prescrizione riprende il suo corso
e i periodi di sospensione di cui al secondo
comma sono computati ai fini della deter-
minazione del tempo necessario al matu-
rare della prescrizione, quando la sentenza
di appello proscioglie l’imputato o annulla
la sentenza di condanna nella parte rela-
tiva all’accertamento della responsabilità o
ne dichiara la nullità ai sensi dell’articolo
604, commi 1, 4 o 5-bis, del codice di
procedura penale.

Quando viene proposta impugnazione
avverso la sentenza di proscioglimento e
almeno uno dei reati per cui si procede si
prescrive entro un anno dalla scadenza del
termine previsto dall’articolo 544 del co-
dice di procedura penale per il deposito
della motivazione, il corso della prescri-
zione è altresì sospeso:

1) per un periodo massimo di un
anno e sei mesi dalla scadenza del termine
previsto dall’articolo 544 del codice di pro-
cedura penale per il deposito della moti-
vazione della sentenza di primo grado, an-
che se emessa in sede di rinvio, sino alla

pronuncia del dispositivo della sentenza
che definisce il giudizio di appello;

2) per un periodo massimo di sei
mesi dalla scadenza del termine previsto
dall’articolo 544 del codice di procedura
penale per il deposito della motivazione
della sentenza di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva.

I periodi di sospensione di cui al quarto
comma sono computati ai fini della deter-
minazione del tempo necessario al matu-
rare della prescrizione quando la sentenza
che definisce il giudizio in grado di appello,
anche se emessa in sede di rinvio, conferma
il proscioglimento.

Se durante i termini di sospensione di
cui al quarto comma si verifica un’ulteriore
causa di sospensione di cui al primo comma,
i termini sono prolungati per il periodo
corrispondente ».

0.14.500.8. Ferraresi, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, lettera a), sosti-
tuire le parole: il secondo e il quarto comma
sono abrogati sono sostituite dalle seguenti:
il quarto comma è abrogato.

0.14.500.2. Lupi.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, lettera a), sosti-
tuire le parole: e il quarto comma sono
abrogati, con le seguenti: comma è abro-
gato.

0.14.500.9. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, alla lettera a) sosti-
tuire le parole: e il quarto comma sono
abrogati con le seguenti: il comma è sosti-
tuito dai seguenti: « Il corso della prescri-
zione, in seguito alla sentenza di condanna
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di primo grado, rimane sospeso per un
tempo non superiore a due anni. Quando la
pubblicazione della sentenza di appello non
sopravviene prima della scadenza del ter-
mine della sospensione, cessano gli effetti
di questa, la prescrizione riprende il suo
corso e il periodo di sospensione è compu-
tato ai fini della determinazione del tempo
necessario a prescrivere.

Il corso della prescrizione, in seguito
alla sentenza di appello che conferma la
condanna di primo grado, rimane sospeso
per un tempo non superiore a un anno.
Quando la pubblicazione della sentenza
della Corte di cassazione non sopravviene
prima della scadenza del termine della
sospensione, la prescrizione riprende il suo
corso e il periodo di sospensione è compu-
tato ai fini della determinazione del tempo
necessario a prescrivere.

I periodi di sospensione previsti dai
commi precedenti decorrono dalla sca-
denza del termine per proporre impugna-
zione.

Nel giudizio di rinvio si osservano le
disposizioni dei commi precedenti.

Se durante i periodi di sospensione di
cui al secondo e al terzo comma si verifica
una causa di sospensione prevista dal primo
comma la loro durata è prolungata per il
tempo relativo a tale causa. »

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera c).

0.14.500.41. Costa.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

a-bis) all’articolo 159 capoverso, è ag-
giunto il seguente comma: « la sospensione
del corso della prescrizione per l’esercizio
dell’azione penale si verifica con l’assun-
zione della qualità di imputato ai sensi
dell’articolo 60 del codice di procedura
penale ».

0.14.500.32. Colletti.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, sopprimere la
lettera b).

0.14.500.29. Colletti.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, al comma 1, sopprimere la
lettera c).

0.14.500.3. Lupi.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, alla lettera c), capoverso, primo
periodo, « Art. 161-bis », sostituire le parole:
Il corso della prescrizione con le seguenti:
La prescrizione.

0.14.500.19. Cataldi, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Giuliano, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, alla lettera c), capoverso « Art.
161-bis », la parola: corso è sostituita ovun-
que ricorra, con la seguente: decorso.

0.14.500.12. Cataldi, Di Sarno, Ascari, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, lettera c), capoverso « Art. 161-
bis », primo periodo, sopprimere la parola:
definitivamente.

0.14.500.13. Di Sarno, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, capoverso « Art. 161-
bis », primo periodo, sostituire le parole: la
pronunzia della sentenza di primo grado
con le seguenti: l’esercizio dell’azione pe-
nale.

0.14.500.33. Vitiello.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
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« Art. 161-bis », primo periodo, sostituire le
parole: pronunzia della con le seguenti: la.

0.14.500.16. Salafia, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Scutellà, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento (nuova versione) 14.500
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 0.14.500.10. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 0.14.500.30. Colletti.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sopprimere
le parole: Nondimeno.

0.14.500.15. Saitta, Di Sarno, Ascari, Sa-
lafia, Scutellà, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
la parola: Nondimeno con la seguente: Tut-
tavia.

0.14.500.17. Scutellà, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Cataldi, Giuliano.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
la parola: Nondimeno con la seguente: Quan-
tunque.

0.14.500.18. Ascari, Di Sarno, Saitta, Sa-
lafia, Cataldi, Giuliano, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
le parole: nel caso di annullamento che con
le seguenti: qualora l’annullamento.

0.14.500.23. Salafia, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Cataldi, Giuliano, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
la parola: comporti con la seguente: deter-
mini.

0.14.500.20. Di Sarno, Ascari, Saitta, Sa-
lafia, Cataldi, Giuliano, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
la parola comporti con la seguente: impli-
chi.

0.14.500.21. Giuliano, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Cataldi, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
le parole dalla data con le seguenti: dal
giorno.

0.14.500.22. Saitta, Di Sarno, Ascari, Sa-
lafia, Cataldi, Giuliano, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
le parole dalla data con le seguenti: a par-
tire dalla data.

0.14.500.24. Cataldi, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Giuliano, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », secondo periodo, sostituire
le parole dalla data con le seguenti: a de-
correre dal giorno.

0.14.500.25. Giuliano, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Cataldi, Scutellà.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
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presente Articolo non si applicano al sog-
getto che non sia formalmente indagato.

0.14.500.5. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 14.500 (nuova versione)
del Governo, comma 1, lettera c), capoverso
« Art. 161-bis », sostituire la rubrica con la
seguente: (Disposizioni sulla cessazione del
corso della prescrizione).

0.14.500.11. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione del
reato)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 159, il secondo e il quarto
comma sono abrogati;

b) all’articolo 160, primo comma, le
parole: « e il decreto di citazione a giudi-
zio » sono sostituite dalle seguenti: « , il
decreto di citazione a giudizio e il decreto
di condanna »;

c) dopo l’articolo 161, è aggiunto il
seguente:

« Art. 161-bis. (Cessazione del corso della
prescrizione). Il corso della prescrizione del
reato cessa definitivamente con la pronun-
zia della sentenza di primo grado. Nondi-
meno, nel caso di annullamento che com-
porti la regressione del procedimento al
primo grado o a una fase anteriore, la
prescrizione riprende il suo corso dalla
data della pronunzia definitiva di annulla-
mento ».

14.500. (Nuova versione) Governo.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, lettera a) capoverso « Art. 344-bis », al
comma 1, premettere il seguente:

01. La mancata definizione del giudizio
di primo grado entro tre anni costituisce
causa di improcedibilità dell’azione penale.

Conseguentemente al medesimo articolo
aggiuntivo, lettera a), capoverso « Art. 344-
bis », al comma 3, sostituire le parole: commi
1 e 2 con le seguenti: commi 01, 1 e 2.

0.14.0500.336. Vitiello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, sopprimere la lettera a).

* 0.14.0500.95. Colletti.

* 0.14.0500.26. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis » al comma 1, premettere il se-
guente:

01. La mancata definizione del giudizio
di primo grado entro tre anni costituisce
causa di improcedibilità dell’azione pe-
nale.;

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis:

al comma 3, sostituire le parole commi
1 e 2 con le seguenti commi 01, 1 e 2;

sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), del
codice penale i termini di cui ai commi 01
e 1 sono aumentati di un per un periodo
non superiore a un anno nel giudizio di
appello e a sei mesi nel giudizio di legitti-
mità.;

al comma 5, sopprimere le parole da e,
nel giudizio di appello fino alle parole ec-
cedere i sessanta giorni.

0.14.0500.328. Vitiello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, capoverso Art. 344-bis, al comma 1
premettere il seguente:

01. La mancata definizione del giudizio
di primo grado entro il termine di tre anni
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costituisce causa di improcedibilità dell’a-
zione penale.

Conseguentemente al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Il termine di cui al comma 01
decorre dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero ha esercitato l’azione pe-
nale formulando l’imputazione ai sensi del-
l’articolo 405. Il termine di cui al presente
comma è computato dalla data di scadenza
del termine previsto dal comma 3-bis del-
l’articolo 407, qualora il pubblico ministero
abbia esercitato l’azione penale successiva-
mente a tale data.

0.14.0500.331. Costa.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Arti-
colo 344-bis, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo, sostituire la parola impugnazione con
la seguente parola: Cassazione.

0.14.0500.92. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per il giudizio di appello il Go-
verno è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi volti a disciplinare il pro-
cedimento per decisione in camera di con-
siglio sull’inammissibilità o sulla manifesta
fondatezza o infondatezza dell’impugna-
zione, analogamente a quanto disposto per
il rito civile dagli articoli 380-bis e seguenti
del codice di procedura civile.;

alla rubrica, sostituire la parola impu-
gnazione con la seguente: Cassazione.

0.14.0500.91. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 1, sopprimere le parole: il
termine di.

0.14.0500.38. Di Sarno, Ascari, Saitta, Sa-
lafia, Cataldi, Giuliano, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 1, sostituire le parole:
due anni, con le seguenti: nove anni;

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis, comma 2, sostituire le pa-
role: un anno, con le seguenti: otto anni.

0.14.0500.18. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 1, sostituire le parole:
due anni, con le seguenti: otto anni;

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis, comma 2, sostituire le pa-
role un anno, con le seguenti: sette anni.

0.14.0500.17. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 1, sostituire le parole:
due anni, con le seguenti: sette anni.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
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Articolo 344-bis, comma 2, sostituire le pa-
role: un anno, con le seguenti: sei anni.

0.14.0500.16. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 1, sostituire le parole:
due anni con le seguenti: quattro anni.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 314-bis:

al comma 2, sostituire le parole un
anno con le seguenti: due anni;

al comma 3, sostituire le parole da dal
novantesimo giorno successivo fino a mo-
tivazione della sentenza con le seguenti:
dalla data di celebrazione della prima
udienza;

al comma 4, sostituire le parole da
possono essere prorogati fino alle parole
non superiore a con le seguenti: con ordi-
nanza del giudice procedente sono proro-
gati di e sostituire le parole a sei mesi, con
le seguenti: di sei mesi;

al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

al comma 7, sostituire le parole da dal
novantesimo giorno fino alle parole: previ-
sto dall’articolo 617, con le seguenti: dalla
data di celebrazione della prima udienza;

al medesimo articolo aggiuntivo:

comma 2, sostituire la parola 2020 con
la seguente: 2025.

sopprimere il comma 3.

0.14.0500.20. D’Orso, Ferraresi, Bonafede,
Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 1, sostituire le parole:
due anni, con le seguenti: quattro anni.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

1-bis. Qualora il giudizio di primo grado
sia stato definito in un tempo inferiore ai
tre anni previsti dall’articolo 2, comma
2-bis, della legge 24 marzo 2001, n. 89, il
termine residuo si somma a quello di cui al
primo comma.

al comma 2, sostituire le parole un
anno con le seguenti: due anni;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis Qualora la sommatoria dei tempi
di definizione dei giudizi di primo grado e
secondo grado sia inferiore a cinque anni,
il tempo residuo si somma a quello di cui
al comma 2.

al comma 3, sostituire le parole da dal
novantesimo giorno successivo fino a mo-
tivazione della sentenza con le seguenti:
dalla data di celebrazione della prima
udienza;

al comma 4, sostituire le parole da
possono essere prorogati fino alle parole
non superiore a con le seguenti: con ordi-
nanza del giudice procedente sono proro-
gati di e sostituire le parole a sei mesi, con
le seguenti: di sei mesi;

al comma 5, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

al comma 7, sostituire le parole da dal
novantesimo giorno fino alle parole: previ-
sto dall’articolo 617, con le seguenti: dalla
data di celebrazione della prima udienza;

al capoverso « Art. 14-bis », comma 2,
sostituire la parola 2020 con la seguente:
2025;

sopprimere il comma 3.

0.14.0500.33. D’Orso, Ferraresi, Bonafede,
Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta,
Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
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344-bis, comma 1, sostituire la parola: due
con la seguente: tre.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Art. 344-bis, comma 2, dopo le parole: un
anno inserire le seguenti: e sei mesi.

0.14.0500.84. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Arti-
colo 344-bis, comma 1, sostituire le parole:
due anni con le seguenti: tre anni.

* 0.14.0500.97. Colletti.

* 0.14.0500.3. Piera Aiello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 1, sostituire le parole:
due anni, con le seguenti: un anno.

0.14.0500.105. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 1, sostituire la parola co-
stituisce con la seguente: è.

0.14.0500.41. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 1, dopo la parola penale
aggiungere le seguenti: , salvo casi di impe-
dimenti oggettivi adeguatamente motivati.

0.14.0500.93. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le sentenze di primo grado
cui segue l’improcedibilità ai sensi del pre-
sente comma non dispiegano alcun effetto
sul piano extra-penale.

0.14.0500.332. Costa.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Qualora il giudizio di primo grado
sia stato definito in un tempo inferiore ai
tre anni previsti dall’articolo 2, comma
2-bis, della legge 24 marzo 2001, n. 89, il
termine residuo si somma a quello di cui al
primo comma.

0.14.0500.28. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Qualora il giudizio di primo grado
sia stato definito in un tempo inferiore ai
tre anni previsti dall’articolo 2, comma
2-bis, della legge 24 marzo 2001, n. 89, il
termine residuo si somma a quello di due
anni di cui al primo comma.

0.14.0500.98. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 2, le parole il termine di
sono soppresse.

0.14.0500.40. Saitta, Di Sarno, Ascari, Sa-
lafia, Cataldi, Giuliano, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 2, sostituire le parole un
anno con le seguenti due anni.

* 0.14.0500.104. Colletti.

* 0.14.0500.4. Piera Aiello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 2, sostituire le parole un
anno con le seguenti sei mesi.

0.14.0500.106. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 2, sostituire la parola co-
stituisce con la seguente: è.

0.14.0500.42. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 2, dopo la parola penale
aggiungere le seguenti: , salvo casi di impe-
dimenti oggettivi adeguatamente motivati.

0.14.0500.94. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Qualora la sommatoria dei tempi
di definizione dei giudizi di primo grado e
secondo grado sia inferiore a cinque anni,
il tempo residuo si somma a quello di cui
al comma 2, sino al limite massimo di sei
anni di cui all’articolo 2, comma 2-ter, della
legge 24 marzo 2001, n. 89.

0.14.0500.99. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Qualora la sommatoria dei tempi
di definizione dei giudizi di primo grado e
secondo grado sia inferiore a cinque anni,
il tempo residuo si somma a quello di cui
al comma 2.

0.14.0500.30. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. I termini di cui ai commi 1 e 2
decorrono dalla scadenza del termine pre-

visto dalla legge per proporre impugna-
zione. In caso di pluralità delle parti, si ha
riguardo al termine per impugnare che
scade per ultimo.

0.14.0500.100. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. I termini di cui ai commi 1 e 2
decorrono dal momento in cui pervengono
al giudice dell’impugnazione gli atti previsti
dall’articolo 590 e, in ogni caso, dal novan-
tesimo giorno successivo al deposito del-
l’atto di impugnazione. In caso di pluralità
di impugnazioni, si fa riferimento all’ul-
timo atto di impugnazione.

0.14.0500.82. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. I termini di cui al comma 1 decor-
rono dalla notifica del decreto di citazione
a giudizio ai sensi dell’articolo 601 del
codice di procedura penale. I termini di cui
al comma 2 decorrono dalla notifica del-
l’avviso di fissazione della trattazione del
ricorso ai sensi dell’articolo 610, comma 3,
del codice di procedura penale.

0.14.0500.102. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. I termini di cui ai commi 1 e 2
decorrono dalla effettiva ricezione dei re-
lativi fascicoli processuali rispettivamente
da parte della corte di appello e della Corte
di cassazione.

0.14.0500.35. Bartolozzi.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. I termini di cui ai commi 1 e 2
decorrono dalla data di fissazione della
prima udienza.

0.14.0500.31. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis:

al comma 3, sostituire le parole da dal
novantesimo giorno successivo fino a mo-
tivazione della sentenza con le seguenti:
dalla data di celebrazione della prima
udienza.

Conseguentemente, al medesimo articolo
aggiuntivo, comma 1, lettera a), capoverso
Articolo 344-bis, comma 7, sostituire le pa-
role da dal novantesimo giorno fino alle
parole: previsto dall’articolo 617, con le
seguenti: dalla data di celebrazione della
prima udienza.

0.14.0500.11. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, al comma 3 sostituire le parole: dal
novantesimo giorno con le seguenti: dal
centoventesimo giorno.

0.14.0500.25. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500, del Go-
verno, lettera a), capoverso « Art. 344-bis »,
comma 3, sostituire le parole da: alla sca-
denza del termine previsto fino a: motiva-
zione della sentenza con le seguenti: alla
presentazione dell’atto di impugnazione; nel

caso di pluralità di parti si ha riguardo
all’atto presentato per ultimo.

0.14.0500.81. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 3, sostituire le pa-
role: previsto dall’articolo 544 con le se-
guenti: di cui all’articolo 544.

0.14.0500.44. Cataldi, Scutellà, Ascari, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », comma 3, sostituire le parole da:
dall’articolo 544 fino a: motivazione della
sentenza con le seguenti: dalla legge per
proporre impugnazione; nel caso di plura-
lità di parti, si ha riguardo al termine per
impugnare che scade per ultimo.

0.14.0500.80. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 3, sostituire le pa-
role: come eventualmente con le seguenti:
qualora tale termine sia.

0.14.0500.46. Di Sarno, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 3, le parole: come
eventualmente con le seguenti: qualora que-
sto sia.

0.14.0500.43. Ascari, Scutellà, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’emendamento del Governo 14.0500,
al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Nel caso in cui il giudizio di impu-
gnazione risulti particolarmente complesso,
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in ragione del numero delle parti o delle
imputazioni o del numero o della comples-
sità delle questioni di fatto o di diritto da
trattare, i termini di durata massima del
processo possono essere prorogati con or-
dinanza del giudice procedente, per un
periodo non superiore a un anno nel giu-
dizio di appello e a sei mesi nel giudizio di
legittimità. Nei procedimenti per i delitti di
cui all’articolo 407, comma 2, lettera a), e
per i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 e
322-bis del codice penale, nel caso in cui il
giudizio risulti particolarmente complesso,
sulla base dei parametri indicati, i termini
di durata massima del processo possono
essere ulteriormente prorogati con ordi-
nanza del giudice procedente, per un pe-
riodo non superiore a sei mesi.

0.14.0500.86. Bazoli, Bordo, Verini, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’emendamento del Governo 14.0500,
al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), e per
i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 e
322-bis del codice penale nonché, nei pro-
cedimenti per gli altri reati, nel caso in cui
il giudizio risulti particolarmente com-
plesso, in ragione del numero delle parti o
delle imputazioni o del numero o della
complessità delle questioni di fatto o di
diritto da trattare, i termini di durata mas-
sima del processo possono essere prorogati
con ordinanza del giudice procedente, per
un periodo non superiore a un anno nel
giudizio di appello e a sei mesi nel giudizio
di legittimità. Per i reati indicati nel primo
periodo, nel caso in cui il giudizio risulti
particolarmente complesso, sulla base dei
parametri indicati, i termini di durata mas-
sima del processo possono essere prorogati
con ordinanza del giudice procedente, per
un ulteriore periodo non superiore a sei
mesi.

0.14.0500.89. Bazoli, Miceli, Verini, Bordo,
Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), sostituire il
punto 4, con il seguente:

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), e per
i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 e
322-bis del codice penale i termini di du-
rata massima del processo possono essere
prorogati con ordinanza del giudice proce-
dente nel caso di giudizio particolarmente
complesso, in ragione del numero delle
parti o delle imputazioni o del numero o
della complessità delle questioni di fatto o
di diritto da trattare, per un periodo non
superiore a un anno nel giudizio di appello
e a sei mesi nel giudizio di legittimità e, nel
caso di condanna in primo grado, per un
periodo non superiore a due anni per il
giudizio di appello e a un anno per il
giudizio di legittimità.

0.14.0500.2. Conte.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », sostituire il comma 4, con il
seguente:

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), e per
i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 572, 582, 583-quinquies, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 612-bis e 612-ter del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli
576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577,
primo comma, numero 1, e secondo comma,
e per i delitti previsti dal Libro II, Titolo
VI-bis del codice penale i termini di durata
massima del processo sono prorogati con
ordinanza del giudice procedente per un
periodo non superiore a due anni nel giu-
dizio di appello e a un anno nel giudizio di
legittimità.

0.14.0500.24. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
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« Art. 344-bis », sostituire il comma 4, con il
seguente:

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), e per
i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 572, 582, 583-quinquies, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 612-bis e 612-ter del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli
576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577,
primo comma, numero 1, e secondo comma,
del codice penale i termini di durata mas-
sima del processo sono prorogati con or-
dinanza del giudice procedente per un pe-
riodo non superiore a due anni nel giudizio
di appello e a un anno nel giudizio di
legittimità..

0.14.0500.29. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », sostituire il comma 4, con il
seguente:

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), e per
i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 572, 582, 583-quinquies, 609-bis,
609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 612-bis e 612-ter del codice penale
nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli
576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577,
primo comma, numero 1, e secondo comma,
del codice penale i termini di durata mas-
sima del processo sono prorogati con or-
dinanza del giudice procedente per un pe-
riodo non superiore a un anno nel giudizio
di appello e a sei mesi nel giudizio di
legittimità.

0.14.0500.27. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Sa-
lafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, sopprimere le

parole da: nei procedimenti per i delitti fino
a: 322-bis del codice penale.

0.14.0500.78. Bazoli, Bordo, Verini, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, sopprimere le
seguenti parole: , comma 2, lettera a).

0.14.0500.12. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, aggiungere dopo
le parole: , lettera a), con le seguenti: del
codice di procedura penale.

0.14.0500.103. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, sopprimere le
parole: e per i delitti di cui agli articoli 317,
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320,
321, 322 e 322-bis.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, sostituire le parole: del codice penale con
le seguenti: del codice di procedura penale.

0.14.0500.327. Annibali.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », numero 4, sopprimere le
seguenti parole: e per i delitti di cui agli
articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322 e 322-bis del codice
penale.

* 0.14.0500.5. Lupi.

* 0.14.0500.333. Costa.

* 0.14.0500.10. Zanettin, Cassinelli, Cri-
stina, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
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« Art. 344-bis », comma 4, sostituire le pa-
role: 322 e 322-bis con le seguenti: 322,
322-bis e per i delitti previsti dal Libro II,
Titolo VI-bis.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, sostituire le parole: non superiore a un
anno nel giudizio di appello e a sei mesi nel
giudizio di legittimità con le seguenti: non
superiore a due anni nel giudizio di appello
e a un anno nel giudizio di legittimità.

0.14.0500.22. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 241.

0.14.0500.167. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 242.

0.14.0500.168. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola
322-bis aggiungere la seguente: 243.

0.14.0500.169. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 245.

0.14.0500.170. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 246.

0.14.0500.171. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 247.

0.14.0500.172. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 255.

0.14.0500.173. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 270-quater.

0.14.0500.174. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 270-qua-
ter.1.

0.14.0500.175. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 270-quin-
quies.

0.14.0500.176. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 270-quin-
quies.1.

0.14.0500.177. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 280-ter.

0.14.0500.178. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 283.

0.14.0500.179. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 314.

0.14.0500.180. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 323.

0.14.0500.155. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, al comma 1, lettera a), capoverso
« Art. 344-bis », comma 4, dopo la parola:
322-bis aggiungere la seguente: 326.

0.14.0500.164. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), capoverso « Art. 344-
bis » comma 4, dopo la parola: 322-bis ag-
giungere la seguente: 328.

0.14.0500.165. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), capoverso « Art. 344-
bis » comma 4, dopo la parola: 322-bis ag-
giungere la seguente: 334.

0.14.0500.166. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), capoverso « Art. 344-
bis » comma 4, dopo la parola: 322-bis ag-
giungere la seguente: 353 e 353-bis.

0.14.0500.181. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma

4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 372.

0.14.0500.182. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 375.

0.14.0500.183. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 377.

0.14.0500.184. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 377-bis.

0.14.0500.185. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 385 e 386.

0.14.0500.186. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 391-bis.

0.14.0500.187. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 391-ter.

0.14.0500.188. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
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4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 414-bis.

0.14.0500.189. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 416-ter.

0.14.0500.190. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 423.

0.14.0500.191. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 423-bis.

0.14.0500.192. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 426.

0.14.0500.193. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 428.

0.14.0500.194. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 436.

0.14.0500.195. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma

4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 437.

0.14.0500.196. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 438.

0.14.0500.197. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 439.

0.14.0500.198. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 440.

0.14.0500.199. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 449.

0.14.0500.200. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 452.

0.14.0500.201. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 452-ter.

0.14.0500.202. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
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4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 452-quater.

0.14.0500.203. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 452-terdecies.

0.14.0500.204. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 452-quaterdecies.

0.14.0500.205. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 476.

0.14.0500.206. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 578.

0.14.0500.207. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 583-quater.

0.14.0500.208. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 583-quinquies.

0.14.0500.209. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma

4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 584.

0.14.0500.210. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 593-ter.

0.14.0500.211. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 600-quinquies.

0.14.0500.212. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 601-bis.

0.14.0500.213. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), « Art. 344-bis » comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 603.

0.14.0500.214. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 603-bis.

0.14.0500.215. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 605.

0.14.0500.216. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
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4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 608.

0.14.0500.217. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 609-quinquies.

0.14.0500.218. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 609-undecies.

0.14.0500.219. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 612-bis.

0.14.0500.220. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 612-ter.

0.14.0500.221. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 613-bis.

0.14.0500.222. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 615-bis.

0.14.0500.223. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma

4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 624-bis.

0.14.0500.224. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 640-bis.

0.14.0500.225. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 643.

0.14.0500.226. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 644.

0.14.0500.227. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 645.

0.14.0500.228. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 648-bis.

0.14.0500.229. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 648-ter.

0.14.0500.230. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
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4, dopo la parola: 322-bis aggiungere la
seguente: 648-ter.1.

0.14.0500.231. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 10 marzo, n. 74.

0.14.0500.156. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 10 marzo, n. 74.

0.14.0500.157. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 10 marzo, n. 74.

0.14.0500.158. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 10 marzo, n. 74.

0.14.0500.159. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 10 marzo, n. 74.

0.14.0500.160. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 73 del DPR 9 ottobre
1990, n. 309.

0.14.0500.161. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 74 del DPR 9 ottobre
1990, n. 309.

0.14.0500.162. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), articolo 344-bis, comma
4, dopo la parola: 322-bis del codice penale
aggiungere le seguenti: nonché per il delitto
previsto dall’articolo 82 del DPR 9 ottobre
1990, n. 309.

0.14.0500.163. Colletti.

All’emendamento del Governo 14.0500,
parte principale, articolo 14-bis, al comma
1, lettera a), capoverso art. 344-bis al comma
4, dopo le parole: 322-bis del codice penale
inserire le seguenti: nonché, nei procedi-
menti per gli altri reati, nel caso in cui il
giudizio risulti particolarmente complesso,
in ragione del numero delle parti o delle
imputazioni o del numero o della comples-
sità delle questioni di fatto o di diritto da
trattare,.

0.14.0500.87. Bazoli, Bordo, Verini, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), comma 4, aggiungere
dopo le parole: codice penale le seguenti: ,
nonché per i delitti per i quali è previsto un
termine di prescrizione superiore a dodici
anni.

0.14.0500.101. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, parte principale, articolo 14-bis,
comma 1, lettera a) capoverso articolo 344-
bis, comma 4, sostituire le parole da: pos-
sono essere prorogati fino a: sei mesi nel
giudizio di legittimità con le seguenti: sono
di due anni e sei mesi per il giudizio di
appello e di un anno e sei mesi per il
giudizio di cassazione.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. I termini di durata massima del
processo possono essere prorogati con or-
dinanza del giudice procedente nel caso di
giudizio particolarmente complesso, in ra-
gione del numero delle parti o delle impu-
tazioni o del numero o della complessità
delle questioni di fatto e di diritto da trat-
tare, per un periodo non superiore a un
anno nel giudizio di appello e a sei mesi nel
giudizio di legittimità.

0.14.0500.79. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
14-bis », comma 4, sostituire le parole da:
possono essere prorogati fino a: non supe-
riore a con le seguenti: con ordinanza del
giudice procedente sono prorogati di; so-
stituire le parole: a sei mesi con le seguenti:
di sei mesi.

0.14.0500.13. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), capoverso « Art. 344-
bis » comma 4, sostituire le parole: possono
essere prorogati con ordinanza del giudice
procedente nel caso di giudizio particolar-
mente complesso, in ragione del numero
delle parti o delle imputazioni o del nu-
mero o della complessità delle questioni di
fatto o di diritto da trattare, per un periodo
non superiore con le seguenti: sono proro-
gati d’ufficio di.

0.14.0500.110. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
14-bis », le parole: possono essere prorogati
sono sostituite dalle seguenti: sono proro-
gati.

0.14.0500.47. Giuliano, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Saitta, Salafia.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 4, sopprimere le se-
guenti parole: nel caso di giudizio partico-
larmente complesso, in ragione del numero
delle parti o delle imputazioni o del nu-
mero o della complessità delle questioni di
fatto o di diritto da trattare,.

0.14.0500.23. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano, Sa-
lafia, Scutellà, Saitta, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
14-bis », comma 4, sostituire le parole: nel
caso di giudizio con le seguenti: qualora il
giudizio sia.

0.14.0500.48. Saitta, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », comma 4, sostituire le parole: in
ragione del con le seguenti: in considera-
zione del.

0.14.0500.49. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), « Art. 344-bis »,
comma 4, sostituire le parole: da trattare
con le seguenti: da valutare.

0.14.0500.50. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », comma 4, sostituire le parole: un
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anno con le seguenti: due anni e le parole:
sei mesi con le seguenti: un anno

0.14.0500.14. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, « Art. 14-bis », al comma 1, lettera
a), capoverso articolo 344 –bis, al comma 4
sostituire le parole da un anno nel giudizio
di appello fino alla fine con le seguenti sei
mesi.

0.14.0500.85. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, alla lettera a) capoverso Art. 344-
bis, comma 4, sostituire le parole un anno
con le seguenti due anni.

0.14.0500.107. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso Art.
344-bis, comma 4, sostituire le parole a sei
mesi con le seguenti: non superiore a sei
mesi.

0.14.0500.51. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, alla lettera a), comma 4, capoverso
« Art. 344-bis » sostituire le parole sei mesi
con le seguenti un anno.

0.14.0500.109. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, Art. 14-bis, al comma 1, lettera a),
capoverso « Art. 344-bis », al comma 4 ag-
giungere infine il seguente periodo Per i
reati indicati nel primo periodo, nel caso in
cui il giudizio risulti particolarmente com-
plesso, sulla base dei parametri indicati, i
termini di durata massima del processo
possono essere prorogati con ordinanza del

giudice procedente, per un ulteriore pe-
riodo non superiore a sei mesi.

0.14.0500.88. Bazoli, Miceli, Verini, Bordo,
Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, alla lettera a), comma 4, capoverso
Art. 344-bis, sostituire le parole sei mesi con
le seguenti due anni.

0.14.0500.108. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, del Governo, comma 1, lettera a)
capoverso « Art. 344-bis », comma 5, soppri-
mere la parola tutti.

0.14.0500.52. Ascari, Scutellà, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », comma 5, sostituire le parole nei
casi previsti dall’articolo 159 con le se-
guenti: nei casi di cui all’articolo 159.

0.14.0500.53. Cataldi, Scutellà, Ascari, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, capoverso « art. 344-bis » al comma
5, sopprimere le parole da e, nel giudizio di
appello fino alle parole eccedere i sessanta
giorni.

0.14.0500.329. Vitiello.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », comma 5, sostituire le parole oc-
corrente per la rinnovazione con le se-
guenti: necessario alla rinnovazione.

0.14.0500.54. Di Sarno, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a) capoverso « Art.
344-bis », comma 5, sostituire le parole In
caso di sospensione per la rinnovazione
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con le seguenti: In caso di sospensione per
il tempo necessario alla rinnovazione.

0.14.0500.55. Giuliano, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a) capoverso « Art.
344-bis », al comma 5, in fine, sostituire le
parole sessanta giorni. con le seguenti no-
vanta giorni.

0.14.0500.111. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 5, in fine, sostituire le
parole sessanta giorni. con le seguenti qua-
rantacinque giorni.

0.14.0500.113. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 5, in fine, sostituire le
parole sessanta giorni. con le seguenti trenta
giorni.

0.14.0500.112. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500,, al comma 1, lettera a) capoverso
« Art. 344-bis », al comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Quando è neces-
sario procedere a nuove ricerche dell’im-
putato, ai sensi dell’articolo 159, per la
notifica del decreto di citazione per il giu-
dizio di appello e degli avvisi di cui all’ar-
ticolo 613, comma 4, i termini di durata
massima del processo sono altresì sospesi,
con effetto per tutti gli imputati nei cui
confronti si sta procedendo, tra la data in
cui l’autorità giudiziaria dispone le nuove
ricerche dell’imputato e la data in cui la
notifica è effettuata.

0.14.0500.334. Bazoli, Verini, Bordo, Mo-
rani, Miceli, Zan.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.

344-bis » al comma 6, sostituire le parole:
quando l’imputato chiede con le seguenti:
qualora l’imputato chieda.

0.14.0500.56. Saitta, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Salafia.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis » dopo il comma 5, inserire il se-
guente:

6-bis) il provvedimento che dichiara l’e-
stinzione del processo ai sensi del presente
articolo è trasmesso agli organi titolari del-
l’azione disciplinare per le valutazioni di
loro competenza.

0.14.0500.37. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° dicembre 2025.

0.14.0500.267. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° novembre 2025.

0.14.0500.266. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° ottobre 2025.

0.14.0500.265. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
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3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° settembre 2025.

0.14.0500.264. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° agosto 2025.

0.14.0500.263. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° luglio 2025.

0.14.0500.262. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° giugno 2025.

0.14.0500.261. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° maggio 2025.

0.14.0500.260. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.

3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° aprile 2025.

0.14.0500.259. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° marzo 2025.

0.14.0500.258. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° febbraio 2025.

0.14.0500.257. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° gennaio 2025.

0.14.0500.256. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° dicembre 2024.

0.14.0500.255. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
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3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° novembre 2024.

0.14.0500.254. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° ottobre 2024.

0.14.0500.253. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° settembre 2024.

0.14.0500.252. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° agosto 2024.

0.14.0500.251. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° luglio 2024.

0.14.0500.250. Colletti.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 1, lettera a), capoverso « Art.

3644-bis », sostituire il comma 7 con il
seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° giugno 2024.

0.14.0500.249. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° maggio 2024.

0.14.0500.248. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° aprile 2024.

0.14.0500.247. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° marzo 2024.

0.14.0500.246. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° febbraio 2024.

0.14.0500.245. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° gennaio 2024.

0.14.0500.244. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° dicembre 2023.

0.14.0500.243. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° novembre 2023.

0.14.0500.242. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° ottobre 2023.

0.14.0500.241. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° settembre 2023.

0.14.0500.240. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° agosto 2023.

0.14.0500.239. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° luglio 2023.

0.14.0500.238. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° giugno 2023.

0.14.0500.237. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° maggio 2023.

0.14.0500.236. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° aprile 2023.

0.14.0500.235. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° marzo 2023.

0.14.0500.234. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° febbraio 2023.

0.14.0500.233. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera a), il comma 7 è sostituito
dal seguente:

7. Le disposizioni del presente articolo
entrano in vigore dal 1° gennaio 2023.

0.14.0500.232. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 7, sostituire le parole:
In questo caso, con le seguenti: In tal caso,.

0.14.0500.57. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 7, sostituire le parole:
In questo caso con le seguenti: In tale
circostanza,.

0.14.0500.58. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 7, sostituire le parole:
novantesimo giorno fino alla fine con le
seguenti: momento in cui pervengono al
giudice che deve procedere al nuovo giudi-
zio gli atti previsti dall’articolo 625 e, al più
tardi, dal trentesimo giorno successivo al
deposito della motivazione della sentenza
di annullamento.

0.14.0500.83. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), capoverso « Art.
344-bis », al comma 7, sostituire le parole:
previsto dall’articolo 617 con le seguenti: di
cui all’articolo 617.

0.14.0500.59. Ascari, Scutellà, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
la parola: delitti aggiungere le seguenti: di
cui all’articolo 407, nonché per quelli.

0.14.0500.32. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo

le parole: circostanze aggravanti, inserire le
seguenti: , nonché per i reati di cui all’ar-
ticolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354.

0.14.0500.19. Ferraresi, Ascari, Bonafede,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 270-bis del codice penale.

0.14.0500.114. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 270-quater del codice pe-
nale.

0.14.0500.123. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 270-quinquies del codice
penale.

0.14.0500.124. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 317 del codice penale.

0.14.0500.125. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
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applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 319-ter del codice penale.

0.14.0500.126. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 416 del codice penale.

0.14.0500.127. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 416-bis del codice penale.

0.14.0500.128. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 416-ter del codice penale.

0.14.0500.129. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 437, comma 2, del codice
penale.

0.14.0500.130. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 452-bis del codice penale.

0.14.0500.131. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 452-quater del codice pe-
nale.

0.14.0500.132. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 452-quaterdecies del co-
dice penale.

0.14.0500.133. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 572 del codice penale.

0.14.0500.134. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 589 del codice penale.

0.14.0500.135. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 589-bis e 589-ter del co-
dice penale.

0.14.0500.136. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
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disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 590, comma 3 e 4, del
codice penale.

0.14.0500.137. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 590-bis, comma 3, del
codice penale.

0.14.0500.138. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 600-bis, comma 1, del
codice penale.

0.14.0500.139. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 600-ter, commi 1 e 2, del
codice penale.

0.14.0500.140. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 601, del codice penale.

0.14.0500.141. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si

applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 605, del codice penale.

0.14.0500.142. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 609-bis, nelle ipotesi ag-
gravate previste dagli articoli 609-ter, 609-
quater, 609-octies del codice penale.

0.14.0500.144. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 609-bis, del codice penale.

0.14.0500.143. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 612-bis del codice penale.

0.14.0500.145. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 624-bis del codice penale.

0.14.0500.146. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 628, comma 3, del codice
penale.

0.14.0500.147. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 629, comma 2, del codice
penale.

0.14.0500.148. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 640-bis, del codice penale.

0.14.0500.149. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 644, del codice penale.

0.14.0500.150. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 648-bis, del codice penale.

0.14.0500.151. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 648-ter, del codice penale.

0.14.0500.152. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-

visti dall’articolo 648-ter.1, del codice pe-
nale.

0.14.0500.153. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per il delitto
previsto dall’articolo 2, del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74.

0.14.0500.118. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per il delitto
previsto dall’articolo 3, del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74.

0.14.0500.119. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per il delitto
previsto dall’articolo 8, del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74.

0.14.0500.120. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per il delitto
previsto dall’articolo 10, del decreto legi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74.

0.14.0500.121. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per il delitto
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previsto dall’articolo 11, del decreto legi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74.

0.14.0500.122. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 73 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

0.14.0500.115. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 74 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

0.14.0500.116. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera a), comma 8, dopo
il primo periodo aggiungere il seguente: Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano ai procedimenti per delitti pre-
visti dall’articolo 82 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309.

0.14.0500.117. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, sopprimere la lettera b).

0.14.0500.335. Bazoli, Verini, Bordo, Mo-
rani, Miceli, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: sugli
effetti civili con le seguenti: in merito agli
effetti civili.

0.14.0500.60. Cataldi, Scutellà, Ascari, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: Quando
nei confronti dell’imputato è stata pronun-
ciata condanna, con le seguenti: Qualora
nei confronti dell’imputato sia stata pro-
nunciata condanna,.

0.14.0500.61. Di Sarno, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
nati dal reato con le seguenti: causati dal
reato.

0.14.0500.62. Giuliano, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
nati dal reato con le seguenti: arrecati dal
reato.

0.14.0500.63. Saitta, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
nati dal reato con le seguenti: determinati
dal reato.

0.14.0500.64. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
nati dal reato con le seguenti: generati dal
reato.

0.14.0500.65. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
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nati dal reato con le seguenti: provocati dal
reato.

0.14.0500.66. Ascari, Scutellà, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
nati dal reato con le seguenti: originati dal
reato.

0.14.0500.67. Cataldi, Scutellà, Ascari, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), capoverso Art.
578, numero 1), sostituire le parole: cagio-
nati dal reato con le seguenti: prodotti dal
reato.

0.14.0500.68. Di Sarno, Scutellà, Ascari,
Cataldi, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, lettera b), numero 2, dopo
le parole: parte civile aggiungere le seguenti:
, anche in caso di risarcimento di danno
ambientale,

0.14.0500.96. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 129 comma 2, dopo
le parole: « estinzione del reato » sono ag-
giunte le seguenti « o di improcedibilità
dell’azione penale ».

0.14.0500.330. Vitiello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 576 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Impugnazione della parte civile e
del querelante. Competenza nel caso di

improcedibilità per superamento dei ter-
mini di durata massima del giudizio di
impugnazione »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il giudice di appello e la Corte di
cassazione, nel dichiarare improcedibile l’a-
zione penale per il superamento dei ter-
mini di durata massima del giudizio di
impugnazione, rinviano per la prosecu-
zione al giudice civile competente per va-
lore in grado di appello, che decide valu-
tando le prove acquisite nel processo pe-
nale ».

0.14.0500.34. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Al fine di dare attuazione alle
finalità di semplificazione, speditezza e ra-
zionalizzazione del processo penale, con
riferimento all’articolo 344-bis, comma 4,
del codice di procedura penale, così come
introdotto dal comma 1, al codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 323 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Se i fatti sono di parti-
colare tenuità si applica la pena dell’arre-
sto fino a sei mesi o dell’ammenda fino a
diecimila euro. »;

b) all’articolo 323-bis, al primo comma,
sono soppresse le seguenti parole: « e 323 »;

c) l’articolo 357 è sostituito con il
seguente:

« Art. 357.

(Nozione del pubblico ufficiale)

1. Agli effetti della legge penale, sono
pubblici ufficiali coloro i quali esercitano
specifici poteri conferiti dalla legge espli-
cando una funzione legislativa, giudiziaria
o amministrativa. Agli stessi effetti è pub-
blica la funzione amministrativa discipli-
nata da norme di diritto pubblico e da atti
autoritativi e caratterizzata dalla forma-
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zione e dalla manifestazione della volontà
della pubblica amministrazione o dal suo
svolgersi per mezzo di specifici poteri au-
toritativi o certificativi conferiti dalla legge. »;

d) l’articolo 358 è sostituito con il
seguente:

« Art. 358.

(Nozione della persona incaricata di un pub-
blico servizio)

1. Agli effetti della legge penale, sono
incaricati di un pubblico servizio coloro i
quali, nei casi previsti dalla legge, prestano
un pubblico servizio esercitando specifici
poteri. Per pubblico servizio deve inten-
dersi un’attività disciplinata dalla legge, ma
caratterizzata dalla mancanza dei poteri
tipici del pubblico ufficiale e con esclusione
dello svolgimento di semplici mansioni di
ordine e della prestazione di opera mera-
mente materiale. »;

e) all’articolo 359, primo comma, il
numero 2) è sostituito con il seguente:

« 2) i privati che, non esercitando la
funzione di pubblico ufficiale, né prestando
un pubblico servizio, adempiono un servi-
zio dichiarato di pubblica necessità me-
diante un atto della pubblica amministra-
zione. ».

0.14.0500.7. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Al fine di dare attuazione alle
finalità di semplificazione, speditezza e ra-
zionalizzazione del processo penale, con
riferimento all’articolo 344-bis, comma 4
del codice di procedura penale, così come
introdotto dal comma 1, al codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 357 è sostituito con il
seguente:

« Art. 357.

(Nozione del pubblico ufficiale)

1. Agli effetti della legge penale, sono
pubblici ufficiali coloro i quali esercitano
specifici poteri conferiti dalla legge espli-
cando una funzione legislativa, giudiziaria
o amministrativa. Agli stessi effetti è pub-
blica la funzione amministrativa discipli-
nata da norme di diritto pubblico e da atti
autoritativi e caratterizzata dalla forma-
zione e dalla manifestazione della volontà
della pubblica amministrazione o dal suo
svolgersi per mezzo di specifici poteri au-
toritativi o certificativi conferiti dalla legge. »;

b) l’articolo 358 è sostituito con il
seguente:

« Art. 358.

(Nozione della persona incaricata di un pub-
blico servizio)

1. Agli effetti della legge penale, sono
incaricati di un pubblico servizio coloro i
quali, nei casi previsti dalla legge, prestano
un pubblico servizio esercitando specifici
poteri. Per pubblico servizio deve inten-
dersi un’attività disciplinata dalla legge, ma
caratterizzata dalla mancanza dei poteri
tipici del pubblico ufficiale e con esclusione
dello svolgimento di semplici mansioni di
ordine e della prestazione di opera mera-
mente materiale. »;

c) all’articolo 359, primo comma, il
numero 2) è sostituito con il seguente:

« 2) i privati che, non esercitando la
funzione di pubblico ufficiale, né prestando
un pubblico servizio, adempiono un servi-
zio dichiarato di pubblica necessità me-
diante un atto della pubblica amministra-
zione. ».

0.14.0500.8. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, sopprimere i commi 2 e 3.

0.14.0500.6. Lupi.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, sostituire il comma 2, con il seguente:

2. le disposizioni del presente articolo si
applicano ai soli procedimenti di impugna-
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zione che hanno ad oggetto reati commessi
successivamente alla entrata in vigore della
presente legge.

0.14.0500.36. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, le parole: ai soli procedi-
menti di impugnazione che hanno ad og-
getto con le seguenti: ai procedimenti di
impugnazione che abbiano ad oggetto.

0.14.0500.69. Giuliano, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° dicembre
2025.

0.14.0500.326. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° novembre
2025.

0.14.0500.325. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° ottobre
2025.

0.14.0500.324. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° settembre
2025.

0.14.0500.323. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° agosto
2025.

0.14.0500.322. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° luglio 2025.

0.14.0500.321. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° giugno
2025.

0.14.0500.320. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° maggio
2025.

0.14.0500.319. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° aprile
2025.

0.14.0500.318. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° marzo
2025.

0.14.0500.317. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° febbraio
2025.

0.14.0500.316. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° gennaio
2025.

0.14.0500.315. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
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gennaio 2020 con le seguenti: 1° dicembre
2024.

0.14.0500.314. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° novembre
2024.

0.14.0500.313. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° ottobre
2024.

0.14.0500.312. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° settembre
2024.

0.14.0500.311. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° agosto
2024.

0.14.0500.310. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° luglio 2024.

0.14.0500.309. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° giugno
2024.

0.14.0500.308. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° maggio
2024.

0.14.0500.307. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° aprile
2024.

0.14.0500.306. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° marzo
2024.

0.14.0500.305. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° febbraio
2024.

0.14.0500.304. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° gennaio
2024.

0.14.0500.303. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° dicembre
2023.

0.14.0500.302. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° novembre
2023.

0.14.0500.301. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° ottobre
2023.

0.14.0500.300. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
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gennaio 2020 con le seguenti: 1° settembre
2023.

0.14.0500.299. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° agosto
2023.

0.14.0500.298. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire le parole: 1°
gennaio 2020 con le seguenti: 1° luglio 2023.

0.14.0500.297. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
giugno 2023.

0.14.0500.296. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
maggio 2023.

0.14.0500.295. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
aprile 2023.

0.14.0500.294. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
marzo 2023.

0.14.0500.293. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
gennaio 2023.

0.14.0500.292. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
dicembre 2022.

0.14.0500.291. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
novembre 2022.

0.14.0500.290. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
ottobre 2022.

0.14.0500.289. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
settembre 2022.

0.14.0500.288. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
agosto 2022.

0.14.0500.287. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
luglio 2022.

0.14.0500.286. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
giugno 2022.

0.14.0500.285. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
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parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
maggio 2022.

0.14.0500.284. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
aprile 2022.

0.14.0500.283. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
marzo 2022.

0.14.0500.282. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
febbraio 2022.

0.14.0500.281. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
gennaio 2022.

0.14.0500.280. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
dicembre 2021.

0.14.0500.279. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
novembre 2021.

0.14.0500.278. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le

parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
ottobre 2021.

0.14.0500.277. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
settembre 2021.

0.14.0500.276. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
agosto 2021.

0.14.0500.275. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
luglio 2021.

0.14.0500.274. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
giugno 2021.

0.14.0500.273. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
maggio 2021.

0.14.0500.272. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
aprile 2021.

0.14.0500.271. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
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parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
marzo 2021.

0.14.0500.270. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
febbraio 2021.

0.14.0500.269. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, alla lettera b), numero 2), sostituire le
parole 1° gennaio 2020 con le seguenti 1°
gennaio 2021.

0.14.0500.268. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire la parola 2020
con la seguente 2025.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

0.14.0500.15. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo del Governo
14.0500, comma 2, aggiungere, infine, i se-
guenti periodi Per i giudizi conseguenti alle
impugnazioni presentate in tali procedi-
menti nel periodo compreso tra l’entrata in
vigore della presente legge fino al 31 di-
cembre 2024, i termini previsti dai commi
1 e 2 dell’articolo 344-bis, sono rispettiva-
mente di tre anni per l’appello e di un anno
e sei mesi per il ricorso per cassazione; lo
stesso termine di tre anni si applica nel
giudizio conseguente ad annullamento con
rinvio pronunciato prima del 31 dicembre
2025.

0.14.0500.90. Bazoli, Verini, Bordo, Mi-
celi, Morani, Zan.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

2-bis. A decorrere dalla medesima data
di cui al comma 2, al codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 357 è sostituito con il
seguente:

« Art. 357.

(Nozione del pubblico ufficiale)

1. Agli effetti della legge penale, sono
pubblici ufficiali coloro i quali esercitano
specifici poteri conferiti dalla legge espli-
cando una funzione legislativa, giudiziaria
o amministrativa. Agli stessi effetti è pub-
blica la funzione amministrativa discipli-
nata da norme di diritto pubblico e da atti
autoritativi e caratterizzata dalla forma-
zione e dalla manifestazione della volontà
della pubblica amministrazione o dal suo
svolgersi per mezzo di specifici poteri au-
toritativi o certificativi conferiti dalla legge. »;

b) l’articolo 358 è sostituito con il
seguente:

« Art. 358.

(Nozione della persona incaricata di un pub-
blico servizio)

1. Agli effetti della legge penale, sono
incaricati di un pubblico servizio coloro i
quali, nei casi previsti dalla legge, prestano
un pubblico servizio esercitando specifici
poteri. Per pubblico servizio deve inten-
dersi un’attività disciplinata dalla legge, ma
caratterizzata dalla mancanza dei poteri
tipici del pubblico ufficiale e con esclusione
dello svolgimento di semplici mansioni di
ordine e della prestazione di opera mera-
mente materiale. »;

c) all’articolo 359, primo comma, il
numero 2) è sostituito con il seguente:

« 2) i privati che, non esercitando la
funzione di pubblico ufficiale, né prestando
un pubblico servizio, adempiono un servi-
zio dichiarato di pubblica necessità me-
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diante un atto della pubblica amministra-
zione. ».

0.14.0500.9. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 3, sostituire le parole nei
quali con le seguenti per i quali.

0.14.0500.70. Saitta, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 3, sostituire le parole nei
quali con le seguenti dei quali.

0.14.0500.71. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, comma 3, sostituire le parole i ter-
mini di massima durata con le seguenti i
termini di durata massima.

0.14.0500.72. Salafia, Scutellà, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche ai delitti di
cui al Titolo VI-bis del codice penale « Dei
delitti contro l’ambiente » di cui alla legge
22 maggio 2015, n. 68 e successive modi-
fiche.

0.14.0500.1. Muroni, Cecconi, Fioramonti,
Lombardo, Fusacchia, Braga.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, sostituire per la parte consequenziale,
la parola Modifiche con le seguenti Norme
di modifica.

0.14.0500.73. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia.

All’articolo aggiuntivo 14.0500 del Go-
verno, sostituire la rubrica Disposizioni in

materia di ragionevole durata dei giudizi di
impugnazione con la seguente Disposizioni
per la ragionevole durata dei giudizi di
impugnazione.

0.14.0500.39. Giuliano, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Cataldi, Scutellà.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di ragionevole du-
rata dei giudizi di impugnazione)

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 344, è inserito il
seguente:

« Art. 344-bis.

(Improcedibilità per superamento dei ter-
mini di durata massima del giudizio di im-

pugnazione)

1. La mancata definizione del giudizio
di appello entro il termine di due anni
costituisce causa di improcedibilità dell’a-
zione penale.

2. La mancata definizione del giudizio
di cassazione entro il termine di un anno
costituisce causa di improcedibilità dell’a-
zione penale.

3. I termini di cui ai commi 1 e 2
decorrono dal novantesimo giorno succes-
sivo alla scadenza del termine previsto dal-
l’articolo 544, come eventualmente proro-
gato ai sensi dell’articolo 154 delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie, per il deposito della motivazione della
sentenza.

4. Nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 407, comma 2, lettera a), e per
i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319,
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322 e
322-bis del codice penale i termini di du-
rata massima del processo possono essere
prorogati con ordinanza del giudice proce-
dente nel caso di giudizio particolarmente
complesso, in ragione del numero delle
parti o delle imputazioni o del numero o
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della complessità delle questioni di fatto o
di diritto da trattare, per un periodo non
superiore a un anno nel giudizio di appello
e a sei mesi nel giudizio di legittimità.

5. I termini di durata massima del pro-
cesso sono sospesi, con effetto per tutti gli
imputati nei cui confronti si sta proce-
dendo, nei casi previsti dall’articolo 159,
primo comma, del codice penale e, nel
giudizio di appello, anche per il tempo
occorrente per la rinnovazione dell’istru-
zione dibattimentale. In caso di sospen-
sione per la rinnovazione dell’istruttoria
dibattimentale, il periodo di sospensione
fra un’udienza e quella successiva non può
comunque eccedere i sessanta giorni.

6. La declaratoria di improcedibilità non
ha luogo quando l’imputato chiede la pro-
secuzione del processo.

7. Le disposizioni di cui al comma 1 e ai
commi da 4 a 6 si applicano anche nel
giudizio conseguente all’annullamento della
sentenza con rinvio al giudice competente
per l’appello. In questo caso, il termine di
durata massima del processo decorre dal
novantesimo giorno successivo alla sca-
denza del termine previsto dall’articolo 617.

8. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano nei procedimenti per i
delitti puniti con l’ergastolo, anche come
effetto dell’applicazione di circostanze ag-
gravanti. »;

b) all’articolo 578 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Decisione sugli effetti civili nel
caso di estinzione del reato per amnistia o
per prescrizione e nel caso di improcedi-
bilità per superamento dei termini di du-
rata massima del giudizio di impugna-
zione. »;

2) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Quando nei confronti dell’impu-
tato è stata pronunciata condanna, anche
generica, alle restituzioni o al risarcimento
dei danni cagionati dal reato, a favore della
parte civile, il giudice di appello e la Corte
di cassazione, nel dichiarare improcedibile
l’azione penale per il superamento dei ter-

mini di durata massima del giudizio di
impugnazione, rinviano per la prosecu-
zione al giudice civile competente per va-
lore in grado di appello, che decide valu-
tando le prove acquisite nel processo pe-
nale. ».

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai soli procedimenti di impu-
gnazione che hanno ad oggetto reati com-
messi a far data dal 1° gennaio 2020.

3. Per i procedimenti di cui al comma 2
nei quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, siano già pervenuti al giu-
dice dell’appello o alla Corte di cassazione
gli atti trasmessi ai sensi dell’articolo 590
del codice di procedura penale, i termini
massimi di durata del processo decorrono
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente, al Capo II, sostituire
la rubrica con la seguente: Modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale e alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale.

14.0500. Governo.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, alinea, sostituire le parole: è ag-
giunto con le seguenti: è inserito.

0.14.0501.3. Salafia.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: in ogni caso,
con le seguenti: ogni volta.

0.14.0501.33. Ascari.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: in ogni caso,
con le seguenti: ogni qual volta.

0.14.0501.34. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
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comma 1, sostituire la parola: quando, con
la seguente: allorquando.

0.14.0501.4. Saitta.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: quando, con
le seguenti: nel caso in cui.

0.14.0501.36. Giuliano.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: nei confronti
di, con le seguenti: contro.

0.14.0501.22. Giuliano.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
ai commi 1, 2, 3 e 4, ove ricorrano, sostituire
le parole: di un cittadino di uno Stato non
appartenente all’Unione europea ovvero di
un cittadino dell’Unione europea privo del
codice fiscale o che è titolare anche della
cittadinanza di uno Stato non appartenente
all’Unione europea con le seguenti: di un
apolide, di una persona della quale è ignota
la cittadinanza, di un cittadino di uno Stato
non appartenente all’Unione europea ov-
vero di un cittadino dell’Unione europea
privo del codice fiscale o che è attualmente,
o è stato in passato, titolare anche della
cittadinanza di uno Stato non appartenente
all’Unione europea.

0.14.0501.48. Bazoli, Verini, Zan, Bordo,
Morani, Miceli.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire, le parole, ovunque ri-
corrano: uno Stato, con le seguenti: una
Nazione.

* 0.14.0501.44. Saitta.

* 0.14.0501.6. Di Sarno.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,

comma 1, sostituire le parole: uno Stato,
con le seguenti: un Paese.

0.14.0501.5. Giuliano.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: non appartenente all’Unione euro-
pea, con le seguenti: extra europeo.

0.14.0501.37. Saitta.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: privo del, con
le seguenti: senza il.

0.14.0501.8. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire la parola: privo, con la
seguente: sprovvisto.

0.14.0501.29. Salafia.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire la parola: privo, con la
seguente: senza.

0.14.0501.7. Scutellà.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: o che, con le
seguenti: ovvero che.

0.14.0501.9. Ascari.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: o che, con le
seguenti: oppure che.

0.14.0501.10. Salafia.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
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comma 1, sopprimere le seguenti parole: che
è.

0.14.0501.11. Giuliano.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: nei provve-
dimenti, con le seguenti: negli atti.

0.14.0501.13. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
ovunque ricorra, sostituire le parole: uni-
voco identificativo, con le seguenti: univoco
che identifica.

0.14.0501.32. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: della persona,
con le seguenti: del soggetto.

0.14.0501.14. Ascari.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, dopo le parole: della persona,
aggiungere la seguente: fisica.

0.14.0501.15. Saitta.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 1, sostituire le parole: nei cui con-
fronti, con le seguenti: contro il quale.

0.14.0501.23. Saitta.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire, le parole: sono ag-
giunti, con le seguenti: sono inseriti.

0.14.0501.41. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,

comma 2, sopprimere le seguenti parole: di
cui al periodo precedente.

0.14.0501.30. Scutellà.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sopprimere la parola: sempre.

0.14.0501.31. Ascari.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire le parole: nei confronti
di, con le seguenti: contro.

0.14.0501.24. Salafia.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire, le parole, ovunque ri-
corrano: uno Stato, con le seguenti: una
Nazione.

0.14.0501.45. Salafia.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: non appartenente all’Unione euro-
pea, con le seguenti: extra europeo.

0.14.0501.38. Salafia.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, ovunque ricorrano, sostituire le
parole: appartenente all’Unione, con le se-
guenti: membro dell’Unione.

0.14.0501.16. Giuliano.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire le parole: cittadino del-
l’Unione europea, con le seguenti: cittadino
membro dell’Unione europea.

0.14.0501.18. Ascari.
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All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire la parola: privo, con la
seguente: sprovvisto.

0.14.0501.28. Saitta.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, dopo la parola: comunica, ag-
giungere la seguente: contestualmente.

0.14.0501.17. Di Sarno.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire le parole: nei cui con-
fronti di, con le seguenti: contro il quale.

0.14.0501.25. Scutellà.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 2, sostituire le parole: indagini, con
le seguenti: investigazioni.

0.14.0501.12. Di Sarno.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 3, sostituire, le parole: sono ag-
giunte, con le seguenti: sono inserite.

0.14.0501.42. Di Sarno.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 3, sostituire, le parole, ovunque ri-
corrano: uno Stato, con le seguenti: una
Nazione.

0.14.0501.46. Scutellà.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: non appartenente all’Unione euro-
pea, con le seguenti: extra europeo.

0.14.0501.39. Scutellà.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 3, ovunque ricorra, sostituire la
parola: privo, con la seguente: sprovvisto.

0.14.0501.27. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire, le parole: è inserito,
con le seguenti: è aggiunto.

0.14.0501.43. Giuliano.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire le parole: quando, con
le seguenti: nel caso in cui.

0.14.0501.35. Di Sarno.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire la parola: quando, con
le seguenti: Tutte le volte che.

0.14.0501.19. Di Sarno.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire le parole: è attribuito,
con le seguenti: è riferito.

0.14.0501.20. Cataldi.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire, le parole, ovunque ri-
corrano: uno Stato, con le seguenti: una
Nazione.

0.14.0501.47. Ascari.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: non appartenente all’Unione euro-
pea, con le seguenti: extra europeo.

0.14.0501.40. Ascari.
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All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, ovunque ricorra, sostituire la
parola: privo, con la seguente: sprovvisto.

0.14.0501.26. Ascari.

All’emendamento 14.0501 del Governo,
parte principale, al capoverso « Art. 14-bis »,
comma 4, sostituire, la parola: anche, con la
seguente: altresì.

0.14.0501.21. Di Sarno.

All’articolo aggiuntivo 14.0501 del Go-
verno, parte principale, dopo l’articolo 14-
bis, aggiungere il seguente:

Art. 14-ter.

(Modifiche al codice penale concernenti nuove
disposizioni in materia di rivelazione di se-
greto e accesso abusivo ai procedimenti pe-

nali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice penale sono adottati con le se-
guenti indicazioni e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 379-bis del co-
dice penale trasformandone oggetto e ru-
brica in: « Rivelazione illecita di segreti
inerenti a procedimento penale » e nel senso
di prevedere una differenziazione della gra-
vità del reato e delle pene stabilendo:

1) che chiunque riveli indebita-
mente notizie inerenti ad atti del procedi-
mento penale coperti dal segreto dei quali
è venuto a conoscenza in ragione del pro-
prio ufficio o servizio svolti in un procedi-
mento penale o ne agevola in qualsiasi
modo la conoscenza sia punito con la re-
clusione da sei mesi a tre anni;

2) che se il fatto sia commesso per
colpa, ovvero se la rivelazione di segreti sia
stata resa possibile, o soltanto agevolata,
per colpa di chi era in possesso dell’atto o
documento o a cognizione della notizia, la

pena è della reclusione sia stabilita fino a
un anno;

3) che se l’autore della rivelazione è
un pubblico ufficiale, o incaricato di un
pubblico servizio, la pena sia la reclusione
da uno a cinque anni;

4) che chiunque rilasci dichiara-
zioni nel corso delle indagini preliminari e
non osservi il divieto di cui all’articolo
391-quinquies del codice di procedura pe-
nale, si punito con la reclusione da uno a
tre anni;

b) introdurre, dopo l’articolo 617-
septies del codice penale, i seguenti articoli
contenenti nuove fattispecie di reato:

1) l’articolo 617-octies, che preveda
il reato di « Accesso abusivo ad atti del
procedimento penale », stabilendo che chiun-
que, indebitamente o mediante modalità o
attività illecite, prenda diretta cognizione di
atti del procedimento penale coperti dal
segreto, sia punito con la pena della reclu-
sione da uno a tre anni;

c) modificare l’articolo 684 del codice
penale nel senso di prevedere:

1) ai fini di una maggiore chiarezza
della norma, che, al primo periodo le pa-
role: « a guisa di informazione », siano so-
stituite dalle seguenti: « nel contenuto »;

2) che l’importo dell’ammenda sia
sostituito con il seguente: « da euro 10.000
a euro 100.000 »;

3) che dopo il primo comma se ne
inserisca un secondo che stabilisca che, in
caso di condanna, sia prevista la pubblica-
zione della sentenza con le modalità di cui
all’articolo 36 del codice penale.

0.14.0501.2. Vitiello.

All’articolo aggiuntivo 14.0501 del Go-
verno, parte principale, dopo l’articolo 14-
bis, aggiungere il seguente:

Art. 14-ter.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
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recanti disposizioni dirette per la revisione
del codice di procedura penale sono adot-
tati con le seguenti indicazioni e nel ri-
spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) modificare l’articolo 114 del codice
di procedura penale prevedendo:

1) che il comma 2 venga sostituito
da altro testo che vieti la pubblicazione,
anche parziale e per riassunto degli atti di
indagine contenuti nel fascicolo del pub-
blico ministero o delle investigazioni difen-
sive, anche se non più coperti dal segreto,
fino alla conclusione delle indagini preli-
minari ovvero fino al termine dell’udienza
preliminare;

2) che il comma 2-bis venga sosti-
tuito da altro testo che vieti la pubblica-
zione, anche parziale, per riassunto o nel
contenuto, della documentazione e degli
atti relativi a conversazioni, anche telefo-
niche, o a flussi di comunicazioni informa-
tiche o telematiche ovvero ai dati riguar-
danti il traffico telefonico o telematico,
anche se non più coperti dal segreto, fino
alla conclusione delle indagini preliminari
ovvero fino al deposito della sentenza di
primo grado; il medesimo novellato comma
preveda altresì che sia sempre vietata la
pubblicazione, anche parziale, del conte-
nuto delle intercettazioni non acquisite ai
sensi degli articoli 268, 415-bis o 454;

3) che dopo il novellato comma 2-bis
sia inserito un comma 2-ter, che vieti la
pubblicazione, anche parziale, per rias-
sunto o nel contenuto, delle richieste e
delle ordinanze emesse in materia di mi-
sure cautelari, consentendone, tuttavia la
pubblicazione solo per riassunto dopo che
la persona sottoposta alle indagini ovvero il
suo difensore abbiano avuto conoscenza
dell’ordinanza in materia di misure caute-
lari, fatta eccezione per le parti che ripro-
ducono gli atti di cui al comma 2-bis, come
novellato;

4) che il comma 7 sia sostituito da
altro testo che, salvo quanto previsto dai
commi 2, 2-bis e 2-ter, novellati sulla base
dei criteri sopra indicati, consenta la pub-
blicazione del contenuto degli atti non co-
perti dal segreto;

b) modificare l’articolo 123 del codice
di procedura penale nel senso di prevedere
che, dopo il comma 2 sia aggiunto un
comma 2-bis che stabilisca che le impu-
gnazioni, le dichiarazioni, compresa la no-
mina di un difensore, e le richieste di cui ai
commi 1 e 2 siano contestualmente comu-
nicate anche al difensore nominato;

c) modificare l’articolo 192 del codice
di procedura penale nel senso di aggiun-
gere, dopo il comma 4, un comma 4-bis che
preveda espressamente che i risultati delle
intercettazioni raccolte ai sensi delle dispo-
sizioni del codice di procedura penale o in
qualsiasi modo realizzate devono essere
valutati unitamente agli altri elementi di
prova che ne confermano l’attendibilità;

d) modificare l’articolo 270 del codice
di procedura penale, sostituendo il comma
1 con altro testo che preveda che i risultati
delle intercettazioni non possano essere
utilizzati in procedimenti civili, ammini-
strativi e disciplinari; potranno, invece, es-
sere utilizzati in procedimenti diversi da
quelli nei quali le intercettazioni sono state
disposte solo se rilevanti e indispensabili
per l’accertamento dei delitti per i quali è
obbligatorio l’arresto in flagranza e dei
reati di cui all’art. 266, comma 1 del codice
di procedura penale;

e) modificare il titolo I del libro V del
codice di procedura penale, nel senso di
inserire, dopo l’articolo 329, i seguenti ar-
ticoli contenenti nuovi divieti:

1) l’articolo 329-bis, che preveda il
divieto di pubblicazione e diffusione sui
mezzi di informazione del nome del pub-
blico ministero durante le indagini preli-
minari, vietando la pubblicazione e la dif-
fusione sui mezzi di informazione del nome
del pubblico ministero titolare delle inda-
gini preliminari per tutta la loro durata e
fino alla conclusione dell’udienza prelimi-
nare e stabilendo che chi violi il divieto sia
punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 15.500 euro a 36.000 euro;

2) l’articolo 329-ter che preveda il
divieto di pubblicazione dei risultati delle
intercettazioni, stabilendo che i verbali, le
registrazioni e i supporti relativi alle con-
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versazioni o ai flussi di comunicazioni in-
formatiche o telematiche custoditi nell’ar-
chivio riservato previsto dal comma 1 del-
l’articolo 269 nonché la documentazione
comunque ad essi inerente sono sempre
coperti dal segreto per tutta la durata delle
indagini e fino alla conclusione dell’u-
dienza preliminare. Successivamente, le con-
versazioni e le immagini captate non sono
più coperte da segreto ma non possono
comunque essere pubblicate o diffuse, an-
che per estratto, sui mezzi di informazione.

0.14.0501.1. Vitiello.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale e
alle disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale in materia di compiuta
identificazione della persona sottoposta ad

indagini e dell’imputato)

1. All’articolo 66 del codice di proce-
dura penale, al comma 2, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « In ogni caso, quando
si procede nei confronti di un cittadino di
uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea ovvero di un cittadino dell’Unione
europea privo del codice fiscale o che è
titolare anche della cittadinanza di uno
Stato non appartenente all’Unione euro-
pea, nei provvedimenti destinati a essere
iscritti nel casellario giudiziale è riportato
il codice univoco identificativo della per-
sona nei cui confronti il provvedimento è
emesso. ».

2. All’articolo 349 del codice di proce-
dura penale, al comma 2, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « I rilievi di cui al
periodo precedente sono sempre eseguiti
quando si procede nei confronti di un
cittadino di uno Stato non appartenente
all’Unione europea ovvero di un cittadino
dell’Unione europea privo del codice fiscale
o che è titolare anche della cittadinanza di
uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea. In tal caso, la polizia giudiziaria
trasmette al pubblico ministero copia del
cartellino fotodattiloscopico e comunica il

codice univoco identificativo della persona
nei cui confronti vengono svolte le inda-
gini ».

3. All’articolo 431 del codice di proce-
dura penale, al comma 1, lettera g), dopo le
parole: « articolo 236 », sono aggiunte le
seguenti: « , nonché, quando si procede nei
confronti di un cittadino di uno Stato non
appartenente all’Unione europea ovvero di
un cittadino dell’Unione europea privo del
codice fiscale o che è titolare anche della
cittadinanza di uno Stato non appartenente
all’Unione europea, una copia del cartel-
lino fotodattiloscopico con indicazione del
codice univoco identificativo. »;

4. All’articolo 110 delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Quando la persona alla quale il
reato è attribuito è un cittadino di uno
Stato non appartenente all’Unione europea
ovvero, pur essendo un cittadino dell’U-
nione europea, è privo del codice fiscale o
è titolare anche della cittadinanza di uno
Stato non appartenente all’Unione euro-
pea, la segreteria acquisisce altresì, ove
necessario, una copia del cartellino foto-
dattiloscopico e provvede, in ogni caso, ad
annotare il codice univoco identificativo
della persona nel registro di cui all’articolo
335 del codice. ».

Conseguentemente, al Capo II, sostituire
la rubrica con la seguente: Modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale e alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale.

14.0501. Governo.

All’articolo aggiuntivo 14.0502. del Go-
verno, parte consequenziale, relativa all’ar-
ticolo 14-bis, comma 1, dopo le parole:
56,575, inserire, ovunque ricorrano, le se-
guenti: , 570, 609-bis, 612-bis.

0.14.0502.5. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.
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All’articolo aggiuntivo 14.0502 del Go-
verno, al comma 1, dopo la lettera a) inse-
rire la seguente:

a-bis) all’articolo 381, comma 2, del
codice di procedura penale, dopo la lettera
c) è inserita la seguente:

« c-bis) violazione dei provvedimenti
di allontanamento dalla casa familiare, del
divieto di avvicinamento ai luoghi frequen-
tati dalla persona offesa, nonché dell’or-
dine di allontanamento d’urgenza dalla casa
familiare previsti dall’articolo 387-bis del
codice penale ».

0.14.0502.4. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 14.0502 del Go-
verno, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere le seguenti:

c-bis) al comma 3 dell’articolo 606,
sostituire le parole: « Il ricorso è inammis-
sibile se è proposto per motivi diversi da
quelli consentiti dalla legge o manifesta-
mente infondati » con le seguenti: « Il ri-
corso è dichiarato inammissibile se è pro-
posto per motivi diversi da quelli consentiti
dalla legge o, ai sensi degli articoli 610,
comma 1, e 611, comma 1, se proposto per
motivi manifestamente infondati »;

c-ter) al comma 1 dell’articolo 610,
dopo il quarto periodo, è aggiunto il se-
guente: « La manifesta infondatezza dei mo-
tivi di ricorso può essere rilevata solo in
questa fase. »;

c-quater) all’articolo 615 è aggiunto il
seguente comma:

« 2-bis. L’estinzione del reato per pre-
scrizione maturata prima dell’udienza ex
articolo 614, comma 3, del codice di pro-
cedura penale ovvero per remissione di
querela, dovrà essere dichiarata dalla Corte
anche nell’ipotesi di inammissibilità del ri-
corso. »;

c-quinquies) l’articolo 616 è sostituito
con il seguente: « 1. Con il provvedimento

che dichiara inammissibile o rigetta il ri-
corso, la parte privata che lo ha proposto è
condannata al pagamento delle spese del
procedimento. Solo se il ricorso è dichia-
rato inammissibile ai sensi degli articoli
610, comma 1, e 611 del codice di proce-
dura penale, la parte privata potrà essere
condannata con lo stesso provvedimento al
pagamento in favore di cassa delle am-
mende di una somma da euro 258 a euro
2.065, che può essere aumentata fino la
triplo, tenuto conto della causa di inam-
missibilità del ricorso. »;

b) dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. In caso di inammissibilità del ri-
corso, la Corte di cassazione non potrà
pronunciare la condanna in favore della
cassa delle ammende, a carico della parte
privata che abbia proposto impugnazione
senza versare in colpa nella determina-
zione della causa di inammissibilità.

1-ter. Non potrà comunque ravvisarsi
alcuna colpa della parte privata ricorrente
se con i motivi di ricorso coerentemente
richiamano principi giurisprudenziali for-
mulati dalla stessa Corte di cassazione.

1-quater. Gli importi di cui al comma 1,
lettera c-quinquies), sono adeguati ogni due
anni con decreto del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in relazione alla
variazione, accertata dall’Istituto nazionale
di statistica, dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati,
verificatasi nel biennio precedente.

Conseguentemente, il Capo II è rinomi-
nato come segue: Modifiche al codice pe-
nale e al codice di procedura penale.

0.14.0502.6. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio.

All’articolo aggiuntivo 14.0502 del Go-
verno, al capoverso « Art. 14-bis » dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Prevedere un aumento di pena ed
una sanzione amministrativa da euro 80
mila a euro 150 mila per il reato di cui
all’articolo 423-bis del codice penale. Il
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giudice su richiesta del pubblico ministero
può disporre il sequestro di beni o di
somme di denaro dell’indagato o del con-
dannato per il reato di cui all’articolo 423-
bis del codice penale.

0.14.0502.2. Lombardo.

All’articolo aggiuntivo 14.0502 del Go-
verno, al capoverso « Art. 14-bis » dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Prevedere per il reato di incendio
di cui all’articolo 423 del codice penale che
il condannato del medesimo reato di cui
all’articolo 423 del codice penale sia obbli-
gato al pagamento di una sanzione ammi-
nistrativa da euro 50 mila a euro 100 mila.
Il giudice su richiesta del pubblico mini-
stero può disporre il sequestro o la confisca
di beni o somme di denaro dell’indagato o
del condannato per il reato di cui all’arti-
colo 423 del codice penale.

0.14.0502.1. Lombardo.

All’emendamento 14.502 del Governo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: Dopo
l’articolo 14-bis, inserire il seguente:

« Art. 14-ter.

(Esclusione della punibilità)

1. L’articolo 131-bis del codice penale è
abrogato. ».

Conseguentemente:

al comma 1 dell’articolo 411 del codice
di procedura penale, le parole: che la per-
sona sottoposta alle indagini non è punibile
ai sensi dell’articolo 131-bis del codice pe-
nale per particolare tenuità del fatto sono
soppresse;

il comma 1-bis, dell’articolo 411 del
codice di procedura penale, è abrogato;

il comma 1-bis, dell’articolo 469 del
codice di procedura penale, è abrogato;

l’articolo 651-bis, del codice di proce-
dura penale, è abrogato.

0.14.0502.3. Colletti.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale,
alle disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale e al codice penale in ma-

teria di tutela della vittima del reato)

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 90-ter, comma 1-bis, le
parole: « per i delitti » sono sostituite dalle
seguenti: « per il delitto previsto dagli arti-
coli 56, 575 del codice penale o per i delitti,
consumati o tentati, »;

b) all’articolo 362, comma 1-ter, le
parole: « per i delitti » sono sostituite dalle
seguenti: « per il delitto previsto dagli arti-
coli 56, 575 del codice penale o per i delitti,
consumati o tentati, »;

c) all’articolo 370, comma 2-bis, le
parole: « di uno dei delitti » sono sostituite
dalle seguenti: « del delitto previsto dagli
articoli 56, 575 del codice penale o di uno
dei delitti, consumati o tentati, »;

d) all’articolo 659, comma 1-bis, le
parole: « per uno dei delitti » sono sostituite
dalle seguenti: « per il delitto previsto dagli
articoli 56, 575 del codice penale o per uno
dei delitti, consumati o tentati, ».

2. All’articolo 64-bis, comma 1, delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
le parole: « in relazione ai reati » sono
sostituite dalle seguenti: « in relazione al
delitto previsto dagli articoli 56, 575 del
codice penale o ad uno dei delitti, consu-
mati o tentati, ».

3. All’articolo 165, quinto comma, del
codice penale, le parole: « per i delitti »
sono sostituite dalle seguenti: « per il delitto
previsto dagli articoli 56, 575 del codice
penale o per i delitti, consumati o tentati, ».
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Conseguentemente, al Capo II, sostituire
la rubrica con la seguente: Modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale e alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale.

14.0502. Governo.

ART. 15.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, al titolo, sopprimere
le parole: pendenti presso le corti di ap-
pello.

15.500. Governo.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: con decreto
del Ministro della giustizia aggiungere le
seguenti: entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

0.15.0500.7. Di Sarno, Ascari, Cataldi, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: con decreto
del Ministro della giustizia aggiungere le
seguenti: entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

0.15.0500.3. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: Ministro
della giustizia aggiungere le seguenti: di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

0.15.0500.4. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: per il

monitoraggio aggiungere le seguenti: e la
trasparenza.

0.15.0500.5. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, sostituire le parole: quale
organismo di con le seguenti: per la.

0.15.0500.6. Salafia, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, sopprimere le parole: con-
sulenza e.

0.15.0500.25. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, sopprimere le parole: e
supporto.

0.15.0500.26. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, sostituire le parole: nonché
di effettiva funzionalità degli istituti fina-
lizzati con la seguente: volti.

0.15.0500.8. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, dopo le parole: processo,
nonché aggiungere le seguenti: della tutela
delle vittime del reato, di certezza della
risposta della giustizia e di.

0.15.0500.1. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, sostituire le parole: un
alleggerimento con le seguenti: una ridu-
zione.

0.15.0500.23. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.
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All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: Nel perseguire tali obiettivi.

0.15.0500.9. Cataldi, Saitta, Salafia, Scu-
tellà, Ascari, Di Sarno, Giuliano.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: si avvale con le seguenti: può
avvalersi.

0.15.0500.10. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, al secondo periodo soppri-
mere le parole: nonché dei soggetti appar-
tenenti al Sistema statistico nazionale (Si-
stan).

0.15.0500.12. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: e delle altre banche
dati disponibili in materia.

0.15.0500.11. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: promuove con le seguenti: può
promuovere.

0.15.0500.13. Cataldi, Ascari, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: la riorganizzazione e.

0.15.0500.28. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: e l’aggiornamento.

0.15.0500.27. Di Sarno, Cataldi, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, ultimo periodo, sostituire
la parola: periodiche con la seguente: se-
mestrali.

0.15.0500.15. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, ultimo periodo, sostituire
la parola: periodiche con la seguente: tri-
mestrali.

0.15.0500.14. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: e i siti istituzionali.

0.15.0500.16. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, ultimo periodo, sostituire
le parole e i siti istituzionali con le seguenti:
sul sito del Ministero della giustizia.

0.15.0500.17. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Ministro della giustizia
entro il 31 luglio di ciascun anno invia al
Parlamento una relazione sull’aggiorna-
mento dei dati.

0.15.0500.18. Cataldi, Ascari, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.
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All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 2, sopprimere le parole: o da
suo delegato.

0.15.0500.19. Di Sarno, Ascari, Cataldi,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire la parola: tre con
la seguente: quattro.

0.15.0500.20. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 2, sostituire la parola: tre con
la seguente: due.

0.15.0500.21. Cataldi, Ascari, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, comma 2, al secondo periodo, pre-
mettere le seguenti parole: In ogni caso.

0.15.0500.24. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, sopprimere la parte conseguenziale.

0.15.0500.22. Di Sarno, Ascari, Cataldi,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, alla rubrica, dopo le parole: per il
monitoraggio aggiungere le seguenti: e per
la trasparenza.

0.15.0500.2. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Comitato tecnico-scientifico per il monito-
raggio sull’efficienza della giustizia penale,

sulla ragionevole durata del procedimento e
sulla statistica giudiziaria)

1. Con decreto del Ministro della giusti-
zia è costituito un Comitato tecnico-scien-
tifico per il monitoraggio sull’efficienza della
giustizia penale, sulla ragionevole durata
del procedimento e sulla statistica giudi-
ziaria quale organismo di consulenza e
supporto nella valutazione periodica del
raggiungimento degli obiettivi di accelera-
zione e semplificazione del procedimento
penale, nel rispetto dei canoni del giusto
processo, nonché di effettiva funzionalità
degli istituti finalizzati a garantire un al-
leggerimento del carico giudiziario. Nel per-
seguire tali obiettivi il Comitato tecnico-
scientifico si avvale della Direzione gene-
rale di statistica e analisi organizzativa,
dell’Istituto italiano di statistica, nonché
dei soggetti appartenenti al Sistema stati-
stico nazionale (Sistan) e delle altre banche
dati disponibili in materia; il Comitato pro-
muove la riorganizzazione e l’aggiorna-
mento del sistema di rilevazione dei dati
concernenti la giustizia penale e assicura la
trasparenza delle statistiche attraverso pub-
blicazioni periodiche e i siti istituzionali.

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
della giustizia o da suo delegato e dura in
carica tre anni. Ai componenti del Comi-
tato non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

Conseguentemente, al Capo III, sostituire
la rubrica con la seguente: Misure di ac-
compagnamento della riforma.

15.0500. Governo.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del rela-
tore, parte principale, capoverso Art. 15-bis,
comma 1, alinea, sostituire le parole da:
Nell’esercizio della delega di cui all’articolo
1, fino a: presso i tribunali e le corti d’ap-
pello con le seguenti: In via eccezionale, per
far fronte all’arretrato penale, il Governo è
delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi recanti modifiche alla disciplina
dell’ufficio per il processo istituito presso i
tribunali.

Venerdì 23 luglio 2021 — 188 — Commissione II



Conseguentemente:

al medesimo comma 1:

alla lettera a), sostituire la parola:
compiuta con la seguente: temporanea;

sopprimere le lettere c), d), e) ed f);

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo hanno efficacia fino al 1° gennaio
2023. »;

nella parte conseguenziale, alla ru-
brica, sostituire le parole: disciplina orga-
nica con le seguenti: disciplina temporanea.

0.15.0501.1. Varchi, Maschio, Vinci, Del-
mastro Delle Vedove.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del rela-
tore, parte principale, capoverso Art. 15-bis,
comma 1, alla lettera a), dopo le parole: di
merito, inserire le seguenti: nonché nelle
Procure della Repubblica.

0.15.0501.6. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del rela-
tore, parte principale, capoverso Art. 15-bis,
comma 1, alla lettera a), sostituire le parole
da: i requisiti professionali fino a: specia-
lizzazione degli uffici con le seguenti: per
l’accesso il titolo di studio della laurea in
giurisprudenza o equivalente, nonché il pos-
sesso di almeno uno dei seguenti titoli
maturati alla data di scadenza del bando di
concorso quali, l’iscrizione all’albo profes-
sionale degli avvocati, da almeno tre anni,
senza essere incorso in sanzioni discipli-
nari; l’aver svolto, per almeno tre anni, le
funzioni di magistrato onorario senza es-
sere incorso in sanzioni disciplinari ovvero
l’aver svolto, per almeno tre anni, le fun-
zioni di giudice di pace senza essere in-
corso in sanzioni disciplinari.

0.15.0501.11. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del rela-
tore, parte principale, capoverso Art. 15-bis,
comma 1, alla lettera a), sostituire le parole

da: , sulla base dei progetti tabellari fino
alla fine, con le seguenti: . Prevedere che
entro trenta giorni dalla conversione in
legge del presente disegno di legge, il Mi-
nistero della giustizia verifichi, a seguito di
apposita ricognizione, mediante decreto mi-
nisteriale, il numero di unità necessarie da
assegnare agli uffici per il processo su base
territoriale.

0.15.0501.9. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del rela-
tore, parte principale, capoverso Art. 15-bis,
al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) nella costruzione dell’ufficio per
il processo introdurre innovazioni strategi-
che per il futuro della lotta alla mafia che
riguardano rispettivamente la creazione di
nuove figure di collaboratori del magistrato
dotati di competenze extra giuridiche an-
che nel campo economico aziendale.

0.15.0501.2. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) prevedere che il Ministero della
giustizia, entro centoventi giorni dalla con-
versione in legge del presente disegno di
legge, avvii le procedure per il recluta-
mento delle unità di personale amministra-
tivo non dirigenziale, nel numero indivi-
duato da inquadrare nei ruoli dell’ammi-
nistrazione giudiziaria, con la qualifica di
direttore – Area III/F3, di cui all’articolo 7
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 20 giugno 2019, mediante pro-
cedure concorsuali a tempo indeterminato,
per titoli ed esame, su base distrettuale, ai
sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 187. Prevedere, altresì, che
il bando di selezione, adottato con decreto
del Ministro della giustizia di concerto con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione, preveda una prova preselettiva scritta
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mediante quesiti a risposta multipla che
insieme alla fase di valutazione dei titoli
professionali concorrano alla formazione
del punteggio finale.

0.15.0501.10. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », comma 1, alla lettera b), numero 1),
sopprimere le seguenti parole: , alla predi-
sposizione delle minute dei provvedimenti.

* 0.15.0501.13. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Palmisano.

* 0.15.0501.14. Potenti, Turri, Bisa, Di
Muro, Marchetti, Morrone, Paolini, Ta-
teo, Tomasi.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », al comma 1, lettera b), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) inserire tra le funzioni del-
l’ufficio per il processo anche quella di
promuovere e gestire i protocolli di intesa
con altre istituzioni e organismi della so-
cietà civile per obiettivi strettamente con-
nessi all’attività giudiziaria, come per esem-
pio per le sezioni misure di prevenzione
con il supporto di una struttura tecnico
amministrativa adeguata tendente valoriz-
zare e diffondere l’esperienza già com-
piuta.

0.15.0501.3. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », al comma 1, lettera b), dopo il numero
3) aggiungere il seguente:

3-bis) prevedere la creazione di un
database unico che consenta all’autorità
giudiziaria ed all’agenzia nazionale di ri-
conoscere tutti i beni in sequestro fornendo
preziosi elementi di convincimento per le
decisioni sulla concessione in uso di deter-
minati beni e per le sinergie da creare tra
imprese in sequestro e confisca in modo da

costruire un vero e proprio circuito econo-
mico di legalità.

0.15.0501.4. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », alla lettera d), sopprimere il numero
5).

0.15.0501.7. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », alla lettera f), sopprimere il numero 4).

0.15.0501.8. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0501 del Rela-
tore, parte principale, capoverso « Art. 15-
bis », comma 1, lettera f), dopo il numero 4),
aggiungere il seguente:

4-bis) per le finalità del presente
articolo è autorizzata la spesa di euro
13.213.424 per l’anno 2021, di euro
39.646.271 per l’anno 2022, e di euro
26.430.847 per l’anno 2023.

0.15.0501.5. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Ufficio per il processo penale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla disciplina dell’ufficio
per il processo istituito presso i tribunali e
le corti d’appello, anche ad integrazione
delle disposizioni dell’articolo 16-octies del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221 e delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116, sono adottati nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere una compiuta disciplina
dell’ufficio per il processo penale negli uf-
fici giudiziari di merito, individuando i
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requisiti professionali del personale da as-
segnarvi, facendo riferimento alle figure già
previste dalla legge nonché ad ulteriori
professionalità da individuarsi, in relazione
alle attribuzioni e alla eventuale specializ-
zazione degli uffici, sulla base di progetti
tabellari, progetti organizzativi o conven-
zioni con enti ed istituzioni esterne, de-
mandati ai dirigenti degli uffici giudiziari;

b) prevedere che all’ufficio per il pro-
cesso penale negli uffici di merito, previa
adeguata formazione di carattere teorico-
pratico degli addetti alla struttura, siano
attribuiti i seguenti compiti:

1) coadiuvare uno o più magistrati
e, sotto la direzione e il coordinamento
degli stessi, compiere tutti gli atti prepara-
tori utili per l’esercizio della funzione giu-
diziaria da parte del magistrato, provve-
dendo, in particolare, allo studio dei fasci-
coli e alla preparazione dell’udienza, all’ap-
profondimento giurisprudenziale e
dottrinale, alla predisposizione delle mi-
nute dei provvedimenti;

2) prestare assistenza ai fini dell’a-
nalisi delle pendenze e dei flussi delle so-
pravvenienze e ai fini del monitoraggio dei
fascicoli più datati o della verifica delle
comunicazioni e delle notifiche;

3) incrementare la capacità produt-
tiva dell’ufficio, attraverso la valorizza-
zione e la messa a disposizione dei prece-
denti, con compiti di organizzazione delle
decisioni, in particolare, quelle aventi un
rilevante grado di “serialità”, e con la cre-
azione di una “banca dati” dell’ufficio giu-
diziario di riferimento;

4) fornire supporto al magistrato
nell’accelerazione dei processi di innova-
zione tecnologica;

c) prevedere che presso la Corte di
cassazione siano istituite una o più strut-
ture organizzative denominate “ufficio per
il processo” presso la Corte di cassazione,
individuando i requisiti professionali del
personale da assegnarvi, anche diversi e
ulteriori rispetto a quelli previsti dall’arti-
colo 16-octies, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, in
coerenza con la specificità delle funzioni
della Corte di legittimità;

d) prevedere che all’ufficio per il pro-
cesso penale presso la Corte di cassazione,
sotto la direzione e il coordinamento del
Presidente o di uno o più magistrati da lui
delegati, previa adeguata formazione di ca-
rattere teorico-pratico degli addetti alla
struttura, siano attribuiti compiti:

1) di assistenza per l’analisi delle
pendenze e dei flussi delle sopravvenienze
e per la verifica delle comunicazioni e delle
notifiche;

2) di supporto e contributo ai ma-
gistrati nella complessiva gestione dei ri-
corsi e dei provvedimenti giudiziari, me-
diante, tra l’altro, la compilazione della
scheda del ricorso, corredata delle infor-
mazioni pertinenti quali la materia, la sin-
tesi dei motivi e l’esistenza di precedenti
specifici; lo svolgimento dei compiti neces-
sari per l’organizzazione delle udienze e
delle camere di consiglio; l’assistenza nella
fase preliminare dello spoglio dei ricorsi,
anche attraverso l’individuazione di tema-
tiche seriali, la selezione dei procedimenti
che presentano requisiti di urgenza, la ve-
rifica della compiuta indicazione dei dati di
cui all’articolo 165-bis delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale,
la verifica della documentazione inviata dal
tribunale del riesame nel caso di ricorso
immediato per cassazione; lo svolgimento
di attività preparatorie relative ai provve-
dimenti giurisdizionali, quali ricerche di
giurisprudenza, di legislazione, di dottrina
e di documentazione;

3) di supporto per l’ottimale utilizzo
degli strumenti informatici;

4) di ausilio ai fini della formazione
del ruolo delle udienze dell’apposita se-
zione di cui all’articolo 610, comma 1, del
codice di procedura penale;

5) di raccolta di materiale e docu-
mentazione anche per le attività necessarie
per l’inaugurazione dell’anno giudiziario;

e) prevedere l’istituzione, presso la
Procura generale della Corte di cassazione,
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di una o più strutture organizzative deno-
minate “ufficio per il processo”, indivi-
duando i requisiti professionali del perso-
nale da assegnarvi, anche diversi e ulteriori
rispetto a quelli previsti dall’articolo 16-
octies, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, in coe-
renza con la specificità delle attribuzioni
della Procura generale in materia di inter-
vento dinanzi alla Corte di Cassazione;

f) prevedere che all’ufficio per il pro-
cesso penale presso la Procura generale
della Corte di cassazione, sotto la direzione
e il coordinamento degli Avvocati generali e
dei magistrati dell’ufficio, previa adeguata
formazione di carattere teorico-pratico de-
gli addetti alla struttura, siano attribuiti
compiti:

1) di assistenza per l’analisi preli-
minare dei procedimenti che pervengono
per la requisitoria, per la formulazione
delle richieste e per il deposito delle me-
morie dinanzi alle sezioni unite e alle se-
zioni semplici della Corte;

2) di supporto ai magistrati com-
prendenti, tra l’altro, l’attività di ricerca e
analisi su precedenti, orientamenti e prassi
degli uffici giudiziari di merito che for-
mano oggetto dei ricorsi e di esame delle
questioni che possono richiedere l’assegna-
zione del ricorso alle sezioni unite;

3) di supporto per l’ottimale utilizzo
degli strumenti informatici;

4) di raccolta di materiale e docu-
mentazione per la predisposizione dell’in-
tervento del Procuratore generale in occa-
sione dell’inaugurazione dell’anno giudizia-
rio. »

Conseguentemente, al Capo I, rubrica,
dopo le parole: del regime sanzionatorio
delle contravvenzioni, inserire le seguenti: e
per l’introduzione di una disciplina orga-
nica dell’ufficio per il processo penale.

15.0501. Il Relatore Vazio.

ART. 16.

Sopprimerlo.

16.500. Governo.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 1, sostituire le parole: di
garantire con le seguenti: di poter assicu-
rare.

0.16.0500.7. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 1, sostituire la parola: com-
pletamento con la seguente: perfeziona-
mento.

0.16.0500.8. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, relativa all’articolo
16-bis, comma 1, dopo le parole: del pro-
cesso civile e penale, aggiungere le seguenti:
compresi i giudizi di fronte ai giudici di
pace, e dopo le parole: il potenziamento
infrastrutturale degli uffici giudiziari, ag-
giungere le seguenti: la digitalizzazione delle
cancellerie e degli Uffici notificazioni, ese-
cuzioni e protesti (UNEP),.

0.16.0500.1. Varchi, Maschio, Delmastro
Delle Vedove, Vinci.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 1, sostituire ovunque ricor-
rano le parole: l’adeguata con le seguenti: la
necessaria.

0.16.0500.20. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 1, sostituire la parola: ap-
prova con le seguenti: può approvare.

0.16.0500.9. Cataldi, Ascari, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
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16-bis, comma 2, sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: quinquennale.

0.16.0500.11. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: biennale.

* 0.16.0500.2. Colletti.

* 0.16.0500.10. Di Sarno, Ascari, Cataldi,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, sopprimere le parole: co-
ordina e.

0.16.0500.12. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, sopprimere le parole: e
programma.

0.16.0500.13. Salafia, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, sopprimere la parola: uni-
taria.

0.16.0500.14. Di Sarno, Ascari, Cataldi,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, sopprimere la parola: ne-
cessari.

0.16.0500.15. Scutellà, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, sostituire la parola: ne-

cessari con le seguenti: opportuni e obbli-
gatori.

0.16.0500.16. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, dopo le parole: al fine di
aggiungere la seguente: poter.

0.16.0500.17. Di Sarno, Ascari, Cataldi,
Giuliano, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-bis, comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: civile e penale.

0.16.0500.18. Giuliano, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Salafia, Scutellà, Saitta.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-ter, comma 1, dopo le parole: Ministro
della giustizia aggiungere le seguenti: di
concerto con il Ministro dell’innovazione
tecnologica e la transizione digitale.

0.16.0500.19. Saitta, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Giuliano, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-ter, comma 1, sostituire le parole: può
essere con la seguente: è.

0.16.0500.22. Salafia, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-ter, comma 1, sopprimere le parole: e
disciplinato.

0.16.0500.21. Saitta, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, relativa all’articolo
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16-ter, comma 1, sopprimere le parole: con-
sulenza e.

0.16.0500.23. Scutellà, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-ter, comma 1, sopprimere le parole: e
supporto.

0.16.0500.24. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, relativa all’articolo
16-ter, comma 1, sostituire le parole: con-
nesse alla con le seguenti: concernenti la.

0.16.0500.27. Giuliano, Cataldi, Di Sarno,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-ter, comma 2, sopprimere le parole: o da
suo delegato.

0.16.0500.25. Cataldi, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà, Ascari.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale relativa all’articolo
16-ter, comma 2, al secondo periodo, pre-
mettere le seguenti parole: In ogni caso.

0.16.0500.26. Di Sarno.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, relativa all’articolo
16-bis, al comma 1, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire l’efficienza
degli uffici giudiziari introdurre in ogni
tribunale un manager che coordini sotto il
controllo del capo dell’ufficio tutto il per-
sonale e gli uffici. Per le finalità di cui al
presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 15.000.000 per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal

presente articolo di provvede ai sensi del-
l’articolo 17.

0.16.0500.5. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, relativa all’articolo
16-bis, al comma 1, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Al fine di definire la celere ed
efficiente definizione dei procedimenti pe-
nali, va garantita una adeguata circolarità
delle informazioni attraverso l’aggiorna-
mento e la completezza del fascicolo elet-
tronico del detenuto – SIDET. A tal fine va
istituita, realizzata ed implementata la banca
dati nazionale dei carichi pendenti.

0.16.0500.6. Bartolozzi.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, dopo l’articolo 16-
ter, aggiungere il seguente:

Art. 16-quater.

(Modifica alla Tabella A allegata al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e alla Ta-
bella A allegata alla legge 26 luglio 1975,

n. 354)

1. Alla tabella A allegata al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nella voce: « Corte di appello di
Caltanissetta », al capoverso: « Tribunale di
Caltanissetta » è premesso il seguente: « TRI-
BUNALE DI AGRIGENTO – Agrigento, Ara-
gona, Camastra, Cammarata, Campobello
di Licata, Canicattì, Casteltermini, Castro-
filippo, Cattolica Eraclea, Comitini, Favara,
Grotte, Joppolo Giancaxio, Lampedusa e
Linosa, Licata, Montallegro, Naro, Palma di
Montechiaro, Porto Empedocle, Racalmuto,
Raffadali, Ravanusa, Realmonte, San Bia-
gio Platani, San Giovanni Gemini, Santa
Elisabetta, Sant’Angelo Muxaro, Siculiana »;

b) nella voce: « Corte di appello di
Palermo », il capoverso: « Tribunale di Agri-
gento » è soppresso;
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2. Alla tabella A allegata alla legge 26
luglio 1975, n. 354, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

nel distretto di Caltanissetta è inserito
l’ufficio di sorveglianza di Agrigento, con
competenza per la circoscrizione del tribu-
nale di Agrigento;

nel distretto di Palermo:

a) l’ufficio di sorveglianza di Agri-
gento è soppresso;

b) tribunale di Sciacca è aggiunto
all’elenco dei tribunali per la cui circoscri-
zione ha competenza l’ufficio di sorve-
glianza di Trapani.

3. Alla tabella A allegata alla legge 21
novembre 1991, n. 374, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nella voce: « Corte di appello di
Caltanissetta », al capoverso: « Circondario
di Caltanissetta » è premesso il seguente:
« CIRCONDARIO DI AGRIGENTO:

GIUDICE DI PACE DI AGRIGENTO
– Agrigento, Aragona, Camastra, Camma-
rata, Campobello di Licata, Canicattì, Ca-
steltermini, Castrofilippo, Cattolica Era-
clea, Comitini, Favara, Grotte, Joppolo Gian-
caxio, Lampedusa e Linosa, Montallegro,
Naro, Palma di Montechiaro, Porto Empe-
docle, Racalmuto, Raffadali, Ravanusa, Re-
almonte, San Biagio Platani, San Giovanni
Gemini, Santa Elisabetta, Sant’Angelo
Muxaro, Siculiana;

GIUDICE DI PACE DI LICATA –
Licata »;

b) nella voce: « Corte di appello di
Palermo », il capoverso: « Circondario di
Agrigento » è soppresso.

0.16.0500.4. Ferraresi, Bonafede, Pigna-
tone, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia, Scutellà, Pal-
misano.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte principale, dopo l’articolo 16-
ter, aggiungere il seguente:

Art. 16-quater.

(Personale assistente preposto all’udienza)

1. Al fine di dare ulteriore efficacia al
piano per la definizione ed il contenimento
della durata dei procedimenti giudiziari
pendenti, il Ministero della Giustizia, sulla
base di quanto contenuto nell’accordo 26
aprile 2017 recante « Programmazione ri-
modulazione profili professionali e azioni
di riqualificazione e promozione professio-
nale del personale dell’Amministrazione giu-
diziaria – rimodulazione profili professio-
nali e azioni di riqualificazione e promo-
zione professionale del personale dell’Am-
ministrazione giudiziaria », sottoscritto con
le parti sociali, è autorizzato a disciplinare
l’ampliamento del personale assistente pre-
posto all’udienza, mediante il raddoppio
dell’indennità di udienza e la predisposi-
zione di due turni giornalieri di udienza,
mattutino e pomeridiano.

2. Per le finalità del presente comma si
provvede nei limiti del corrispondente ri-
sparmio dell’importo di retribuzione stra-
ordinaria oggi corrisposto al personale as-
sistente in udienza.

0.16.0500.3. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’articolo aggiuntivo 16.0500 del Go-
verno, parte consequenziale, sopprimere le
parole: Conseguentemente, al Capo III, so-
stituire la rubrica con la seguente: Misure
di accompagnamento della riforma.

0.16.0500.28. Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Giuliano, Saitta, Salafia, Scutellà.

Dopo l’articolo 16, aggiungere i seguenti:

Art. 16-bis.

(Piano per la transizione digitale della am-
ministrazione della giustizia)

1. Al fine di garantire il completamento
della riforma della digitalizzazione del pro-
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cesso civile e penale, l’adeguata dotazione
tecnologica dei servizi tecnici ed informa-
tici del ministero della giustizia, il poten-
ziamento infrastrutturale degli uffici giudi-
ziari, nonché l’adeguata formazione e l’ag-
giornamento del personale dell’amministra-
zione giudiziaria, del personale di
magistratura, degli appartenenti all’avvoca-
tura e dei soggetti che esercitano nel set-
tore giustizia, il Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro per l’innovazione
tecnologica e la transizione digitale ed il
Ministro per la pubblica amministrazione,
approva il piano per la transizione digitale
della amministrazione della giustizia.

2. Il piano, avente durata triennale, co-
ordina e programma la gestione unitaria
degli interventi necessari sul piano delle
risorse tecnologiche, delle dotazioni infra-
strutturali e delle esigenze formative, al
fine di realizzare gli interventi innovativi di
natura tecnologica connessi alla digitaliz-
zazione del processo.

Art. 16-ter.

(Comitato tecnico-scientifico per la digita-
lizzazione del processo)

1. Con decreto del Ministro della giusti-
zia può essere costituito e disciplinato un
Comitato tecnico-scientifico per la digita-
lizzazione del processo quale organismo di
consulenza e supporto nelle decisioni tec-
niche connesse alla digitalizzazione del pro-
cesso.

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
della giustizia o da suo delegato. Ai com-
ponenti del Comitato non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

Conseguentemente, al Capo III, sostituire
la rubrica con la seguente: Misure di ac-
compagnamento della riforma.

16.0500. Governo.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17.500. Governo.

ART. 18.

All’emendamento 18.500 del Governo, sop-
primere le parole: e 17.

* 0.18.500.4. Saitta, Giuliano, Salafia, Di
Sarno, Scutellà, Cataldi, Ascari.

* 0.18.500.3. Scutellà, Salafia, Cataldi,
Ascari, Di Sarno, Giuliano, Saitta.

Al comma 1, sopprimere le parole: , salvo
quanto previsto dagli articoli 15, 16 e 17.

18.500. Governo.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per l’efficienza del processo penale e disposizioni
per la celere definizione dei procedimenti giudiziari pendenti presso le

Corti d’appello (C. 2435 Governo).

PROPOSTE SUBEMENDATIVE AGLI EMENDAMENTI 1.501, 1.500,
1.502, 1.503, 6.500, 7.500, 8.500, 9.0500, 9.0501, 12.500, 13.500, 14.500
(nuova versione), 15.0500, 16.500, 17.500 E 18.500 DEL GOVERNO E

15.0501 DEL RELATORE VAZIO IRRICEVIBILI

ART. 1.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
principale, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e sostituire le parole: « un anno »
con le seguenti: « sei mesi ».

0.1.500.10. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, al-
l’alinea all’articolo 3, comma 1, lettera c), la
parola: modificare è sostituita con la se-
guente: aumentare.

0.1.500.15. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera c), numero 1), sostituire le parole:
tre anni con le seguenti: due anni.

0.1.500.17. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 3, comma
1, lettera c), numero 1), sostituire, in fine, le
parole: sei mesi con le seguenti: otto mesi.

0.1.500.18. Colletti.

All’emendamento 1.500 del Governo, dopo
la parte conseguenziale relativa all’articolo

3, comma 1, lettera c), numero 1), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al numero 2), sostituire le pa-
role: « un anno e sei mesi » con le seguenti:
« un anno e otto mesi ».

0.1.500.19. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, dopo
la parte conseguenziale relativa all’articolo
4, comma 1, lettera d), sostituire le parole:
inserire la seguente con le seguenti: inserire
le seguenti: d.1) prevedere la soppressione
del giudizio immediato.

0.1.501.18. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
principale, dopo le parole: al comma 1 ag-
giungere le seguenti: sostituire le parole: un
anno con le seguenti: sei mesi.

0.1.501.19. Colletti.

All’emendamento 1.501 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 4, comma
1, lettera b), dopo il numero 3) inserire le
parole: alla lettera d), sopprimere il numero
1).

0.1.501.24. Vitiello.

Sopprimerlo.

0.1.502.3. Colletti.
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All’emendamento 1.502 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sostituire le pa-
role: aggiungere le seguenti: un anno con le
seguenti: sei mesi e sostituire le parole:.

0.1.502.14. Colletti.

Sopprimerlo.

0.1.503.13. Ascari, Cataldi, Di Sarno, Giu-
liano, Saitta, Salafia, Scutellà.

ART. 6.

All’emendamento 6.500 del Governo, è
così sostituito: l’articolo 6 è soppresso.

0.6.500.7. Vitiello.

ART. 7.

All’emendamento 7.500 del Governo, dopo
le parole: sostituire la lettera c) con la
seguente: c) prevedere l’inappellabilità delle
sentenze di proscioglimento relative a reati
puniti con la sola pena pecuniaria o con
pena alternativa; inserire le seguenti: sop-
primere la lettera e);.

* 0.7.500.5. Colletti.

* 0.7.500.27. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, dopo
le parole: sostituire la lettera c) con la
seguente: c) prevedere l’inappellabilità delle
sentenze di proscioglimento relative a reati
puniti con la sola pena pecuniaria o con
pena alternativa; inserire le seguenti: sop-
primere la lettera d);.

0.7.500.26. Vitiello.

All’emendamento 7.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 7, comma
1, sopprimere la lettera d).

0.7.500.51. Bartolozzi.

ART. 8.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 8, comma
1, sostituire la lettera c) con la seguente:

c) prevedere che, in caso di ingiusti-
ficata mancata comparizione del quere-
lante citato in qualità di testimone, l’u-
dienza venga rinviata e venga notificato al
querelante l’avviso che un’ulteriore ingiu-
stificata mancata comparizione verrà con-
siderata quale remissione tacita di que-
rela;.

0.8.500.1. Varchi, Maschio.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 8, comma
1, lettera a) dopo le parole: del codice pe-
nale; inserire le seguenti: Per i delitti di cui
al primo comma dell’articolo 590-bis del
codice penale, divenuti procedibili a que-
rela ai sensi e per gli effetti di cui alla
suddetta lettera, commessi prima della data
di entrata in vigore dell’emanando decreto
attuativo, il termine per la presentazione
della querela decorre, rispettivamente:

a) dalla data di entrata in vigore del
suddetto decreto, qualora il procedimento
penale non sia pendente e la persona offesa
dal reato abbia, in precedenza, avuto no-
tizia del fatto costituente reato;

b) dalla data in cui la persona offesa
sia stata informata, da parte del pubblico
ministero nel corso delle indagini prelimi-
nari o da parte del giudice dopo l’esercizio
dell’azione penale, anche, se necessario,
previa ricerca anagrafica, della facoltà di
esercitare il diritto di querela, qualora il
procedimento penale sia pendente alla data
di entrata in vigore dell’emenando decreto.

0.8.500.5. Bartolozzi.

All’emendamento 8.500 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 8, comma
1, lettera c) dopo le parole: di testimone.
inserire le seguenti: L’atto di citazione con-
terrà l’espresso avvertimento che la man-
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cata comparizione costituirà remissione ta-
cita di querela.

0.8.500.6. Bartolozzi.

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 0.9.0500.1. Colletti.

* 0.9.0500.5. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà.

All’articolo aggiuntivo 9.0500 del Go-
verno, al comma 1, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) prevedere l’abrogazione dell’arti-
colo 131-bis del codice penale;.

Conseguentemente, al comma 1, soppri-
mere la lettera b).

0.9.0500.2. Colletti.

Sopprimerlo.

* 0.9.0501.1. Colletti.

* 0.9.0501.45. Ferraresi, Bonafede, Ascari,
Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Giuliano,
Saitta, Salafia, Scutellà.

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 0.12.500.1. Colletti.

* 0.12.500.3. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi.

All’emendamento 12.500 del Governo,
parte principale, sostituire la parola: « Sop-

primerlo » con le seguenti: « Sostituirlo con
il seguente:

Art. 12.

(Redazione della sentenza)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche al codice di procedura
penale in materia di redazione della sen-
tenza, sono adottati nel rispetto dei se-
guenti prìncipi e criteri direttivi:

a) modificare l’articolo 544 del codice
di procedura penale, prevedendo che il
giudice non debba redigere il dispositivo
subito dopo la deliberazione ma che lo
stesso sia reso unitamente alle motivazioni
in sentenza. »

0.12.500.2. Colletti.

ART. 13.

Sopprimerlo.

0.13.500.1. D’Orso, Bonafede, Ascari, Ca-
taldi, Di Sarno, Giuliano, Saitta, Salafia,
Scutellà, Ferraresi.

ART. 14.

All’emendamento 14.500 del Governo,
comma 1, alla lettera c), dopo le parole: è
aggiunto il seguente inserire la seguente:
articolo

0.14.500.14. Giuliano, Di Sarno, Ascari,
Saitta, Salafia, Scutellà, Cataldi.

All’emendamento 14.500 del Governo,
dopo le parole: Sostituirlo con il seguente
inserire il seguente:

Art. 14.

(Disposizioni in materia di prescrizione del
reato)

1. L’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 159. – (Sospensione del corso della
prescrizione) – Il corso della prescrizione
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rimane sospeso in tutti i casi di esercizio
dell’azione penale. La sospensione del corso
della prescrizione per l’esercizio dell’a-
zione penale si verifica con l’assunzione
della qualità di imputato ai sensi dell’arti-
colo 60 del codice di procedura penale,
oltre che nei casi di:

1) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico
ministero presenta la richiesta sino al giorno
in cui l’autorità competente l’accoglie;

2) deferimento della questione ad al-
tro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione;

3) sospensione del procedimento pe-
nale per ragioni di impedimento delle parti
e dei difensori ovvero su richiesta dell’in-
dagato o del suo difensore;

4) sospensione del procedimento pe-
nale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale;

5) rogatorie all’estero, dalla data del
provvedimento che dispone una rogatoria
sino al giorno in cui l’autorità richiedente
riceve la documentazione richiesta.

La prescrizione riprende il suo corso dal
giorno in cui è cessata la causa della so-
spensione. ».

2. L’articolo 160 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« Art. 160. – (Interruzione del corso della
prescrizione) – Interrompono la prescri-
zione il decreto di condanna, l’ordinanza
che applica le misure cautelari personali e
quella di convalida del fermo o dell’arresto,
l’interrogatorio reso davanti al pubblico
ministero o al giudice, l’invito a presentarsi
al pubblico ministero per rendere l’inter-
rogatorio e il provvedimento del giudice di
fissazione dell’udienza in camera di consi-
glio per la decisione sulla richiesta di ar-
chiviazione.

La prescrizione interrotta comincia nuo-
vamente a decorrere dal giorno dell’inter-
ruzione.

Se più sono gli atti interruttivi, la pre-
scrizione decorre dall’ultimo di essi. ».

3. Il secondo comma dell’articolo 161
del codice penale è abrogato.

0.14.500.31. Colletti.

All’emendamento 14.500 del Governo, il
comma 1 è sostituito dai seguenti:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2022 è sospesa l’efficacia delle
disposizioni di cui all’articolo 159 del co-
dice penale.

2. Per i fatti commessi dalla data di
entrata in vigore della presente legge al 31
dicembre 2022 si applicano le disposizioni
di cui ai commi da 3 a 9.

3. Il corso della prescrizione rimane
sospeso in ogni caso in cui la sospensione
del procedimento del processo penale o dei
termini di custodia cautelare è imposta da
una particolare disposizione di legge, oltre
che nei casi di: a) autorizzazione a proce-
dere, dalla data del provvedimento con cui
il pubblico ministero presenta la richiesta
sino al giorno in cui l’autorità competente
la accoglie; b) deferimento della questione
ad altro giudizio, sino al giorno in cui viene
decisa la questione; c) sospensione del pro-
cedimento o del processo penale per ra-
gioni di impedimento delle parti e dei di-
fensori ovvero su richiesta dell’imputato o
del suo difensore. In caso di sospensione
del processo per impedimento delle parti o
dei difensori, l’udienza non può essere dif-
ferita oltre il sessantesimo giorno succes-
sivo alla prevedibile cessazione dell’impe-
dimento, dovendosi avere riguardo in caso
contrario al tempo dell’impedimento au-
mentato di sessanta giorni. Sono fatte salve
le facoltà previste dall’articolo 71, commi 1
e 5, del codice di procedura penale; d)
sospensione del procedimento penale ai
sensi dell’articolo 420-quater del codice di
procedura penale; e) rogatorie all’estero,
dalla data del provvedimento che dispone
una rogatoria sino al giorno in cui l’auto-
rità richiedente riceve la documentazione
richiesta, o comunque decorsi sei mesi dal
provvedimento che dispone la rogatoria.

4. Il corso della prescrizione rimane
altresì sospeso nei seguenti casi: a) dal
termine previsto dall’articolo 544 del co-
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dice di procedura penale per il deposito
della motivazione della sentenza di con-
danna di primo grado, anche se emessa in
sede di rinvio, sino alla pronuncia del di-
spositivo della sentenza che definisce il
grado successivo di giudizio, per un tempo
comunque non superiore a un anno e sei
mesi; b) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno e sei mesi.

5. I periodi di sospensione di cui al
comma 4 sono computati ai fini della de-
terminazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha prosciolto l’imputato ovvero
ha annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi
dell’articolo 604, commi 1,4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

6. Se durante i termini di sospensione di
cui al comma 4 si verifica un’ulteriore
causa di sospensione di cui al comma 3, i
termini sono prolungati per il periodo cor-
rispondente.

7. La prescrizione riprende il suo corso
dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione.

8. Nel caso di sospensione del procedi-
mento ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale, la durata della
sospensione della prescrizione del reato
non può superare i termini previsti dal
secondo comma dell’articolo 161 del pre-
sente codice.

9. Il corso della prescrizione è interrotto
dalla sentenza di condanna o dal decreto di
condanna.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 3
a 9 si applicano altresì ai fatti commessi
dal 1° gennaio 2021 alla data di entrata in
vigore della presente legge.

0.14.500.34. Annibali, Vitiello, Ferri.

All’emendamento 14.500 del Governo, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

1. All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:
« Il corso della prescrizione rimane altresì
sospeso dalla pronunzia della sentenza di
appello di condanna fino alla data di ese-
cutività della sentenza che definisce il giu-
dizio ».

0.14.500.35. Annibali, Vitiello, Ferri.

All’emendamento 14.500, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

1. All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:
« Il corso della prescrizione rimane altresì
sospeso dalla pronunzia della sentenza di
appello fino alla data di esecutività della
sentenza che definisce il giudizio ».

0.14.500.36. Annibali, Vitiello, Ferri.

All’emendamento 14.500, al comma 1,
premettere il seguente:

01. All’articolo 157 del codice penale, il
primo comma è sostituito dal seguente:

« La prescrizione estingue il reato de-
corso il tempo corrispondente al massimo
della pena edittale stabilita dalla legge. Per
i reati puniti con la sola pena pecuniaria si
applica il termine di due anni. ».

Conseguentemente, al medesimo articolo,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso dalla pronunzia della sen-
tenza di appello di condanna fino alla data
di esecutività della sentenza che definisce il
giudizio. ».

0.14.500.39. Annibali, Vitiello.
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All’emendamento 14.500 del Governo, so-
stituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 159 del codice penale il
secondo comma è sostituito dal seguente:
« Il corso della prescrizione rimane altresì
sospeso nei seguenti casi: 1) dalla richiesta
di rinvio a giudizio, in qualsiasi delle forme
indicate dall’articolo 405 del codice di pro-
cedura penale, sino alla pronuncia del di-
spositivo della sentenza di primo grado, per
un tempo comunque non superiore a due
anni; 2) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno
e sei mesi; 3) dal termine previsto dall’ar-
ticolo 544 del codice di procedura penale
per il deposito della motivazione della sen-
tenza di condanna di secondo grado, anche
se emessa in sede di rinvio, sino alla pro-
nuncia del dispositivo della sentenza defi-
nitiva, per un tempo comunque non supe-
riore a un anno e sei mesi ».

1-bis. All’articolo 161, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente: « Il reato si
estingue per prescrizione laddove la pro-
nunzia della sentenza di primo grado non
intervenga entro tre anni dalla richiesta di
rinvio a giudizio di cui all’art. 405 del
codice di procedura penale oppure quando
la sentenza di secondo grado non inter-
venga entro due anni dal termine previsto
dall’articolo 544 del codice di procedura
penale per il deposito della motivazione
della sentenza di condanna di primo grado ».

0.14.500.40. Vitiello.

All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) l’articolo 159 del codice penale è
sostituito dal seguente:

Art. 159.

(Sospensione del corso della prescrizione)

Il corso della prescrizione rimane so-
speso in ogni caso in cui la sospensione del

procedimento o del processo penale o dei
termini di custodia cautelare è imposta da
una particolare disposizione di legge, oltre
che nei seguenti casi:

1) dal provvedimento con cui il pub-
blico ministero presenta la richiesta di au-
torizzazione a procedere, sino al giorno in
cui l’autorità competente accoglie la richie-
sta;

2) dal provvedimento di deferimento
della questione ad altro giudizio, sino al
giorno in cui viene definito il giudizio cui è
stata deferita la questione;

3) dal provvedimento che dispone
una rogatoria internazionale, sino al giorno
in cui l’autorità richiedente riceve la docu-
mentazione richiesta, o comunque decorsi
sei mesi dal provvedimento che dispone la
rogatoria;

4) nei casi di sospensione del pro-
cedimento o del processo penale per ra-
gioni di impedimento delle parti o dei di-
fensori ovvero su richiesta dell’imputato o
del suo difensore. In caso di sospensione
del processo per impedimento delle parti o
dei difensori, l’udienza non può essere dif-
ferita oltre il sessantesimo giorno succes-
sivo alla prevedibile cessazione dell’impe-
dimento, dovendosi avere riguardo in caso
contrario al tempo dell’impedimento au-
mentato di sessanta giorni. Sono fatte salve
le facoltà previste dall’articolo 71, commi 1
e 5, del codice di procedura penale.

Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso nei seguenti casi:

1) dal deposito della sentenza di
condanna di primo grado, sino al deposito
della sentenza che definisce il grado suc-
cessivo di giudizio, per un tempo comun-
que non superiore ad un anno, oltre i
termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale;

2) dal deposito della sentenza di
secondo grado, anche se pronunciata in
sede di rinvio, sino alla pronuncia della
sentenza definitiva, per un tempo comun-
que non superiore ad un anno, oltre i
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termini previsti dall’articolo 544, commi 2
e 3, del codice di procedura penale.

I periodi di sospensione di cui al se-
condo comma sono computati ai fini della
determinazione del tempo necessario a pre-
scrivere dopo che la sentenza del grado
successivo ha assolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento di respon-
sabilità. Se durante i termini di sospen-
sione si verifica un’ulteriore causa di so-
spensione, i termini sono prolungati per il
periodo corrispondente. La prescrizione ri-
prende il suo corso dal giorno in cui è
cessata la causa della sospensione.

0.14.500.42. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.

All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) all’articolo 159 il secondo comma è
sostituito dai seguenti: Il corso della pre-
scrizione rimane sospeso in ogni caso in cui
la sospensione del procedimento o del pro-
cesso penale o dei termini di custodia cau-
telare è imposta da una particolare dispo-
sizione di legge, oltre che nei casi di:

1) autorizzazione a procedere;

2) deferimento della questione ad
altro giudizio;

3) sospensione del procedimento o
del processo penale per ragioni di impedi-
mento delle parti e dei difensori ovvero su
richiesta dell’imputato o del suo difensore.

In caso di sospensione del processo per
impedimento delle parti o dei difensori,
l’udienza non può essere differita oltre il
sessantesimo giorno successivo alla preve-
dibile cessazione dell’impedimento, doven-
dosi avere riguardo in caso contrario al
tempo dell’impedimento aumentato di ses-
santa giorni. Sono fatte salve le facoltà
previste dall’articolo 71, commi 1 e 5, del
codice di procedura penale.

Nel caso di autorizzazione a procedere,
la sospensione del corso della prescrizione

si verifica dal momento in cui il pubblico
ministero presenta la richiesta e il corso
della prescrizione riprende dal giorno in
cui l’autorità competente accoglie la richie-
sta.

La prescrizione riprende il suo corso dal
giorno in cui è cessata la causa della so-
spensione.

0.14.500.43. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.

All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) all’articolo 159, secondo comma le
parole da: di primo grado fino alla fine del
comma sono sostituite con le seguenti: di
condanna di secondo grado, che conferma
la sentenza di primo grado per la stessa
imputazione.

0.14.500.44. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.

All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) all’articolo 159, secondo comma le
parole da: di primo grado fino alla fine del
comma sono sostituite con le seguenti: di
condanna di primo grado. Il corso della
prescrizione riprende alla data in cui l’im-
putato deposita richiesta di fissazione del-
l’udienza in appello.

0.14.500.45. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.

All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) all’articolo 159 dopo il secondo
comma inserire il seguente: Qualora la du-
rata delle indagini preliminari superi i ter-
mini di cui all’articolo 407 del codice di
procedura penale, non si applicano le di-
sposizioni di cui al secondo comma.

0.14.500.46. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.
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All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) all’articolo 159 dopo il secondo
comma sono inseriti i seguenti: Qualora la
durata delle indagini preliminari superi i
termini di cui all’articolo 407 del codice di
procedura penale, non si applicano le di-
sposizioni di cui al secondo comma, e il
corso della prescrizione rimane altresì so-
speso nei seguenti casi:

1) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza che defi-
nisce il grado successivo di giudizio, per un
tempo comunque non superiore a un anno;

2) dal termine previsto dall’articolo
544 del codice di procedura penale per il
deposito della motivazione della sentenza
di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, sino alla pronun-
cia del dispositivo della sentenza definitiva,
per un tempo comunque non superiore a
un anno.

I periodi di sospensione di cui al terzo
comma sono computati ai fini della deter-
minazione del tempo necessario a prescri-
vere dopo che la sentenza del grado suc-
cessivo ha prosciolto l’imputato ovvero ha
annullato la sentenza di condanna nella
parte relativa all’accertamento della respon-
sabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi
dell’articolo 604, commi 1, 4 e 5-bis, del
codice di procedura penale.

Se durante i termini di sospensione di
cui al terzo comma si verifica un’ulteriore
causa di sospensione di cui al primo comma,
i termini sono prolungati per il periodo
corrispondente.

0.14.500.47. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.

All’emendamento 14.500 del Governo, al-
l’articolo 14, comma 1, sostituire le lettere
a), b) e c) con la seguente:

a) all’articolo 161, il secondo comma è
sostituito dal seguente:

« Salvo che si proceda per i reati di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale, in nessun caso
l’interruzione della prescrizione può com-
portare l’aumento di più di un sesto del
tempo necessario a prescrivere, di un quarto
nel caso di cui all’articolo 99, primo comma,
della metà nei casi di cui all’articolo 99,
secondo comma, di due terzi nel caso di cui
all’articolo 99, quarto comma, e del doppio
nei casi di cui agli articoli 102, 103 e 105. ».

0.14.500.48. Zanettin, Cassinelli, Siracu-
sano.

ART. 15.

All’emendamento 15.500 del Governo, so-
stituire le parole da: sopprimerlo fino a:
Corte di appello con le seguenti:

1. Al fine di definire l’arretrato riferito
ai giudizi penali, entro sei mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, con decreto,
è indetto un concorso straordinario per
esami per magistrato ordinario prevedendo
la copertura di mille posti.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede ai sensi dell’articolo 17.

0.15.500.1. Colletti.

All’articolo aggiuntivo 15.0500 del Go-
verno, sostituire i commi 1 e 2 con il se-
guente:

1. Al fine di definire l’arretrato riferito
ai giudizi penali, nonché in un’ottica di
stabilità degli organici degli Uffici giudi-
ziari, è prorogata a settantadue anni l’età
pensionabile dei magistrati.

0.15.0500.29. Colletti.
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All’articolo aggiuntivo 15.0501 del rela-
tore, parte principale, sostituire il capoverso
« Art. 15-bis » con il seguente:

Art. 15-bis.

(Misure per il reclutamento di funzionari
ausiliari del magistrato negli uffici per il

processo)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, e successive modificazioni e inte-
grazioni, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo, attraverso l’innova-
zione dei modelli organizzativi ed assicu-
rando un più efficiente impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione sono costituite, presso le corti di
appello e i tribunali ordinari, strutture or-
ganizzative denominate “ufficio per il pro-
cesso”. L’ufficio per il processo è formato
da un magistrato, un funzionario ausiliario
del magistrato, un cancelliere, uno fra co-
loro che svolgono, presso i predetti uffici, il
tirocinio formativo a norma dell’articolo 73
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, o la formazione profes-
sionale dei laureati a norma dell’articolo
37, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Sino alla
completa finalizzazione delle procedure con-
corsuali per funzionario ausiliario del ma-
gistrato, fanno parte dell’ufficio per il pro-
cesso costituito presso le corti di appello i
giudici ausiliari di cui agli articoli 62 e
seguenti del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, e dell’ufficio per
il processo costituito presso i tribunali, i
giudici onorari di tribunale di cui agli ar-
ticoli 42-ter e seguenti del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12 ».

2. Il funzionario ausiliario del magi-
strato è una figura competente nelle ma-
terie del diritto civile, penale, processuale

civile e processuale penale, a seconda del-
l’ufficio per il processo al quale sarà asse-
gnato, che abbia maturato una specifica
esperienza professionale in materia, come
indicato nel requisiti del bando di cui al
comma 5, in grado di supportare il magi-
strato nella fase conoscitiva della causa, ai
fini della successiva fase decisoria, nelle
attività di studio e ricerca di precedenti
giurisprudenziali e contributi dottrinali per-
tinenti, nella selezione dei ricorsi e nella
classificazione dei casi, nella predisposi-
zione dell’agenda di lavoro e del calendario
di udienza, nell’istruzione delle cause tranne
che nei casi di conferimento di Consulenza
Tecnica d’Ufficio, interrogatorio libero e
giuramento decisorio, nonché nell’audi-
zione dei testimoni.

3. Entro trenta giorni dalla conversione
in legge del presente decreto, il Ministero
della giustizia dovrà verificare, a seguito di
apposita ricognizione, mediante decreto mi-
nisteriale, il numero di funzionari ausiliari
necessari da assegnare agli uffici per il
processo su base territoriale e da assegnare
al giudice civile ed al giudice penale.

4. Per assicurare il regolare svolgimento
dell’attività giudiziaria, il Ministero della
giustizia, entro centoventi giorni dalla con-
versione in legge del presente decreto, avvia
le procedure per il reclutamento delle unità
di personale amministrativo non dirigen-
ziale, nel numero individuato con le mo-
dalità di cui al comma 3 del presente
articolo, da inquadrare nei ruoli dell’am-
ministrazione giudiziaria, di cui al comma
2 del presente articolo, con la qualifica di
direttore – Area III/F3, di cui all’articolo 7
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 20 giugno 2019, attesa l’urgente
necessità di far fronte alle gravi scoperture
di organico degli uffici giudiziari e i note-
voli ritardi nello smaltimento delle cause.

5. Ai fini di cui al comma precedente, si
provvede mediante procedure concorsuali
a tempo indeterminato, per titoli ed esame,
su base distrettuale, ai sensi dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e dell’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 187.
Per l’accesso alle figure professionali di cui
al comma 2, è richiesto il titolo di studio
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della laurea in giurisprudenza o equiva-
lente, nonché il possesso di almeno uno dei
seguenti titoli maturati alla data di sca-
denza dei bando di concorso.

6. Essere iscritto all’albo professionale
degli avvocati, da almeno tre anni, senza
essere incorso in sanzioni disciplinari.

7. Aver svolto, per almeno tre anni, le
funzioni di magistrato onorario senza es-
sere incorso in sanzioni disciplinari.

8. Aver svolto, per almeno tre anni, le
funzioni di giudice di pace senza essere
incorso in sanzioni disciplinari.

9. Per le procedure concorsuali di cui al
comma precedente, il bando di selezione,
adottato con decreto del Ministro della
giustizia di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione, prevede una
prova preselettiva scritta mediante quesiti
a risposta multipla che, insieme alla fase di
valutazione dei titoli professionali di cui al
comma 5, concorrono alla formazione del
punteggio finale, stabilendo altresì:

a) le modalità di svolgimento della
prova preselettiva di diritto civile o di di-
ritto penale, distinta per materia a seconda
dell’ufficio del giudice per il quale il can-
didato concorre, svolta presso ciascun Di-
stretto giudiziario;

b) i punteggi sono attribuiti ai titoli di
cui al comma 5, secondo i seguenti criteri:
anzianità di servizio o di iscrizione matu-
rata nel termine di cui al comma 5, vota-
zione relativa al titolo di studio richiesto
per l’accesso ed eventuali titoli accademici
universitari o post universitari in possesso
del candidato. I punteggi attribuiti sono
cumulabili sino a un massimo stabilito, non
sono valutabili i titoli costituenti requisiti
per l’accesso;

c) le modalità di composizione delle
commissioni esaminatrici, eventualmente ar-
ticolate su base distrettuale.

0.15.0501.12. Colletti.

ART. 16.

All’emendamento 16.500 del Governo, so-
stituire la parola: Sopprimerlo con le se-
guenti: Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Modifiche all’articolo 590-bis del codice
penale)

1. All’articolo 590-bis del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma: « Nei
casi previsti dal primo comma il delitto è
punibile a querela della persona offesa ».

0.16.500.1. Colletti.

Sopprimerlo.

0.16.500.2. Colletti.

ART. 17.

Sopprimerlo.

0.17.500.1. Colletti.

ART. 18.

Sopprimerlo.

* 0.18.500.1. Colletti.

* 0.18.500.2. Di Sarno, Giuliano, Ascari,
Cataldi, Saitta, Salafia, Scutellà.
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